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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Tribunale di Milano ha fatto giustizia 

dell'assurda e retrograda montatura 
MILANO — I tre giovani, studenti e il preside del t Parini • durante l'udienza di ieri (Telefoto) 

Assolti i ragazzi e il preside del Parini 
Wilson ha ottenuto un impegnativo 

mandato di fiducia 

Ai laburisti 
maggioranza 

di 97 seggi 

svi 

X 
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Le prospettive 
dopo la vittoria 

Dal nostro inviato 

V LONDRA, 1 

OTO DI FIDUCIA a Wilson: questo mi sembra il 
significato autentico della grande vittoria elettorale 
conquistata ieri in Inghilterra dal partito laburista. Il 
successore di Gaitskell vi ha giocato, come tutti gli 
osservatori sottolineano oggi, un ruolo di primo piano, 
che ricorda quello giocato a suo tempo, in condizioni 
differenti e sia pure rispetto a ben altri e terribili 
problemi, da Churchill all'interno del partito conser
vatore. Per rendersene conto basta richiamarsi ad un 
dato di cronaca: è la prima volta che un partito al 
potere in Inghilterra registra, dopo aver proceduto 
allo scioglimento anticipato del Parlamento, una vitto
ria di queste proporzioni. Ma vi è forse anche qualcosa 
dì più, che riguarda, appunto, la personalità di Wilson. 
E' stato il primo ministro, tnfatti, ad avvertire, più di 
ogni altro dirigente laburista, che il partito sarebbe 
uscito trionfatore da una consultazione elettorale anti
cipata. E al raggiungimento di questo obiettivo egli 
ha dedicato con pazienza e tenacia ogni sua energia. 

« Dannato Harold » — dicono gli inglesi con una 
punta di benevolenza: « Ce l'ha fatta! ». Saldamente 
insediato al potere per i prossimi cinque anni, il leader 
dall'accento leggermente plebeo — completamente di
verso da quello degli uomini del partito conservatore, 
che costituisce un vero e proprio linguaggio di casta — 
può adesso chiarire fino in fondo, operando nella pra
tica, gli obiettivi e le ambizioni di un partito che nei 
diciassette mesi di esercizio del potere ha dato troppo 
spesso l'impressione di situarsi alla coda piuttosto che 
alla testa della storia. Paradossalmente, tuttavia, da 
oggi Wilson non sarà più il solo a decidere. Proprio in 
virtù delle proporzioni assunte dalla sua vittoria, in
fatti, una dialettica interna si riaprirà nelle file del 
partito laburista, liberando quelle forze che vi erano 
rimaste imprigionate a causa del lievissimo margine 
di maggioranza ottenuto nel 1964. 

i l 4 IN DA IERI sera del resto, mentre si delineavano 
'Mje insolite proporzioni della vittoria, gli uomini della 
M sinistra laburista hanno cominciato a parlare in ter-
Mmini che lasciano intravvedere quale sarà la loro 
^tattica futura. € Grazie alla maggioranza conquistata 
IL— questa è la sostanza del loro ragionamento — il 
m partito non ha più inibizioni di carattere interno: può 

adunque applicare, in tutta sicurezza, il suo program-
\ma ». E' questo richiamo al programma che qualifica 
iVazione che la sinistra del partito intende svolgere, 
dopo avere accettato disciplinatamente il richiamo del 

•leader alla più salda unità in vista della battaglia 
elettorale. 

Non che il richiamo unitario non abbia oggi più 
^.alcun valore. Ma se si tiene conto del fatto che. anche 
[aliando la maggioranza laburista era di tre soli seggi 
$ai Comuni, la sinistra ha condotto una certa battaglia. 
ìper esempio sul Vietnam, si può agevolmente preve-
sdere che qualora la politica di piatto allineamento alle 
^posizioni americane dovesse essere continuata Wilson 

ivrà un compito assai più duro di quello assolto nei 
lesi passati. Gli stessi problemi interni — e prima di 

tutto la situazione economica — e gli sviluppi in campo 
hnternazionale lo obbligheranno a tenere conto della 
trace e del peso della sinistra. La situazione economica 
?é tutt'altro che brillante. Il deficit considerevole della 
Sbilancia dei pagamenti ereditato dai conservatori è 
astato, è vero, praticamente colmato. Ma il tesoro 
[inglese si è nel frattempo indebitato all'estero per una 
somma superiore al deficit di prima, anche se questo 

|7ia permesso una politica salariale nettamente migliore 
[di quella dei conservatori, ragione non secondaria del 
'successo laburista. Si tratta di vedere adesso quali 
\mezzi Wilson vorrà e potrà impiegare per correggere 
Urna situazione economica assai anormale, tanto più 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

CONTRO IL BLOCCO SALARIALE E LE RAPPRESAGLIE ANTISCIOPERO 

Milano: possente protesta 
dei metalmeccanici IRI 
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La bandiera del FNL al Congresso del PCUS 

Il totale dei voti ottenu
ti dai laburisti supera i 
13 milioni con un aumen
to di 800.000 suffragi 
rispetto al 1964 - Trion
fale successo di una 
abilissima tattica elet
torale - Finito il periodo 
dell'incertezza il pre
mier può ora dimostra
re di voler tenere fede 
al programma - Il 21 
aprile riapertura del 
Parlamento con il di
scorso della Corona 

Nostro servizio 
LONDRA. 1. 

D laburismo si è autorevol
mente consolidato al potere 
con una maggioranza parla
mentare di poco inferiore ai 
cento seggi. Wilson ha otte
nuto dal paese un largo voto 
di fiducia e può ora contare su 
cinque anni di governo stabile. 
Con 629 risultati noti su 630 
collegi, la situazione elettorale 
è la seguente: laburisti 363. 
conservatori 252, liberali 12, la
buristi irlandesi 1. I risultati 
dell'ultimo collegio, quello scoz
zese di Argyll. saranno noti do
mani. ma si ritiene scontata 
una vittoria conservatrice. Se 
la previsione è esatta, i labu
risti avranno una maggioranza 
di 110 seggi rispetto ai conser
vatori e di 97 rispetto a tutti 
gli altri partiti messi insieme 
(compresi i conservatori). 

Il totale dei voti ottenuti dai 
laburisti supera i 13 milioni 
con un aumento di 800.000 ri
spetto all'ottobre 1964. I con
servatori hanno perduto oltre 
600.000 voti e sono scesi a 
11.400.000 circa. Anche i libera
li sono • stati ridimensionati : 
2.312.673 voti. Oltre 400.000 voti 
sono andati agli altri partiti fra 
cui il PCB. In percentuale i la
buristi passano dal 44.1 al 47.9 
per cento. I conservatori retro
cedono dal 43.4 al 41.9 per cen
to. i liberali dall'UE all'8.5 
per cento. La percentuale dei 
\otanti (75.8 per cento) è dimi
nuita rispetto al 1964 («/ per 
cento). 

Una campagna che il leader 
laburista ha volutamente con
dotto in maniera calma e di
staccata. si è conclusa nel ma 
do più naturale, confermando 
gli unanimi pronostici e tradu
cendo in cifre eloquenti il gê  
nera le desiderio di equilibrio e 
di fermezza amministrativa 
L'elettorato ha risposto con si 
Unificativa chiarezza all'appcl 
lo laburista. Il trasferimento 
di voti dai conservatori ai la 
buristi (talora attraverso i li 
berali) è stato uniforme in tut
to il paese. 

L'oscillazione a favore del go
verno si è accentuata nei col 
legi « marginali ». oltre 40 dei 
quali sono stati perduti dai 
conservatori ed hanno deciso 
la contesa. A questo proposito 
va rilevata l'abilità organizza 
tiva con cui l'apparato eletto 
rate laburista ha agito. Il quar 
ticr generale del Labour Par 
tv. in Smith Square. ha alle 
sue dipendenze 120 funzionari 
a cui si sono aggiunti nelle ul 
lime quattro settimane una 
ventina di volontari La cam 
pagna è stata volutamente con 

Leo Vestri 
(Segue in ultima pagina) 
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Gli operai dell'Alfa Romeo di Milano, e di Are
se, della SIT Siemens e della Salmoiraghi 
hanno percorso in corteo le vie del centro 
Massiccio spiegamento di forze della « Celere » 
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MOSCA — Il congresso del PCUS applaude calorosamente la bandiera del FNL del Vietnam-del 
sud, mostrata dal primo ministro Kossightn. La bandiera è stata offerta alla presidenza del 
congresso da Nguyen Thi Binh, l'eroina componente del CC del FNL sud-vietnamita (in primo 
piano, a sinistra) che ha parlato delle lotte del suo popolo. Fra • membri del presidium che 
applaudono si riconoscono Podgornl e Suslov. La bandiera-dei FNL è stata presa in .consegna da 
tre operai moscoviti, che hanno offerto in cambio a Nguyen Thi Binh un labaro con l'effige di 
Lenin " 

Si sviluppa il dibattito sui problemi della vita sovietica 

Difesa, scienza e letteratura 
negli interventi di 

Malinovski Keldisc Sciolocov 
I l potenziale sovietico dispone dei mezzi più moderni 

I rapporti fra scienza, industria e società 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1. 

Malinovski, ministro della Di
fesa dell'URSS. Keldisc. presi
dente della Accademia delle 
Scienze e Sciolocov, premio No
bel per la letteratura, sono 
stati i protagonisti di questa 
quarta giornata di dibattito al 
23: Congresso del PCUS. Ma-
Iincvski ha annunciato due co
se: che un gruppo di sottoma
rini atomici sovietici aveva por
tato a termine tempo fa il giro 
del mondo in immersione e che 
è stata recentemente comple
tata < la cintura blu difensiva 
dell'URSS >; Keldisc ha illu 
strato i progressi compiuti dalla 
scienza sovietica in questi ul
timi 4 anni lamentando tuttavia 
un distacco ancora troppo sen 
sibile tra scienza e produzione: 
Sciolocov infine, trattando di 
quegli scrittori che « in patria 
scrivono una cosa e all'estero 
un'altra » ha sollevato sia pure 
indirettamente il caso Siniavski 
Daniel. I discorsi di queste tre 
personalità politiche e culturali 
esulano dalla problematica con 
gressuale e li affronteremo 
quindi estesamente e uno per 
uno al termine di questa nostra 
quotidiana esposizione dei lavo
ri del congresso del PCUS. 

Per ciò che riguarda i pra 
blemi interni, direttamente le
gati al rapporto di Breznev. 
l'attenzione del congresso è 
stata attirata oggi su due ar 
gomenti principali: il perfezio 
namento dell'organizzazione del 
lavoro nelle fabbriche e l'im 
piego di nuove tecniche come 
strumenti per elevare la produt 
tività del lavoro (interventi di 
Griscin. Nicolaiev. Kukova. Vo-
riebnikov e Akhundov) : il ruolo 
e la funzione dei sindacati nella 

I società sovietica (intervento 

del presidente dei sindacati 
Griscin). 

Più in generale va poi osser
vato che tutti gli oratori inter
venuti sul rapporto di Breznev 
pur senza fare il nome di Kru
sciov hanno sottolineato « il ruo
lo decisivo avuto dall'assemblea 
plenaria del Comitato centrale 
dell'ottobre 1964 » che eliminali 
do « il soggettivismo e l'improv
visazione dalla direzione poli 
tica ed economica del paese ». 
ha permesso al partito di ela
borare una serie di misure 
dirette ad un più razionale e 
scientifico impiego delle forze 
produttive. 

« Razionalità > e « imposta
zione scientifica dei problemi » 
sono infatti diventati gli slogan 
di queste giornate in contrap
posizione netta al - soggettivi ' 
smo e all'improvvisazione, im 
putati agli ultimi anni della 
direzione kruscioviana e consi 
derati fonti di tutti i ritardi 
lamentati nella realizzazione 
degli obiettivi economici. 

Per finire, le espressioni di 
solidarietà col Vietnam in lotta 
venute da ogni oratore, insie
me agli interventi dei delegati 
stranieri (che riferiamo in al 
tra parte e che hanno avuto il 
centro di maggiore emozione 
nel saluto della delegazione del 
Fronte di liberazione del Viet
nam del sua) hanno ricqnfer 
mato il carattere internaziona 
listico di questo 23" Congresso 

Ma veniamo ai due problemi 
centrali di questa giornata Ha 
cominciato a sollevare il primo 
Nicolaiev. primo segretario del 
la regione di Svierdlovsk negli 
Urali. uno dei più forti centri 
industriali del paese e anche 
uno dei più antichi del giovane 

Augusto Pancaldi 
(Segue a pagina 13) 

Ieri sera 

a Roma 

E' morta 
Carmen 
Nenni 

' Nella sua abitazione di piazza 
Adriana l i , a Roma è morta 
feri sera, a 73 anni, stroncata 
da un attacca ol caore, la cam
pagne Carmen Emiliani Nonni, 
indimenticabile figaro del movi-
menfo operaio e antifascista, 
moglie del vice presidente del 
Consiglio, compagno Pietro 
Nenni. 

I funerali avranno luogo do
mani mattina alle ore Mi. Ai fa
miliari tutti e particolarmente ai 
compagni Pietro e Giuliana Nen
ni esprimiamo le più profonde 
e affettuose condoglianze del
l'Unità. . 

(A pagina 2 la biografia) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1. 

Ancora il centro di Milano 
invaso da una folla enorme di 
dimostranti, ancora le strade 
della .città percorse da un cor 
teo di migliaia di metallurgici 
delle aziende di Stato: ancora 
per ore ed ore. di fronte ai mi
lanesi, le ragioni dei lavorato
ri metalmeccanici che da di
versi mesi sono impegnati nel
la lotta per il rinnovo del con
tratto. Questa volta, impegna
te, c'erano solo le aziende pub
bliche: le due fabbriche Alfa 
Romeo (il « Portello > e Are-
se), la Siemens, la Salmoira
ghi; ma chi era questa matti
na in piazza del Duomo, quan
do è arrivata la testa del cor
teo, ha avuto l'impressione di 
trovarsi di fronte alla ripetizio
ne della grande protesta uni
taria di giovedì scorso dei me
tallurgici. degli alimentaristi 
e degli edili. 

Il concentramento delle azien
de metalmeccaniche dell'Inter-
sind si è svolto in piazza Fi
renze. a circa cinque chilome 
tri dal centro. Sono giunti. 
per primi, i lavoratori della 
Siemens che hanno anticipato 
di un'ora lo sciopero. Come 
sempre in testa i dirigenti sin
dacali della FIOM. della FIM 
CISL e della UILM, poi ope
rai ed impiegati insieme. Poco 
più tardi, i lavoratori dell'Al
fa Romeo: migliaia di tute 
blu e. sopra di esse, i cartelli. 
gli striscioni, le richieste ver
gate a mano, rapidamente, su 
un pezzo di cartone. 

In Qorso Sempione. il corteo 
è stato raggiunto da altre mi
gliaia di dimostranti, gli ope
rai dell'Alfa di Arese calati 
in città a bordo di numerosi 
pullman per esprimere la loro 
collera contro il rifiuto dell'In-
tersind di trattare sulla base 
delle richieste dei sindacati. 
per far e esplodere » la loro in
dignazione contro le basse rap
presaglie dei dirigenti di que
sta grande fabbrica pubblica: 
licenziamenti di operai. < ser
rata > della mensa nei giorni in 
cui si svolge lo sciopero arti
colato. 
' Dalle finestre delle case, dal 
marciapiedi, dai mezzi pubblici 
e privati bloccati dal corteo. 
decine di migliaia dì milanesi 
hanno conosciuto ancora una 
volta le ragioni dei metallur
gici. In Corso Sempione. han
no sede gli uffici della RAI 
TV. i dimostranti hanno sasta
to un momento per esprimere 
la loro protesta contro la par
zialità dei servizi giornalistici 
televisivi che continuano a 
« non vedere » quello che inve
ce vedono benissimo, diretta
mente, quasi tutti i giorni, i 
milanesi nelle strade della cit
tà. 

La risposta alla protesta, è 
stata affidata, anche oggi, so
lo alle forze di polizia La gal 
lena e Piazza del Duomo era
no presidiate da forti nuclei di 

i « celere ». Il palazzo dell'lnter-
sind. in corso Europa, a due 
passi da Piazza del Duomo. 
era protetto da un fitto sbar
ramento di carabinieri e poli 
ziotti. da camionette cariche 
di agenti. 

Questa presenza, in forze. 
della polizia, ha dato un tono 
drammatico alla giornata di 
lotta. Non è successo nulla. 
ma • proprio • grazie al senso 
di responsabilità dei lavorato
ri e dei sindacati che li guida
no. Non certo per volontà dei 
dirigenti dell'Intersind. Alla de
legazione di lavoratori che al 
termine della manifestazione 
ha conferito con il responsabi 
le delle aziende che fanno ca 
pò alI'Tntersind. si è risposto 
ancora no. Anche sulle rappre
saglie. il dirigente dell'Inter
sind di Milano dott. Izzo si è 
lavato le mani. . 

e. p. 

Genova: corteo dei na

valmeccanici della 

Ansaldo 

Torino: ancora ferme 

Riy-SKF e Olivetti. 

Camera: oggi sotto ac

cusa le rappresaglie 

padronali 

Profitti: trenta miliar

di denunciati dalla 

Edison. 

Comunali: nuove lotte 

contro il a blocco 

della spesa ». 

Medici: altre astensio

ni negli Enti previ

denziali. 

(A pagina 5) 

Carcasio 

sotto 
inchiesta 

I giudici hanno scagio
nato gli accusati con 
formula piena - Lietye 
ammenda alla proprieta
ria della tipografia per 
omesso deposito delle 
copie della «Zanzara» 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 
Il tribunale di Milana ha as

solto il preside e gli studenf 
del Parini da tutte le imputa
zioni con la formula del fatto 
che non costituisce reato: e la 
tipografa Terzaghi per non a-
ver commesso il fatto. Ha in
vece condannalo quest'ultima 
a 15 mila lire di ammenda per 
il mancato deposito delle copie 
della Zanzara alla Procura e 
alla Prefettura. La sentenza 
è stata letta dal presidente 
D'Espinosa alle 20.45. IJ Tri
bunale si era ritirato in came
ra di consiglio alle 19,15. 

Quasi contemporaneamente 
alla -sentenza le agenzie diffon
devano da Roma la notizia che 
il Consiglio Superiore della Ma
gistratura. in relazione a quan
to aveva precedentemente de
liberato, ha disposto di incari
care l'ispettorato generale dì 
Grazia e giustizia di esperi
re una approfondita indagine a 
Milano, diretta ad accertare la 
fondatezza o meno delle accuse 
mosse da alcuni organi della 
stampa al Sostituto Procurato
re della repubblica dr. Carca
sio che si è occupato del ca
so della Zanzara. 

IN TERZA PAGINA 
IL RESOCONTO 
DELL'UDIENZA 

Respinti gli inviti dorotei 

DC: la sinistra 
si schiera 

all'opposizione 
Fanfani d'accordo con le proposte di Rumor 
Gli interventi di Donat-Cattin, Galloni e De Mita 
Si conclude stamane la Direzione del P.S.I. 

II Consiglio nazionale della 
DC conclude nella mattinata 
di oggi i suoi lavori. Devono 
ancora parlare i presidenti 
dei gruppi parlamentari, Ga-
va e Zaccagnini, l'on. Moro, 
e Rumor per la replica. Dopo
diché si procederà all'elezio
ne del segretario che sarà cer
tamente lo stesso Rumor, e 
della nuova Direzione, secon
do quel < rimescolamento del
le carte » che in pratica con
siste nella confluenza di do
rotei, fanfaniani. morotei e 
scelbiani in una larga mag
gioranza attestata su posizio
ni moderate. La sinistra di 
«Forze nuove»,-come hanno 
annunciato ieri Donat-Cattin, 
Galloni e De Mita, passerà al
l'opposizione, pur non avendo 
ancora deciso se entrare o 
meno, come minoranza, nella 
Direzione. » » • ' .' 

Quella di ieri è stata una 
seduta fiume, nel corso della 
quale hanno parlato numero
sissimi oratori; tra questi 
Fanfani. che ha preso la pa
rola per esprimere la propria 
adesione alle proposte di Ru
mor sul superamento delle 
correnti e sulla « nuova ge
stione del partito ». 

Non si può dire tuttavia 

che il consenso di Fanfani sia 
apparso particolarmente im
pegnato e convinto; il mini
stro degli Esteri ha anzi dato 
l'impressione di volerlo av
volgere in una serie di caute
le, dubbi, e « avvertimenti » 
che tradiscono più d'un resi
duo scetticismo sul carattere 
del l'operazione. 

Sostanziaiir. ;nte, l'interven
to di Fanfani — del resto as
sai breve — è consistito io 
una rivendicazione, indiretta
mente ma chiaramente pole
mica, di primogenitura nella 
scelta del centro-sinistra, del
la politica di collaborazione 
con i socialisti, e dall'attuale 
processo di riorganizzazione 
intema della DC. Sulla base 
di questa premessa, Fanfani 
è poi venuto alle questioni 
poste da Rumor, e sulle qua
li, tranne la sinistra, si van
no dichiarando d'accordo tut
te le altre correnti - Si abo
liranno le correnti? — si è 
chiesto Fanfani. — Si fac
cia anche questo tentativo; 
però si presti attenzione ad 
eliminare le cause che le han-

m. gli. 
(Segue in ultima pagina) 
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II dibattito alla Camera sul bilancio della Giustizia 

Cullo critica il «regolamento» 

Il ministro Reale ammette che della questione deve occuparsi il Parlamento - Anche il Presidente 
della Camera accetta questa tesi -Gullo denuncia i gravi casi del «Parlil i» e della denuncia 
dei giovani antimilitaristi milanesi- Il problema del divorzio nei discorsi di Fortuna (PSI) e di Eletta 

Martini (OC) - Discorsi dei compagni Failla e Marchesi 

A Genova nella stessa serata 

Comunisti e socialisti 
discutono sull'unità 

nelle sezioni operaie 

Si è discusso ieri alla Came
ra (oltre al bilancio dei tra
sporti sul quale ha brevemen
te replicato il neo ministro Seal-
faro), il bilancio della Giusti
zia. Si tratta di un settore par
ticolarmente delicato che inve
ste problemi che. proprio in 
questi giorni, scuotono e turba
no tutta l'opinione pubblica na
zionale. Il compagno GULLO ha 
svolto un ampio intervento sul
la materia del nostro ordina
mento giudiziario, sulla sua 
profonda crisi, sulla sua sostan
ziale opposizione all'ordinamen
to costituzionale. 

Il compagno Gullo ha trattato 
ampiamente sia il recente caso 
dei giovani processati perchè 
avevano diffuso manifestini a 
favore dell'obiezione di coscien
za. sia il caso del Parini di 
Milano. Ambedue questi fatti 
— ha detto — confermano la 
esistenza della crisi del nostro 
ordinamento giudiziario che da 
tempo viene denunciata ma 
che ha lasciato finora sem
pre troppo indifferente Tese 
cutivo che si trincera die
tro ad un preteso dovere di 

, riserbo. Un riserbo — ha detto 
Gullo — che non ha ragione 
d'essere dal momento che. in-
realta, è dovere del governo 
tutelare che anche la Magistra
tura non violi la Costituzione. 

Di grande importanza è stata 
la parte dell'intervento di Gullo 
relativa alla Corte Costituzio 
naie: una importanza sottnli 
neata da un intervento assai 
significativo del ministro della 
Giustizia che ha interrotto l'ora
tore. Gullo ha ricordato che in 
ogni ordinamento giuridico non 
si può immaginare che uno dei 
gradi, sia pure il più alto, ven
ga sottratto al controllo su
premo dell'organo principale 
dello Stato: il Parlamento. An
che per la Corte Costituzionale 

-quindi non si può istituire 
una specie di delega permanen
te e assoluta, ma bisogna che 
il Parlamento sia pronto ad in
tervenire quando si manifesta
no fenomeni che suscitano 
preoccupazioni nel legislatore. 

Gullo ha ricordato a questo 
proposito la frase che pro
nunciò. nel corso del dibat
tito sulla fiducia, l'onorevole 
Leone quando affermò che. 
per quanto riguarda il rinno
vamento dei giudici della Cor
te Costituzionale di nomina 
parlamentare, era necessario 
fare in fretta perchè « altrimen
ti la Corte dovrà inopportuna
mente risolvere per suo conto 
il problema ». Cosa significa. 
ha chiesto Gullo. « risolvere per 
suo conto? ». Esiste forse un 
potere in merito della Corte Co 
stituzionale? 

Ancor più grave il caso re
cente del regolamento intemo 
approvato dalla Corte Costitu
zionale. Gullo ha qui citato co
me esempio della inaccettabile 
concezione che presiede a que
sto regolamento, tre articoli in 
particolare: il primo articolo è 
il numero 8 il quale prevede ad
dirittura che quando si avvi
cina la scadenza di uno dei giu
dici eletto o nominato dai vari 
organi dello Stato, la Corte Co
stituzionale «preavvisa» con un 
mese di anticipo l'organo com
petente (Capo dolio Stato. Par
lamento. ecc.) informando che 
è necessaria la elezione di rin
novo Si crea cosi un nuovo tipo 
di istituto, quello del preavvi
so e dell'* invito » che. di fat
to, dovrebbe « autorizzare » 
l'organo competente alla ele-
zìone del nuovo giudice. Ma 
dove diavolo si fonda un 
simile e nuovo istituto giuri
dico? — ha chiesto Gullo — Do
ve lo si trova? Certo non nella 
Costituzione, né nelle nostre 
leggi ordinarie. All'articolo 18 
dello stesso Regolamento si 
parla della successione di un 
giudice ad altro e si afferma 
che ogni giudice decade solo al 
lo scadere del termine del suo 
giuramento. Anche questa è 
una bizzarra e arbitraria deci
sione unilaterale della Corte 
Costituzionale. 

Gullo ha anche citato (è una 
prova che anche la Corte Su
prema può sbagliare!) un er
rore materiale contenuto nel 
l'articolo 16 del Regolamento 
nel riferimento a una legge: e 
infine la « invenzione » di un 
nuovo titolo assolutamente ine 
sistente nella legge italiana. 
che è quello di < giudice eme
rito » che spetterebbe ai giudici 
con quattro anni di anzianità. 

Tutto questo regolamento, ha 
detto Gullo. non può essere ac
cettato dal Parlamento. Io co
me deputato di questo Parla
mento — ha esclamato Gullo 
con forza — denuncio il rego
lamento della Corte Costituzio-
naU sui quale il Parlamento 
e 11 governo hanno il dovere di 
pronunciarsi. 

A questo punto il ministro 
REALE ha interrotto afTerman 
do: « Anche io ritengo che di 
tale questione debba occupar
si il Parlamento, e in tal sen
so sarò lieto di qualunque sol 
lecito ». Il Presidente BUCCIA 
RELU DUCCI a sua volta ha 

detto: « Non mi è sfuggito, nel
le affermazioni dell'on. Gullo e 
nella interruzione del mini
stro, il riferimento ad un do
vere della Presidenza della 
Camera: posso dire che anche 
io ho gin provveduto ad Infor
mare chi di dovere sulla ne
cessita di un interessamento 
del Parlamento su tale pro
blema ». 

Da parte dei banchi comuni 
sti il compagno INGRAO ha in
terrotto a questo punto dicendo 
che queste affermazioni del mi
nistro sono già qualcosa, ma 
non sono abbastanza rispetto 
alla gravità dei fatti che Gullo 
ha denunciato. 

FI compagno Gullo ha avuto 
parole decise di riprovazione 
per quanto riguarda Ì casi mi
lanesi che abbiamo già citato 
Egli ha ricordato fra l'altro che 
si dimentica troppo spesso che 
i pubblici ministeri non possono 
permettersi il lusso di avere 
opinioni e atteggiamenti borbo-
nici come quelli che vanno as
sumendo, poiché si tratta di 
autorità ufficiali cui è affidata 
l'attuazione della Costituzione. 
Il compagno Gullo ha ricordato 
i molti casi di violazione pa
tente della legge costituzionale 
da parte di pubblici ministeri 
ed ha affermato con forza, po
lemizzando anche vivacemente 

Una istituzione 

del CC del PCI 

I Costituito il I 
I Centro studi I 
I di politica I 
| economica I 
I Si è costituito in questi | 

giorni, in Roma, il Centro 

I sludi di politica economica I 
(CeSPE), una istituzione del ' 
Comitato Centrale del Parti-1 
In comunista italiano, che I 
svolge la sua attività in col- • 
legamento con le varie or-1 
ganizzazinni centrali e peri-

I fericlie che fanno capo a I 
' questo. La stia sede e in Ro-

I ma, Via delle llotleghe Osru-| 
re. 4. I 

I Compito fondamentale del | 
CeSPE è la conoscenza del-1 
ia realtà economica italiana. 
e intemazionale e l'elabora-1 
rione di proposte per una 
politica economica italiana I 
volta alla trasformazione del- ' 

I la società nazionale e alla I 
instaurarione di nn sistema | 

Idi coesistenza pacifici nel. 
mondo. I 

L'attivila del CeSPE si 

I esplica nelle seguenti dire-1 
zìoni: I 

I a) studio della situazione • 
e delle tendenze dell'econo-1 

Imia italiana e intemaziona
le. e della politica economi-1 
ca che viene seguila dalle 

I autorità statali, dalle orga
nizzazioni internazionali e 

Ida! grandi gruppi economici 
pubblici e privali: 

I
A) approfondimento e de

finizione della linea di pro
grammazione democratica 

Ideilo sviluppo economico I 
italiano e delle riforme di " 

I struttura che questa richie-1 
de. I 

. II CeSPE collabora inoltre. 
I coi gruppi parlamentari co-1 

muni«ti e coi Comitati re-
I sionali del PCI a definire lei 
' prese di posizione « le ini- ' 

I r isti ve del Partilo romani-1 
sia sui più importanti prò-1 

IMrmi di polìtica economica • 
e sulle questioni dello tri-1 

I lappo economico recintiate 
e della programmazione re-1 
ginnale. 

I Per lo rriloppo della eual 
attirila il CeSPE si avvale. I 

I oltreché della propria orga-i 
nitrazione, del contributo | 

• dei militanti romanisti impe-. 
I gnati nello studio e nella ri-1 

cerca nel rampo dell'econo-
I mia. promuovendo Ir nere»-1 
• «arie forme dì cnordinamen- ' 

I to e di romano ImJire. ali 
fine di una approfondita co-1 

Inoscenra e valutazione delle-
0, noi ioni che formano oggel-1 
lo della ma attività, il 

I CeSPE. d'intesa con risiila-1 
• to Gramsci, promuove peno- ' 

I diche discussioni coi tonol 
invitati a partecipare anche! 

I studiosi o personalità politi-• 
che non membri del PCI. | 

I
L* direttone del OSPE è 

affidata ai compagni Giorgio I 
Amendola, presidente, ed 

I Eugenio Peggio, segretario.! 
Il comitato direttivo del I 

I CeSPE è rosi composto: i 
Giorgio Amendola. Luciano | 

I Barca. Pietro Grifone. Dia
mante Limili. Mario Marra-1 
rino. Loca Pavolini. Euge-

Inio Peggio. Antonio Pesenti. I 
Ruggero Spesso. Vincenzo • 

I Vitello. I 

col ministro Reale che tenta
va di replicare dal banco del 
governo, che è necessario che 
il ministro intervenga ogni 
qual volta l'ordinamento costi
tuzionale viene violato senza 
ricorrere alla antica e assur
da tesi del riserbo che si ri
duce ad una complicità con 
chi in realtà interpreta la leg
ge contro lo spirito e la let
tera della Costituzione. Rea
le. nel corso della interru
zione. ha anche affermato che, 
per quanto riguarda la denun
cia fatta nel famoso telegram
ma del magistrato Berutti con
tro alcune passate attività del 
giudice Carcasio a Torino, egli 
sta facendo tutte le indagini 
del caso. 

Il compagno Gullo ha sotto
posto quindi a una serrata re
quisitoria il recente comporta
mento di alcuni magistrati mi
lanesi Il ministro aveva il do 
vere di intervenire contro la 
azione brutale di polizia e giu
diziaria condotta contro alcu 
ni giovani (ora assolti del re
sto) che avevano la sola col
pa di avere coerentemente ap
plicato l'art. 10 della Costitu 
zione in cui si afferma solen
nemente che « l'Italia ripudia 
la guerra ». Sul caso del « Pa
nni » Gullo ha denunciato gli 
aberranti concetti esposti dal 
P.M. nella sua requisitoria ri
cordando che proprio nei gior
ni scorsi un vescovo, nel cor 
so di un pubblico dibattito a 
Torino, ha difeso una di quel
le tesi (< non è la prole il line 
unico e primario del matri
monio >) che il P.M. Lanzi ha 
considerato come una prova 
della < oscenità > dell'inchiesta 
della Zanzara, Gullo ha anche 
ribadito la sua denuncia con
tro l'assenteismo del Governo 
nei confronti dei gravi e con
tinui casi di illegalità costitu
zionale e infine ha ricordato 
come sempre in questi anni il 
Governo, attraverso l'Avvoca
tura dello Stato, si sia oppo
sto ai procedimenti della Corte 
costituzionale contro le leggi 
fasciste (e in particolare sul 
Codice di P.S.). 

Gullo ha concluso affermando 
che la Costituzione italiana e 
nata in diretto contrasto col 
vecchio ordinamento giudizia
rio pre-fascista (oltre che con 
quello, naturalmente, fascista) 
proprio per smontare quella 
falsa democrazia e affermarne 
una nuova e reale: è proprio 
il Ministero della Giustizia che 
ha il compito di tutelare che 
nel delicato settore dell'ordina
mento giudiziario la Costituzio
ne venga applicata. 

Nel corso della giornata 
ha parlato anche il compagno 
FAILLA sollevando un proble
ma assai delicato di legittimità 
costituzionale. Failla ha denun
ciato l'abbinamento che si è 
fatto di una nota di variazione 
al bilancio col bilancio stesso. 
In tal modo, ha dimostrato 
Failla con numerosi esempi. 
non si è fatto altro che aggi
rare il preciso obbligo costitu
zionale che stabilisce che è il 
Parlamento, e non il governo. 
che fa le leggi. Infatti la nota 
di variazione viene presentata 
al Parlamento dopo che tutte 
le spese che essa prevede so
no state in pratica già effet
tuate; si tratta cioè, ancora 
una volta, di un fatto com
piuto. di fronte al quale viene 
posto il Parlamento per svuo
tarne ogni capacità di controllo 
e di intervento. Failla ha ri
cordato il caso tìpico contenuto 
nella nota di variazione che 
prevede lo stanziamento di un 
miliardo per l'ONMI: quello 
stanziamento era stato unani
memente rifiutato dalla Com
missione Sanità ma passa oggi, 
al di sopra del Parlamento, e 
con sprezzo per la sua opinione, 
nel calderone della « legge om
nibus» della nota di variazio
ne. Tutto ciò è in patente con
trasto con la Costituzione (art. 
81) e i comunisti chiedono che 
un simile sopruso non sia più 
tollerato. In particolare Failla 
ha chiesto al Presidente Buc-
ciarelli-Ducci (il quale però ha 
respinto la richiesta nel corso 
di una successiva precisazione) 
il non abbinamento del voto sul 
bilancio con quello sulla nota 
di variazione. Nel caso tale ri
chiesta non venisse accolta, i 
comunisti presenteranno un or-

1 dine del giorno per il non pas
saggio agli articoli della nota 
di variazione. 

Nella mattinata sul bilancio 
dei Trasporti aveva parlato il 
compagno MARCHESI denun
ciando la grave situazione esi
stente nell'azienda di Stato 
delle Ferrovie, una situazione 
che richiede un pronto, orga
nico intervento pianificatore di 
risanamento. E' tutta la poli 
tica dei trasporti — ha detto 
Marchesi — che va rivista. 
corretta nel quadro di una vi 
sione generale adeguata ai bi
sogni del paese e dell'azienda 
In ogni caso i comunisti non 
accetteranno piani di tisana 
mento che prevedano riduzioni 

di personale. In particolare 
Marchesi ha avanzato queste 
proposte: blocco del rinnovi 
delle concessioni per il servizio 
di autotrasporti dove esistano 
parallele linee ferroviarie, fino 
al 31 dicembre '66: blocco asso 
luto delle concessioni per i ser
vizi di autotrasporti sulle auto 
strade: esclusione di contributi 
a carico dello Stato, a favore 
degli autotrasportatori. 

Altri interventi nel corso 
della giornata da segnalare sa 
no stati quelli del compagno 
CACCIATORE sul bilancio del
la Giustizia e, sempre su tale 
bilancio, quello dell'on. FOR
TUNA del PSI e dell'on. Elet
ta MARTINI della DC. i quali 
hanno l'uno difeso e l'altra at
taccato il progetto dell'istituto 
del divorzio presentato appun
to dall'on. Fortuna. 

E' infine intervenuto il mini
stro Reale che. replicando In 
termini anche aspri al compa
gno Gullo, ha sostenuto la tesi 
della « non interferenza > del 
ministro nei procedimenti giu
diziari. Circa il e Parini » Rea
le ha detto che risponderà 
« prestissimo ^ alle interroga 
zioni e mozioni su tale pro
blema. 

u. b. 

E'morta Carmen Nenni 

UNA VITA GENEROSA 
Cinquantacinque anni di matrimonio attraverso le lotte del movimento operaio e dell'antifascismo europeo 

E' morta ieri sera a Roma, alle 
23.45, la compagna Carmen Emi
liani Nenni. Aveva 72 anni, ne 
avrebbe compiuti 73 il prossimo 
15 agosto. E* stata stroncata da 
una malattia di cuore che aveva 
una lontana e drammatica ori

gine: la tragica notizia, nel 1945. 
che la figlia Vittoria Nenni Dan 
boeuf, era morta a Auschwitz con 
sul braccio il numero 316.15. Car
men Nenni non BÌ riprese mai più 
da quel colpo che arrivava al 
termine di una lunga, gloriosa 
catena di sofferenze, di sacrifici. 
di dolori. 

Il suo è stato un lungo e felice 
matrimonio con l'attuale vicepre
sidente del Consiglio. Si erano 
conosciuti per caso, a Faenza, in 
un lontano giorno di festa: il 29 
giugno del 1908 Era il giorno di 
San Pietro, la festa di Nenni e 
lui. insieme a un gruppo di ami
ci. era andato a vedere il Circo 
nella piazza della cittadina. Co
nobbe 11 Carmen, una bellezza 
forte romagnola, e dopo tre anni 
si sposarono: il 9 marzo del 1911. 
Cinquantacinque anni di matri
monio attraverso tutta la storia 
del movimento operaio europeo. 
Carmen Nenni restò sempre al 
fianco del marito, anche quando 
— e fu tanto spesso — la poli

tica. la guerra, il carcere, il 
confino lo tenevano lontano dalla 
famiglia: viaggi, fughe, ansie, 
persecuzioni Ma la famiglia re
stò sempre unita, sempre in con 
tatto, sempre a raggiungersi e 
quasi a inseguirsi attraverso la 
Francia, la Spagna, l'Italia. 

Carmen Nenni restava in di
sparte. non fu mai protagonista 
nella vicenda politica, ma certo 
fu il personaggio più presente 
e resistente nella lunga vicenda 
dell'antifascismo di Nenni che 
è. indubbiamente, storia non solo 
sua ma di noi tutti. Era appena 
sposata e già aveva imparato 
come si chiede un colloquio con 
il marito in carcere Nasceva 
Giuliana, e Carmen — Nenni an
cora in carcere a Forlì, in cella 
con Mussolini — ha vicino una 
sola amica: Rachele che le porta 
una bottiglia di marsala. 

Nenni è al fronte, e nasce 
Vittoria: dopo il parto Carmen 
rischia di morire per la ter
ribile « spagnola » di quegli an
ni. Comincia la persecuzione; 
Mussolini fonda I Fasci e vince 
la partita. Nenni parte per l'esi
lio. da solo. Carmen con le fi
glie lo raggiungerà un anno dopo, 
attraversando fortunosamente il 
confine, nel 1927 a Mentone. La 

famiglia si stabilisce a Parigi: in 
una bella casa procurata dall'a
mico giornalista Malici a Villa 
St. Cloni! prima e poi subito. 
bruscamente, in due stanzette 
umide a Vincennes dove Carmen 
cucina tranquilla coprendo le 
pentole sul fornello con un om
brello. quando piove. Ma non 
è finita. 

Nenni va In Spagna. Carmen 
resta a Parigi e poi va a Alen-
con Ci trova Saragat impiegato 
in una ditta di vini. Nenni li 
raggiungerà due giorni dopo l'en
trata in guerra dell'Italia. Ca 
mincia la grande, la vera tra 
gedia. Eva. Vany in famiglia 
(la terza figlia) e sposata e ha 
una figlia: Vittoria è suolata 
da |)oco con Henri D.iiiboeuf N'en 
ni carica tutti sulla vecchia Ci-
troèn e minta al sud: arrivano a 
Pollaldo. sui Pirenei. Vittoria 
raggiungerà poco dopo a Parigi 
Henri che già organizza la Re
sistenza. Vengono arrestati e 
Nenni manda la figlia Eva a 
prendere notizie. Anche Vany 
aveva pagato il suo prezzo: nel 
viaggio da Alengon era morta. 
in un parto di fortuna in un fie
nile. la sua seconda bambina. 
A Parigi Vittoria è incarcerala 
Nell'agosto del '42 Henri è fu 

cilato. Vittoria rifiuta di valersi 
della sua cittadinanza italiana 
per solidarietà con le sue com 
pagne di carcere e viene de
portata a Auschwitz: non ne tor
nerà più. 

Nel febbraio del '43 Nenni è 
arrestato a Pollada. Dopo gior
ni e giorni di viaggi e * scambi » 
fra tedeschi e fascisti, finisce 
a Ponza. Carmen lo rivedrà a 
agosto. nell'Italia non più fa
scista. Segue la dura lotta clan
destina. Nenni nascosto. Carmen 
lontana. 

Solo nel '44 la vera ricompo 
si/ione della famiglia. Da allo 
ra la storia di Carmen Nenni è 
quella discreta, seria, affettila 
sa di moglie e madre di una 
qualunque donna italiana. Viag 
già con Nenni per l'Italia, gli è 
vicina: ma resta in ombra: è 
difficile ancora oggi trovare una 
foto recente di Carmen Nenni. 
Emiliana, legata per natura, di
remmo, alla storia delle lotte pò 
polari, socialiste del nostro pae
se: la sua scomparsa sarà in
colmabile per il compagno Nen
ni, per le figlie, per tutti coloro 
che l'hanno conosciuta ma reste 
rà anche un vuoto per tutto il 
movimento operaio italiana 

Ugo Baduel 

Il convegno concluso con un plauso al compagno Dozza 

Richieste unitarie dei Comuni 
sulla finanza degli enti locali 

H consiglio nazionale del-
l'ANCI (associazione nazionale 
dei Comuni italiani) ha con
cluso a Roma il convegno sul 
problemi della finanza locale 
con un ordine del giorno uni
tario e con un caloroso mes
saggio di auguri al compagno 
ou. Dozza. 

Un plauso alla «infaticabi
le opera » di Dozza come sin
daco di Bologna e come consi
gliere nazionale dell'ANCI. era 
stato proposto dall'assessore al 
Comune emiliano. Vezzani: An-
dreoli. che in quel momento 
presiedeva l'assemblea, si è 
immediatamente associato al
l'iniziativa esprimendo la sua 
stima e la sua simpatia per 
l'opera e le qualità umane del 
compagno Dozza. Il messaggio 
di auguri e di cordiali saluti è 
stato approvato con un applau
so unanime. 

L'episodio, oltre a conferma
re la popolarità che circonda 
l'uomo che per 20 anni ha di
retto l'amministrazione comu 
naie a Bologna, è indubbia 
mente anche un sintomo dello 
spirito unitario con il quale si 
è svolto e si è concluso il con
vegno dell'ANCI. Nell'ordine 

riafferma « che il problema del
la finanza locale è un aspetto 
essenziale dell'autonomia san
cita dalia Costituzione 9 e si 
denuncia « lo stato di gravis
simo disagio, quasi di rottura, 
cui sono pervenuti i bilanci dei 
Comuni ». Il documento pro
segue sottolineando come < l'an
tistorica distinzione tra spese 
obbligatorie e facoltative — che 
viene riaffermata in modo 
inaccettabile nel recente de
creto circa la compilazione dei 
bilanci, mentre dovrebbe con
siderarsi abolita dalla legge 
sulla formazione dei bilanci ad 
analogia di quello dello Sta
to — aggrava la situazione, in
cidendo in settori oggi essen
ziali alla vita della popolazio 
ne »: viene altresi sottolineato 
lo < stato disastroso delle azien
de di trasporti pubblici ». 
L'ANCI. inoltre, «respinge il 
riaffiorare di assurdi luoghi 
comuni, di accuse contro gli 
enti locali, in un momento In 
cui lo sviluppo sociale. l'esi
genza della programmazione e 
l'attuazione delle istituzioni 
previste dalla Costituzione pon 
gono il fulcro nella realizza
zione dell'ordinamento regio-

dei giorno finale tra l'altro si 1 naie e delle autonomie locali ». 

Tusa 

Tutti rilasciati i fermati 
per l'assassinio di Battaglia 

PALERMO. 1. 
Biagio Amata, l'uomo che da 

una settimana veniva indicato 
come U sospetto mandante del 
l'assassinio del compagno Car
mine Battaglia, assessore so
cialista di Tusa (Messina), è 
stato scarcerato questa notte. 
allo scadere dei sette giorni di 
fermo ordinati dal Procuratore 
della Repubblica di Mistretta. 
dott. Fischietti. Con Q luogote 
nente del grosso agrario Giu
seppe Russo, sono stati rimessi 
in libertà anche tre contadini 
sino a ieri sospettati di « reti
cenza*. 

La decisione degli organi in
quirenti ha destato sorpresa in 
Sicilia, dove era di fusa la con
vinzione — subito e apertamen 
te condivisa dalle organizzazio
ni popolari — che il nuovo bar
baro crimine fosse maturalo 
nel feudo e per il feudo Foiert. 
Com'è noto. U tandem Russo 
Amata aveva pregato, minac
ciato. fatto fuoco e fiamme per 
due cooperative delle quali ti 
compagno Battaalia era uno dei 
più vivaci « autorevoli anima

tori. Anzi lo stesso Amata ave
va avuto, atta vigilia del de
litto. un violentissimo alterco 
con il compagno Battaglia. 

Rispondendo nei giorni scorsi 
al compagno De Pasquale, lo 
stesso ministro dell'Interno. Ta-
viani. aveva definito alla Ca 
mera — come aveva fatto il 
sottosegretario socialista Ama 
dei durante i funerali di Bai 
taglia — l'uccisione dell'asses 
sore socialista come un t tipico 
delitto politico e mafioso*. 

A queste considerazioni gli 
inquirenti rispondono: l'appH-
cazione détta nuova legge anti
mafia — varata nel grugno 
dell'anno scorso — e la conse
guente proroga del fermo di 
Biagio Amata per un'altra set 
timana, erano impossibili, in 
quanto la leaae stessa postula 
per estere applicata, l'accetta 
mento di una vera e propria 
organizzazione mafiosa, di una 
associazione per delinquere; Q 
che, in questo caso, non ero 
possibile dimostrare. Da qui la 
decisione del rilascio, che su 
scita perplessità nell'opinione 
pubblica. 

U documento indica poi I 
provvedimenti legislativi ur
genti richiesti dall'associazione 
dei Comuni; si tratta degli 
stessi elencati nella relazione 
introduttiva e di cui abbiamo 
fatto menzione ieri. L'esecuti
vo dell'ANCI. infine, è stato im
pegnato « a mantenere continui 
contatti con gli organi di go 
verno e con le commissioni 
parlamentari; a coordinare gli 
studi e le iniziative con le al
tre organizzazioni rappresen 
tati ve degli enti locali; a in
vitare 1 Comuni a dibattere i 
fondamentali problemi della vi
ta comunale, anche in vista 
della prossima assemblea del
l'associazione. 

La conclusione unitaria del 
convegno appare ancora più 
significativa se viene messa a 
confronto con l'esito dell'as 
semblea dei presidenti delle 
Province, svoltasi a Bordighe-
ra il mese scorso sempre sui 
problemi della finanza locale: 
in quella circostanza, nono
stante la concordanza sulla 
analisi dei mali, le pressioni 
governative riuscirono a im
pedire che venisse approvato 
un documento unitario. 

A Roma il dibattito è stato 
ricco di contributi; si sono im
posti all'attenzione generale gli 
interventi del compagno Triva. 
sindaco di Modena; del com
pagno Sarti, assessore al Co 
mune di Bologna: del democri
stiano Grosso, sindaco di To
rino. 

Triva ha efficacemente dimo 
strato come il problema della 
finanza locale non sia soltanto 
un problema di spesa, di cifre. 
ma di democrazia, di articola 
zione dello Stato; si è anche 
soffermato sulla recente circo 
lare-Taviani contro le aziende 
municipalizzate. «Non si adot
tano provvedimenti per I tra
sporti ma c'è invece un giro 
di vite, un rilancio del ruolo 
dei prefetti ». Triva ha prose
guito dicendo che e di fronte al
le esigenze della programma 
rione — la quale, senza entrare 
nel merito, per le indubbie 
componenti di autorità e di di 
sciplina che ogni programma 
none ha. può limitare ulte 
riormente la limitatissima auto 
nomia degli enti locali — il 
discorso sulla finanza locale as 
stime un carattere di estrema 
urgenza». 

n compagno Sarti ha chiesto 
al consiglio dell'ANCl di patro
cinare il prossimo convegno na 
zionale dei Comuni italiani sul
la riforma tributaria generale; 
Sarti ha poi sottolineato che 
l'ANCI e non può essere una 
«pecie di "cassa di compensa
zione". un luogo di attenua/ione 
delle esigenze che le varie for
ze politiche che dirigono le am 
ministrazioni comunali espri
mono». L'ANCI deve quindi 
« proporre, in prima persona. 
del provvedimenti urgenti, qua

le un progetto di legge sulla 
compartecipazione dei Comuni 
alla tassa sui carburanti ». Sar
ti ha aggiunto che « occorre 
creare un ponte di unione fra 
la situazione odierna e la si
stemazione di domani, ponte 
fatto di provvedimenti imme
diati ». 

D sindaco di Torino. Grosso. 
in un intervento fortemente cri 
tico verso la politica del go 
verno verso gli enti locali e, in 
particolare, verso la circolare 
Taviani sulle aziende municipa 
lizzate, si è occupato a lungo 
dei problemi dei trasporti pub

blici rilevando l'assurdità < del
l'impostazione dei disavanzi 
delle aziende dei trasporti ur
bani sotto la voce " oneri stra
ordinari " dei bilanci comuna-
b». 

In mattinata, prima della vo
tazione dell'odo, l'avv. Silvio 
Riva Crugnola. sindaco di Arci 
sate. aveva svolto una comuni 
cazione su < elementi per lo stu
dio di una proposta di legge per 
il trattamento previdenziale ed 
assistenziale degli amministra
tori locali ». 

S.C. 

Al processo per lo scandalo 

dell'amministrazione provinciale 

PM: 3 anni di reclusione per 

i notabili de di Campobasso 
Dal nostro cnrri«nn«^ente 

CAMPOBASSO. 1. 
Per t notabili democristiani di 

Campobasso, gli amministratori 
provinciali Zampini. Raspa. Di 
Gregorio e Testa, imputati di 
peculato e di falso ideologico 
per aver erogato, alla vigilia 
delie elezioni de! 1960. 70 228 000 
lire ad enti, parroci- frati, mo
nache. asili ecc. U PM. dottor 
Pusaro ha chiesto oggi la con
danna a 3 anni e 10 mesi di 
reclusione con l'interdizione dai 
pubblici uffici e il prosciogli 
mento dal reato di falso ideo 
logico. Pene detentive e multe 
il P.M. ha chiesto anche per 
gli altri imputati minori 

Dalia requisitoria del P.M. 
dott Fuxaro sono emersi chia
ramente gli addebiti che già tf 
giudice istruttore. ai fase istrut
toria. aveva espresso nei con
fronti dei 25 impjtati oc-

li p.nto principale sii quale «S 
è soffermata la pubblica accu
sa è il CO-KW'0 di t 1;V.raz:o 
ne ». che fu carattenzza'o utto 
ù movimento delle elargizioni ria 
oarte della Giunta prov-nciale de 
a favore dei 302 enti beneficati 
« Ritengo che intanto si ha di
strazione In quanto il pubblico 
ufficiale destini fondi diversa
mente dalia legittima voion'è 
dell'amministrazione stessa, con 
procedura d'urgenza, s^ese di 
carattere facotiauvo dei tutto 
nuove, non previste in bbanco » 

Dalla requisitoria è emergo 
poi chiaramente come le spese 
furono contratte senza la negotare 
preventiva osservazione delia 
commissione centra .e della fìnan 
za locale e dello stesso Cornicio 

Il PM ha contestato la po«i 
bllité che nuove legsi potessero 
permettere tali movimenti di bl 
lancio come invece aveva affer-
malo ti presidente Zampini, in 
quanto esie entravano m vigore 
salo con l'ettrcizio finanziario 

1961 e non nel 1960. epoca in 
cui tali movlmenu di bilancio fu
rono effettuati 

Dopo avere rilevato che il bi
lancio fu approvato solo nel no
vembre dej '60. il P.M. ha con
testato agli imputali maggon la 
respon^abili'a di avere provo
ca 'o anticipazioni di bilancio e 
non per bisogni di primaria ur 
gerita ma co. so'o fine d: avere 
fondi dLsponbili per te erogazio
ni della campagna elettorale. « Se 
poi tutto qjesto rientra » una 
prassi ricorrente — ha prosegui 
to U P.M. - ciò è U segno pio 
tangibile del malcostume degù 
ammmstraton yicnmxiati >. 

Dei 302 contributi erogati, solo 
per 40 di essi furono effettuate ri
chieste scritte, le altre furono 
verbali o fatte da compiacenti 
amici. « I contnbjti vennero ero
gati sulla base delle segnalazio
ni dei can1:dati de I membri 
della Giunta, nella seduta de» 15 
novembre I960, ebbero presente 
la divisone della provincia m 
co'Jpg- e.et'orail. e ciò risulta da. 
conToilo delle deliberazioni e dei 
mandati di pagamento Vi furono 
riunioni preliminari nelle quab 
fu deciso lo stanziamento in parti 
uguali e ogni candidato poteva 
disporre a suo piacimento della 
somma a hn attribuita >. 

D P.M. ha contestato uno a uno 
1 contributi concessi a enti, a pn 
vati o a fantomatiche istitu 
zionl che furono mvece devolute 
per la propaganda elettorale. 
t Le valutazioni vennero fatte in 
modo generico tanta era ia fretta 
nelle elargiinmi che non al ba 
dava nemmeno a quello che si 
scriveva. Ci vuole del p-Hlore ne! 
chiedere del rend'contl • p*r%me 
che già precedentemente avvici 
nate sapevano di poter disporre 
di quelle somme a loro piaci
mento». 

Antonio Calzoni! 

GENOVA, 1. 
Cinque dibattiti, in differen

ti punti della città, si sono 
svolli ieri sera a Genova su ini
ziativa del nostro partito. Il 
tema era comune a tutti — la 
uniricazione fra il PSI e il 
PSDI - ed stato introdotto 
da compagni della Direzione 
del PCI. A Marassi ha parla
to Emanuele Macnluso nella se
zione « Firpo »; a Rolzanetn, 
presso la società di mutuo soc
corso « La Fratellanza ». ha 
parlato Armando Cossutta: a 
Sestrl Ponente, nel salone del
la società « Soci ». Ugo Pcc-
chioli. infine nel salone del
la federa/ione comunista e. In 
precedenza, nella sede della 
se7inne portuale « Gramsci », 
Aldo Tortorelln. 

Hanno partecipato ai dibattiti 
numerosi lavoratori iscritti al 
PCI. al PSI e al PSIUP 

La fusione tra PSI e PSDI 
— è stato osservato da parte 
dei compagni che hnnnn intro
dotto i dibattiti — n\'\ieno men
tre il centro sinistra rngciun-
pe il punto pili basso della 
propria involuzione. 

Ora secondo l'estrema desfrn 
del PSI e pli attuali dirlci-nti 
del PSDI. il nuovo partilo do
vrebbe ispirarsi alla conce/io
ne di uno stalo » neutrale » fra 
capitale e lavoro, ad una scel
ta tradizionalmente « atlanti
ca » in politica estera, e allo 
assecondamento del processo 
di ristrutturazione monopolisti
ca in politica economica La 
nozione di e lotta di classe » 
fende a stemperarsi sino a sfu
mare del tutto, mentre si ri
nuncia ad orni analisi dell'im
perialismo e delle lecci che ne 
informano lo svilupnn Lo stes
so tema del mnporfn fra socia 
lismo e libertà appare viziato 
da strumentarmi e contraddi 
zioni profonde 

I comunisti hanno a questo 
riguardo — è stato osservato 
— posizioni assai chiare. Di
scutiamo il problema della li
bertà nei paesi socialisti: ma 
sappiamo che se la liberazione 
dallo sfruttamento non reca 
in sé. automaticamente, tutte 
le liberta, ne rappresenta però 
il presupposto insopprimibile. 
Che giudizio viene dato, inve
ce. dal fautori dell'unificazione 
socialdemocratica sulla realtà 
dei paesi di capitalismo avan
zato. della società nostra, e 
delle prospettive che intendia
mo dischiudere per rinnovarla 
nel socialismo e nella libertà? 

II nuovo partito, in effetti. 
appare sulla scena con un vuo
to programmatico e ideologico. 
e la lotta contro la « sncialde-
mocratizzazione » non è quindi 
una lotta contro la revisione di 
« principi immulahili ». ma con
tro chi non stabilisce princi
pio alcuno contentandosi di as
sorbire. doematicamente. I mi
ti della società « neocapitalisti
ca ». E a quesfn punto, nel con
tratto ravvicinato con la real
tà sociale ed economica del 
paese appaiono tutte le con
traddizioni del processo di «uni
ficazione»:' non solo all'interno 
del PSI (posizione di De Mar-
lino. Lombardi. Santi ecc.) e 
fra il PSI da un lato e il PSDI 
dall'altro, ma anzitutto fra la 
costante estensione dell'unità 
nel momento delle lotte, nei 
rapporti nuovi fra 1 lavoratori 
socialisti, comunisti e cattolici 
in fabbrica, rispetto invece al 
processo di frantumazione in
sito nella fusione PSI PSDI Di 
qui la fondatezza e l'attualità 
— in termini di azione imme
diata e non soltanto di lunga 
prospettiva - Hell'alternativa 
indicata dal comunisti per un 
partito unico della sinistra ita
liana. che avvii la trasforma
zione socialista del paese at
traverso la battaglia per le 
riforme di struttura. 

E' stato su questa alternati
va che il dibattito si è svolto. 
Dubbi e anche dissensi — pur 
senza venir meno ad una ri
cerca unitaria — sono stati 
espressi soprattutto dai compa
gni del PSIUP. Si è trattato 
quasi sempre di una differenza 
di valutazione, che possiamo 
forse ricondurre sostanzialmen
te a due aspetti: 1) il centro si
nistra ha deluso le attese, ma 
non ha mancato il proprio sco
po di rottura a sinistra e di 
e socialdemocratizzazione » del 
PSI. Stiamo attenti a non dare 
un giudizio catastrofico sulla 
crisi economica, perchè il ca
pitalismo ne uscirà con una 
ristrutturazione che lo condur
rà al livello dei paesi più avan
zati dell Europa occidentale 2ì 
L'unificazione PSI PSDI caran 
tira e copertura » e stabilita 
al sistema, mediante 1 « mie 
orazione» di vaste zone drllH 
classe operala E' un processo 
pressoché irreversibile 

La csocialdemocratizzazione» 
della classe operaia - o la sua 
« integrazione nel sistema ». 
come si usa dire - è quindi 
tutt'altrn che compiuta, e lo 
dimostrano le lotte unitarie con 
dotte ogni giorno Appare, al 
contrario una rMssihiliiA mio 
va di ennquiMarr «Ila rlas«f. 
operaia l'alleanza non transito 
ria dei tecnici, del mondo 
della scuola, dei picroli opera 
tori economici e commorrM*. 
delle stesse categorie prnfc* 
slonall; e di farlo sulla base di 
una volontà rinnoxalrice che 
non può essere soddisfatta nel 
l'ambito del « sistema ». 
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1 
Una 

ventata 
di aria 
fresca 

Le ragnatele medioevali en-
ìtro le quali i falsi moralisti 
[ hanno cercato di imprigionare 
ti tre ragazzi del « Parini » e 
il loro preside, sono state de
finitivamente spazzate via 
dalla sentenza di assoluzio
ne del tribunale di Milano. 
Già gli avvocati del collegio 
di difesa avevano fatto pene-

ftrare nell'aula magna, dove 
\si svolgeva il pubblico di-
{battimento che tanto ha ap-
[passionato la pubblica api-
[mone, una salutare ventata 
[di aria fresca, demolendo le 
{incredibili tesi sulla morale. 
natte proprie dalla pubblica 
ìaccusa, che vorrebbero ripor
tarci a un'epoca decisamente 
\superata dalla storia. Non 
isono le lenzuola insanguina-
[te esposte alle finestre in 
icerti paesi del meridione il 
'simbolo della nostra civiltà. 
; L'inchiesta condotta dagli 
'studenti del Liceo milanese 
[con estrema pulizia morale. 
non è stata giudicata, come 

[ti P.M. avrebbe voluto, né 
t« sollecitazione al vizio ». né 
'uno « sfrenarsi della concu-
j piscenza ». 

Una tesi, soprattutto, ave-
\va colpito nella requisitoria 

I
dei dottor Lanzi, e cioè die 
il solo porre certi problemi 
di ordine sessuale poteva co
stituire un incitamento al vi-

, zio. Il tribunale non ha ac-
\colto questa sconcertante vi-
\sione del mondo. Diciamolo 
^francamente — ha detto il 

!

prof. Delitala — in questa 
aula si assiste a un urto fra 
due modi di concepire l'edu

cazione. la morale, il diritto. 
! Afa è «« urto che in paesi 
[piti civili si è verificato al-
meno due secoli fa. Non han-
• no dato all'assalto al cielo 
i giovani redattori del « Pa
nni » e il loro preside, han
no rivendicato una libertà 

i già sancita dalla rivoluzione 
francese. Lo diciamo con 
profonda amarezza, non per 
il gusto di rilevare, ancora 
una volta, le contraddizioni 
in cui si dibatte la nostra 
società. Il fatto più sconvol
gente. infatti, è che un tale 
processo sia stato possibile 
avviarlo in un'epoca in cui 
gli uomini stanno avviandosi 
alla conquista del cosmo. 

Certo è motivo di soddi
sfazione constatare, a pochi 
giorni dalla piena assoluzio
ne dei giovani pacifisti, che 
la magistratura, con una 
nuova sentenza che la onora. 
rigetta concezioni die, prima 
di tutto, sono in urto con la 
nostra Costituzione. E' un 
motivo di soddisfazione per 
tutti i cittadini, e sono mi
gliaia e migliaia, che con 
tanto vigore si. sono battuti 
per l'affermazione di princi
pi che soltanto conservatori 

[• oltranzisti possono considera
re immorali. Ma è anche pe
noso che nell'aula di un tri
bunale di una grande città 
come Milano, un avvocato 
difensore abbia dovuto sof
fermarsi a chiarire che la 

_ libertà sessuale non può 

Il identificarsi con quella di 
prostituirsi, abbia dovuto ri
battere al P.M. che è giunto 

I ad affermare che « alcuni ri-
I mangano concupiti solo dalla 

I parola concupiscenza ». Qual
siasi libro, dunque, persino 
il dizionario della lingua ita-

I liana, può essere fonte di in-
, citamento al vizio e alla cor-

| | ruzione. può essere portato 
} sul banco degli imputati. 
i La magistratura milanese. 

I» che sin dalle prime battute 
j del processo si era vigorosa-
ì mente richiamata ai prillavi 

I deila Costituzione, ha riget
tato tali incredibili accuse. 

I1 Piena soddisfazione, dunque. 
ma anche consapevolezza che 
la battaglia resta aperta. Il 

I mondo dei falsi moralisti, e 
dei conservatori ha subito 

I- un duro colpo, ma non è 
morto. Le circolari e gli ar
ticoli del codice di chiara 

I marca fascista, il cui uso è 
servito per incriminare i tre 
ragazzi, il preside e la stam-

Ipatrice del giornale, riman
gono. La riforma del Codice 

I s i impone, dunque, con sem
pre maggiore urgenza. L'ap
plicazione piena della leone 

I suprema dello Stato, nel ven
tennale della Costituente, è 

• un dovere che non può esse-

I re ulteriormente rimandato 
Soltanto allora si potrà par-

'. lare di una nuova Italia, di 
I un paese moderno, non più 
I soggetto all'umiliazione di 

Ì
processi come quello che st 
è concluso oggi a Milano. 
Soltanto allora si potrà par-

Ì . lare èi rispetto delle libertà. 
nelle scuole, nel paese e nel-

I~* le fabbriche. 
j Non è fuori luogo ricor-
. dare, pur nel compiacimen-

| * | ì lo Per 1° sentenza del tribù-
i l j naie milanese, che nei luo-
> •; phi di lavoro è ancora l'ar-

M|<- bitrio dei padroni, non la 
i l 3 Costituzione, a governare. 

i J Sensibili ai problemi della 
libertà, i lavoratori in lotta 
hanno espresso la loro calda 
solidarietà agli studenti e al 
preside del « Panni ». Ma 
una sentenza di condanna per 

• i padroni che ogni giorno. 
\ licenziando o sospendendo. 
f privando del lavoro migliaia 
idi cittadini dolano la Costi-
\ turione, non è ancora {/nin
fa. La battaglia dunque ri-

\mane aperta e tutti gli ita-
Hiani sono interessati a que-
\sta lotta, giacché le libertà 
[ sono indivisibili 

Due successi significativi si 
sono registrati nello spazio 

I
, di pochi giorni per merito 
? di due sentenze che hanno 
j assolto citatimi. colpevoli 

I"** soltanto di aver creduto nel 
.*• la libertà di espressione Ma 

. - * di una vittoria piena si potrà 
I I ; parlare soltanto quando la 
' I ' Costituzione sarà applicata 

I
jf ovunquez nelle scuole, nel 
L paese e nelle fabbriche. 

Ibio Paolucci 

MILANO — Una immagine dell'aula durante l'intervento dell'avv. Dall'Ora 
•> * ^ » t*" -. * 

(Telefoto A.P.-« l'Unità ») MILANO — Il vice Questore a colloquio con il P.M. Lanzi (Telefoto ANSA-c l'Unità ») 

Le arringhe dei sei difensori smantellano 
le accuse da medioevo formulate dal P. M . 

MILANO - Il presidente del 
Tribunale L. Bianchi D'Espinosa 
durante l'udienza conclusiva dal 
processo per il « caso-Zanzara t 

(Telefoto A.P. « l'Unità >) 

Dall'Ora: « Come insegnava Calamandrei, oggi i soli sovversivi sono i conservatori » - Smuraglia: « C'è veramente un abisso fra noi e il P.M. » - Pisapia: « Questo processo 
sarà utile se porterà ad un insegnamento di libertà e di giustizia » - Crespi: « La censura sui giornali d'istituto viola l'art. 21 della Costituzione » - Sbisà: « Preferiamo 
far tacere questi giovani, consacrare l'ipocrisia e il conformismo? » - Delitala: « Questo processo è nato dal moralismo » - Il fervorino del giudice ai ragazzi assolti 

L j 

Dalla nostra redazione 
MILANO.-1. 

L'assoluzione dei tre studen
ti e del preside del « Patini » 
è stata pronunciata alle 20.45. 
dopo appena un'ora e mezza 
di camera di consiglio. Tutta 
la giornata del processo è sta 
ta dedicata precedentemente 
alle arringhe dei difensori. 

Con la sparata moralistica 
della requisitoria, i l dott. Lan
zi aveva cercato di coprire la 
vera immoralità della vicenda. 
e cioè l'aver disposto la visita 
che ora i giudici hanno definita 
« non obbligatoria, non necesr 

saria, non opportuna » e l'ave
re poi trascinato i ragazzi, 
neanche davanti al tribunale 
dei minorenni, ma davanti a 
un tribunale normale, accusan
doli di essere dei « sadici cor
ruttori ». Questa immoralità, i 
difensori l'hanno chiaramente 
denunciata nelle loro arringhe. 

Ha cominciato il prof. Alber
to Dall'Ora, difensore di Mar
co De Poli. « I l dialogo fra noi 
e i l P.M. è un dialogo fra sordi. 
Poiché quando il pubblico ac
cusatore eleva la verginità fem 
minile a emblema della civiltà. 
a noi viene in mente il costu
me di quei lunghi dove il ma
rito. la mattina della notte di 
nozze, espone i l lenzuolo insan
guinato alla finestra perché il 
paese intero sappia che la spo 
sa era vergine. Per noi questa 
è barbarie, non civiltà. Poco 
tempo addietro, la nazione è 
rimasta sconvolta dalla senten
za su un delitto cosiddetto di 
onore, sentenza basata sulla 
medesima concezione in nome 
della quale il P.M. ha chiesto 
qui la condanna degli imputati. 
Per noi questo è medioevo an 
che se qualcuno ha fatto giu
stamente osservare che in quel
l'epoca le istituzioni scolastiche 
godevano di particolari libertà: 
dobbiamo allora risalire alle 
concezioni tr ibali della prei
storia... Istituire un paragone 
fra la libertà degli uomini e 
quella degli animali non ha 
senso, poiché questi ul t imi, es
sendo privi di coscienza, non 
possono essere liberi, e sentire 
dire che la 7,anzara è un feno 
meno bestiale, a noi ripugna. 
perché la bestialità la vediamo 
nelle lenzuola e nel delitto di 
onore, simboli della civil ità. 
del P.M... 

«Ma che cos'è la "Zanzara? Un 
giornale che esiste da vent'anni 
e sempre ha riportato le opi
nioni in contrasto sui più di 
\crs i temi, scegliendo quasi co 
me insegna la frase di Cala
mandrei "Oggi i soli sovversivi 
sono i consertxitori". E chi è 
Marco De Poli? La pagella co 
stellata di otto e di nove è 
la sua vera scheda bio psichica. 
egregio pubblico ministero! 

«L'inchiesta poi è una espo
sizione di principii e di scelte. 
senza compiacimenti e senza 
morbosità... La libertà sessua 
le non è la libertà d i . prosti 
tuirsi, come vuole i l dottor 
Lanzi... Ecco perché questo 
processo è molto più diseduca 
tivo della Zanzara-.. Sentite 
che cosa ha scritto l'impassi 
bile Times sollevando appena 
un sopracciglio perché l'altro 
l'aveva alzato per i l delitto 
d'onore: " Le risposte dell'in
chiesta dimostrano che la mag 
gioranza delle ragazze segue 
ancora la tradizionale morale 
italiana ispirata dalla Chiesa: 
altre invece con parole crude. 
ma in tono distaccato e ogget
tivo. hanno espresso pareri con 
trastanti... " . I l Concilio Vat i 
cano IT ha riabilitato di fronte 
al " crescete e moltiplicate " 
l'altro principio sacro " i due 
saranno una sola carne". 

€ I ragazzi hanno detto qual 
cosa di molto diverso? O forse 
i padri conciliari sono più avan
ti della Procura milanese? I l 
Concilio ha detto anche " n o n 
ripetiamo il • processo a Ga

lileo... ". Infine la sentenza del

la Corte costituzionale ha rico 
nosciuto lecita la propaganda 
anticoncezionale se mantenuta 
in termini generici... L'equiva 
lenza stabilita dal PM: l'in 
chiesta è immorale perché non 
è educativa, è falsa ». 

L'altro difensore di De Poli, 
prof. C. Smuraglia: «C'è vera
mente un abisso fra noi e i l 
P.M. Questi si vanta d'aver tra
scinato qui i ragazzi e il loro 
preside; noi ne siamo addolo
rati.. . Abbiamo ascoltato pa
zientemente per due ore i l dot
tor Lanzi, senza udire un solo 
argomento giuridico. La Pro
cura ha proceduto col massi
mo rigore e celerità nei con
fronti degli imputati, ma non 
s'è ancora occupata dei mani
festini anonimi dei giovani cat
tolici,.. I l problema della regi
strazione dei giornali d'istituto 
è un problema di libertà. Si è 
imputata la Zanzara di essere 
stampa clandestina: strana 
clandestinità quando sul foglio 
si indicano chiaramente gli edi
tori . i l direttore, i redattori, gli 
stampatori! Sappiamo anche 
come vive: in parte, grazie alle 
simpatiche sovvenzioni di alcu
ni genitori che offrono pubbli
cità. Ci informassero cosi gli 
altr i giornali dei loro finanzia
menti! 

« Comunque da vent'anni a 
questa parte nessuno s'è preoc
cupato di disciplinare né le 
associazioni né la stampa stu
dentesca: non i legislatori, non 
i ministeri, non i provveditori, 
non le Procure della Repubbli
ca. In materia non esistono né 
dottrina né giurisprudenza. So
lo ora s'è scoperto lo scandalo 
e solo per ragioni di contenuto 
di quel giornale! I l silenzio ge
nerale dove pur avere una ra
gione. E la ragione è che i gior
nali d'istituto non possono 

adempire • gli obblighi della 
legge sulla stampa senza darsi 
un direttore responsabile adul 
to e rinunciare così alla loro 
autonomia. Poiché l'adulto, so 
prattutto dopo questo processo. 
sarebbe portato alla censura. 
farebbe un altro giornale... I l 
Tatto è che nel silenzio della 
legge, è nato, attraverso gli 
statuti delle associazioni, le 
circolari del Ministero ecc un 
altro diritto, interno all'istitu
zione della scuola, cosi come è 
avvenuto nel campo del diritto 
del lavoro, dove regolamenti 
sindacali hanno finito con l'es
sere riconosciuti dalla legge... 
Ora, perché mettere in contra
sto le norme della scuola, que
sta autodisciplina di forze vive. 
con l'ordinamento giuridico? E 
infine, sarebbe conforme all'ar
ticolo 21 della Costituzione sul
la libertà " di pensiero e di 
espressione, imporre un diret
tore adulto, firmare cioè la 
condanna dei giornali d'istitu 
to? Ricordiamo che quell'arti
colo non pone l imiti di età, an
che i giovani hanno il diritto 
di esprimersi liberamente... 
Certo il P.M. ha chiesto la pe
na minima (ed è strano se que 
sti ragazzi sono veramente i 
mostruosi peccatori che lui ci 
ha dipinto): ma a noi quello 
che' interessa è il principio! >. 

I l prof. Giandomenico Pisa-
pia non si limita a difendere 
la tipografia Terzaghi, ma 
esprime la sua solidarietà con 
gli altr i difensori: « Delle accu
se di stampa mosse dal P.M., 
una è infondata poiché la mia 
cliente non aveva alcun obbli
go di controllare questo gior
naletto. per nulla clandestino: 
l'altra è esatta solo formal
mente. In questo campo, in
fatt i . la consuetudine è dive
nuta una norma tacita. Perché 

Incredibile intervento della Questura ti 

alla FIAT-SPA d i Torino 

Proibita una 
«Via Crucis» 

per i licenziati 
Era stata indetta dalle ACLI per protestare 
contro il licenziamento di due attivisti sinda

cali della FIMCISL 
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TORINO. 1 
Un episodio di faziosità. 

senza precedenti in Italia. 
è avvenuto questa notte 
davanti agli stabilimenti 
FIAT: la polizia ha proi
bito l'effettuazione . di una 
«Via Crucis > che dove\a 
aver luogo davanti alla 
«tenda della libertà» eretta 
dai lavoratori cattolici da-
\anti agli stabilimenti FIAT 
SpA di Stura per protesta 
al licenziamento di due atti
visti sindacali della FIM
CISL e alle rappresaglie 
antisciopero effettuate in 
questi ultimi tempi dalla 
direzione del monopolio. 

La manifestazione era sta
ta indetta dalle ACLI e dal 
Centro di documentazione e 
doveva realizzarsi attra
verso la lettura di signifi
cativi brani del Vangelo. 
fra loro collegati da un 
commento. 

La manifestazione reli-
Cio*wi era stata annunciata 
d.t tutti i giornali, ma, po
co prima che avesse inizio. 
davanti a centinaia di per
sone è intervenuto un com
missario di polizia che ha 
diffidato un sacerdote e tutti 

i partecipanti a dare inizio 
alle preghiere. 

I l commissario, con visi
bile disaeio personale, ha 
persino impedito che si re 
citasse almeno un « Pater 
noMer » ed ha soltanto per
messo che i presenti, su 
invito di un altro sacerdote. 
pregassero in silenzio. La 
notizia dell'incredibile inter
vento — che rende un ser
vizio alla FIAT e dimostra 
come i padroni abbiano 
persino paura del Van
gelo — ha destato vivis
sima indignazione. 

« Per un cavillo giuridico 
— ha commentato un sin
dacalista cattolico — si è 
rinnovata questa sera una 
persecuzione millenaria. Di 
ciò dobbiamo ringraziare i 
padroni della FIAT». Al 
termine della silenziosa e 
solenne manifestazione not
turna. i sindacalisti della 
F1M CISL hanno arni un 
ciato che la protesta reli
giosa sarà ripetuta lunedi 
sera, alla vigilia delle due 
giornate di sciopero dei me
talmeccanici in lotta per i l 
rinnovo del contratto, che 
vedrà impegnato tutto i l 
complesso FIAT. 

E 

la Terzaghi. che depositava re
golarmente tutte le altre sue 
pubblicazioni, non ha deposi
tato anche questa? Poiché sa 
peva che tale era l'uso dei 
giornali studenteschi. Anche 
l'Ordine degli avvocati pubbli 
ca un bollettino, né depositato 
né registrato! Ma vorrei dire 
altro: la Zanzara è un giornale 
serio, con scopi rispettabili: ba 
sta leggerlo tutto. E vi parlo 
non solo come avvocato, ma 
come padre di sette figli... I l 
P.M si considera rappresen
tante degli onesti: noi rifiutia
mo queste discriminazioni ar
bitrarie... Si tratta di vedere 
se i problemi dell'inchiesta era
no onesti e affrontati onesta
mente... Eccovi qui due pubbli
cazioni cattoliche . destinate 
agli adolescenti: Saper amare, 
delle edizioni paoline. e Aggior
namenti sociali, del centro San 
Fedele, entrambi con tanto di 
imprimatur del Vescovo di Ca 
tania. Ebbene, io. che sarei 
pronto a leggervi la Zanzara. 
non oso riportare le espressioni 
contenute in questi l ibri. . . ». 

I l presidente scherzoso: «Pos
so far sgomberare l'aula! ». 

E Pisapia di rimando: « Non 
vorrei stimolare le iniziative 
del P.M.! ». 

Interviene l'altro difensore 
prof. Delitala: « Posso vedere i 
libri? ». 

Pisapia. ridendo: « Se desi
dera istruirsi... Ma il problema 
è serio. Ho qui una circolare 
dell'episcopato tedesco, in cui 
si raccomanda ai genitori di 
dare ai figli un'educazione ses 
suale. sia pure sommaria. 
prima che essi comincino a 
frequentare la scuola, e cioè 
tra i nove e i dodici anni... Con 
eludo: anche questo processo 
sarà utile se porterà a un chia
rimento e ad un insegnamento 
di libertà e di giustizia ». 

Nel pomeriggio, l'avv. Enri
co Sbisà parla per Marco Sas-
sano: 

« I l PM si è presentato qui 
come interprete della maggio
ranza del popolo italiano. Ma 
le reazioni suscitate in tutto i l 
paese dimostrano esattamente 
il contrario. I l fatto è che i l 
pubblico accusatore non vuole 
guardare quello che sta sucre 
dendo nel mondo... La scuola. 
nell'educazione, deve rispetta
re la volontà dei genitori? 
D'accordo, ma anche di quelli 
che non la pensano come i l 
Procuratore... ma davvero 
questi ragazzi così seri, così 
composti, hanno voluto corrom
pere i loro compagni? E per
chè considerare solo i primi 
maturi e gl i al tr i immaturi? 
A questo proposito, sarebbe be
ne non dimenticare che i l le
gislatore del 1929 adeguandosi 
al diritto canonico abbassò i 
l imit i di età per i l matrimonio 
a H anni per le donne e a 16 
per gli uomini: e i l matrimo
nio non solo è una unione fi
sica ma una scelta grave di 
responsabilità... 50 anni fa a 
noi ragazzi i l professore di f i 
losofia consigliava di leggere 
la fisiologia del piacere di 
Paolo Mantegazza. Così, dice-* 
va, non correrete i l rischio dì 
cadere in certi vizi. 

E quel libro che circolava 
nelle scuole, che non è mai 
stato censurato o denunciato. 
contiene espressioni ben più 
forti della Zanzara... Come ne
gare che la purezza spirituale 
non coincide con l'integrità fisi 
ca? Comunque si trattava di un 
incontro educativo proprio per 
i l contrasto delle opinioni; e 
educativo quanto meno lo con
sideravano gli autori... Prefe 
riamo far tacere questi giova
ni. consacrare la ipocrisia e i l 
conformismo ». 

In tono freddo, distaccato, i l 
prof. Alberto Crespi. dell'Uni-

1 versità cattolica, che difende 

i l preside Mattalia dice cose 
di fuoco. 

« Abbiamo invano atteso che 
il PM ci desse la prova della 
responsabilità del nostro patro 
cinato; abbiamo udito una so 
la affermazione apodittica. Si 
è detto che il Preside omise di 
registrare La Zanzara: ma non 

toccava a lui che non era né 
il proprietario né il direttore. 
altrettanto si dica per i l man
cato deposito. E veniamo al 
concorso in incitamento alla 
corruzione. Immaginiamo per 
un momento che il preside sia 
nel suo studio, intento a com
pilare una scheda, non mino
rile ma del Totocalcio: e che 
in una classe un ragazzo vio
lenti una ragazza, che in una 
altra si proiettino f i lm porno
grafici. che in una terza si vi
lipendi i l Capo dello Stato, in 
una quarta la religione, in una 
quinta le forze armate. 

Vorremmo imputarlo p e r 
concorso volontario in tali de
litti? E' una tesi a sfondo ma 
nicomiale. che può non stupire 
se avanzata dalla polizia, ma 
che mi sembra straordinario 
sia stata accolta dalla Procu
ra! Immaginiamo anche che il 
Preside, con gridolini di gioia. 
abbia esortato i ragazzi a pub
blicare l'inchiesta. La faccen
da non cambia, poiché egli non 
ha alcun preciso obbligo giu
ridico. Al più potrà risponde
re di omissione di atti di uffi
cio. Qui si è favoleggiato di 
leggi inesistenti e si sono igno
rate le leggi esistenti! I l Pre
side. a norma di legge, deve 
unicamente sopraintendere al 
buon andamento didattico del 
l'Istituto... Per la circolare del 
ministero, poi. egli può solo 
impedire la distribuzione inter
na del giornaletto, o. se questo 
è lesivo per l'Istituto, prendere 
provvedimenti disciplinari; ma 
non può censurarlo, perchè al 
trimcnti violerebbe l'articolo 
21 della Costituzione... ». 

PRESIDENTE: «Ma se voi 
difensori considerate che i gior
nali dipendono dalla scuola, es

si dovrebbero trovare l imit i 
nei regolamenti scolastici... ». 

CRESPI: « Ripeto che il Pre 
side non ha poteri... In ogni 
caso il prof. Mattalia va assol 
to con formula piena da tutti 
i reati... ». 

Il P.M. si alza pur replicare. 
Questa volta i l dottor Lanzi. 
pur non rinunciando alla sua 
tesi, gioca la carta della bono 
mia: « E' vero, il Concilio ha 
trattato degli anticoncezionali. 
ma solo nell'ambito del mair i 
monio. ed eventualmente per 
impedire un aumento eccessivo 
della popolazione terrestre. La 
zanzara, invece, ne ha parlato 
come di un mezzo per togliere 
ogni limite ai rapporti sessua 
li e sfrenare cosi la concupi
scenza a danno non solo della 
morale ma anche dell'igiene... 
E non è vero che io mi vanti 
di aver trascinato qui questi 
ragazzi: non sono un sadico e 
nessuno più di me sa capire 
gli immaturi (risolini fra il 
pubblico) Ho voluto il proces 
so solo per tranouilli/zare i 
genitori e l'opinione pubblica. 
D'accordo Nessuno si è mai 
occupato dei giornali di istituto 
e per questo sono intervenuto... 
Ormai sono giornali come gli 
al t r i , non recano più barzel 
lette, ma esprimono idee poli 
tiche. trattano problemi scot 
tanti, possono diffamare e com
mettere altr i reati... Non vo 
gliamo soffocarli, anzi, molti 
pl icarl i . ma sottoponiamoli al
lo stesso controllo dei giornali 
normali... Quanto al Preside. 
egli ha un obbligo di fatto, se 
non un obbligo giuridico di sor
veglianza... I l ibri prodotti dal 
prof. Pisapia. certo usano ter 
mini crudi, ma sono scientifici, 
quindi, educativi (il prof. Pi
sapia fa gesti di dubbio). La 
zanzara invece sfrena la con 
cupiscenza... ». Risata oceanica 
del pubblico; e Lanzi, quasi 
divertito: « Questo basta a 
confermare la mia tesi; basta 
la parola per eccitarl i; riman 

gnnn concupiti dalla concupi 
scenza... Per tutti questi mo 
tivi non vi chiedo tanto una 
condanna quanto rafferma/io 
ne che l'inchiesta era immo 
rale...... 

I l prof. Delitala chiude il 
dibattito: « Parlo in difesa. 
olire che del preside Mattalia 
e della Beltramo Ceppi, anche 
dogli altri imputati: parlo in 
difesa dell'educazione, della 
morale, del diritto... I l diritto 
è vita... Ora. se la vita e l'evo 
luzione sociale hanno dato ai 
giornali di istituto una disci
plina autonoma più flessibile, 
come dimostrano le circolari 
ministeriali, perchè volere ad 
ogni costo costringerli sul let 
to di Procuste d?lle leggi nor
mali? E non si dica che sono 
come gli altri giornali, perchè 
la loro diffusione è limitata e 
vigilata da una istituzione del 
Io Stato come la scuola... Del 
resto, per eventuali reati, c'è 
sempre il codice... Quanto al 
l'eccitamento alla corruzione. 
bisogna dire che il P.M. ha 
totalmente travisato il conte 
mito e le intenzioni dcll'inchie 
sta... Anch'io, che sono catto 
lieo e educatore, sarei pronto 
a sottoscriverla... In essa si 
diceva che una riforma miran
te all'introduzione in Italia del 
l'educazione sessuale, provo 
cherebbe le reazioni di un mo 
ralismo malinteso piuttosto che 
di una salda coscienza mora
le... Ebbene, questo processo 
è nato dal moralismo... Oggi i l 
P M ha fatto dei passi in-lie 
tro. Si è accorto di aver tira 
to troppo la corda, di aver re
so, troppo evidente lo scontro 
fra la vecchia Italia, che non 
era migliore, perchè di sesso 
parlavamo anche noi. e in mo 
do peggiore, proprio perchè i l 
silenzio stuzzica la cosiddetta 

1 concupiscenza, e l'Italia nuo

va. più spregiudicata e since
ra... Questi, processo potrà es
sere utile per tutti, non per gli 
imputati, sui quali spero la 
esperienza non lasci un segno 
troppo negativo: vi chiedo di 
assolvere tutti da tutti i rea
t i . . . ». La discussione è chiusa 
e il Tribunale si rit ira in ca
mera di Consiglio. 

L'aula rimane gremita e ru
morosa di discussioni nono
stante l'ora tarda. Finalmente 
alle 20.45 squilla il campanel
lo. I giudici. Lodovico Laudi e 
Camillo Passerini, rientrano 
dietro i l presidente Luigi Bian
chi D'Espinosa. Questi ammo
nisce: « Non tollererò alcuna 
manifestazione di consenso o 
di dissenso I carabinieri fer
mino chiunque tenti di d i 
sturbare ». Poi legge il verdet
to. Terminata la lettura, an
nuncia: « Vorrei dire due pa
role ai ragazzi ». (I l i imputati 
si schierano davanti a lui. I l 
presidente parla: « Al tribuna
le dei minorenni, si usa fare 
un fervorino. Lo falò anch'io, 
anche se siamo in un tribu
nale normale... I l tribunale, ha 
riconosciuto che nella vostra 
inchiesta non ricorrono gli 
estremi di reato. I l compito 
della legge penale si ferma a 
questo punto... Se le frasi che 
avete scritto sono opportune o 
inopportune. Io giudicheranno 
i vostri superiori scolastici... 
Di questo processo, si è fatto 
una montatura esasperata... 
Voi non montatevi la testa. 
tornate al liceo e cercate di 
dimenticare questa esperien
za. senza assumere atteggia
menti di persone più imjKir-
tanti di quello che siete... ». 

I tre studenti ringraziano e 
l'aula si svuota in una atmo
sfera di allegria. 

Pier Luigi Gandini 

Continua il viaggio di «Luna IO» 

Domani notte la Luna 
avrà il suo satellite? 

La sonda sovietica lanciata ieri è destinala ad entrare in orbila una volta raggiunto lo spazio 

cirumlunare — Dichiarazione del professor Sedov — La scoperta dei « protonogrammi » 

MOSCA. 1. 
D Luna 10 continua i l suo 

viaggio verso la Luna, alla ve 
locità di 11 km. al secondo: lan 
ciato dai sovietici ieri alle ore 
13.47. ora di Mosca, esso è de 
stinato a diventare, se l'espe 
rimento difficile e complicato 
riuscirà pienamente, i l primo 
satellite artificiale della Luna. 
Giunto al culmine del suo viag 
gio. infatt i , arrivato cioè nello 
spazio circumlunare, i l razzo-
sonda dovrebbe entrare in or
bita. L'ora zero per I'« opera 
zione «aiellite » dovrebbe sene 
care nella notte fra domenica 
e lunedi: in quel momento en 
trerà in funzione un dispositi 
vo che darà alla stazione auto 
malica la velocità necessaria 
per equilibrare la forza di gra 
vita lunare, in modo da fre
narne la discesa verso la Luna 
e da permetterne l'entrata in 
orbita. 

I I Luna 10 ha tutte le carat
teristiche e le attrezzature ne
cessarie a farne una normale 
stazione spaziale: in questo 
modo, se l'esperimento avrà 
l'esito previsto, l'uomo potrà 
disporre di un osservatorio per 
manente attorno alla Luna. 
per rivelare le proprietà fisiche 
dello spazio circumlunare e 
forse riprendere e quindi tra 
smettere a Terra immagini te 
levisive e fotografiche. 

Sulle possibilità di una piena 
riuscita dell'esperimento i so 
vietici mantengono il più as«;o 
luto riserbo Tuttavia una di 
chiarazione dt-1 prof. Leonid 
Sedov. membro dell -\ccademia 
delle Scienze dellURSS che 
attualmente si trova a Parigi 
per un congresso è significati 
va: «La messa in orbita di un 
satellite lunare — ha dichiara
to i l professor Sedov — è un 
problema che abbiamo attenta

mente studiato e che abbiamo 
tentato solo quando ci è parso 
realizzabile. E' indubbio che 
dare un satrll i 'e irt i f iciale alla 
Luna significa anche compiere 
un passo molto importante ver
so la conquista del pianeta, un 
obiettivo che impegna a fondo 
i programmi spaziali, sovietici 
e americani, in quest'ultimo 
periodo della storia dell'astro
nautica >. 

Si ha intanto notizia di un 
altro importante esperimento 
condotto a termine da studiosi 
sovietici e che ha portato ad 
una interessante scoperta: i l 
fisico sovietico Anatol Tulinov. 
studiando in un acceleratore la 
dispersione delle particelle ca 
riche, servendosi di cristall i. 
ha scoperto che un fascio di 
protoni, riflesso da un cristallo. 
riproduce su una lastra foto
grafica la struttura interna di 
quest'ultimo. 

Lo annuncia la Tass. preci
sando che Io scienziato ha dato 
a questo nuovo ft-nnineno tisi
co il nome di « effetto ombra ». 

Le particelle pesanti del
l'atomo. in questo caso i pro
toni. sono dispersi dal nucleo 
degli atomi di cristallo e for
mano ombre specifiche che im
pressionano la .lastra foto
grafica I l professor Tulmnv ha 
dato i l nome di e pro!onogram-
mi » a queste foto chi pi rmrt-
tono. fra I altro, di determina 
re in modo preciso il grado di 
perfezione del rriMailn da uti
lizzare per ottenere materiali 
purissimi e rcsistent issimi Ma 
a parte le applicazioni prati
che. secondo lo scienziato so
vietico l'« effetto ombra » per
mette di affrontare la soluzio
ne del problema della determi
nazione della durata di ' rea
zioni nucleari. 
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Contributi e previdenza 

Gli agrari non 
pagano, i contadini 

non ricevono 
Il governo ha deciso di ri

durre i contribuii previdenziali 
a carico degli industriali di 3:t0 
miliardi di lire per Tanno in 
eorso. (ìli iuduMriuli hanno gii 
beneficialo rccenlemenle di ri
duzioni contrilnilive per com
plessivi 3!t0 miliardi. Negli scor
si anni anche i contributi a ca
rico degli agrari sono stati di
mezzati, ed essi oggi pagano po
co più di (pianto serve al Ser
vizio per i contributi unificali 
per fare fronte alle sue spese 

. generali, mentre le prestazioni 
dei braccianti — circa 350 mi
liardi all'anno — vengono pa
gate con i fondi dcidi operai. 

(ìli industriali e gli agrari 
possono, ipiimli, essere soddi
sfatti e ringraziare il governo 
di centro-sinistra. I loro profitti 
sono al sicuro. Altrettanto non 
possono, però, fare i coltivatori 
diretti. Kssi, in questi ultimi 
anni, si sono visti triplicare, e 
In certi casi quadruplicare, il 
carico contribuì ivo. E corno se 
ciò non bastasse, nelle scorse 
settimane, la l'edcrimilue ha de
ciso un nuovo anniento del 30 
per cento dei contribuii iiiiilu.i-
listici. In numerose provincie. 
poi, su pressioni delle Cinse 
mutue provinciali, le llasse mu
tue comunali li.nino dc« iso ul
teriori aumenti delle quote ca
pitarle. 

Intanto i coltivatori diretti, 
nonostante l'aumento dei contri
buti, continuano ad avere pie-
stazioni sempre più ridotte, per
che i loro soldi vanno a finire 
in un pozzo senza fondo. Il pas
sivo dello Casse mutue aumenta 
paurosamente e, alla fine del 
corrente anno, per le sole Cas
se mutue provinciali avrà supr-
rato i cento miliardi. Gli ospe
dali non vengono pagati, per 
cui i medici ospedalieri sono 
costretti a scioperare perchè 
vengono privali di una parte del 
loro stipendio. mentre i medici 
specialisti o quelli generici, pa
gati male e con enormi ritardi, 
o rompono le convenzioni con 
le Casse mutue o forniscono 
prestazioni irrisorio. 

Le Casso mutue comunali di 

fallo esistono solo sulla carta, 
perchè lutto le loro funzioni 
vengono accentrato nelle Cagne 
mutue provinciali. I dirigenti 
bonorniani considerano l'inlera 
organizzazione mutualistica, con 
funzioni - pubbliche, come una 
loro proprietà privala e si ser
vono dell'assistenza come di uno 
strumento per fare tesserali alla 
loro organizzazione. Così le spo
se generali della Fcdermutue 
raggiungono cifre elevatissime, 
che nessun cnlo assistenziale ha 
mai raggiunto. Un quarto di tut
te le spese, circa dieci miliardi 
all'anno, vengono impiegati per 
scopi politici, o comunque di
versi da quelli relativi alla ero 
gazioue delle prestazioni nssi-
hlen/iali 

L'Alleanza contadini ha chie
sto al ministro del Lavoro la 
convoca / ione di tutte le orga-
i.i//ii/.i<mi dei coltivatori diret
ti per prospettare l'esigenza ili 
un intervento teso a garantire 
la ero^a/.ionc di tutte le pre
sta/ ioni previste dalla leg^e e 
a sospendere l'applicazione di 
ogni aumento dei contributi. I 
coltivatori dirotti stanno discu
tendo. nelle loro assemblee, del 
la necessità di realizzare, qua
lora il ministro non interven
ga prima, la sospensione del pa
gamento dei contribuii muntali-
felici. Da queste assemblee viene 
avanti con forza anche la ri
chiesta del passaggio dell'assi
stenza all'I iNA.M. 

Se è vero, come è vero, che 
lutto il sistema sanitario del pae
se è ogni in erisi, le Casse mu
tue dei coltivatori diretti, unita
mente alla organizzazione ospe
daliera — le cui gravi insullì-
i-ienze sono stale denunciale an
che dal ministero della Sanila 
— rappresentano la punta piò 
avanzata di questa crisi, dalla 
quale si può liscile solo con la 
istituzione del servizio «unitario 
nazionale, del quale si parla 
anche nel piano i'ieraccini. Le 
due misure proposte, c ioè il 
passaggio della assistenza nl-
Ì'INAM e l'approvnzione del di
segno di legge Mariotti, se rea
lizzate, possono già dare un 
concreto contributo. 

Due categorie di punta dei lavoratori premono per salario, diritti e 

Tutti i braccianti 
verso grandi 

battaglie 
contrattuali 

Quarta giornata di lavori al Congresso di Salerno - Il discorso dell'ori. Foa 
Le lotte operaie devono incoraggiare la Federbraccianti a portare avanti 
le sue rivendicazioni - Gli altri interventi e il saluto dei delegati stranieri 

Un superamento 
non capitalistico 
della mezzadria 

La legge sui patti ha incentivato la trasforma
zione a salariati • Indispensabile uno sbocco 
politico al movimento - L'importanza dei piani 
zonali, per mutamenti fondiari e agrari - Le 

decisioni della Federmezzadri 

C A L T A N I S S E T T A — Uno dei tan t i cortei che , specia lmente nel 

Mezzogiorno, cara t te r i zzano le lotte agr ico le , a l l a cui testa 

sono quasi sempre i b racc ian t i . I l '65 è stato un anno di for te 

mov imento , anche se per i cont ra t t i non si è « passati > in 

d iverse prov ince . Ne l ' 66 , c 'è l 'obiett ivo del contrat to unico 

bracc iant i e s a l a r i a t i : l ' impegno di tut te le organizzaz ioni deve 

essere perciò mass imo. 

Richieste del CNB ai monopoli saccariferi e al governo 

Per i bieticoltori un nuovo 
contratto e prezzi adeguati 

Un rapporto vecchio di 12 anni - Molte aziende usano l'ANB come interlocutore di comodo - Adeguare 
le aree coltivate alle esigenze di quantità e di costo dello zucchero - Le scadenze imposte dal MEC 

Il problema contrattuale ha 
acquistato una rilevante im
portanza nel settore bieticolo. 
grazie alla costante iniziativa 
del CNB. La seconda settima
na di marzo ha visto il mo
vimento coordinato dal CNB 
dilatarsi in estensione ed inten
sità mai raggiunte: ne è risul-
tanto un momento di lotta sen
za precedenti all'inizio della 
campagna bieticola. 

I coltivatori diretti, i mez
zadri. i cooperatori, gli asse
gnatari. i compartecipanti. 
hanno chiesto simuitaneamen 
te e con forza al governo e 
agli industriali dello zucchero 
il rinnovo del contratto di ces
sione delle bietole, vecchio di 
12 anni. E con esso la fine del 
la discriminazione: quella nel
la contrattazione, praticata tut
tora da alcuni industriali zuc
cherieri che non vorrebbero ri
conoscere ed accettare la reale 
presenza del CNB; e quella che 
si verifica in una serie di zuc
cherifici ai danni dei bieticol 
tori i quali non possono sce
gliere liberamente la rappre
sentanza di tutela e di con
trollo del prodotto conferito. 
poiché le industrie preferisco
no imporre la rappresentanza 
di comodo dell'ANB. 

E' questa ANB un'associa
zione residuata del tempo fa
scista, corporativa, a voto più 
rimo: che dopo avere subito 
una autentica frana nelle ade
sioni (quasi trentamila azien
de sono passate in quattro anni 
al CNB). si regge ancora sul
la protezione di cui gode negli 

. zuccherifici della SIÌZ. della 
Eridania. dei gruppi Montesi e 
Sadam. Tagliata fuori dalla 
pressione democratica che la 
massa dei bieticoltori esercita 
verso le aziende saccarifere ed 
i poteri pubblici. l'ANB ha an 
nunciato ora di avere intavo
lato proprie trattative separate. 

Mentre i bieticoltori scende 
vano in piazza. l'ANB negli 
uffici dei monopoli saccariferi 
ha cercato ancora di servire a 
quel ruolo per cui essi la sor 
reggono tanto. L'ANB non si 
prova nemmeno a discutere il 
prezzo bietole, che lascia al 
la competeva del CIP. per non 
dispiacere al monopolio che la 
prolegge. E' evidente che si 
mile trattativa separata giova 
solo alle società saccarifere. 

L'avvento del MEC è alle 
porte. Gli interessi agricoli na
zionali ne sono minacciati al 
punto che di tale evenienza 

nessuno si rallegra o si van
ta. Nelle attuali condizioni, il 
regolamento comunitario dello 
zucchero darebbe un colpo ru
de alla bieticoltura contadina. 
quella che produce la maggior 
quantità delle barbabietole, fi
no a far scomparire in bre
ve tale coltura da alcune zone. 
Allora non restano che due 
soluzioni. E tutti i produttori 
di bietole da zucchero vi sono 
comunemente interessati, nel
l'interesse della collettività che 
ha bisogno in Italia di 300 mila 
ettari a bietola occorrenti per 
rifornire il mercato nazionale 
di 12-13 milioni di quintali di 
zucchero. 

Anzitutto occorre la trattati

va unitaria, fra tutte le rap
presentanze. per un nuovo con
tratto di cessione delle bietole 
a prezzo corrispondente alla 
resa in zucchero estraibile. In 
secondo deve essere procrasti
nata la instaurazione del ri
basso del 17 per cento al prez
zo delle bietole italiane, che si 
propone da Bruxelles in ba
se alla unificazione di mercato 
della Comunità europea. Sia
mo altresì del parere che la 
diminuzione del prezzo dello 
zucchero sul livello comunita
rio, in Italia può essere inve
ce introdotta con effetti bene
fici nel consumo. 

La convocazione urgente del
le rappresentanze dell'intero 

settore bieticolo - saccarifero. 
per intavolare trattative uni
che. spetta al governo. Come 
al ministero dell'Agricoltura 
compete una politica italiana 
non sterilmente temporeggia-
trice di fronte alle pressioni 
delle autorità della CEF. ma 
di carattere organico e dina
mico. allo scopo di riesaminare 
l'andamento dei costi di pro
duzione della bietola, di appli
care un elaborato piano d'in
tervento per un rapido svilup
po del settore, ed orientare 
infine la relazioni dei rappre
sentanti italiani con quelli dei 
comunitari. 

Arturo Medici 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 1. 

Tre elementi hanno dominato 
le sedute odierne del Congresso 
della Federbraccianti: l'appro
fondimento del programma ri-
vendicativo e delle condizioni 
per realizzarlo nei prossimi 
mesi; il rifiuto di un passivo 
€ inserimento » dei braccianti 
nelle trasformazioni capitali 
stiche in atto e la presentazione 
invece, di un autonoma politi
ca. di alleanza fra i lavoratori 
agricoli di tutte le categorie per 
la riforma agraria; la riaffer-
mozione dell'autonomia e della 
unità del sindacato. 

Gli interventi sul primo punto' 
sono stati i più numerosi e 
non hanno evitato i toni cri
tici (è il caso dei delegati di 
Milano, Berni: di Vercelli, Sas
sone; di Brescia. Abbiati e 
della Calabria, Sacco). Molto 
rimane da fare fra i braccianti 
per realizzare ovunque un gran
de movimento per le conquiste 
salariali e di potere ormat tnu-
ture. Il dibattito critico del 
Congresso non mancherà, nelle 
prossime settimane, di dare i 
suoi risultati. 

Sul problema dell'unità dello 
schieramento dei lavoratori 
agricoli per una politica di ri
forme. hanno parlato in parti
colare Gaetano Di Marino per 
l'Alleanza dei contadini e Ceri 
per la Federbraccianti. Di Ma
rino ha dato un giudizio positi
vo sulle proposte del congresso 
per una politica di rivendica
zioni che saldino insieme lotte 
contrattuali e lotte per le ri
forme; ha detto inoltre che la 
concezione che l'Alleanza ha 
dell'azienda contadina non è 
quella dell'impresa familiare 
subordinata a quella capitalisti
ca e al monopolio, ma di una 
impresa contadina associata e 
quindi profondamente trasfor
mata dal lato della organiz
zazione e dal lato sociale. 

Ceri ha ricordato la neces
sità di una stretta collabora
zione fra mezzadri e brac
cianti nella lotta aziendale 
come in quella per la riforma 

agraria. 
Grande rilievo hanno avuto 

gli interventi di Otello Magna
ni, segretario della Federbrac
cianti, e Vittorio Foa della 
segreteria della CGIL. L'ono
revole Magnani ha ricordato 
innanzitutto il grande valore 
« politico, sociale e umano » 
delle rivendicazioni per le quali 
t braccianti si accingono a 
grandi battaglie contrattuali, il 
cui obiettivo è quello di riscat
tare una antica subordinazione 
al padronato. Ridurre la pesan
tezza del lavoro ed aumentare 
i salari — ha detto Magnani — 
significa gettare le basi su cui 
costruire quella nuova condi
zione di vita civile del prole
tariato nelle campagne che an
che in questo congresso è stata 
fortemente rivendicata dai dele
gati di tutte le regioni, dalla 
Sicilia alle cascine lombarde. 

I Un colpo alla rendita fondiaria parassitaria 
I 
1 Approvata dal Senato 

la legge sull'enfiteusi 
Si stabilisce un canone massimo e si facilita il riscatto del fondo da parte dei contadini • Le 
norme riguardano anche gli altri gravami feudali, la mezzadria e la colonia miglioratala 

i 

U Senato ha approvato ieri la legge 
che stabilisce un canone massimo d'en
fiteusi e facilita la possibilità di riscat
to del fondo da parte dei - contadini 
concessionari. La legge dà un colpo a 
residui rapporti di tipo feudale, dif
fusi. in forme diverse, specie nelle 
campagne del Mezzogiorno e delle iso
le e potrà entrare in vigore appena sa
rà approvata dalla Camera. 

H provvedimento fissa innanzitutto 
un canone massimo sulla base del red
dito dominicale del fondo (esattamen
te questo reddito moltiplicato per 12). 
I canoni, attualmente al di sotto di 
questo livello, non possono essere au
mentati. Poiché il reddito dominicale è 
un dato catastale difficilmente confu
tabile. ai contadini saranno risparmia
te le annose contestazioni e le relati
ve spese giudiziarie che caratterizza 
no attualmente questi rapporti. In se
condo luogo la legge attuale facilita 
notevolmente le procedure di affran
cazione, abbassando la quota neces

saria per il riscatto del fondo da 20 a 
15 canoni annuali. 

Queste norme non riguardano solo 
l'enfiteusi classica, ma anche i censi. 
i livelli, le decime e le altre forme di 
prestazione fondiaria perpetua che va
riano da regione a regione e spesso da 
villaggio a villaggio. Un emendamento 
approvato da socialisti, comunisti e 
socialisti unitari estende esplicitamen
te queste disposizioni alla mezzadria 
e colonia migliorataria. 

I democristiani hanno impedito che 
fossero dichiarati completamente estin
ti quei rapporti di enfiteusi che hanno 
origine anteriore al 1865. ciò che 
avrebbe comportato lo sgravio imme 
diato dei contadini da ogni onere 
feudale. 

Comunque vi è da rilevare che que
sta legge di iniziativa parlamentare é 
potuta passare, sia pure con alcuni li
miti. grazie all'unità realizzatasi tra 
comunisti, democristiani, socialdemo
cratici e socialisti. I primi tre gruppi 

avevano infatti presentato tre rispet
tivi progetti di legge fusi dopo la di
scussione nel testo varato dall'as
semblea. 

COMPAGNONI (PCI), motivando il 
voto favorevole del gruppo comunista. 
ha fatto appunto rilevare che il prov
vedimento. che viene incontro ad una 
secolare esigenza di migliaia di con
tadini, dà un colpo alla rendita fon
diaria parassitaria, n senatore comu
nista ha affermato che la legge costi
tuisce un esempio positivo che potrà 
domani estendersi anche alle forme di 
mezzadria e di affitto, favorendo il pas
saggio della terra a chi la lavora. 

Il compagno MILILLO (PSIUP) ha 
rilevato l'ampia convergenza che si è 
avuta sul provvedimento, sollecitato 
da un ampio movimento di lotta dei 
contadini. 

Il Senato riprenderà i lavori il 19 
prossimo, proseguendo il dibattito sul
l'istituzione di un ruolo di professori 
aggregati nell'Università. 

_l 

Il padronato ha capito il valore 
delle rivendicazioni e resiste ad 
oltranza, ma, proprio per que 
sto. bisogna avanzare sulla via 
dell'unità. 

Per quanto riguarda la CISL 
e VUIL, nonostante la situazio
ne difficile verificatasi anche di 
recente, la Federbraccianti farà 
ogni sforzo perché si giunga 
a nuovi sviluppi dell'unità di 
azione realizzata in numerose 
occasioni e su problemi anche 
molto importanti, come la colo 
nia e l'articolazione contrat
tuale provinciale. 

Per quanto riguarda t rap 
porti fra le correnti. Magnani 
ha detto: i membri e i diri
genti del sindacato debbono 
essere giudicati sulla base della 
fedeltà al programma unitaria
mente elaborato e non in base 
alla tessera di partito. L'auto
nomia del sindacato dai partiti 
ha la sua base nei compiti e 
nella democrazia del sindacato. 
Verso i governi, il giudizio del 

sindacato sarà pronunciato sulla 
base dei fatti, di ciò che il 
governo farà per t lavoratori o 
contro i lavoratori Lo sviluppo 
dell'unità della Federbraccianti 
sarà a sua volta garanzia di 
avanzamento sul cammino non 
breve che deve riportare i lavo
ratori italiani all'unito sinda 
cale organica. 

L'oratore ha quindi rivolto un 
appello al congresso perché nel
le situazioni non sempre facili 
determinate dalle attuali divi
sioni politiche, prevalga la 
comprensione e il rispetto delle 
reciproche posizioni ideologiche. 
Il congresso ha salutato in pie
di con un affettuoso applauso 
la fine dell'intervento di Ma
gnani che è uno dei dirigenti 
che da più lungo tempo milita 
alla testa della Federbrac
cianti. 

L'on. Foa, nel suo intervento, 
a nome della Segreteria della 
CGIL, ha fatto rilevare innan 
zitutto la novità delle attuali 
lotte nel campo industriale che 
consistono nella conquista di 
grandi masse di lavoratori a 
rivendicazioni che non espri
mono più soltanto la esigenza 
di aumenti salariali, ma anche 
una crescita di potere contrai 
tuale a concreta garanzia delle 
conquiste. E' in questa fase 
che ì lavoratori stessi hanno 
riproposto la esigenza di pas
sare dall'unità di azione a for
me permanenti di unità fra i 
sindacati e la stessa discus
sione sulla unità organica. 

Questi sviluppi devono inco
raggiare la Federbraccianti a 
portare avanti il programma 
rivendicativo delineato dal con
gresso conquistando i lavora
tori ai suoi obiettivi sia sala
riali che di potere sindacale, 
poiché con la rinuncia a que
sta. o quella rivendicazione si 
potrà giungere più rapidamente 
all'unità ma — al contrario — 
attraverso un franco dibattito 
sulle attuali necessità e pro
spettive dei braccianti. 

Foa si è detto d'accordo con 
Magnani per i problemi della 
unità. Si tratta — ha detto — 
di una conquista da fare svi
luppando tutte le forme di posi
tiva collaborazione fra i lavora
tori appartenenti a diversi sin
dacati. 
' l rapporti con le altre orga
nizzazioni contadine sono stati 
l'altro tema ampiamente trat
tato da Foa. Circa le organiz
zazioni partitiche di tipo assi
stenziale Foa ne ha rilevato il 
contrasto con le attuali esigenze 
di lotta. Fa testo, m proposito. 
la posizione assunta da una di 
queste, una proposta di passare 
ad affitto la colonia pugliese. 
proposta che darebbe una le
gittimazione alla rendita fondia
ria che ! coloni hanno contestato 
e contestano rivendicando il 
carattere mighoratario della co 
Ionia e quindi la proprietà. 

La Federbraccianti dovrà 
contribuire —.ha detto ancora 
Foa — alla costituzione della 
autonomia dei contadini dal 
capitale industriale e agrario. 
Non si tratta di esprimere una 
solidarietà a paróle, ma di par
tecipare alle iniziative per crea
re le organizzazioni autonome 
dei contadini. Ciò può realiz
zarsi attraverso una maggiore 
collaborazione con l'Alleanza 
dei contadini e le altre organiz
zazioni democratiche; in que 
sto senso la CGIL agirà anche 
per la eliminazione delle discri 
minazwni a danno dell'Alleanza. 

Affrontando infine U proble
ma della legislazione agraria. 
Foa ha detto: le leggi appro
vate o discusse sono senza dub
bio insoddisfacenti; ma noi la
voreremo per applicarne le 

parti migliori o comunque con
testabili perdio questa è an
che la via per criticarne a 
fondo la sostanza e predisporre 
il terreno ad una legislazione 
agraria più avanzata. Anche 
questo è un terreno di colla
borazione fra la CGIL e le 
altre organizzazioni contadine 
che troverà espressione tra al 
cune settimane nella riunione 
nazionale dei comitati per la 
promozione di nuove associa 
zioni economiche di lavoratori 
agricoli. 

Nel corso dei lavori hanno 
portato il saluto dei sindacati 
agricoli dei rispettivi paesi: 
Pichucki Boleslav (Polonia). 
Boris Stoianov (Bulgaria). Mit-
suchlaszo (Ungheria). 

I lavori del congresso si con
cluderanno domani mattina. 

Renzo Stefanelli 

La legge sul patti agrari che 
il centro sinistra aveva preseti 
tato come favorevole ai lavora 
tori — e tutt'nra alcuni corifei. 
come il socialistii on Menato 
Colombo, insistono in questa 
posizione — ha prodotto una 
nuo\a spinta alla cacciala dei 
mezzadri La situazione è stata 
ampiamente discussa al Diret 
tivo della Federmezzadri. che è 
giunto a questa conclusione-
<t La mezzadria si supera preva 
lentemente con la conduzione 
con salariati il che. unita 
mente all'accentuato processo 
di integra/ione fra agricoltura 
e industria — e quindi con una 
più stretta organicità fi a prò 
du/ione. trasformazione e coni 
memali/zazinne dei prodotti — 
caratterizza la trasformazione 
in atto come un aspetto della 
ristrutturazione capitalistica. 
Ciò avviene per la potestà qua 
si esclusiva lasciata ai proprie
tari sia di chiedere ed impie 
gare gli investimenti pubblici. 
che sono molto spesso occasione 

Agricoltura nel MEC 
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IL VAGLIO 
n 

Il ministro 
imprenditore 

| I l Piano di sviluppo che 

I
porta la f irma del socialista 
on. Pieraccini vuole, in agri 
coltura, « valorizzare tul le le 

I forme d'impresa ». Un'orga
nizzazione cattolica, ora, addi
rittura ha lancialo lo slogan 

I d e i l a e preminenza dell ' impre
sa sulla proprietà », un mo-

I d o — sia pure generico, per 
la verità — di dire che dì tut
te le possìbili forme d'impre-

I s a essi preferirebbero quella 
dove l'imprenditore è il lavo
ratore stesso, non il proprieta-

I r i o terriero capitalista. La 
DC, per parte sua, ha dato 

I u n a interpretazione particola
rissima a questa tendenza: ha 
mandato al ministero de l fA-

I g r i c o t t u r a un e Imprendito
re », l 'agrario Franco Restivo 

I c h * — coma Imprenditore — 
è stato in t a l * vaste salu
tato dal capo di tutti gli 

I agrar i — Imprenditori e no, 
(ma sempre, e anzitutto, pro-

I p r i e t a r i capitalisti) I l conte 
Gaetani. A sua volta Truzzi e 
Bonomi ci propongono un al-

I t r o tipo d'impresa: quella e h * 
accetta, entrando in una • a v 

I soci azione di produttori », le 
paterne benedizioni della Fé-
dercon sorci... 

I Con tutti questi santi In pa
radiso l'c Impresa > sembrava 
ormai a cavallo. Ed invoca 

ecco II ministero dell'Agricol
tura — retto da un de, un so
cialista ed un socialdemocra- • 
lieo — nega I finanziamenti a h I 
le cooperative bracciantili a 
conduzione unita, fmaniiamen- I 
l i indispensabili per acquista- | 
re terra dai proprietari as
senteisti (sia pure con lunghe I 
e pesanti rate) e fare una bel- • 
la e moderna impresa conta- • 
dina associala I I rifiuto del fi- I 
nanziamenti, oltre che per 
l'acquisto della terra , si esten- I 
de poi (di fatto, anche se | 
non per principio) a molle al
tre iniziative di t rasformal i»- I 
ne fondiaria e mercantile. La I 
colpa di queste e imprese » è • 

quella di non somigliare molto I 
alle Imprese di Restivo, Gae-
tanl , Bonomi e compagnia I 
bella. M a è un delitto? Ed è | 
un « reato » punibile con r i 
fiuto di finanziamenti che esco- I 
no dalle tasche di tutti gli ita- I 
Pani? I l ministro Reslivo, da . 
buon e Imprenditore » (non | 
pretendiamo tanto dall'on. Pie
raccini, che imprenditore non | 
è ) , ci pensi bene. Forse si può 
ammettere l'esistenza di un I I - I 
pò d'impresa che non sia la I 
sua, un'Impresa dove non ci , 
siano lavoratori a metà paga, I 
schiavi della ter ra , • padroni ' 
della terra che cumulano la i 
rendita strappata ai lavoratori | 
con la lauta paga dello Stato. 

di disdetta dei mezzadri e colo
ni. sia di scegliere la forma 
di superamento ». 

Questo processo, non dapper
tutto esteso o rapido, è però a 
sen«=o unico K. secondo le valu
tazioni che da più parti si fan
no. porterà entro dieci anni 
alla scomparsa del « problema 
mezzadrile * come tale sosti
tuendo nella ma^ctoranza dei 
casi conduzioni capitalistiche di 
tipo alteniatn«unente estensivo 
o specializzato f a mezzadria 
si pi esenta in questi dieci anni. 
come tuia solvente destinata ad 
ahmcn'nrc .i netto continuo In 
disuceiipazionc e la sottoccupa
zione di miete ivumni. e quindi 
nazionale II pini esso the do
veva ^SM'ie proprio della prò 
tlrammazione economici risulta 
rovesciato anziché adottare 
una politica di ti <islo. inazioni 
rivolta a soddisfare in modo 
nuovo le esigenze dei lavoratori. 
si procede alle trasformazioni 
contro i lavoratori, cominciando 
col buttarli allo sbaraglio sul 
mercato del lavoro. 

La reazione del sindacato a 
questa situazione copre, ovvia
mente. solo i compiti sindacali 
ma è significativa. La Feder
mezzadri ha deciso infatti In 
< estensione dell'iniziativa sin
dacalo nei confronti di tutte le 
controparti (concedenti, indu
strie di trasformazione, uffici 
ed enti pubblici) » con richieste 
differenziate ma « unitarie nel 
Fine da perseguire: il supera
mento del rapporto di mezza
dria verso una proprietà conta
dina associata che garantisca 
un reale progresso tecnico, eco
nomico e sociale ». Le vertenze 
investiranno tutti i termini del 
rapporto di lavoro e pongono. 
oggettivamente. l'esigenza di 
rompere la struttura che impe
disce il pieno accoglimento delle 
rivendicazioni: la struttura pro
prietaria. 

Cosi per il settore ortofrut
ticolo si vuole « separare le at
tività agricole da quelle di 
selezione e confezione per ac
quisirne. se eseguite. la remu
nerazione con lo stesso salario 
delle categorie corrispondenti »; 
per gli allevamenti si respinge 
la resistenza padronale all'ap
plicazione della legize per aprire 
la strada « alla riorganizzazione 
produttiva (sostituzione del be
stiame da lavoro con bestiame 
da carne e latte: rapporti tra 
stalle poderali, stalle aziendali 
e stalle sociali: accesso ai con
tributi statali per il risana
mento zootecnico) ». Cosi per la 
bieticoltura e altre attività. Ma 
questa attività contrattuale non 
avrà sbocchi politici immediati 
se non costituirà la base per 
imporre un cambiamento d'indi
rizzi generali la cui pietra di 
paragone sono i piani zonali. 
« I piani zonali di trasforma
zione fondiaria ed agraria — di
ce la r-'ederme/zadri — devono 
diventare lo strumento fonda
mentale. oltre 'che per i mutui 
quarantennali, anche per garan
tire l'accesso dei mezzadri, a 
pari condizioni con tutti gli altri 
produttori agricoli, agli investi
menti pubblici destinati all'agri
coltura. in primo luogo a quelli 
del Piano Verde, attraverso do
mande da includere nei piani di 
trasformazione ». 

Bisogna rimarcare: che la 
trasformazione deve essere fon
diaria e agraria (le attrezzature 
di mercato, quindi, non sono 
tutte a servizio di trasforma
zioni nei metodi e nei mezzi 
di produzione); che i mutui 
quarantennali devono essere 
utilizzati nel quadro di queste 
trasrormazioni. senza di che 
sono destinati a creare nuovi 
piccoli proprietari indebitati: 
che il tutto si basa su un cam
biamento d'indirizzo dell'inter
vento pubblico (Piano Verde. 
Ente di sviluppo). Anche il 
« piano di zona ». senza una su
bordinazione del Finanziamento 
pubblico al Piano e una gestione 
pubblica (ma con la presenza 
sindacale) del Piano attraverso 
l'Knte diventa una forma senza 
sostanza. 

Il discordo ritorna, qui. alla 
politica del governo e alle pros
sime decisioni parlamentari. Il 
sindacato sollecita una riaper
tura politica del problema mez
zadrile: < Il CD è fortemente 
convinto — dice la rivoluzio
ne — che il problema del supe
ramento della mezzadria debba 
essere riproposto in tutta la sua 
interezza cominciando col rico
noscere ai mezzadri il pieno di
ritto a tutti i contributi pub 
blici. con un ulteriore intcnrnto 
sulla materia contrattuale, con 
la riforma del credito agrario. 
con l'attribuzione agli enti di 
sviluppo di potori d intervento » 
a favore del mezzadro e con
tro il proprietario. Questa ria
pertura può aversi, subito, col 
dibattito sul Piano Verde: su 
bordinnndo I finanziamenti n 
precisi obblighi a carico della 
proprietà oltre che aprendo k 
porte ai mezzadri. 

r. t. 
/ 
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Cresce d'intensità la lotta operaia che la resistenza dei padroni privati e pubblici sta inasprendo 

Uno scandalo 

.che deve finire 

L'Intersind al 
servizio di Costa 

« Le aziende a partecipazione 
[statale non devono rendersi cor
responsabili dell'alterazione dei 
rapporti sindacali che il grande 
rapitale privato sta operando a 
partire da Torino, nella convin
tone che il centro-sinistra sia in 
rendita. Le aziende a partecipa-
rione statale devono perciò tro
vare al più presto un punto di 

incontro nella vertenza per il 
intratto dei metalmeccanici e 
includerla ». 
Queste parole sono state pro-

ninciate alcuni giorni fa dal sot
tosegretario alle partecipazioni 
Itatali, on. Donat Cattin. Vale a 
lire da chi, con il ministro Bo, 

sede politica risponde delle 
relte, anche in campo sindacale, 
Ielle aziende pubbliche. Ieri mat
tina, a Milano, nell'ufficio del re
sponsabile dell'Intersind per la 

Mnbardia queste sollecitazioni 
Jell'on. Donat Cattin sono anda
ne a finire nel cestino della car
ia straccia. Alla delegazione di 
ivoratori che esprimevano — 
icntre sulla strada migliaia di 

)perai ed impiegati manifestava-
so — l'indignazione delle mae-
ìtranze per il comportamento del-

!
e direzioni delle aziende pubbli-
rhe — no alle richieste dei sin
dacati, licenziamenti di rappresa
glie, basse vendette antisciopero 

il dott. Izzi, capo dell'Inter-

!
Ìnd Lombarda, ha risposto sbat-
endo — al di là di una normale 

formale cortesia — la porta in 
faccia. Niente trattative, niente 
Revoca dei licenziamenti, niente 
premesse circa il futuro dei rap

irti sindacali nelle fabbriche. 
)n vero e proprio atto di insu-
irdinazione, dunque, alle diret

tive del sottosegretario alle Parte
cipazioni statali? Un episodio, 
frutto della personale concezione 
che il capo dell'Intersind Lom
barda ha dei rapporti sindacali? 

La risposta l'hanno data le di
rezioni di numerose altre azien-

fide: all'Italsider di Bagnoli e 
Piombino, per esempio, per non 
itare che i casi più clamorosi. 

Dunque, non episodi, ma at
teggiamento preciso e generaliz-
rato da parte delle aziende In-

tersind che concorda, perfetta
mente — e qualche volta anti
cipa — le posizioni della Con-
findustria. Altro che nuovo cli
ma! Altro che costruzione di 
un « rapporto di fiducia » fra di
rezioni e maestranze, tante vol
te rivendicato dai lavoratori e 
di cui si è pure, a parole, fatto 
interprete il ministro Bo! 

Il punto di incontro, auspica
to dall'on. Donat Cattin, le azien
de dell'Intersind lo hanno im
mediatamente trovato, ma non 
con i lavoratori, non con i loro 
sindacati che, pazientemente e 
ragionevolmente sono riusciti a 
realizzare un accordo o con il 
piccolo e medio mondo impren
ditoriale (Confapi), ma con la 
Confindustria e le direttive, pe
rentorie, del suo nuovo presi
dente, Costa. La concorrenza al
la quale le aziende di Stato 
sembrano più sensibili appartie
ne ancora, cioè, al campo dei 
rapporti sindacali. 

Alle rappresaglie FIAT e Mon
tecatini, rispondono le rappresa
glie all'Alfa e all'Italsider. Li
cenzia il « padrone delle ferrie
re » e licenzia il direttore della 
azienda pubblica per lo stesso 
« reato »: il diritto di sciopero 
e la pretesa — spaventosa — di 
fare del sindacato una forza au
tonoma al servizio dei lavoratori 
e del paese intero, garanzia di li
bertà e di democrazia per i lavo
ratori e per i cittadini tutti. Ha 
detto al convegno nazionale del
la CISL, uno dei suoi massimi 
esponenti, Scalia: « Il clima che 
si va diffondendo nel paese non 
è certo di grande apertura verso 
i lavoratori e le loro organizza
zioni, soprattutto se si tiene con
to del fatto che lo stesso pubbli
co potere non è esente o del tut
to estraneo a talune forme di li
mitazione della libertà sindacale 
nel settore dei pubblici dipen
denti e degli enti locali ». La 
politica dell'Intersind verso i me
tallurgici ne è l'esempio più cla
moroso. 

Orazio Pizzigoni 

Fermo il cantiere 

Ansaldo di Genova 
: scioperi 

Riv e Olivetti 

(attuto ogni record 

Vi 

1965: SO miliardi 
i profitti Edison 

Utili a palate in tutte le grandi aziende 

Coi trenta e più miliardi di 

futile utliciale distribuito per il 
1965 — che batte ogni record — 
la Edison ha altrettanto ufficiai-

ìmente denunciato che la « con-
ìgiuntura > è già superata negli 
tafTari delle grandi aziende ita-
{liane, le quali in questi giorni 
%— con le assemblee societarie 
P— stanno traendo i bilanci dei 
|profitti realizzati. In quasi tutti 
f i casi, si ha un aumento ri 

.gspetto al '64. o quanto meno un 
Mandamento non inferiore. E" ti 
H'CHSO della SN1A. della FIAT. 
,"deU"Kridania. della Bastogi. .Iella 
- 'Beni Stabili, della Monte Amiata. 
[Ideila SAGI. della GIM e della 
C] Westinghouse. le quali hanno già 

11 ì annunciato dividendi uguali a 
l ì quelli dell'annata precedente, e 
Ì ! questo nonostante che siano ovun-
^j que aumentate le quote d'am-
; * mortamente e spesso anche gli 
*% investimenti. 

r.** Diamo dunque un primo som-
5 ornano panorama di quest'altra 
» * annata d'oro, che ha coinciso 
J^con un arresto del salario reale 
l V'e con un calo dell'occupazione. 
ì F (Dove si dimostra che. nonostan-
<>te quanto dice La Malfa, quan-
•jfdo il salario si ferma, si ferma 

H'tutto. meno lo sfruttamento e i 
} profitti). La Edison ha realiz

zato profitti per 20.7 miliardi (nel 
'64 erano stati 20,6) ai quali van
no sommati quelli della finan
ziaria Italpi (3.3 miliardi contro 
3.2). e delle ex elettriche Cieli, 
Emiliana e Orobia (6.5 miliardi 
contro 6.1). La Montecatini. 16.8 
miliardi come al '64. 

Ed ecco altri profitti ufficiali. 
paragonati tra parentesi a quel
li del '64: Olivetti milioni 4.924 
(71); Cucirini Cantoni Coats mi
lioni 2.120 (2.095): Pirelli SpA 
4.026 (74 milioni di perdita nel 
64); Pirelli & C. 1.342 (946): 

SIFIR 3.343 (3.292); Carlo Erba 
1.055 (977); Immobiliare 3.624 
(3.663): Perugina 452 (253): 
Falck 1.414 (nei '64 c'era stata 
una perdita di 60 milioni): Fla
minia nuova 306 (121); Ossigeno 
293 (214): OM 718 (606): Sacca
rifera lombarda 767 (132). La 
Dalimne ha distribuito un utile 
di 3.806 milioni, la Castor di 102, 
La Buitoni di 170. la SAROM 
di 810. Come si vede, le cifre 
parlano da sole e — come l'ac
cordo Confapi — confutano le 
ragioni e economiche » della in
transigenza frapposta dai padroni 
alle ricnieste dei lavoratori, che 
anche per questo hanno ragione 
di opporsi al blocco salariale e 
contrattuale. 

m 
Domani a Torino, promossa dalla FIM-CISL 

ìanilestaiione unitaria 
contro le rappresaglie 
Domani a Torino avrà luogo 

jia manifestazione unitaria di 
roteata contro le rappresaglie 
.•drenati, promossa dalla F IM 
CISL nazionale con la presenza 
I delegazioni operaie di tutta 
•alia; un corteo sfilerà per le 

», concludendosi in un comizio 
. Luigi Macario. Hanno già ade
tto PCI, PS1, PSIUP, I parla-

ntari comunisti piemontesi, i 
jppt consiliari del PCI e nu-
erose personalità della cultura. 
Nuove rappresaglie portano in

tanto avanti la controffensiva pa
tronale. A La Spezia, dove la 
Termomeccanica ( IRI ) aveva so-
peso venti operai, l'intera Com

missione interna insieme ad altri 
peperai e a un mutilato di guerra 
ite stata licenziala dall'impresa Do
nneili, che lavora per conto del-
l l ' E N E L Sempre alla Spezia, cin-
najiM metallurgici tono stati licen-
I f ial i da un'impresa che lavora 

Parfusola, poiché si erano 

avvalsi del diritto di rifiutare 
le ore straordinarie, secondo le 
indicazioni dei sindacati; alla 
C I. è stato impedito di parlar* 
delia rappresaglia durante la re
fezione, cosicché gli operai hanno 
scioperato per un'ora In segno 
di protesta. 

A Roma, dove nelle autolinee 
prosegue la lotta contrattuale ar
ticolata, la società Pompili ha 
multato alcuni lavoratori che ave
vano scioperato. Contro questa 
ondata di illegalità, a Bari le 
ACLI hanno diffuso un volantino 
di protesta, mentre si svolgeva 
un compatto sciopero dei metal
lurgici, i quali hanno anche scio
perato a Vicenza ed a Napoli. 
A Piombino, la UIL ha diffuso 
un volantino contro l'atteggiamen
to provocatorio dell'italsider, le
gandolo all'attacco contro II di
ritto di sciopero già portato avan
ti col ferrovieri • I vigili urbani. 

Forti picchetti davanti al
lo stabilimento • Scioperi 
compatti anche nelle al
tre aziende dell'I.R.I. 

Dalla nostra redazione' 
GENOVA. 1 

Anche stamane « sciopero al 
cardiopalma » al cantiere na
vale Ansaldo. Un'ora dopo aver 
iniziato il lavoro gli operai del 
primo turno hanno incrociato le 
braccia; poco dopo le sette cen
tinaia di lavoratori erano quin
di ammassati, nonostante la 
pioggia a scroscio, davanti alle 
portinerie, sotto i portici anti
stanti lo stabilimento, lungo 
tutta via Soliman. Agli operai 
del primo turno si erano intan
to aggiunti quelli del turno 
speciale (entrano alle 7 per 
uscire alle 15) e. piti tardi, 
quelli del turno normale che 
iniziano il lavoro alle 8. La 
pioggia, come abbiamo detto. 
non ha scoraggiato i lavoratori 
di questa azienda pubblica. Si 
può dire anzi che oggi i picchet
ti davanti alle cinque portinerie 
erano ancora più folti che nei 
giorni scorsi. La lotta artico
lata procede a ritmo serrato e 
la partecipazione è totale. 

Le pressioni da parte della 
direzione e — stando alla stessa 
fonte — del Commissariato per 
conoscere ìn anticipo le decisio
ni di lotta dei lavoratori sono 
sempre più pressanti; si tenta
no tutte le vie per conoscere 
i « piani » delle sezioni sinda
cali alle quali le segreterie | 
provinciali della FIOM. della 
FIM e della VÌLM hanno la
sciato ampia facoltà di decidere 
— nel contesto dell'azione ge
nerale stabilita per l'intero 
settore metalmeccanico — l'ar
ticolazione e le modalità di at
tuazione aziendale degli scio
peri. Si tenta la strada della 
e confidenza » con i lavoratori 
ritenuti più ingenui; si racco
glie e si esamina ogni voce, 
ogni indiscrezione; telefonano, 
fingendosi operai in trasferta, 
alle « leghe » e alle Camere del 
lavoro. Ma lo sciopero coglie 
sempre in contropiede il servi
zio di sorveglianza. Gli operai 
e forti aliquote di impiegati, 
tecnici e amministrativi, pare 
che abbiano nel taschino una 
radio ricevente. All'ora stabili
ta il lavoro cessa, i reparti 
restano deserti, le portinerie 
vengono presidiate. Cartelli con 
le rivendicazioni delta catego
ria vengono fuori quasi per in
canto. spuntano dappertutto. 
sono esposti laddove la gente 
può agevolmente leggerli per 
essere informata sui motivi del
la lotta e della manifestazione. 
Sotto una selva di ombrelli gli 
operai, i tecnici, ali impiegati 
discutono: gli argomenti ab
bracciano tutti gli interessi in 
gioco in questa lotta contrat
tuale Ma qui. a Genova, la di
scussione si dilata, investe pro
blemi più generali quali l'at
teggiamento dell'Intersind che 
non si differenzia per nulla dal
la posizione intransigente del
la Confindustria nonostante le 
ripetute affermazioni e dichia
razioni del sottosegretario alle 
Partecipazioni statali on. Do
nat Cattin e la stessa lettera 
circolare del ministro Bo. 

Altri motivi di preoccupazio
ne sono i segni di disimpegno 
che VIRI manifesta con sempre 
maggiore evidenza nel capoluo
go e nella regione. Il pericolo 
che grava sulle strutture indu
striali pubbliche suscita ap
prensioni. giuste preoccupazio
ni che si intrecciano stretta
mente con i motivi della lotta 
contrattuale. « Dobbiamo lotta
re per il contratto — ci diceva 
stamane un operaio — ma dob
biamo guardare anche alla po
litica governativa e deU'IRl 
nei confronti delle nostre azien
de. perché rischiamo di tro
varci con un nuovo contratto 
ma con sempre meno aziende 
in attività. E allora dove lo 
applicheremmo il contratto ? 
nelle fabbriche chiuse? ». Que
ste preoccupazioni sono diffu
se; sono argomento di discus
sione. non solo al cantiere An
saldo ma anche nelle altre 
aziende a partecipazione sta
tale, all'* Ansaldo fonderia », 
al « CMl ». all'* Ansaldo San 
Giorgio », all'* Ansaldo mecca
nico », al e Morteo ». La lotta 

| contrattuale, quindi, assume 
maggior vigore e incisività. Si 
lotta per migliori condizioni di 
lavoro, di salario, per aumen
tare U potere di contrattazio
ne, per l'occupazione così co
me si affronta la battaglia per 
lo sviluppo, U rammoderna-
mento tecnologico, «I potenzia-
mento delle fabbriche statali. 

Oltre allo sciopero di stama
ne — che è cessato alle 9 — 
al * cantiere » gli operai del 
primo turno hanno sospeso il 
laroro dalle 13 alle 14. quelli 
del turno speciale dalle 14 al
le 15. t normalisti dalle 15.30 
alle 17 J0. Gli operai che so
no entrati in fabbrica alle 14 
ne sono usciti tre ore prima 
della fine del proprio turno. 

Giuseppe Tacconi 
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Altissime percentuali di astenuti — Dichiara
zioni del segretario provinciale FIM-CISL 

MILANO — Un aspetto della forte manifestazione dei metallurgici delle aziende di Stato svoltasi 
ieri per le vie della capitale lombarda 

Nella seduta di oggi 

Sotto accusa alla Camera 
le rappresaglie padronali 

Interrogazioni dei deputati comunisti, di Gioiitti (PSI), dei deputati del 

PSIUP e del democristiano Borra — Ordine del giorno del gruppo PCI 

sulla legge per la « giusta causa » nei licenziamenti 

Le misure di rappresaglia 
(licenziamenti, serrate, sospen
sioni) con cui il padronato 
— quello privato e pubblico — 
tenta di contenere la lotta ri
vendicativa, specialmente nel 
settore metallurgico, sarà al 

centro, oggi, di una impegnativa 
seduta della Camera, al ter
mine dell'esame del bilancio. 
I ministri del Lavoro e delle 
Partecipazioni statali sono stati 
infatti investiti della gravità 
dell'attacco degli industriali e 
dei dirigenti delle aziende IRI 
ai diritti dei lavoratori, e do
vranno pronunciarsi senza e-
quivoci sulle iniziative che 
intendono intraprendere per 
ristabilire la legalità nelle fab
briche. Le sollecitazioni sono 
venute da diversi gruppi o sin
goli parlamentari: dai comuni
sti ai socialisti e democristiani. 
I comunisti, in particolare, 
pongono, fra l'altro, il pro
blema della < giusta causa » 
nei licenziamenti, di cui il 
gruppo parlamentare s'è occu
pato nella assemblea di ieri e 
sul quale ha difTuso un comu
nicato. 

L'elenco delle aziende che 
attuano interventi intimidatori 
è molto lungo: esso si apre con 
il licenziamento di due dirigenti 
della CISL alla RIV-SKF e 
alla FIAT e si conclude con 
quelli all'Alfa Romeo o con le 
e serrate » (concretatesi o mi
nacciate) all'Italsider di Ba
gnoli e Piombino o alla Monte 

Elezioni-truffo 
nel Trapanese 

PALERMO. 1 
Ancora elezioni-truffa organiz

zate dalla bonomiana per il rin
novo dei Consigli d'amminisira-
z:one delle Mutue coltivatori di
retti! L'ultimo caso è accaduto a 
Trapani, dove per le modalità 
imposte dalla bonomiana l'Allean
za contadini è riuscita soltanto 
a presentare una lista m un 
piccolo centro (GibeUina), sa 14 
comuni interessati La bonomiana 
ha come sempre convocato im
provvisamente e clandestinamen
te i comizi, dopo accaparramen
to delle deleghe, rifiutando osti
natamente di accettare altre liste. 

A Castellammare (feudo dello 
ex ministro Matta rella) è stata 
bocciata la lista dell'Alleanza con 
la scusa che una firma già auten
ticata dal notaio non era «chia 
ra > e che non erano concordanti 
coi registri della Mutua alcune 
date di nascita. 

A Busto Palizzolo. il presi
dente ha dichiarato scaduto per 
due mir'JtT, col suo orologio, i 
termini di consegna. L'Alleanza 
regionale ha chiesto un imme
diato intervento dei poteri pub
blici. 

Amiata. Ai più allarmanti di 
questi episodi si richiama la 
prima interrogazione dei depu
tati comunisti, che reca in testa 
la firma del compagno Pie
tro Ingrao. nella quale si se
gnalano la profonda emozione 
e la collera suscitate e nei lavo
ratori dal succedersi di vergo
gnose misure persecutorie nei 
riguardi di lavoratori e attivi-

| sti sindacali impegnati nelle 
vertenze sindacali in corso», e 
si chiede di sapere * quale 
azione intenda svolgere il go
verno per assicurare il rispetto 
del diritto di sciopero e delle 
libertà nei luoghi di lavoro e 
per ottenere la revoca delle 
misure di rappresaglia ». In
fine, Ingrao chiede di sapere 
* come U governo intenda ga
rantire che le aziende a parte
cipazione statale siano richia
mate al rispetto di fondamentali 
diritti sanciti dalla Costitu
zione ». 

Richiamo più che mai oppor
tuno. data l'ampiezza assunta 
proprio in questo settore dal
l'offensiva antisindacale, come 
sottolineava ieri l'on. Scalia, 
segretario della CISL. nel de
nunciare che Io « stesso pub
blico potere non è esente o del 
tutto estraneo a talune forme 
della limitazione della libertà 
sindacale ». Responsabilità, che 
i deputati comunisti milanesi 
mettono in rilievo nella loro 
interrogazione per l'Alfa Ro
meo di Arese, il compagno 
Fasoli occupandosi della Ter
momeccanica di La Spezia. Ca
prera e Giachini intervenendo 
sulla situazione all'Italsider, i 
deputati comunisti della circo
scrizione di Siena-Arezzo-Gros
seto richiamando lo stato di 
fermento tra le popolazioni del
l'Armata. Questi ultimi, in par
ticolare. chiedono fra l'altro ai 
ministri provvedimenti contro 
i dirigenti dell'azienda, il di
simpegno delle forze di polizia 
nelle vertenze sindacali, e so
prattutto di favorire una rapida 
e soddisfacente soluzione della 
controversia in atto e inducen
do l'Intersind a differenziarsi 
dalla Confindustria ». 

Altre interrogazioni sono state 
presentate da Gioiitti (PSI) che 
chiede sia «evitato fl ripe
tersi di simili atti di intimida
zione e di rappresaglia, tanto 
più gravemente lesivi delle li
bertà democratiche quando so
no financo compiuti da aziende 
a partecipazione statale >: dai 
socialisti proletari Gatto-Valori 
e Luzzatto e Alini. Pigni e Raia. 
dal democristiano Borra (sui 
licenziamenti alla RIVSKF e 
alla FIAT contro i due diri
genti della CISL e lesivi dei 
loro diritti sindacali »). 

Ieri, come abbiamo accen
nato, s'è riunita l'assemblea 
dei deputati comunisti, che ha 

discusso — su una relazione 
del compagno on. Tognoni — 
le prospettive della battaglia 
parlamentare che si riaprirà 
prossimamente sul provvedi
mento legislativo per la giusta 
causa nei licenziamenti. Nel di
battito sono intervenuti i com
pagni Ingrao. Spagnoli, Guidi. 
Pina Re, Camillo. Gombi, Bar
ca, Laconi, Sacchi, Rossinovich. 

Al termine della riunione. 
l'assemblea ha approvato un 
odg nel quale si « sottolinea 
la necessità che il Parlamento 
riprenda e concluda positiva
mente il dibattito su tale argo
mento e si impegni a varare 
sollecitamente altre leggi di 
tutela delle libertà democrati
che nei luoghi di lavoro. Ciò 
è necessario ed urgente per re
spingere nei fatti il ricatto 
della Confindustria che vi si 
oppone e per intervenire effica
cemente in una situazione che 
si va facendo sempre più grave 
anche per i numerosi licenzia
menti di rappresaglia messi in 
atto dai padroni e da dirigenti 
di aziende di Stato, contro i 
dirigenti politici, sindacali e di 
commissioni interne, con Io 
scopo evidente di dare un colpo 
al grande e unitario movimento 
in atto per il rinnovo dei con
tratti ». 

L'odg così prosegue: < Il 
Gruppo comunista che ha de
nunciato più volte le gravi re
sponsabilità del governo per il 
completo abbandono degli impe
gni programmatici relativi allo 
" statuto dei diritti dei lavora
tori "; che ha condotto una 
costante battaglia per imporre 
l'inizio della discussione della 
proposta di legge sulla " giu
sta causa " » di PCI. PSI e 
PSIUP si pronuncia sin d'ora 
« per la ripresa della discussio
ne il 18 aprile e pe r la s u a 
rapida e positiva conclusione ». 

Il gruppo comunista, poi. 
esprime un « apprezzamento po
sitivo » sulle modifiche intro
dotte al testo governativo in 
discussione nelle commissioni, 
ma < ritiene tuttavia indispensa
bile che tutti i gruppi parla
mentari democratici si impe
gnino nella battaglia parlamen
tare, non soltanto per respin
gere le minacce e le insidie 
ai risultati acquisiti, ma per 
apportare ulteriori sostanziali 
miglioramenti al testo ». Que
sti miglioramenti debbono ri
guardare l'estensione del prin
cipio della nullità del licenzia
mento intimato senza giusta 
causa. l'applicabilità della leg
ge in tutte le aziende, una più 
precisa e rigorosa definizione 
dei concetti di giusta causa e 
giustificato motivo <per accre
scere le garanzie dei lavoratori 
• limitare le possibilità di ma-

1 novra dei padroni ». 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1. 

Continuano per Agnelli le de
lusioni. Oggi alla RIV di Villar 
Perosa lo sciopero (li 48 ore de
ciso dai sindacati provinciali per 
il contratto e conti o le rappre 
saglie è iniziato con un succedo 
imprevedibile. Su circa 3.700 di
pendenti almeno il 'J0 per cento 
ha preso parte alla fermata e 
centinaia eli essi hanno formato 
Torti picchetti, presidiando con 
efficacia gli ingressi della fab
brica. Sull'ampio piazAile anti
stante l'azienda fin dalle prime 
ore del mattino numerosi gruppi 
di operai e di sindacalisti della 
FIOM. della FIM e della UILM 
si sono dati appuntamento per 
assicurare la riuscita dello scio 
pero. Si era avuta notÌ7ia che 
l'azienda per spezzare lo scio
pero aveva organizzato gruppi di 
dipendenti accompagnati dai ca
pi con il compito di entrare in 
fabbrica in massa e disorientare 
cosi i lavoratori. Attraverso gli 
altoparlanti i sindacalisti hanno 
denunciato queste manovre e 
messo in guardia gli operai. Il 
meschino tentativo della RIV è 
pietosamente fallito e coloro che 
si erano prestati a questa ver
gognosa operazione di crumirag
gio sono stati accolti dagli scio
peranti con bordate di fischi e 
dal lancio di monetine e di 
manciate dj erba. 

La ripresa dell'azione contrat
tuale nel gruppo RIV. dopo i 
massicci scioperi degli stabili
menti di Airasca — attuati ieri 
e l'altro ieri — e di Villar Pe
rosa, ha segnato un nuovo pun
to positivo anche a Torino. Nel
lo stabilimento di via Nizza in
fatti accogliendo l'appello dei 
sindacati ha scioperato oggi la 
maggioranza dei lavoratori. Un 
comunicato delle organizzazioni 
fornisce in proposito percentuali 
che vanno dal G5 al 70 per cen
to di astensioni. Nel punto più 
difficile dello schieramento ope
raio torinese, dove cioè maggior
mente il padrone ha esercitato 
l'attacco antisindacale, ricorren
do ad ogni tipo di intimidazione 
e di sopruso, il recupero — se 
pur graduale e faticoso — dei 
lavoratori alla lotta comune è 
un fatto che premia lo sforzo e 
l'impegno dei sindacati e dei 
militanti operai, e segna un in
dubbio successo per l'azione sin
dacale in corso. 

Un significativo commento a 
questi avvenimenti ci è stato 
rilasciato da Alberto Tridente. 
della segreteria provinciale del
la FIM-CISL. «Vi sono alti e 
bassi nella lotta operaia, ha det
to Tridente, e queste fasi si in
quadravano alla RIV in una si
tuazione di rappresaglie che. col
pendo gli attivisti sindacali, li
mitavano le capacità di lotta dei 
lavoratori. Ma se i padroni sono 
abili nell'organizzare la produ
zione ed a predisporre opera
zioni di integrazione capitalisti
ca. sbagliano quando pensano di 
spegnere la scintilla della liber
tà. Non si spiega altrimenti per
ché i lavoratori della RIV di 
Airasca riescano a scioperare 
proprio nel momento in cui la 
ditta perpetra una ennesima rap; 
presaglia con lo spostamento di 
11 attivisti: e non diversamente 
si spiega la riuscita dello scio
pero alla RIV di Villar dove è 
stato licenziato un membro di 
Commissione intema. Chinotti, e 
dove la direzione ha dimezzato 
il nostro attivo sindacale. A chi 
ci chiede qual è la nostra arma 
segreta noi rispondiamo che que
sta è. e rimane, il nostro insop
primibile amore alla libertà, che 
continua la lotta gloriosa della 
Resistenza. Le forze politiche ne 
prendano atto e sappiano tradur
la in fatti concreti ». 

Il panorama delle lotte con
trattuali dei metalmeccanici nel
la provincia di Torino è stato 
completato oggi da un nuovo 
possente sciopero nelle aziende 
del Canavese. Come ieri, nelle 
sezioni della Olivetti, alla ICO. 
alla Telescriventi, alla L. A., al
la PMA. ad Aglie. le astensioni 
dal lavoro hanno superato il 
95 per cento tra gli operai ed 
al fianco di questi si sono schie
rati notevoli gruppi di impiegati 

e di tecnici. Come ieri, all'Alcan 
di Rorgofranco, Trione e Elet-
trometallurgica di Cuorgnè. Fe-
noglio e Ic.is, lo sciopero è sta
to totale. Un preludio più che 
soddisfacente allo sciopero pio 
\ Minale della categoria promos
so dai tre sindacati per il 5 6. 

Piero Mollo 

Ancora 

nel cassetto 
la vicenda 
dell'ANAS 

La vicenda, tuttora poco chia
ra. della « sospensione cautela
re » del direttore generale del-
l'ANAS. disposta dal ministro 
Mancini l'otto novembre scorso. 
per « gravi motivi ». risultati sol
tanto « incompatibilità », minac
cia di prolungarsi oltre ogni li
mite legale. Se si tiene conto 
che la legge affida specifiche 
competenze e responsabilità al 
direttore generale si vedrà che 
la « vacanza » nuoce al normale 
e corretto funzionamento della 
Azienda e. di riflesso, nuoce agli 
interessi dei cittadini. 

L'ing. prof. Rinaldi presentò 
nei termini le giustificazioni agli 
addebiti mossigli. 11 ministro ha 
avuto tempo fino all'8 marzo per 
proseguire nel procedimento a 
carico del suo collaboratore. Po
teva accettare come valide le 
giustificazioni chiudendo il caso 
o investire il Consiglio dei mini
stri (che ne ha la competenza) 
del giudizio definitivo. Così non 
è stato. E" pur vero che il prof. 
Rinaldi ha presentato ricorso al 
Consiglio di Stato perché dichia
ri la « nullità » del provvedimen
to del ministro (accusato di ec
cesso di potere e incompetenza 
ad emettere il decreto di sospen
sione). ma. è altresì vero che 
l'organo di giustizia amministra
tiva giudica solo sulla legittimità 
dell'atto non già nel merito. Per 
cui sull'attendibilità delle accuse 
e delle giustificazioni dell'alto 
funzionario può e deve pronun
ciarsi. a questo punto, il consi
glio dei ministri. Cosa attende. 
dunque, il ministro Mancini per 
adempiere a un suo preciso do
vere per il quale è già in ri
tardo ? 

Nuove 

lotte dei 
comunali e 

dei medici 
Un nuovo intenso programma 

di lotte contro il blocco della spe
sa pubblica e per un aumento 
delle paghe è stato stabilito dai 
tre sindacati CGIL. CISL e UIL 
dei dipendenti degli Enti Locali. 
Uno sciopero di 24 ore sarà ef
fettuato nei giorni 6. 13. 20 e 31 
maggio; un altro sciopero di 48 
ore sarà effettuato nei giorni 7 
e 8 giugno. E' questa la ulterio
re risposta che i lavoratori — 
dopo lo sciopero nazionale dei 
giorni scorsi — daranno tra l'al
tro all'indirizzo della circolare di 
Taviani che mutila le prerogati
ve delle aziende municipali. 

La decisione della lotta — av
verte un comunicato unitario — 
è stata presa nel corso di una 
riunione nella quale i rappresen
tanti dei sindacati si sono tro
vati d'accordo sul fatto che le ge-
neiali?7ate decisioni della Giunta 
provinciale amministrativa (GI*A) 
e della Commissione centrale fi
nanza locale (CCFL) tentano di 
sopprimere ogni diritto acquisito 
dalla categoria, frutto di libere 
contrattazioni a tutti i livelli. 

POSTELEGRAFONICI - Anche 
la UIL-TES (telefoni di Stato) 
ha aderito allo SCÌOIWMO di 24 ore, 
che sarà effettuato lunedì 18. 
proclamato dai sindacati CGIL, 
CISL e UIL < qualora governo e 
amministrazione non assumano 
precedentemente concreti impegni 
alle rivendicazioni dei telefonici 
di Stato ». Il segretario del S1LP-
CISL ha affermato in una dichia
razione che i sindacati hanno do
vuto proclamare lo sciopero per
chè a l'amministrazione a7iendale 
e il governo non hanno ancora 
risolto, nonostante gli impegni as
sunti. numerosi problemi sul tap
peto ». 

MEDICI — La Giunta naziona
le di intesa intersindacale ospe
daliera. in seguito all'indiffeienza 
del governo per una riunione sui 
problemi della categoria tra mi
nisteri coni|w?tenti e enti mutua
listici. ha proclamato uno scio
pero dei medici ospedalieri che 
si effettuerà dal 4 al 7 aprile in
cluso. 

AUTOLINEE — Il Convegno dei 
sindacati regionali e provinciali 
autoferrotranvieri CGIL della 
Lombardia. Piemonte. Liguria. 
Emilia-Romagna. Tre Venezie ha 
rilevato come i lavoratori abbia
no dato una massiccia risposta 
ai tentativi intimidatori e alle 
rappresaglie antisciopero poste in 
atto dalle aziende municipalizzate 
dell'ANAC per rompere il fronte 
unitario. Il Convegno ha deciso 
l'inasprimento delì'a7Ìone sinda
cale dei dipendenti delle auto
linee. 

ASSICURATORI — Si è svolto 
ieri un nuovo sciopero dei 30 
mila assicuratori che rivendica
no il nuovo contratto. A Roma i 
lavoratori hanno manifestato a 
lungo davanti alla sede dell'INA, 
nonostante il forte spiegamento 
di « celerini ». I sindacati sono 
decisi uà intensificare la lotta 
qualora le compagnie di assicu
razione insistessero nel loro n-
fiuto. 

Saranno illustrate in una conferenza stampa 

Iniziative dei parlamentari 
del PCI per la riforma 

sanitaria e previdenziale 
I parlamentari comunisti ter

ranno prossimamente una con
ferenza stampa per illustrare 
« i contenuti e le forme della 
loro azione » ai Senato ed alla 
Camera < per il miglioramen
to sostanziale delle prestazioni 
e per il rinnovamento demo
cratico dell'attuale sistema di 
previdenza ed assistenza sani
taria ». 

La decisione è scaturita da 
un esame della grave situazio
ne di tutto il sistema previ
denziale e del conseguente di
sagio fra i lavoratori ed i cit
tadini per il crescente peggio
ramento dei servizi e delle pre
stazioni sanitarie e assisten
ziali. 

* Di fronte alle precise de
nunce dei parlamentari comu-

«Un documento 
di eccezionale importanza umana» 

(Cario Bo) 

«un quadro impressionante» 
(N.TranfagUa) 

«una testimonianza straordinaria» 
(P.Spriano) 

LA STRADA 
DEI DAVA! 

Nuto Revelli La strada del davai 

Per la prima volta 
quaranta soldati sconosciuti 

escono dall'ombra 
per raccontare la verità 

sulla guerra e sulla prigionia in Russia 

Einaudi 

nisti, emerse anche in occa
sione del recente dibattito sul 
le scandalose e preoccupanti 
vicende dell'INPS, il governo di 
centro sinistra — informa un 
comunicato — anziché affron
tare e finalmente risolvere gli 
annosi problemi di riforma de
gli istituti assicurativi, indi
spensabili al miglioramento 
della gestione e delle presta
zioni economiche e sanitarie 
per i pensionati, i lavoratori 
e le loro famiglie, continua 
sulla strada del soffocamento 
di ogni tentativo di rinnova
mento democratico dell'attuale 
sistema, favorendo anzi con una 
serie di provvedimenti legisla
tivi le condizioni di privilegio 
del padronato, ed in particola
re della grande industria e dei 
grandi agrari ». 

Dopo aver ricordato alcuni di 
questi provvedimenti (proroga 
della fiscalizzazione degli one
ri sociali e dei « massimali » 
per gli assegni familiari) il co
municato dei parlamentari co
munisti rileva che tutto ciò av
viene « mentre vengono negati 
ai pensionati della Previdenza 
sociale quei miglioramenti che 
sono loro dovuti per legge a 
seguito degli avanzi di ge
stione ». 

I provvedimenti del governo. 
rileva ancora il comunicato. 
mentre da un Iato « sono chia
ramente indicativi del falli
mento della cosiddetta politica 
anticongiunturale e dei redditi». 
sono dall'altro < in evidente e 
stridente contrasto con l'atteg 
giamento dì assurda, infransi 
gente resistenza confindustria 
le alle richieste di migliora 
menti economici e normativi, 
per ottenere i quali i lavorato 
ri sono attualmente costretti 
a ricorrere a durissime lotte 
unitarie, e ad affrontare le 
prepotenti rappresaglie padro 
nali ». Di qui il forte impe
gno dei parlamentari comuni 
sti « a sviluppare nel Parla 
mento e nel Paese la loro fer
ma azione contro le leggi anti
democratiche e antipopolari del 

| governo di centro sioMrm». 
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I Senza acqua fino a martedì mat t ina 

ORE 18: RUBINETTI ASCIUTTI 

n 

Questa sera alle ore 18 (ma in molte zone anche 
prima) i rubinetti resteranno asciutti: l'Acea 
infatti sospenderà l'erogazione idrica in tre quar
ti della città e l'acqua tornerà soltanto martedì 
mattina, intomo alle ore 4. E necessario, dunque 
provvedere subito ad adeguate scorte. 

Perché la sospensione 
Le 58 ore di interruzione sono necessarie per 

consentire il raccordo tra la vecchia e la nuova 
conduttura dell'acquedotto. Dopo la «grande sete» 
dell'anno scorso, infatti, sono andati avanti in 
questi mesi i lavori per la sistemazione di un 
nuovo tronco di emergenza: si tratta di due 
spezzoni, del diametro di due metri e mezzo, 
lunghi l'uno due chilometri e cinquecento metri, 
l'altro settecento metri. Da questa sera inizie-
ranno i lavori per il raccordo: tuttavia ci vorrà 
ancora un mese prima che nelle nuove condut
ture possa scorrere l'acqua; e per quell'epoca è 
prevista un'altra (più breve) sospensione della 
erogazione idrica. 

Le zone interessate 
RIONI: Prati, Trastevere, S. Saba, Aventino. 

Borgo. Testacelo, Ripa, Campo Marzio, Ponte. 
Parione. Regola, S. Eustacchio, Pigna, S. An
gelo, Trevi, Campielli, Colonna. 

QUARTIERI E RELATIVI SUBURBI: Tor di 
Quinto. Flaminio, Delle Vittorie, Trionfale. Aure
lio, Gianicolense, Portuense. Ostiense, Ardeatino, 
Parioli, Monte Mario. 

BORGATE: Tomba di Nerone. Ottavia. Giusti-
niana, Cesano. Fogaccia. Casalotti di Boccea. La
baro. Prima Porta, Villaggio Cronisti. 

Tali zone sono comprese tra il limite esterno 
occidentale della città e quello cosi delimitato: 
Fiume Tevere, Ferrovia Roma-Nord, viale Pa
rioli, viale Bruno Buozzi, via Flaminia, via del 
Babuino, via Due Macelli, via in Arcione, via 
della Pilotta, via dei Fori Imperiali. Colosseo. 
via S. Gregorio, via Terme di Caracalla, viale 
Porta Ardeatina, via Appia Antica, via Ardeati-
na. via Vigna Murata, via Laurentina, via 3 Fon
tane, Fiume Tevere. 

Nelle rimanenti zone della città il flusso rimar
rà normale. 

Avvertenze utili 
L'ACEA invita gli utenti a predisporre tempe

stivamente le necessarie scorte per il periodo 
di sospensione. 

Poiché l'acqua potrebbe ritornare anche prima 
del termine indicato, l'ACEA, raccomanda agli 
utenti di lasciare chiusi i rubinetti per evitare 
allagamenti ed agevolare la rapida normalizza
zione del servizio. 

Durante l'interruzione di flusso, potranno fun
zionare regolarmente sia gli impianti di riscal
damento a termosifone sia gli impianti frigori
feri che non abbiano raffreddamento ad acqua. 

Per gravi necessità impreviste, gli utenti po
tranno rivolgersi al numero telefonico 570.378 
del Servizio autocisterne, che sarà conveniente
mente potenziato. J 

Decisa dal Comitato regionale del PCI 

r> ~ ~.<z" > > V'.'... *.. Ì *&'.-

II Comitato regionale del Lazio ha indetto per I giorni 17-24 
aprile una « settimana » di proselitismo e di rafforzamento del 
partito tra la classe operaia. 

La « settimana » dovrà costituire l'occasione per un largo con
fatto di massa con gli operai delle fabbriche e con I lavoratori 
dell'edilizia, in una situazione caratterizzata da un lato dalla per
sistente pesantezza economica, dall'ostinata resistenza padronale, 
dall'attacco alle libertà sindacali e democratiche nella fabbrica, 
dall'altro lato dalla crescente combattività e unità di lotta delle 
masse lavoratrici. 

Agli operai, agli edili, al giovani lavoratori, alle donne lavora
trici dobbiamo chiedere di entrare nel partito comunista per raf
forzare il loro impegno di lotta per II socialismo contro la divisione 
socialdemocratica; per la pace e una diversa politica estera del
l'Italia contro la sporca guerra nel Viet-Nam; per una politica 
di sviluppo economico fondata sulla piena occupazione, sulla sod
disfazione delle esigenze del lavoratori e sul rafforzamento del 
loro potere contrattuale. 

Il CR . Invita le organizzazioni del partito a predisporre tutte 
quelle Iniziative (comizi, assemblee, tribune politiche, conferenze 
di tabbricn ecc.) che consentano di realizzare durante la « setti
mana » un'ampia attività di proselitismo e di stabilire un contatto 
di massa con la classe operaia: condizioni queste Indispensabili 
per battere la D.C. e il centro-sinistra nelle prossime consultazioni 
elettorali, per far avanzare ulteriormente il partito comunista e 
creare le condizioni per nuove maggioranze. 

Nel corso della riunione sono stati anche nominati I componenti 
delle commissioni di lavoro. 

COMMISSIONE AGRARIA: Ledda responsabile - della Segrete
ria regionale; Bacchelli, Cesaroni, Compagnoni, D'Alessio, Gar-
giulo, Gressi, Magni, Marroni, Pizzotti, Saccuccl, Teofili, Velletri. 

COMMISSIONE DI COORDINAMENTO DEL LAVORO DI MAS
SA: Clofl responsabile - della Segreteria regionale; Fredduzzi, Grav 
succi, Loffredi, Michelangeli, Notarcola, Pochetti, Sarti. 

COMMISSIONE DELLE ASSEMBLEE ELETTIVE:: Ranalll re
sponsabile - della Segreterìa regionale; Bardierl, Boreili, Coccia, 
Della Seta, Dietrich, Pelroselll, Pietrobono, Ricci. 

Dichiarazioni di Balsimelli 

Beffa per i 
capitolini? 

Sull'attuale situazione per quel 
che riguarda la vertenza dei 
capitolini, il compagno Lucia
no Balsimelli ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

Il sindaco Petrucci ha comu
nicato. nella seduta consiliare 
del 31 marzo che entro il 5 apri
le fornirà alle organizzazioni sin
dacali dei capitolini una rispo
sta conclusiva sulla vertenza 
relativa alla riforma organico-
tabellare approrata dal Consi
lio Comunale del 22 gennaio "65. 

Il lungo < studio > del mini
stero dell'Interno (14 mesi) sul
la questione sarà alla fine co
nosciuto nelle sue determinazio
ni, al di fuori delle notizie fatte 
trapelare ad arte su singole par
ti deUa riforma die chiaramente 
puntano ad una divisione pre
ventiva deUa categoria 

l predicatori deWausterità dei 
comunali (leggi politica dei red
diti e riduzione della spesa de
gli Enti Locali) volutamente 
ignorano lo stalo di disagio in
sostenibile dei 24 mila capitoli
ni, che m tre anni di trattative 
ai vari Invili hanno maturalo 
(sol che fossero stati loro e$teu 
benefici analoghi a quelli rico
nosciuti ai dipendenti deilo Sta
to) 4 miliardi di Ure di retri-
buzioni, mentre, a tutto oggi, non 
riescono a teiere definita nes
suna dette loro rivendicazioni 
economiche e normative. 

Se i dipendenti comunali di 
Roma hanno dovuto subire, do
po essersi conquistati con due 
mtni di aspre lotte la riforma 
parziale del 1959. la pausa dei-
la non-amministrazione Cioccet-
ti e il periodo commissariale di 
Diana arrivando così in periodo 
di recessione alle trattative con 
la giunta di centrosinistra, que 
sto non può essere attribuito a 
loro colpa, ma alla politica della 
DC e ai suoi alleati di ieri e di 
oggi, che non hanno saputo né 
dar vita od amministrazioni ef 
fidenti né affermare la di
fesa dell'autonomia del Comune 
di Roma. 

Le dichiarazioni programma. 
dei «indaco DeUa Porta, 

riprese dal sindaco Petrucci 
all'atto del suo insediamento « 
dallo stesso riconfermate l'anno 
scorso alla DC romana, preve
devano fra i punti cardine, ol
tre al decentramento e al pia
no regolatore, la riforma orga
nico tabellare dei dipendenti co
munali. 

Dov'è andata a {mire questa 
riforma? 

Si tratta, come si dice, del 
classico topolino partorito dalla 
montagna, e quindi è logico che 
si aspetti di darne notizia dopo 
il ZS aprile prossimo, quando, 
sciolto il Consiglio Comunale, 
non si potrà pia avere una bat
taglia da parte dei gruppi con
siliari di opposizione e potran
no essere adottate cosi misure 
di elemosina, gabellate come l 
massimi benefici possibili in 
questa situazione. Ciò appare 
riconjermato dai fatto che il sot
tosegretario Amadet. che ha la 
delega ministeriale su tale ma-
lena noi p^trà incontrarsi per 
ora con la delegazione deUa giun
ta. m quanto impegnato a so
stituire il ministro Tanani. oc
cupato coi il Consiglio nazio
nale della DC. 

Certo, m tutta questa lunga 
vicenda l'autorità e il prestigio 
della Giunta municipale di Ro
ma (se mai ci sono stati su al
tre questioni) ne escono con le 
ossa rotte; ed è chiaramente 
prevedibile quale sarà la rea
zione dei capitolini. Tanto più 
che in questi giorni circa 700 di
pendenti (bidelli scolastici, di
sinfettori. ausiliari sanitari, ad
diti! alla segnaletica e canto
nieri dell'agro romano) o non 
hanno ricevuto le retribuzioni 
dei mesi scorti, o le hanno n-
cerute gravemente decurtate o 
addirittura è stato loro detto 
che le avranno a giugno. 

Si è arrivati quindi, dopo un 
periglioso gioco di anni con il 
personale di ruolo, a scherzare 
sul pane quotidiano di centinaia 
di dipendenti, determinando uno 
stato di fermento tale da giu
stificare « legittimare ogni rea-

izion*. 

La ripartizione delle « bustarelle » 

Urbanistica: la Giunta 
rifiuta la discussione 

Bloccata dal PCI una 
manovra liberale con
tro il decentramento 

La Giunta di centrosinistra 
non intende discutere davanti 
al Consiglio la grave situazione 
venutasi a verificare alla XV 
Ripartizione (Urbanistica) a*se-
guito dell'incriminazione del di
rettore avvocato Furitano e di 
altri cinque funzionari per lo 
scandalo di via Cortina d'Am
pezzo. Lo ha dichiarato ieri 
sera il sindaco dopo una pre
cisa richiesta avanzata dai 
compagni Natoli e D'Agostini. 

Natoli ha ricordato l'esisten
za di un rapporto, sulle defi
cienze della Ripartizione, frut
to di una commissione d'inda
gine nominata già da alcuni 
anni e non ancora reso pubbli
co. e ha sollecitato una imme
diata discussione in Consiglio. 
D'Agostini ha chiesto per quale 
ragione l'avvocato Furitano e 
gli altri incriminati non erano 
stati sospesi dal servizio, come 
è accaduto in altre occasioni 
per casi di molto minor conto. 
Il sindaco, rispondendo, si è 
rifiutato di prendere un impe
gno preciso sulla discussione in 
Consiglio e ha dichiarato che 
nei confronti degli incriminati 
l'Amministrazione non ha pro
mosso, né intende promuovere, 
alcun procedimento. Insomma, 
alla XV Ripartizoine, per la 
Giunta, non è accaduto nulla: 
lo scandalo di via Cortina d'Am
pezzo quasi non esiste, mentre 
i risultati dei lavori della com
missione d'indagine, che ufficio
samente già si conoscono e che 
sono molto gravi, non postulano 
la necessità di un chiaro e pub
blico dibattito. 

Il resto della seduta è stato 
dedicato all'esame della secon
da deliberazione sul decentra
mento: quella che istituisce gli 
aggiunti del sindaco e i Consi
gli circoscrizionali. Punto cen
trale dello scontro una serie di 
emendamenti liberali presenta
ti in parte a puro scopo ostru
zionistico e in parte nel tenta
tivo di svuotare di ogni conte-
nulo democratico le deliberazio
ni. E poco è mancato che su 
uno di questi emendamenti l'in
tero progetto di decentramento 
non andasse a gambe levate. 
Solo l'iniziativa tempestiva del 
gruppo comunista lo ho impe
dito. Si discuteva sull'arti. 1 
che sancisce con carattere pe
rentorio. la nomina degli ag
giunti da parte del sindaco. I 
liberali hanno presentato un 
emendamento secondo il quale 
il sindaco poterà nominare gli 
aggiunti solo lo avesse ritenuto 
opportuno sulla base di poteri 
discrezionali. Se tale emenda
mento fosse passato la possibi
lità di attuare il decentramento 
sarebbe dipesa da un atto di
screzionale del sindaco, e non 
da una norma precisa che espri
messe la volontà sovrana del 
Consiglio. Inaspettatamente la 
Giunta dichiarava di accettare 
l'emendamento liberale. Il grup
po comunista prendeva allora 
l'iniziativa di un altro emenda
mento, subito appoggiato dal 
capogruppo del PSI Vassalli, 
con il quale il dovere del sin
daco di nominare gli aggiunti 
era riaffermato nell'ambito del
la legge vigente. L'emenda
mento comunista veniva appro
vato a larga maggioranza (an 
che il centro-sinistra votava a 
favore) mentre quello liberale 
veniva respinto. 

Un altro emendamento comu
nista sulla possibilità del Con
siglio di designare, attraverso 
il sindaco, gli aggiunti veniva 
respinto. In tutto sono stati ap
provati 10 articoli. 

In 3.000 davanti all'INA 

Assicuratori 
in sciopero 

Gli assicuratori hanno effettuato ieri uno sciopero di ventiquat
tro ore, con manifestazioni di protesta svoltesi nonostante il pe
sante intervento della polizia presso diverse aziende assicurative 
e nell'atrio della Direzione generale dell'INA dove si sono rac
colti 3.000 lavoratori. Lo sciopero, proclamato da tutte le organizza
zioni sindacali, farà seguito nei prossimi giorni da altri se l'as
sociazione padronale manterrà la sua intransigenza negando il ri
conoscimento della dignità dei lavoratori e degli adeguamenti sala
riali richiesti. NELLA FOTO: un momento della manifestazione. 

Scoperto un ignobile traffico: tre denunciati 
+vi)¥*wty^t»»» 

Con acqua fresca 
«curavano» 

pazzia e tumori 
Nella e sala d'aspetto i del sedicente ambulatorio 
questi cartelli cercavano di pubbllclizare, ean 
spirito facile e con citazioni, la cura. 

In un «ambulatorio» di Ciampino i malati sottoposti anche a bagni caldi e docce gelate - Len
zuola bagnate con sambuca sulle parti sofferenti - 50.000 lire per dieci giorni di « applicazioni » 

Acqua fresca, bagni bollenti 
e docce gelate, lenzuola bagna
te con succo di sambuca, as
surdi miscugli: con questi si
stemi, tre intraprendenti com
plici hanno e curato > per anni 
decine e decine di pazienti, la 
maggior parte incurabili e 
perciò disposti a tutto, dalle 
malattie più disparate e gra
vi, intascando milioni. 

L'ignobile traffico è stato 
scoperto dai carabinieri dello 
speciale nucleo NAS grazie 
alla segnalazione di un pe
diatra, Carmelo M., che ha ri
schiato di finire sotto le grinfie 
dei tre: l'c ambulatorio >, che 
era stato aperto alla fine del 
'61 in viale Roma 18-20 a 
Ciampino e che è stato trova
to in incredibili condizioni di 
sporcizia e disordine, è stato 
finalmente chiuso. 

I tre sono stati denunciati. 
a piede libero, al Pretore di 
Albano. Si chiamano Assun
ta Lanzieri, 29 anni, via Ca-
samari 19; Alfonso De Leo, 
67 anni, via Merulana 99; il 
medico chirurgo Italo P.. 40 
anni. L'organizzatrice di tut
to. a sentire i carabinieri, era 
la donna: era lei la proprie
taria dell'* ambulatorio » e su 
di lei è piovuto il maggior nu
mero di accuse e denunce. 

Sono: esercizio abusivo di 
una professione ausiliaria di 
quella medica; illecita assun
zione di personale non quali
ficato; illecita attivazione di 
un'officina farmaceutica per la 
produzione di farmaci non re
gistrati; illecita vendita di me
dicine non autorizzate; illecite 
cure idroterapiche; pubblicità 
non autorizzata. Alfonso De 
Leo, che si spacciava a secon
da dei casi per medico, farma
cista, erborista ed infermiere, 
dovrà invece rispondere di e-
sercizio di attività sanitaria. 
Reato del quale, è stato accu
sato anche il dottore: per aver 
preparato farmaci non regi
strati. H medico era diventato 
direttore dell'* ambulatorio » 
nel gennaio del '64: per 100.000 
lire al mese riceveva i « pa
zienti » tre volte a settimana. 
Dovrà rispondere anche di 
concorso con i reati degli al
tri denunciati. 

n « traffico > è stato favori
to, ovviamente, dalla dispera
zione di tanta povera gente 
che, dopo essere ricorsa inva
no a medici e medicine di ogni 
tipo, non è stata capace di sot
trarsi alle mirabolanti promes
se della Lanzieri e dei suoi 
complici. Basta rileggere la 
pubblicità dell'* ambulatorio > 
per rendersene conto, per ca
pire cioè come i tre abbiano 
fatto quattrini a palate; auto
rizzati a curare solo reumati
smi e sciatiche (ambulatorio fi-
tot era pico), facevano credere 
di poter miracolosamente, o 
quasi, aver ragione di asma. 
ulcere, mal di fegato, calcoli, 
cistiti, pazzia tumori. Tutto. 
insomma. 

La cura non era davvero 
complicata: ed era identica 
per qualsiasi male. I pazienti 
venivano sottoposti dapprima 

Il primo di cinque scioperi 

Stamane ferme le autolinee 
Ieri sciopero alla Fatine e all'OMI — Affermazione CGIL all'ACEA 

impartito 
SOTTOSCRIZIONE — Tutte le 

sezioni sono invitate a passare 
in Federazione per ritirare i 
blocchetti della sottoscrizione per 
la campagna elettorale. 

SEGRETERIE DI ZONA — Per 
discuter* sull'o.d.g. e Criteri per 
la formazione delle liste », cifrai 
alle or* 17,30 si riuniscono in 
Federazione l« segreterie della 
zana Roma-Nord, con Trivelli a 
GansinL 

COMMISSIONE DI MASSA — 
Oggi alla ora 10,90 rianione Com
missione di massa della Fede
razione. 

A.T.A.C — Ore 17: riunione 
segreteria sezione e dirigenti sin
dacali in Federazione con Fred
duzzi. 

UNIFICAZIONE PSI-PSDI • Al
bano, ore 19,30, con Natoli. Ales
sandrina, ore 1*,30. con Otello 
Nannuzzi. Anticoli, ore 2t, con 
Nicola Lo Coscio. 

CONVOCAZIONI — Arsoli, ore 
20,30, C D . Sacratami, ore 11, 
C D . con Agostinelli. Formello, 
ore IMO, attivo con Agostinelli. 
Monte Mario, ore 20,30, C D . 
Pavana, ore 19, a i * . con Casa-
reni. S. Basilio, ore 20, Inaugu
razione sezione con D'Onofrio. 

Oggi avrà luogo un nuovo scio
pero dei dipendenti delle autoli
nea private. I lavoratori sì aster
ranno dal lavoro nelle prime ore, 
prendendo servizio alle 11. Altri 
scioperi, sempre proclamati uni
tariamente per il rinnovo del con
tratto, si svolgeranno nei giorni 
5. 13. 14 e 15 aprile prossimi. 

Alla vigilia del nuovo sciopero. 
le aziende sono nuovamente in
tervenute cercando di intimorire 
i lavoratori. Uno degli episodi più 
gravi si è verificato alla PIGA. 
azienda che collega Roma con la 
zona industriale di Pomezia: la 
direzione ha inviato una lettera 
ai dipendenti comunicando una 
multa di 1.500 lire (in base ad 
un regio decreto del 1931„.) per 
< abnorme astensione parziale dal 
lavoro t. L'azienda ha già an
nunciato per oggi la serrata. 

METALLURGICI — Anche ieri 
i 3.000 lavoratori della FATME e 
deU'ÓMI sono scesi in sciopero 
per due ore. proseguendo nella 
lotta articolata per il rinnovo 
del contratto di lavoro e dando 
ancora una volta prova della lo
ro combattività e decisione. Du
rante lo sciopero davanti alla 
FATME si è svolto un comizio: 
hanno parlato Rosaani (FIOM) e 
Chialastri (C1SL). Davanti al
l'OMI ha parlato Picchetti della 
FIOM. 

Intanto le tre segreterie dei 

sindacati provinciali dei metal
lurgici hanno deciso una nuova 
manifestazione di sciopero, per 
24 ore. per martedì prossimo. 

ELEZIONI ACEA — Afferma
zione della FIDAE-CGIL nelle ele
zioni per il rinnovo della Com
missione Interna, dei rappre«en 
tanti dei lavoratori nella commis
sione ammimstratrice dell" ACEA 
e per la cassa mutua. Ecco i ri
sultati (in parentesi la percen
tuale dei voti nelle ultime vota
zioni): per la commissione in
terna: operai: FIDAE-CGIL 769. 
47.5% (49.72% : FLAEI 498 31,1 
(30.41): UILE 197. 112 (1134): 
CKNAL 83. 5.1 (5.09); FAILE 67, 
4,1 (3.45). 

Impiegati: FLAEI 518. 33.1% 
(36,78%); FTDAE-CGIL 398. 27 
(24.60); UILE 238. 16.1 (20.41): 
altri sindacati 162, 11; FAILE 
159. 103 (10.20). 

Per la Cassa Mutua: FTDAE 
1.041. 353% (1960: 42.1): FLAEI 
975. 33.4 (41.5); UILE 473. 162 
(16.4): FAILE 222. 7.6 ( - ); al
tri sindacati 203. 7.0 ( — ). 

Per la Commissione Ammini-
stratrice: operai: FIDAE CGIL 
786. 53.7 (I960- 55.1): FLAEI 558. 
38 (34.4): FAILE 123. 8.3 ( - ): 
UILE voti zero (10.5). Impiegati: 
FTDAE 516. 36.8 (30.6): FLAEI 
513. 36 (50.8): altri sindacati 182. 
13 ( - ) ; FAILE 116. 62 ( - ) : 
combattenti 79. 5.4 ( — ) ; UILE 
voti zero (18.6). 

ad un bagno bollente; poi sul
le parti malate venivano ap
plicati intrugli di erbe calde 
ed un lenzuolo bagnato con 
succo di sambuca. Infine dove
vano fare tutti una doccia ge
lata. Anche gli intrugli non 
cambiavano mai: erano com
posti da infuso di ortica, mal
va. consolida maggiore, bulas-
sa, sambuca, spina bianca, 
cardo mariano, cardo santo, 
eucaliptus. Il tutto « condito * 
da acqua a volontà: < acqua 
minerale miracolosa >. a sen
tire la Lanzieri; normalissima, 
acqua fresca, in realtà. 

Il trattamento durava dieci 
giorni e costava complessiva
mente 50 mila lire: poi i pa
zienti dovevano comperare 
l'acqua « minerale > e conti
nuare a berla per settimane. 
C'è di più:" ogni malato si im
pegnava, dopo aver fatto la 
seconda e applicazione » a ri
lasciare una dichiarazione in 
cui affermava di essere note
volmente migliorato. Dichiara
zioni che sono finite sulle co
lonne pubblicitarie di tanti 
giornali e che servivano per 
richiamare altri malati. E' an
dato tutto bene sin quando nel
lo e studio > non si è presen
tato Carmelo M.. un pediatra 
siciliano sofferente d'artrosi 
cervicale. Il dr. P. gli ha mes
so indosso il primo giorno un 
lenzuolo marrone: la Lanzieri, 
il giorno successivo, gli ha 
chiesto la solita dichiarazio
ne. Il pediatra è fuggito via: 
gli intrugli, i recipienti, incre-

aveva capito ed è corso dai 
carabinieri. 

Prima le solite indagini ri
servate; poi l'undici marzo il 
colonnello Naso, numerosi mi
litari ed un medico dell'Ufficio 
d'Igiene, il dr. Milella. si sono 
presentati all'c ambulatorio » 
ed hanno effettuato una per
quisizione. Hanno sequestrato 
le pentole dove venivano fatti 

dibìlmente sporchi, dove veni
vano conservati: hanno porta
to via 1*€ acqua miracolosa » 
per un esame. L'acqua si è ri
velata per quella del e Peschie
ra ». Cosi sono partite le de
nunce alla magistratura e un 
fonogramma per l'Ufficio di 
Igiene. Pochi giorni fa. final
mente. l'« ambulatorio » è sta
to definitivamente sbarrato. 

c'oMANDO CARABINIERI N A J ^ 

Questi 
cucina. 

gli strumenti scientifici del guaritori: comuni pentole da 

In via Olevano Romano 

Ucciso dall'ascensore 

che stava aggiustando 
Il giovane operaio è 

morto sui colpo 

Un giovane operaio ha trova
to una tragica morte, ieri matti
na, oel vano di corsa dell'ascen
sore che stava riparando. La 
cabina, probabilmente chiamata 
per errore, è scesa in un ba
leno sopra il giovane, che si era 
sporto oltre la rete per control-
lame il funzionamento, impri
gionandogli la testa contro una 
sbarra di ferro. 

U drammatico incidente è av
venuto ai via Olevano Roma
no 225. L'operaio morto. Dino 
Rani di 22 anni, si era recato 
al lavoro con un apprendista. 
Giampaolo Meloni di 16 anni: 
insieme dovevano controllare 
l'apparato elettnko dell'ascen
sore. guasto da un paio di gior
ni. I due giovani erano al la
voro da pochi minuti quando è 
accaduta la disgrazia. La cabi
na era bloccata tra 11 primo 
piano e il terreno: il Meloni è 
salito, l'altro ha provato a spin
gere il pulsante di chiamata. 
sporgendosi intanto oltre la re
te di protezione per controllare 
cosa succedeva. Molto proba
bilmente Dino Rani ha fatto 
scattare il contatto elettrico: la 
cab.-na si è mossa, ma lui non 
è riuscito a urarsi indietro e 
a evitare la cabina. L"ascenso 
re gli è piombato sulla testa, 
troncandogli le vertebre cervi
cali e uccidendolo all'istante. 

Il giovane apprendista ha 
compreso subito cosa era ac
caduto e si è precipitato giù 
per le scale urlando. Sono ac
corsi alcuni inquilini, una don
na è svenuta nel vedere Q cor
po incastrato sotto l'ascensore. 

Poi sono stati avvertiti i vi
gili del fuoco e i poliziotti: per 
liberare il corpo dello sventu
rato è stato necessano usare la 
massima cautela. 

La giovane vituma della scia
gura abitava in via Flavio Sti
licene 186. ai Tuscoìano Era 
sposato da poco p.ù di un amo 
e aveva un fijtlio di pochi mesi 
Sua moglie è stata avvertita nel 
armo o-vnenegio con ogni cau
tela. dai familiari: poi è stata 
accompagnala a casa dei suoi 
genitori. 

Duo Rani lavorava da pa
recchio tempo per la ditta 
FIAM. che fabbrica e ripara 
ascensori e montacarichi Nono
stante la sua età era conside
rato un operaio molto esperto 
e molti suoi compagni di lavo
ro sono rimasti stupiti dell'ac
caduto, conoscendo la cura e la 
prudenza che egb" metteva di 
solito nella sua attività. 

Per chiarire come sia potu
ta accadere la sciagura sono 
state comunque iniziate due ai-
chieste. una tecnica l'altra giu
diziaria. affidata agli agenti 
del commissaria'o di zona. La 
salma dell'operaio, intanto, è 
stata trasportata all'Istituto di 
medicina legale, a disposizione 
dell'autorità giudiziaria, che ~ 
molto probabilmente — ordine
rà l'autopsia. 

«Americane in convento 
entro oggi la sentenza 

» : 

Oggi si avrà la sentenza al 
processo d'appello per le « ame
ricane in convento ». Tutte e 
due le sedute di ieri sono state 
dedicate alle arringhe dei difen
sori: questa mattina parleranno 
altri tre penalisti e precisamente 
il prof. Sotgiu per il caposta
zione Castaldi (assolto per in
sufficienza di prove dal Tribu
nale di Velletri). il prof. Giu
seppe Sabatini per Giorgio Co-
reno (assolto anch'egli con for
mula dubitativa) e l'avv. Fagio
lo per Alberto Scali (2 anni e 
4 mesi). Subito dopo la Corte. 
presieduta dal dottor Lippiello, 
si riunirà in camera di consiglio. 

La parola assoluzione è risuo
nata. spesso, ieri nell'aula del 
processo. L'hanno pronunciata i 
difensori di padre Antonio Corsi. 
aw. Fini e prof. Remo Pan-
nain. sostenendo che il frate è 
rimasto vittima delle circostan
ze. che ignorava davvero cosa 
era contenuto nelle casse, che. 
se avesse voluto o si fosse sen
tito in colpa, avrebbe potuto far 
sparire nella notte le stecche di 
e americane >. L'ha ripetuta l'av
vocato Luciano Resta, secondo 
difensore di padre Milani, il 
priore dell'eremo sul Iago assol
to per insufficienza di prove in 
prima istanza e per il quale è 
stata rivendicata la formula pie

na. L'ha pronunciata anche l'av
vocato Ottavio Marotta. legale 
di Giuseppe Aricò (7 unni, lati 
tante) dopo aver definito « incon
sistenti > gli indizi a carico del 
suo cliente. 

Per Ermenegildo Foroni. il 
boss secondo l'accusa, hanno 
parlato il professor Giuliano 
Vassalli e l'avvocato Giulio Fio
retti: 

1 Ad Albano e • 
' Ostia edili . 
' a convegno . 
• La battaglia dei lavoratori . 
• dell'edilizia per il rinnovo I 
I del contratto e per l'occupa- ' 

zione si estende e si quali-1 
I fica con nuove iniziative. Pro | 
I mossi dalla Camera del la 
• voro si svolgeranno domani I 
I mattina ad Albano e ad Ostia I 

due convegni che costituì-. 
scono momenti della lotta uni-1 
tana in corso e alla quale. 
per i suoi contenuti e i suoi I 

I obiettivi, sono interessati lar-1 
I ghissimi strati della popola-
• zinne. I 

I 

j il giorno nif»r»nl$i 
, Oggi sabato 2 aprile (92- . § - * • * - V . \ J 1 C * Oggi sabato 2 aprile (92 

273). Onomastico: Fran 
cesco. Il sole sorge alle 
ore (,04 e tramonta alle 
18,50. Luna piena il 5. 

I 
ic ronaca 

l t====i J 
Cifre della città 

Ieri sono nati 41 maschi e 46 
femmine; sono morti 22 maschi 
e 18 femmine dei quali 4 mi
nori dei 7 anni. Sono stati cele
brati 31 matrimoni. Temperatu
re: minima 2 massima 15. Per 
oggi è previsto un lieve aumen
to della temperatura. 

Monte Mario 
Il circolo Monte Mano in oc

casione del suo trasferimento in 
via Vincenzo Trova 2/h, ha or
ganizzato per oggi, alle ore 
21. nella nuova sede una serata 
di « Soliloquio teatrale ». L'at
tore Ugo Fangarelli presenterà 
poesie e musiche. 

ENPAS 
L'Ufficio Enpas piccoli prestiti 

si è trasferito dalla sede di 

via Arno 40 nei nuovi locali di 
via Tanaro 5 (piazza Mincio) . 
E' a disposizione del pubblico 
un servizio di informazioni tele
foniche, il cui numero è 864921. 

Diffida 
Il compagno Giulio Albanesi. 

della sezione Torpignattara. ha 
smarrito la tessera di iscrizione 
al PCI dell'anno '66. n. 1170311. 
Chiunque la trovi è pregato di 
restituirla, rivolgendosi alla se
zione. La presente vale come 
diffida. 

UDÌ 
L'UDÌ per i giorni 1011 apri 

le ha organizzato una gita di 
primavera a Capn. Napoli. Sor
rento, Pompei. Quota di parte 
cipazione lire 15.000. Per infor
mazioni rivolgersi al 689012, ap
pura al 671758. 
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TELEVISIONE 1* 
U,30 

17,00 

17^0 

17,45 

19,15 

19,40 

2f,0Q 

» , » 

20^0 

R O M A : CORSA T R I S D I G A L O P P O 

S E G N A L E O R A R I O - L A T V D E I R A G A Z Z I . Vangelo vivo 

T E L E G I O R N A L E . Edizione del pomeriggio 

S O L E N N E A Z I O N E L I T U R G I C A D E L V E N E R D Ì ' SANTO. 
D a l Duomo di Chieri (Torino) 

U N A RISPOSTA P E R V O I . Colloqui d i Alessandro Cutolo 
con i telespettatori 

A L L E S O G L I E D E L L A SCIENZA. Programma a cura d i 
Giorgio Repossi. L'anno del sole quieto. La fornace solare 

T E L E G I O R N A L E SPORT . T ic-Tac • Segnale o r a n o - Cro
nache italiane - Previsioni del tempo 

T E L E G I O R N A L E . Edizione della sera 

ASSASSINIO N E L L A C A T T E D R A L E di Thomas Stearns Eliot. 
Traduzione di Alberto Castell i , nell' interpretazione de « I l 
Teat ro Romeo * diretto da Orazio Costa Giovangigli . Con 
Antonio Crast nella par te di Tommaso Becket Musiche 
originali di Roman Vlad. Regia di Orazio Costa Giovangigli 

CR ISTO, NOSTRA PASQUA, E' I M M O L A T O , e Chinato U 
capo, rese lo sp i r i to» 

T E L E G I O R N A L E . Edizione deUa notte 

TELEVISIONE 2' 
« , 0 0 S E G N A L E O R A R I O - T E L E G I O R N A L E 

11,10 V I A CRUCIS A L P A L A T I N O con la p. 
Paolo V I 

22,10 C O N C E R T O S I N F O N I C O V O C A L E diretto da Ettore Gracis 

11,10 V I A CRUCIS A L P A L A T I N O con la partecipazione d i S S . 
Paolo V I 

RADIO 
N A Z I O N A L E 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: 
Almanacco • Musiche del mat
t ino; 7,40: Culto evangelico; 
8,30: Musiche di Rossini; 9,10: 
Igor Strawinsky; 9,35: Vi par
la un medico. 9.45: Giovanni 
Paisiel lo; 10,05: Alessandro 
Scar la t t i ; 10,55: Gaetano Do 
m t e t t i ; 11.05: Carlo Cainmaro-
t a ; 12.05: Anton D \oraK. 12,45: 
M a n o Persico; 13,15: Musiche 
strumentali del "700. 13,55: Gior
no per giorno; 15,05: Me>s.rt£-
gto ai l a \ o r a i o n cristiani del 
Presidente delle A C U . on. L i 
vio Labor; 15,20: Johann Sa
muel Schroter; 15,45: Quadran
te economico: H : Quando sa
ra i nel Tuo regno; 16,30: Cor-
n e r e del disco: musica sinfo
n ica; 17,05: Passione solenne 
azione liturgica alla p r o e n z a 
di Paolo V I ; 18,15: Musiche di 
compositon i tal iani: 18,45: Sui 
nostn mercat i ; 1840: Per la 
Pasqua: 19.05: I l cammino di 
Gesù: 20,20: La Pasqua di 
Papa Giovanni . 21.15: Concer
to sinfonico diretto da Her
mann Scherchen. 

SECONDO 
Giornale radio, ore 8,30, 9,30, 

I M O , 11,30. 12,15, 13,30. 14.30, 
I M O , I M O . 17.30, 18,30, 19,30, 

21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
I ta l i a ; 8 : Musiche del matt ino; 
8,25: Buon viaggio; 8,40: Musi
ca l i n e a ; 9,35: Musiche per 
organo di compositon i ta l iani ; 
10: Musiche pianistiche; 10.35: 
Bcdnch Smetana; 11,05: l i mon
do di le i ; 11,10: Concerto del 
duo Marga Baumi Walter Kla-
sinc; 11,35: Musica per orche
stra d 'archi ; 12,05: Johannes 
Brahms; 13: Robert Schumann; 
13.45: Ludwig van Beeinoxen; 
14.45: Giuseppe Verd i . 15,15: 
Kredcnck Ltelius; 17,25: Buon 
viaggio: 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Jotianr.es 
Brahms; 18.25: Sui nostri mer
ca t i ; 18,35: Musiche d i Gerru-
niam e Gorel l i ; 19.S0: Wolf
gang Amadeus Mozart ; 20,20: 
E d \ a r d G n e g . 21 : Via Crucis 
a l Palatino con la partecipa
zione di Paolo V L 

T E R Z O 
18,30: La Rassegna: Cultura 

inglese; 18,45: Frank M a r t i n ; 
1845: U b n n c e u i t i . 19,15: Pa 
norama delle idee: 19,30: Con 
certo di ogni sera; 20,30: Ri
vista delle riviste; 20,40: Jo
hannes Brahms. 21: 11 ( n o m a l e 
del Terzo; 21,20: Benjamin 
B n t t e n . 21,40: Funzione e ca
ratter i del rotocalco in I ta l ia ; 
22,20: Flavio Test i : 22,45: Pas
sione e Resurrezione. 

VENERDÌ' 
8 aprile 

> < W W W W \ A A / vi a, t / \ / \ / \ /WN/\/X« 

Una tragedia di Eliot (TV 1° ore 20,50) 
* T ' ^ 

L'osservanza della settimana pasquale per la serata 
di oggi si fa ancora più stretta. Sul primo canale va 
in onda (ui anticipo rispetto alle normali serate. 
per la soppressione di Carosello) Assassinio nella cat
tedrale, una famosa tragedia di Thomas Stearns Eliot. 
imperniata sul personaggio di Tommaso Beckett. Arci
vescovo di Canterbury. La regia è ancora di Orazio 
Costa nella parte del protagonista recita Antonio Crast . 

Seguirà una conversazione religiosa. Sul 
secondo, al le 21.10. viene trasmessa la consueta tele
cronaca diretta della e Via Crucis * al Palatino, cui par
tecipa il Pontefice. Nella foto: un momento di Assas
sinio nella cattedrale. 

» 

ASCOLTATE 
R A D I O 
e O G G I I N I T A L I A » 

7,00-7,30 ( m . 240 - 48.1 
48.9) 

12,45-13,15 ( m . 240 - 25.2 
30.5) 

17-17.30 ( m . 27.7 - 31.20) 
19,30-20.00 ( m . 397) 
20,30-21,00 ( m . 233) 
22,00 22,30 ( m . 233 > 
23.00-23.30 ( m 240) 
23,30-24,00 ( m 240 - 233) 

R A D I O B E R L I N O 
I N T E R N A Z I O N A L E 

16,30-17.00 ( m . 30.83 -
25.50) 

22,30-23 (m 210 - 49.34 
49.06 - 41.10 - 30.83) 

R A D I O B U D A P E S T 

12,30-12,45 ( m 30,5. do
menica esclusa) 

18,30-19,00 (m. 240 - 41.6 
48.1 - 50.8) 

21,15-21,30 ( m 
22,45-23,00 ( m 
14,00 14,30 ( m 

31 • 41 

31 

20,30-21,30 ( m . 
49 - 256.6) 

22.0*22,30 (no. 25 
41 - 256.6 337.1) 

R A D I O P R A G A 
18.00-18,30 i m 31.25) 
19,30 20,00 ( m 233.3) 
22,00-22,30 ( m . 49 - 31) 

R A D I O S O F I A 
19,00-19,25 <m 49.42) 
21.30-22,00 ( m 4«.tM) 
23.00-23,30 ( m . 362.7) 

240. 48.1) 
240. 48.1) 
30.5 41.6 

48.1 . solo domenica) 

R A D I O V A R S A V I A 
12.15 12,45 ( m . Jo.23 

2o.42 - 31.01 
18,00-18,30 <rn. 

42.11) 
19,00-19,30 ( m . 

25.42 31.50 -
21,0*21.30 ( m . 

31.50) 
22,00-22,30 ( m . 

25.42 - 31.45 -
42.11 • 21») 

31.o(i) 
21.45 

25.19 
21») 
25.42 

25.10 
31.50 

R A D I O M O S C A 
14.30 15.00 ( m . 19 
18,30-19,30 ( m . 25 

41 - 49) 

25) 
31 

R A D I O B U C A R E S T 
11.3*19,00 ( m . 31.55 -

48.47) 
19,30-20.00 ( m 31.55 • 

48.47) 
20,00-21,30 ( m 397) 
23,00 23,30 ( m . 397) 
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Sabato • Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

radio-televisione 
Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

f 
Valeria 

ì 

alla radio 
I I 

i 

i—I V I C C O N S I G L I A M O 
TELEVISIONE 

BAMBINI E 
SOCIETÀ' 

SABATO 
V ORE 22.10 

TELEVISIONE 

EVA CONTRO 
EVA 

LUNEDI' 
2 ORE 21,15 

RADIO 

NUOVA 
MUSICA 

MERCOLEDÌ' 
3: ORE 22,45 

< Una scello di argomenti legali l'uno all'altro dal 
filo della divagazione: una scelta che vuole incurio
sire. che parli anche all'intelligenza >; così Franco 
Antonicelli definisce il suo « varietà * Da cosa nasce 
cosa, la cui seconda serie va in onda da domenica 
prossima alle 20.25 sul programma nazionale radio
fonico. Le prime due puntate sono state affidate a 
Valeria Moriconi (nella foto), una delle più interes
santi attrici del nostro teatro, che è attualmente in 
tournée, con la compagnia dello StahUe di Torino, in 
Ungheria, Cecoslovacchia, Unione Sovietica. 
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GIOVEDÌ' 
7 aprile 

TELEVISIONE 1 ' 
•,30 TELESCUOLA 

17,30 LA TV DEI RAGAZZI: a) Il contadini: < Francis alle corse >; 
b) «The Big Band» 

1140 NON E' MAI TROPPO TARDI. 2. corso d'istruzione popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) - Estrazioni 

del Lotto • Gong 
19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di Jader Jacobelli 
19,40 CONVERSAZIONE RELIGIOSA 
19,55 TELEGIORNALE SPORT • TicTac - Segnale orario - Cro

nache del lavoro La giornata parlamentare - Arcobaleno -
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 
11,00 STUDIO UNO, spettacolo musicale. Realizzato da Antonello 

Faiqui e Guido Sacerdote. Testi d) Lina Wertmuller 
«2,10 I FIGLI CRESCONO, un programma di Virgilio Sabel. < L'età 

dai 6 ai 13 anni: appunti e consigli» (IV puntata) 
13,00 TELEGIORNALE deUa notte 

TELEVISIONE 2 ' 
11,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
BV10 INTERMEZZO 
li,15 LA BOHEME di Giacomo Puccini, opera in 4 atti di Giu

seppe Giacosa e Luigi litica. Interpreti: Gianni Raimondi, 
Piero Guelfi. Renato Cesari. Antonio Zerbini. Nino Valori, 
Gtno Calo. Gianna Maritati. Giovanna Santelu, Angelo 
Leanza. Ernesto Vezzosi. Carmelo Mollica. Orchestra del 
Teatro Massimo Bellini di Catania. 
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RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ote 7, I , 10, 
12, 13, 15, 17 20, 23; 4,35: Cor
so di lingua tedesca: 7,45: Il 
favolista - Ieri al Parlamento 
* Leggi e sentenze: 0,30: I l no
stro buongiorno: 1,45: Interra-
dio; 9,05: Orti, terrazze e giar
dini; 9,10: Pagine di musica: 
9,40: Emilio Servadio: U caffè 
a letto; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 
10,30: La Radio per le Scuole; 
11: Cronaca minima; 11,15: 
Chiara fontana; 11,45: Musica 
per archi; 12,05: Gb arma del
le 12; 12^0: Arlecchino; 12,50: 
ZigZag: 12^5: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13.18: 
Punto e virgola: 13.30: Ponte 
radio; 14,30: Italiane d'oggi; 
15,15: La ronda delle art i ; 
15,90: Johannes Brahms; 14.15: 
X I Festival della Canzone a 
Spa; 14,50: Maurice Kavel; 
1745: Estrazioni del Lotto; 
17^0: Corriere del disco: musi
ca linea; 18: Sorella Radio; 
10,40: Giallo quiz; 19,10: (1 set
timanale dell'industria; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap
plausi a...; 2045: Non prendete 
impegni per domenica 8 mag 
gio; 2140: La vedova timida, 
di Bonaventura Tecchi; 2140: 
Canzoni e melodie italiane; 22: 
Cabaret delle 22; 2240: Musi
ca da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9 30, 

1040, 1140, 12,15, 1340, 14,30, 
1440, 1240, 1040, 1940, 

21,30, 22,30; 7,30: Musiche del 
mattino; 0,25: Buon viaggio; 
8,35: Concertino; 945: E allo
ra. bionda o bruna?; 10 35: Le 
nuove canzoni italiane: 11: 11 
mondo di lei; 11,05: Buonumore 
in musica; 1145: D brillante; 
1145: U moscone; 1140: Per 
sola orchestra; 12: Orchestra 
alia ribalta: 1245: Musica ope
ristica; 12.45: Passaporto; 13: 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Ango
lo musicale; 15: Momento mu
sicale; 15,15: Recentissime in 
microsolco; 1545: Orchestre 
dirette da Gianni F o n o e Glen 
Gray; 14: Rapsodia: 1645: Oggi 
ho l'humor nero; 1445: Ribal
ta di successi; 17,10: Diverti
mento per orchestra; 1745: 
Buon viaggio: 1745: Estrazioni 
del Lotto; 17,40: Radiosalotto. 
Bandiera gialla; 1045: Rasse
gna degli spettacoli; 1840: 1 
vostri preferiti; 19 23: ZigZag; 
1940: Punto e virgola: 20: Da 
Sanremo: XI Festival Interna
zionale del Jazz; 21: Inverno. 
primavera e... Raffaele Pisu; 
21,40: Il giornale delle scienze; 
22: Musica da ballo. 

TERZO 
1840: La Rassegna: Musica; 

10,45: Musiche di Giovanni Bat
tista Martini; 19: Orientamenti 
critici; 1940: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Rivista delle rivi
ste; 20,40: Musiche di Ludwig 
van Beethoven: 21: FI Giornale 
del Terzo: 21,30: Concerto di
retto da Peter Maag. Musiche 
di Gustav Mahler. 

I bambini e l'ambiente (TV 1° ore 22,10) 
La quarta puntata dell'inchiesta di Virgilio Sabel / fi

gli crescono si occuperà del rapporto tra i ragazzi tra 
i 6 e i 13 anni con l'ambiente esterno, al di fuori 
della famiglia e della scuoia. Spesso, nel nostro 
Paese, questo ambiente è costituito dalla strada (e 
speriamo che Sabel si soffermi criticamente sulle 
radici di questa situazione): qui. i ragazzi si trovano. 
naturalmente, in balia di se stessi. Che cosa appren
dono? Come reagiscono agli stimoli dell'ambiente che li 
circonda? Uno dei temi affrontati dalla puntata sarà 
anche quello dell'influenza che sui bambini esercitano 
i mezzi di comunicazione di massa (e. vogliamo credere, 
qui si compirà una analisi critica del rapporto tra ra
gazzi e TV) . Della trasmissione sarà ospite lo scrittore 
Giuseppe Berto, che discuterà di questi problemi eoo 
la figlia. 

Festival del Jan (Radio T ore 20) 

La radio seguirà con una certa attenzione l 'X l Fe 
stival del jazz che si svolge a Sanremo. Una pr ima t r a 
smissione di un'ora andrà in onda stasera; poi si 
avranno due successive trasmissioni, i l 15 e il 22. nella 
rubrica L'angolo del jazz. Nel la foto: i l sax contralto 
Omet te Coleman. una delle personalità maggiori che 
partecipano a l Fest ival . 

Il pilastro Vanoni (TV 1' ore 21) 

- . < ^ -<* *. 
La terza puntala di Studio Uno. stasera, si presenta 

con parecchi interrogativi. Dopo l'abbandono di Salerno, 
che ha giustamente ritenuto dannoso per la sua dignità 
di attore e offensivo per i telespettatori il ruolo confor
mista e qualunquista cui era stato costretto il suo « bri
gante col trombone ». dove troverà lo spettacolo, già 
per tanti versi criticato, i suoi punti di forza? Si dice 
che verrà portato in primo piano Vianeiio. a sostituire 
Salerno. Ma si presterà l'attore a funzionare da ancora 
di salvataggio per i guasti creati dalla squallida censura 
televisiva? L'unica cosa certa è che il pilastro di Studio 
Uno. comunque, rimarrà Ornella Vanoni (nella foto). 

1540 NAPOLI: ARRIVO DEL GIRO CICLISTICO DELLA CAM
PANIA 

17,30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE. Edizione del po
meriggio • Girotondo 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI. L'amico libro. Rassegna di libri 
per ragazzi 

10,45 NON E' MAI TROPPO TARDI. 2. corso d'istruzione popolare 
19,15 QUATTROSTAGIONI. Settimanale del produttore agricolo a 

cura di Carlo Fuscagni - Gong 
1945 TELEGIORNALE SPORT - Tic Tac - Segnale orano - Cro

nache italiane - Arcobaleno • Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE. Edizione della sera - Carosello 
21,00 IL TEMPO SI E* FERMATO. Fdm. Regia di Ermanno OlmL 

InL: Natale Rossi e Paolo Quadrubbi 
22,20 CONCERTO SINFONICO diretto da Giulio Bertola 
23,05 CRISTO, NOSTRA PASQUA, E' IMMOLATO. « Li amò sino 

alla fine ». 
23,15 TELEGIORNALE. Edizione deUa notte 

Preparatevi; a,.*. 

TELEVISIONE 2 
21.00 S E G N A L E O R A R I O - T E L E G I O R N A L E 
21.10 I N T E R M E Z Z O 
21,15 I L M I S T E R O . Laudi drammatiche dei secob X I I I e 

cura d i Silvio D'Amico, nell' interpretazione de « I l 
Romeo » diretto da O r a n o Costa Giovangigb 

XIV a 
Teatro 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 10, 
12, 13. 15, 17. 20. 23; 6.35: 
Corso di lingua francese; 7,10: 
Almanacco - Musiche del mat
tino • Accadde una mattina • 
Ien al Paramento; 840: Il 
nostro buongiorno: 8,45: lnter-
terradio: 9,05: Tradizioni del 
Giovedì Santo; 9,10: Fogli 

d'album: 945: L'avvocato di 
tutti: 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 
1040: S. Em. il Cardinale Giu
seppe Pizzardo: Messaggio agli 
ammalati per le \ocaziooi ec-
clesiaMicrie; 10.40: Musier.e 
pianistiche: 11: Cronaca mi 
ni ma: 11.15: Musicisti italiani 
del nostro secolo - Gian Fran
cesco Malipiero: l-e barufre 
Chiozzotte Panica. 12,05: oli 
amici delle 12; 1240: Arlec
chino; 1240: ZigZag; 1245: t Li 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca 
nilon; 13,18: Punto e virgola; 
1340: Non prendete impegni 
per domenica 8 maggio. 1345: 
Appuntamento con Claudio Vil
la: 1345: Giorno per giorno: 
15,15: Taccuino musicale. 15,30: 
I noMn successi. 15,45: Qua 
drante economico. 14: La leg
genda di Sinione il Cireneo; 
17,05: Mes«a t In coena domi
ni » celebrata da Paolo V I ; 
1845: Per la Pasqua. 19,10: 
Sui noMn mercati; 19.15: Cro
nache del lavoro italiano. 19.20: 
Gente del nostro tempo: 19,30: 
Motivi in giostra. 1943: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap
plausi a...; 2045: Il cammino 
di Gesù: 2145: Jacopo Napoli; 
2145: Pavjua nel'a poesia ita 
liana contemporanea; 22,25: 

Johann** Brahms. 

SECONDO 
Giornale radio, ore 8,30, 9,30, 

10,30, 1140. 12.15. 1340, 1440, 
1540, 1440, 1740, 18,30, 1940, 
21,30, 22,30; 7.J0: Benvenuto in 
I ta l ia ; 8: Musiche deJ matt ino; 
8 4 5 : Buon viaggio; 8 4 5 : Con
certino - 9 4 5 : I l giornale del 
var ie tà ; 1045: Non prendete 
imcegni per domenica; 10,40: 
Le n ixne canzoni i ta l iana; 1 1 : 
l i mondo di le i ; 11,05: Buonu
more in musica; 1145: I l br i l 
lante: 1145: I l moscone. 11,40: 
Per sola orchestra; 12: Itine-
r a n o romantico. 13: L appun
tamento delle 13; 14: Voci al la 
r iba l ta . 14.45: Novità discogra
fiche; 15: Momento musicate; 
1S.15: Ruote e m o t o n . 154S: 
Concerto in min ia tura . 14: 
Rapsodia; 1445: Panorama; 
17,15: Tastiera internazionale; 
17,25: Buon viaggio. 1745: Non 
tutto ma di tutto. 17,45: I l rac
conto del Venerdì Santo. 1845: 
Sui nostri mercat i . 1845: I vo
stri prefer i t i ; 1943: Zig Z a g ; 
1940: Punto e virgola. 20: 
Ciak: 20,30: La grande sete; 
2 1 : Le grandi stagioni; 21,40: 
Norma Bruni presenta: Can
zoni indimenticabil i ; 22,10: 
L'angolo del ìazz, 

TERZO 
18,30: La Rassegna: Studi 

religiosi; 18,45: Mauro Borto-
lott i; 19: L 'mtemo della t e r r a ; 
1940: Conceno di ogni sera; 
20,30: Rivista delie nv is te : 
20,40: Wolfgang Amadeus Mo
zart ; 2 1 : I l Giornale del Ter
zo: 21,20: I l significato storico 
dr l l 'ar te di Ba ion i ; 22,15: Ma
dre e figlio; 22,45: Orsa mino
r e : L a musica, og£L 

Laudi medioevali (TV T ore 21,15) 

Come negli anni scorsi, anche quest'anno la T V 
manda in onda, in occasione della settimana pasquale. 
alcuni programmi d'ispirazione religiosa. Stasera è la 
volta di una raccolta di laudi del X I I I e X I V secolo, 
raccolte sotto i l titolo 71 mistero da Silvio D 'Amico. 
i l cnt ico drammatico famoso scomparso alcuni anni f a . 
IJO spettacolo è messo in scena da Orazio Costa, i l 
quale, per modernizzarne lo spirito, immagina che a 
interpretare i personaggi del Vangelo siano alcuni ope
ra i occupati nella costruzione d i una cattedrale. Ne l l a 
foto: una scena dello spettacolo. 

L'esordio di Olmi (TV 1" ore 21) 

Sempre in omaggio al la settimana pasquale, si è 
ntenuto necessario, questa sera, r inviare la puntata 
di uno spettacolo • fnvolo » come Palcoscemco mut ica le 
per sostituirla con I I tempo st è fermato, apprezzabile 
opera prima dei regista Ermanno Olmi (nel la foto). 
I l f i lm, che pur essendo nato come un documentario. 
ha alcuni ca ra t ten del f i lm a soggetto ed è imperniato 
sui rapporti t ra i due guard'ani (un montanaro e uno 
studente) isolali, d'inverno, presso una diga vicina a l -
rAdamel lo . meri ta di essere rivisto o visto dai tele
spettatori, Ad esso seguirà la pr ima di t re conversa
zioni religiose dell'Arcivescovo di Torino. A dire i l 
vero, avendo a disposizione due canal i e parecchie 
ore di trasmissione, si potrebbe evi tare , però di dare 
un carat tere cosi severo al la t r e ult ime serate d i 
questa settimana. 
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PÀG. 9 / spettacol i r~ 

schermi e ribalte 
Ultima dei balletti 

con Fracci 
Brulin, Nureyev 

all'Opera 
Oggi , a l l e ore 21, u l t i m a re 

plica fuor i a b b o n a m e n t o de l l o 
s p e t t a c o l o di Ba l l e t t i (ruppr 
i. 08) , d i r e t t o dui m a e s t r o Pier 
-u lg l Urbini e con la c o r e o g r a -
l a di Erik tìruhn. S c e n e e c o -
I tuml d i Enr i co D'Ass ia . Verrà 
I s e g u i t o l 'atto s e c o n d o del « Lu
t o de i c i g n i » di Cia lkowsk iJ . in -

frpreta to da Diana Ferrara, 
l a u r o Maioran i . A n n a Maria 
Paganini: « H o m c o e Giu l i e t ta » 

|Bcena dal ba l cone ) di Prokof lev . 
n t e r p r e t a t o da Carla Kracei. 
Erik Brilliti; « Lu Hilflde » di 
^ovenskio ld . interpretuto da 
'urla Fracc i , Rudolf N u r e y e v e 
1 Corpo di Ba l lo de l teatro . 
Jomani , a l le ore 17, repl ica di 
; T r a v i a t a » con lo s tes so c o m 
plesso ar t i s t i co de l l e precedent i 

Jappresci i ta/ . ioni . In preparaz io -
je la « Messa da R e q u i e m » di 
"ìiuseppe Verdi . 

CONCERTI 
MILA MAGNA 

Alle 17.S0 a b b o n a m e n t o p o m e 
r id iano (tagl . Iti) p ianis ta Dino 
Ciani . Music l i e l i a y d n , S c h u -
m a n n , U a i t o k . 

AUDITORIO (Via della Concilia
zione) 
D o m a n i , a l le 18 per la s t a g i o n e 
d ' a b b o n a m e n t o d e l l ' A c c a d e m i a 
d i S a n t a Ceci l iu c o n c e r t o d i 
re t to d a Pier lu ig i Urbini . con 
il v io l in i s ta Henryk S/t-ring. 
M u s i c h e di l i er l ioz , S c b u m a n n , 
P e t r a s s i e Ravel . 

IALA DEI CONCERTI 01 CA
STEL S. ANGELO 
D o m a n i al le 17,30 c o n c e r t o de l -
l'ABKociazione cora le S. Marco 
di L a t i n a dir . Don G i o v a n n i 
M o n t e l e o n e . 

|OCIETA' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 
G i o v e d ì a l le 17.30 c o n c e r t o del 
s o p r a n o -Tat iana Ara. P ian i s ta 
R a t e Furiati . Mugiche I l a e n d e l . 
B a d i . Mozart , c;al iuppi, Per -
g o l e s i , Ricc i , Doniz7et t i , R o s 
s in i . 

TEATRI 
ARLECCHINO 

A l l e 21.30 R o c c o D ' A s s u n t a e 
S o l v e i g p r e s e n t a n o : « Io. A n 
g e l o Musco ». . Coma Maryl ln 
M o n r o e >. « Una d o n n a n u d a * 
3 at t i c o m i c ] di T u r l - V a s i l e -
Roda . 

SELLI (Tel. 587.666) 
A l l e 17.30 fami l iare -22 G i o v a n i 
a t tor i a s soc ia t i c o n : « S v e n a m i 
c o n un c h i o d o (arrug in i to ) da 
30 » s p e t t a c o l o di F. Alufll , G. 
M a u i i n i , S. S i n i s c a l c h i , c o n B. 
S a r r o c c o . D. Carol i . O. Ferra
ri . G. Matass i . L. M e z z a n o t t e . 
E. L e o n e . V. Del Faledro . 

JORGO S. SPIRITO (tei. 5116207) 
C.ia D 'Or ig l ia -Pa lmi . Ogg i e 
d o m a n i a l le 17 presenta : * li 
d e l i t t o de l Golgota » di Ignaz io 
M e o . Prezz i fami l iar i . 

[CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 
A l l e 22-iu n u o v o s p e t t a c o l o : 
• Il c a l d e r o n e » c o n E2I0 B u s 
s o , F r a n c o Ferrone , Barbara 
Valrnonn. Regia Juan Rougeul 

2ABARET L'ARMADIO (Via L a 
Spez ia 48-A - S. Giovanni ) 
Riposo 

E N T R A L E (Tel . 687.270) 
Dal h-4 r ipresa di « F i n o c c h i o » 
di C a r m e l o B e n e . 

)ELLA COMETA 
Riposo 

)ELLE ARTI 
A l l e 17-21.15 S t a b i l e de l la c i t tà 
d i R o m a presenta : « 1 4 c a v a 
l i er i • n o v i t à di G u g l i e l m o B i -
raghi . 

>ELLE MUSE 
Al le 2 U l i . • 100 m i n u t i 3 • 
s p e t t a c o l o m u s i c a l e in 2 t e m 
pi di L e o n e M a n c i n i , c o n 
£>. L u m i n i . E. G u a r i n i . L. F i -
n e s c h l . L. Luc ian i , L. Lojod lce , 
A. M a s t i n o , A. C e n t e n a r o Re
g i a L Manc in i 

)EL L E O P A R D O (Via le Colli 
l 'ortuensi ) 
I m m i n e n t e aper tura . C.ia del 
T e a t r o c o n « In a l to m a r e • , 
> Karol • d i S . Mrozek . c o n T. 
C a m p a n e l l i . Z. Lodi . C. Re-
m o n d i . S h o k o . O Valent ino . 
SceiK* «* c o r n i m i K Tnlve. 

)£' SERVI (Tel . 675.130) 
A l l e 17.30 faimliare-21.13 S t a 
b i l e d i re t ta 1I.1 Franco A m b r o -

| filini pre sen ta « F l l u m r n a Mar-
> t u r a n o » d i Eduardo D e F i l i p 
p o c o n M. N o v e l l a . A. Barr i l i . 

' S . S a r d o n e . P Piniz70t to . S. 
[Grimalt l t ed altr i . R i g i . i F. 

A m b r o g l i m . D o m a n i a l le '7.30 
' u l t i m a repl ica. 

. ISEO 
Al l e 17 fa iml iare-21 C ia P r o -

Ì
c Iemer -Al lx - r ta / z i c o n D. T o r -
r i e n . S . T o f a n o in- « La pie tà 
«li n o v e m b r e » di S. Brusat i 

\Regia V. / . o r i m i . 
Ì L K STUDIO (Tel . 172 883) 

IA l l e \bX<0 Open HOUM- con .1 
S m i t h ; a l l e 22 A. Di K t n . .1. 
S m i t h . 1 Bruner . E Wu. Orfa-
iv III 
>LDONI 

fn-.it:<> c l a n i c o per rana /z i . 
A l l e 1630 « P irro r il lupo •• 

MICHELANGELO 
A l l e 21 C.ia del T e a t r o d 'Arte 
d i R o m a p r e s e n t a : « San Fran
cesco d ' A s s i s i , « J a c o p o n e da 
Todi », « Ser Garzo d e l l ' A n -
c lsa ». 

PALAZZO SISTINA 
Al le 21,15 G a r m e i e G l o v a n -
nini p r e s e n t a n o Marce l lo Ma-
stro iannl in- • Ciao, Rudy ». 

PANTHEON 
Oggi e d o m a n i al le ore 16,30 
le Mar ione t t e di Murla A c c e t -
t e l l a p r e s e n t a n o « La be l la 
a d d o r m e n t a t a nel bosco • di 
Icaro A c c e n t i l a e S t e . R e g i a 
I A e c e i t e l l a 

PARIOLI 
A l l e 21 .30: « I romplg l l on l » 
r iv i s ta in 2 t e m p i di Cabtuldo, 
F a e l e , Tort i , c o n P. Carl in i , 
L. Zoppel l l . M. Merl in! . T. 
Ucci , C. S p o s i l o , R. Sp ine l l i . ! 
1 Hol/ert N Rlvle ' 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA
CENZA (Tel. 489.538) 
A l l e 17,30-22 C.ia del B u o n u m o -
l e di Marina L a n d ò - S i l v i o 
Spacces i dir. da A. De S t e f a n i , 
in « Sc ienze o c c u l t e » d i M. B e -
nincasa , • L ' importanza del la
t ino « di E C a i s a n a . Reg ia De 
S t e f a n i - C a r s a n a . S c e n e B a l v e t -
ti U l t ima s e t t i m a n a . 

QUIRINO 
Al l e 21,15 P i c c o l o T e a t r o di 
Mi lano in : « Le baruffe c h l o z -
z a t t e » d i C. Go ldon i . R e g i a G. 
S treh ler con G. Brog i , D . C e c -
care l lo , E. C r o v e t t o . G. G a r k o , 
V. G o l i a r d i , C. G r a v i n a . A . 
Maestr i , G. Muurl . L. M o d u -
g n o . C. Pani . T. Sco t t i . M. Val 
d e m a r o . I. V o l o n g h i . 

RIDOTTO ELISEO 
A l l e 17.15 f a m i l i a r e - 2 1 . 1 5 n e 
att i di P i rande l lo « L'Imbeci l 
le ». « O C P », « L'uomo dal flore 
in borea », 

ROSSINI (Tel . G52.770) 
A l l e 21.30 S t a b i l e d i Prosa 
R o m a n a di C h e c c o D u r a n t e , 
A n i t a D u r a n t e , Lei la D u c e i in 
« Operaz ione ant l - Jella ». di 
Franco da Roma. Regia C. D u 
rante . D o m a n i al le 17.30. 

S. SABA 
A l l e 17,30 famil lare-21.15 C.ia 
dei Poss ibi l i dir . da Durga con 
« Sogno ma forse no >, « L'altro 
figlio », « Al l 'usc i ta » di L. P i 
rande l lo . R e g i a Durga . S c e n e 
E. A m a t i . U l t i m e rep l i che . D o 
m a n i al le 17,30. 

SALA S Y N K E T (del la T A V E R 
NA DEGLI ARTISTI) 
A l l e 21,30 A l d o T r i o n f o p r e 
s e n t a : « S in fon ia per S y n k e t 
11. I » f a n t a s i e e l e t t r o n i c h e in 
2 tempi con Maria Monti. 

SATIRI 
A l l e 22 « I l i b e r t i n i » c o n : 
« Cronache de l l ' I ta l l e t ta • d i 
G h i g o D e Chiara . Maur iz io C o 
s t a n z o , c o n F. Di B i s a z z a . V. 
Del V e r m e , D . Del P r e t e . P 
Ferrara , A. Ferrar i , R. F o n a 
n o . C. Olmi M u s i c h e B N i c o 
lai . Versi G. Frat in i . D o m a n i 
a l le 17.30-22. 

V A L L E 
A l l e 16 f a m i l i a r e - 2 1 T e a t r o 
S t a b i l e d e l l a C i t ta d i R o m a 
p r e s e n t a : « Il m e r c a n t e di V e 
nez ia » di S h a k e s p e a r e . R e g i a 
Et tore G i a n n i n i . 

VICOLO D E L L E ORSOLINE 15 
Martedì t e a t r i n o c l u b c o n « Sa 
lente ». « Sacrif ic io ed i l i z io », 
« Varie tà » test i e reg ia di M a 
rio Ricci . 

ZANZARA CAB A-GOGO 
Al le 23: M. Mercatul l . F. S a 
bin i , A. Sa l ine» , p r e s e n t a n o il 
cabare t « La c a r a b a t t o l a » m u 
s i c h e di S a r o L i o t t a . C a n t a N i -
c o l a c c i o . 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING 

D o m a n i da l le 15 a l le 20 v i s i t a 
d e i b a m b i n i ai p e r s o n a g g i d e l l e 
fiabe. Ingresso g r a t u i t o . 

B I R R E R I A « LA GATTA » (Dan
c i n g - P . l e Jon io . Montesacro ) 
A p e r t o lino ad ora ino l trata . 
P a r c h e g g i o . T u t t e l e s p e c i a l i t à 
g a s t r o n o m i c h e t e d e s c h e . 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
( P i a z z a Vittorio) 
At traz ion i - Ri s torante - B a r -
P a r c h e g g i o . 

LUNA PARK 
T u t t e le nt traz iont d a l l e o r e 10 
a l l e 24. 

MUSEO DELLE CERE 
E m u l o d i M a d a m e T o u s s a n d 
di Londra e G r e n v l n di Par ig i . 
Ingresso c o n t i n u a t o d a l l e 10 
a l l e 22. 

VARIETÀ' 
A M B R A JOVINELLI (tei . 731306) 

S u p e r s e v r n c h i a m a Cairo, con 
R. B r o w n e G • e r iv i s ta T r o t 
to l ino 

AURORA 
•Irfl* Cordini s p a c c a t u t t o . c o n E. 
l ' o s t a n t i n e S A • e s p e t t . d i 
r iv i s ta c o n R e n a t o Trul l i e M a 
rio Z i g a v o 

TRIANON (Via Muzio Scevola 
101 - Tel. 780.302) 
Giorni di fuoco , roti L- B a r k e r 
A + <+ e r iv . Giorg io B i x i o 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Due mafiosi c o n t r o G o l d g i n g e r 
c o n Franch i - Ingrass ia C •*• e 
r iv . D o n a t o 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352153) 
Le s a b b i e del Ka lahar l . c o n S. 
B.iker A + • 

. *? • • 

— t . 
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A 

L* U f i * clM appaiono ea- • 
c a n t o a l Ute l l de l f i lm « 
corr ispondono al la • • - m 
f u e a t * «tasalf leaslon* per • 
t e n o r i : • 

A s A v v e n t u r o s o • 
C = Comico • 
DA s D i s e g n o a n i m a t e A 
DO e D o c u m e n t a r l o • 
Dft = D r a m m a U e * • 
O e Gial lo • 
M a Musicalo • 
8 = Sent imenta l e • 
8 A = Sat ir ico • 
8M 3 s t o r l c o - m l t o l o i t e o # 

Il nostro tfuaUlo sa i film 
v i e n e espresso nel modo 
s e g u e n t e : 

4 • • • • = eccez ionale 
+ • « » =1 o t t i m o 

+ • • = buono 
4 + = discreto 

4. ~ mediocre 
V M l e = v ie ta to al m i 

nori di 16 anni 

Ilvo Randone in e L'eterno marito > di Neda Naldi da Dostoevskij, 
spettacolo che nell'interpretazione anche di Gianni Santucclo • 

n la regia di José Quaglio, andrà in scena al Teatro Quirino 
il * aprile e che costituisce una delle più magistrali interpreta

li di Salvo Randone. 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
D i m e n s i o n e de l la paura, c o n 
J T h u l i n G • 

AMERICA (Tel. 568.168) 
Ischia o p e r a z i o n e amore 
(prima) 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Juguar profess ione spia , c o n 
R D a n t o n G 4 

A P P I O (Tel . 779.638) 
l 'et q u a l c h e dol laro In più . con 
C Eastwnod A 4 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The IncreUIble J o u r n e y 

ARISTON (Tel. 353.230) 
HiKiiore & «Ignori, con V. Lisi 

S A 4 4 
ARLECCHINO 

Una q u c t i l u n e d'onore, c o n U. 
Tognazzt SA 4 4 

ASTOR (Tel . 6.220.409) 
U n e mafiosi c o n t r o Al Capone . 
con F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
D i m e n s i o n e del la paura, c o n J. 
Thulin G 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 
A d i o s GrltiKo. c o n G. G e m m a 

A 4 
A V E N T I N O (Tel. 572.137) 

Il m o r b l d o n e . c o n P. Ferrari 
(VM IR) SA 4 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
La m e r a v i g l i o s a Antiet ica, con 
M. Merc l er A 4 4 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Boemie Boe ing , con l CurtlB 

C 4 4 
BOLOGNA (Tel . 426.700) 

C o m e s v a l i g i a m m o la B a n c a 
d'Ital ia , c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C 4 
BRANCACCIO (Tel . 735.255) 

D io c o m e ti a m o ( p r i m a ) 
C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 

D u e m a r l n e s e un g e n e r a l e 
( p r i m a ) 

C A P R A N I C H E T T A (Tel . 672.465) 
N o n s o n o un'assass ina , c o n D 
Carrel G 4 

COLA DI RIENZO (Tel . 350.584) 
J a m e s T o m o p e r a z i o n e D.U.K. 
c o n L- B u z z a n c a A 4 

CORSO (Tel . 671.691) 
V a g o n e l e t t o per assass in i , c o n 
Y Montand G 4 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.201) 
C o m e s v a l i g i a m m o la B a n c a 
d'Ita l ia , c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C 4 
E D E N (Tel . 3.800.188) 

A d l o s G r l n g o , c o n G. G e m m a 
A 4 

E M P I R E 
Atri«-.i add io (VM 14) DO 4 

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia a l l 'Eur 
- Tel . 5.910.906) 
Gli ero i di T c l e m a r k . c o n K. 
D o u g l a s A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
F n i | itaictir do l laro in pi fi. c o n 
C Ea«twnod A 4 4 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
La sp ia d i e v e n n e dal freddo . 
ron R Rurton G 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Ihe >p> vxho carne In Irom the 
cold 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
V i v a Maria , c o n Bardot - M o -
reau S A 4 4 

G A R D E N (Tel . 652.384) 
Jamt-s Toni o p e r a z i o n e D.U.K. 
con L Bu77anca A 4-

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
C o m e s v a l i g i a m m o la B a n c a 
d'Ital ia , c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C 4 
IMPERIALCINE N. 1 

Ischia o p e r a z i o n e a m o r e 
(prima) 

IMPERIALCINE N. 2 
La g r a n d e no t t e di Ringn. c o n 
W. B e r g e r A 4 

ITALIA (Te l . 846.030) 
Cai I la l lou . con J. F o n d a A 4 4 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
Dio c o m e ti a m o (pr ima) 

MAJESTIC (Tel . 674.908) 
P a p e r i n o e C. nel Far West 
( p r i m a ) 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Come s v a l i g i a m m o la B a n c a 
d'Ital ia , r o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 

METRO DRIVE-IN * 
T u t t e le r a g a / z r lo s a n n o , c o n 
D N i v e n S 4 

M ETR OP OLI TA N (Tel . 689.400) 
F u m o di l a n d r a c o n A Sordi 

SA 4 4 
MIGNON (Tel . 869.493) 

La f u t a con (. Halli 
'VM i t i n i t 4 4 4 

M O D E R N O (Tel . 460 285) 
l i n e m a r i n r s e un genera le 
Iprima) 

MODERNO SALETTA 
N o n s o n o un'assass ina , c o n D. 
Cnrrel G 4 

M O N D I A L (Tel . 734.876) 
Din r o m e ti a m o ( p r i m a ) 

NEW YORK (Tel . 780.271) 
La g r a n d e no t t e di Ringo. c o n 
\V. B e r g e r A 4 

N U O V O G O L D E N (Te l . 755.002) 
A g e n t e Od; Thnnderba l l . c o n S. 
Onnnerv A 4 4 

OLIMPICO 
S e t t e p i s to l e per I M a c Gregor 
con R Wood A 4 4 

PARIS (Tel. 754.306) 
Mar> p o p p i n s , c o n J. A n d r e w s 

PLAZA (Tel . 681.193) * * 
t g r n t r «Hi; T h u n d f r b a l l . c o n S 
f n n n e r v \ 4.4. 

QUATTRO F O N T A N E (Telefono 
470 265> 
Il K»u» de l la F e n i c e , c o n J 
^'ew.ai-1 |1R ^ 

Q U I R I N A L E (Tel . 642.658) 
Il r i torno di Ringo . c o n G. 
G e m m a A + 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Ra<seena di Rosaiind Russel: 
t.» «Ignora fr.t« zia SA 4 4 

RADIO CITY (Tel . 464.103Ì 
Le s a b b i e de l Kalahar l . c o n S. 
B a k e r A 4 4 

R E A L E (Te l . 580.234) 
\»r»rjt Artrtin i V M 14) D O 4 

R E X (Te l . 864.165) 
Jagn. ir p r o f e s s i o n e sp ia , c o n 
R P.-inrnn O 4 

RITZ (Tel . 837.481) 
M a r \ P o p p i n s . con J . A n d r e w s 

M 4 4 
RIVOLI (Tel . 460 883) 

Il caro e«,unii» c o n R S t e l g e r 
i W '<»» S A 4 4 4 4 

R O X Y (Tel . 870504) 
1 pucn> in m«ra . - in L. Castel 

OR 4 4 4 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

I n dollaro di onore, con U 
TnirnaT7l 'VM 14» SA 4 4 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d e*«Hi lisrllnf. con 
Chrt«iir (VM iftl n n 4 4 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Jaguar professione spia, con 
R. Danton O -4 

STADI UM 
Viva Maria , c o n B a r d o t • M o -
reau SA 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
li u o i i r o a g e n t e • I I U L , con J 
Coburn A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
S e t t e p i s to l e per 1 M a c Gregor , 
con R Wood A 4 4 

TRIOMPHE (P.za Annibaliano -
Tel. 8.300.003) 
Isch ia o p e r a z i o n e a m o r e 
( p r i m a ) 

VIGNA CLARA (Tel . 320.350) 
UH eroi di T e l e m a r k . c o n K. 
D o u g l a s A 4 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
Chiuso per r e s t a u r o 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.728) 

L'uomo c h e v e n n e da C a n j o n 
Citv, con F. S a n c h o A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 
J a g u a r p r o f e s s i o n e s p i a , c o n R. 
D a n t o n G 4 

ALASKA 
A g e n t e 007 dal la Russ ia c o n 
a m o r e , c o n S. C o n n e r y G 4 

ALBA (Tel. 570.855) 
S e t t e u o m i n i d oro, c o n P. L e 
roy C 4 

ALCE (Tel. 832.648) 
8e n o n aves s i p iù te , c o n G. 
M o r a n d i S 4 

ALCIONE 
L'ombre l lone , c o n E.M. S a l e r n o 

8 4 4 
ALFIERI 

V i \ a Mar ia , c o n B a r d o t - M o -
reuu S A 4 4 

ANIENE 
I d u e para , c o n F r a n c h i - I n 
grass ia C 4 

AQUILA 
II r i torno di Ringo , c o n G. 
G e m m a A 4 4 

ARALDO (Via della Serenissi
ma - Tel. 254.005) 
A g e n t e 007 l i c e n z a d i u c c i d e r e . 
con S. C o n n e r y G 4 

A R G O (Tel . 434.050) 
J o h n i i y Wes t 11 m a n c i n o , c o n 
D. P a l m e r ( V M 18) A 4 

ARIEL (Tel. 530521) 
Uno sparo nel bu io , c o n P. 
Se l l ers SA 4 4 4 

ATLANTIC (Te l . 7610.658) 
Da un m o m e n t o a l l 'a l tro , c o n 
J. S e b e r g DK 4 

A U G U S T U S (Te l . 655..455) 
I 4 tigli di Kat te Klder. c o n J. 
W a y n e A 4 4 

A U R E O (Tel . 880.606) 
A d l o s G r l n g o , c o n G. G e m m a 

A 4 
AUSONIA (Tel . 426.160) 

S u p e r s e v e u c h i a m a Cairo, con 
R. B r o w n e G 4 

A V A N A (Te l . 5.115.105) 
C inc innat i K l d , c o n S. M e 
Q u e e n DR 4 4 

AVORIO (Te l . 779832) 
A t t e n t o G r l n g o ora si s p a r a 

BELSITO (Tel . 340.887) 
L 'ombre l lone , c o n E.M. S a l e r n o 

« 4 4 
BOITO (Tel . 8.310.198) 

Le a v v e n t u r e di P e t e r P a n 
D A 4 4 

BRASIL (Tel. 552.50) 
Operaz ione L o v e , c o n S. C o n -
n e r v DR 4 

BRISTOL (Tel. 7.515.424) 
Uno s p a r o ne l bu io , c o n P e t e r 
Se l l ers S A 4 4 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
La m e r a v i g l i o s a A n g e l i c a , c o n 
M. M e r c i e r A 4 4 

CALIFORNIA (Tel. 218.012) 
L'ombre l lone , c o n E.M. S a l e r n o 

S 4 4 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

La g u e r r a s e g r e t a , c o n V. G a s -
s m a n G 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
V i v a Maria , c o n B a r d o t - M o -
reau S A 4 4 

CLODIO (Tel . 355.657) 
I q u a t t r o tigli di K a t l c Elder. 
con J. W a y n e A 4 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
L'ombre l lone , con E.M. S a l e r n o 

S 4 4 
CORALLO 

Le s o l d a t e s s e , c o n T. Mi l ian 
( V M 18) D R 4 4 4 

CRISTALLO 
II g i o r n o d o p o , c o n C. R o b e r t 
s o n D R 4 

DELLE TERRAZZE 
R e q u i e m per un p i s to l ero , c o n 
R. C a m e r o n 

D E L VASCELLO (Te l . 588.454) 
C o m e s v a l i g i a m m o l a B a n c a 
d'Ital ia , c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C 4-
D I A M A N T E (Te l . 278.209) 

3o W i n c h e s t e r per El Dlab lo 
A 4 

DIANA (Tel. 780.046) 
Cinc innat i K ld . c o n S. M e 
Q u e e n DR 4 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
A g e n t e s e g r e t o 777 o p e r a z i o n e 
m i s t e r o , i-on R. W i d m a r k A 4 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
D u e mafiosi c o n t r o A l c a p o n e 
con F a r n c h i - I n g r a s s l a C 4 

ESPERO 
I J m e r a v i g l i o s a A n g e l i c a , c o n 
M. Merc i er A 4 4 

FOGLIANO (Te l . 8.329.541) 
N o n d i s t u r b a t e , c o n D . D a v 

S 4 
GIULIO C E S A R E (Tel . 353.380) 

Il t o r m e n t o e l 'estas i , c o n C, 
Hes ton D R 4 4 

HARLEM 
Il l acc io rosso , di E W a l l a c e 

(VM 14) G 4 
HOLLYWOOD (Te l . 290 851) 

Le 5 c h i a v i del t errore , c o n P . 
Cuching D R + 

IMPERO (Tel. 278.604) 
Mi vedra i tornare , c o n G i a n n i 
M o r i n d i S -4 

I N D U N O (Te l . 582.495) 
- laguar p r o f e s s i o n e s p i a , c o n 
R D a n t o n D R 4 

JOLLY 
l 'na v e r g i n e per II p r i n c i p e . 
con V G a s s m a n «VM 18) SA 4 

JONIO (Tel . 880.203) 
I . 'al lrgro m o n d o di S t a n i l o e 
o i l i o C 4 4 4 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia 15) 
S r t t e u o m i n i d'oro, c o n P. L e 
r o y C 4 

LEBLON (Tel . 552.344) 
Mac i s t e e la r e g i n a di S a m a r 

S M 4 
MASSIMO (TeL 751.277) 

Chiuso 
NEVADA 

Il r i torno di R i n g o . c o n G. 
G e m m a \ 4 + 

NIAGARA (Tel. 6 273.247) 
L' indomabi l e , c o n G. R i v i e r e 

A 4 4 4 

NUOVO 
L'ombre l lone , c o n E.M. Sa lerno 

NUOVO OLIMPIA (Tel . 670.695) 
C i n e m a s e l e z i o n e : Zorba il 
greco , c o n A. Quinti 

(VM 14) DR 4 
PALAZZO (TeL 491.431) 

Il pr inc ipe g u e r r i e r o , con C. 
Heston A 4 

PALLADI UM (Piazza Bartolomeo 
Romano - Tel. 510.203) 
30 Winches ter per El Dlab lo 

A 4 
PLANETARIO (Tel. 489.758) 

Le m e r a v i g l i o s e a v v e n t u r e di 
Marco Polo , c o n IL B u c h h o l z 

A 4 
P R E N E S T E (Via A. d a Giussa -

no 59 • Tel . 290.177) 
Cinc innat i K i d . c o n S. Me 
Q u e e n DR 4 4 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
L a d y L, c o n S L o r e n S 4 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 
La c a r o v a n a de l l 'Al l e lu ia , con 
B Lancas ter A 4 4 

R U B I N O 
A g e n t e 007 l i c e n z a di u c c i d e r e 
con S. C o n n e r v G 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Come s v a l i g i a m m o la Banca 
d'Ital ia , con F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C 4 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

Terra selvaggia A 4 
SULTANO 

La d o n n a di pagl ia , c o n Ginn 
Lol lobr ig ida DR 4 

T I R R E N O (Tel . 573.691) 
I q u a t t r o figli di K a t l e Elder. 
c o n J. W a v n e A 4 4 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
Se non avess i più te , c o n G. 
Morandi S 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
A g e n t e Z55 m i s s i o n e d i spera ta . 
c o n J. Cohb A 4 

V E N T U N A P R I L E (Tel . 8.644.577) 
Cinc innat i K id . c o n S. Me 
Q u e e n DR 4 4 

V E R B A N O (Tel . 841.295) 
La m e r a v i g l i o s a A n g e l i c a , con 
M. Merc ier A 4 4 

Terze visioni 
A C I L I A : Il g iorno de l la v e n d e t 

ta . c o n K. D o u g l a s DR 4 
A D R I A C I N F ; Il g i o r n o p iù l u n 

go . con J. W a v n e DR 4 4 4 
A P O L L O : 1 q u a t t r o figli di Ka

tle Elder. con J. W a y n e A 4 4 
A R S CINE: A m o r e fac i l e , con 

W. Capriol i S A 4 4 
A U R O R A : Vedi c i n e m a - t e a t r i 
C A P A N N E I . L E : Un do l laro b u 

ca to . con M. Wood A 4 
C O L O S S E O : O p e r a z i o n e m a g 

g i o r d o m o . c o n P. M e u r i s s e 
SA 4 4 

DEI PICCOLI: Cartoni a n i m a t i 
D E L L E M I M O S E : U o m i n i in 

guerra , con A . R a y D R 4 4 
D E L L E R O N D I N I : S e t t e u o m i n i 

d'oro, c o n P. L e r o y C 4 
D O R I A : Ciao P u s s y c a t , c o n P. 

O'TooIe (VM 18) S A 4 4 
E L D O R A D O : Can c a n 
F A R N E S E : U c c i d e t e a g e n t e s e 

g r e t o 777 s t o p , c o n K. Clark 
A 4 

F A R O : Il g i u r a m e n t o di Zorro 
N O V O C I N E : I m o r i t u r i , c o n M. 

B r a n d o D R 4 
O D E O N : J o h n n y West il m a n 

c i n o , c o n D . P a l m e r 
(VM 18) A 4 

O R I E N T E : OSS 117 fur ia a B a h i a 
c o n M. D e m o n g e o t A 4 

P E R L A : D u e mafiosi c o n t r o 
G o l d g i n g e r , c o n F r a n c h i - I n 
g r a s s i a C 4 

P L A T I N O : I d u e s e d u t t o r i , c o n 
M. B r a n d o SA 4 4 
P R I M A P O R T A : D o s s i e r 107 m i 

tra e d i a m a n t i 
P R I M A V E R A : La s e t t i m a a lba , 

c o n XV. H o l d e n D R 4 
R E G I L L A : D u e mafiosi c o n t r o 
G o l d g i n g e r , c o n F r a n c h i - I n g r a s 

s i a C 4 
R E N O : Il g l a d i a t o r e c h e sfidò 

l ' Impero SM 4 
ROMA- A r g o s a l l a r i s cos sa 
S A L A U M B E R T O : S o l d a t o s o t t o 

la p i o g g i a , c o n S. M e Q u e e n 
S A 4 4 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O : I 10 g l a d i a t o r i 

c o n G. Rizzo SM 4 
B E L L E A R T I : El Cld. c o n S. 

Loren A 4 4 
C O L O M B O : I g i o v a n i fuci l i de l 

T e x a s , c o n J . M e C r e a A 4 
C O L U M B U S : T o t ó c o n t r o 11 p i 

ra ta nero C 4 
C R I S O G O N O : Gli u l t i m i g iorn i 

di P o m p e i SM 4 
D E L L E G R A Z I E : E r a s m o il l e n 

t i g g i n o s o , c o n J . S t e w a r t 
SA 4 

D E L L E P R O V I N C I E : La sfida 
v i e n e da B a n g k o k 

D E G L I S C I P I O N I : P u g n o p r o i 
b i t o . c o n E. P r e s l e v D R 4 

D O N B O S C O : 1 10 c o m a n d a m e n 
ti . c o n C. H e s t o n SM 4 

DITE M A C E L L I : S p i o n a g g i o a 
T o k i o , c o n J. Co l l ins G 4 

E U C L I D E : L ' u o m o di Rio. con 
J .P . B e l m o n d o A 4 

F A R N E S I N A ; J e r r y 8 3 /4 . con 
J. L e w i s C 4 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E : Il c o 
lonne l l o V o n R y a n . c o n F r a n k 
S i n a t r n A 4 

L I B I A : I 7 g l a d i a t o r i , con Rex 
Harr i son SM 4 

L I V O R N O : I 7 magni f i c i J e r r y . 
c o n J. L e w i s C 4 4 

M E D A G L I E D'ORO: El Cld . c o n 
S. L o r e n A 4 4 

M O N T E O P P I O : Il re de i re. 
c o n J. H u n t e r SM 4 

N O M E N T A N O : S t r a d a a s p i r a l e 
c o n R. H u d s o n D R 4 

O R I O N E : La v a l l e d e l l ' e c o t o 
n a n t e . c o n K. Morr i s A 4 

P A X : Il gran lupo c h i a m a , c o n 
C. Gran i SA 4 4 

PIO X- Il v e c c h i o T e s t a m e n t o . 
c o n J . H e s t o n S M 4 

Q U I R I T I : L ' u o m o d i Rio . c o n 
J . P . B e l m o n d o A 4 

R I P O S O : La g r a n d e fuga , c o n 
S. Me Q u e e n D R 4 4 4 

S A L A E R I T R E A : L a r i v o l t a de i 
pre tor ian i 

S A L A P I E M O N T E : Il c a r d i n a l e . 
c o n T. T r y o n D R 4 4 4 

S A L A S. S A T U R N I N O : V e n t o 
di (erre l o n t a n e , c o n G F o r d 

A 4 4 
S A L A S E 8 S O R I A N A : B a r a b b a . 

c o n S. M a n g a n o SM 4 4 
S A L A T R A S P O N T I N A : I 10 g l a 

d ia tor i . c o n G. Rizzo SM 4 
S. F E L I C E : Le m e r a v i g l i o s e a v 

v e n t u r e d | S l n b a d A 4 
S O R G E N T E ; Il f igl io di S p a r -

t a c u s . c o n S. R e e v e s S M 4 
T I Z I A N O : L e t re sf ide di T a r -

z a n . c o n J . M a h o n e y A 4 
T R I O N F A L E : G l e n n Mi l l er 
V I R T U S : Cap i tan N e w m a n , c o n 

G. P e c k D R 4 

C I N E M A CHE C O N C E D O N O 
O G G I LA R I D U Z I O N E E N A L -
A G I S : Cass io . La F e n i c e , N u o v o 
O l i m p i a . P l a z a . P r i m a P o r t a , R o 
m a . S a l a U m b e r t o . T i z i a n o . T u -
s c o l o . T E A T R I : D e l l e A r t i . P i c 
c o l o di v i a P i a c e n z a . R i d o t t o 
E l i s e o , Ross in i , S a t i r i . 

~ l'Unità 

TV STUDIO UNO 
V - - V - A » . . • # _ A * . - V - i l » . - V , -» /L A » <tfL A # - _%•- _«* %•_ 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UMO

DEL 2 APRILE 1966 

nome e coor.ome _ „ . . _ _ v 

'«««rizzo _ _ , 

Ritagliare e incollare so una cartolina postale e spedire alla RAI casella 
postale 400. Tonno 

Nel corso di ciascuna trasmissione di -STUDIO UNO" verrà eseguita una 
canzone con testo in Italiano netta quale due parole del tetto originarlo 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" l telespettatori dovranno individuare e Indi
care negli appositi soazi di questo tagliando le due parole esatte del te
sto originario delia canzone. 
I tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina postale, dovi anno pervenire 
alia RAI • Casella Postale 400 - Torino, entro e non oltre le ore 10 del 

fiovedl successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di entrambe le parole 

del testo originario che sono state sostituite verranno estrani e aorte set
timanalmente una automobile (Atta Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op
pure Lancia Fulvia 2 O e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore di L 150.000 per racqursto di libri e bri un motorscooter (Lam
bretta SO oppure Vespa SO). 
Tra tutu I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di una «ola delle due 
parole del testo originario che sono state sostituite verrà eetrana • sorte 
una scolta di prodotti alimentari del valore commerciale d) l_ 700.000 
{poni, carne di maiale magro, uova. oCo d'oliva, ecc. di produrtone nazio
nale) tale da fornire la dispensa del vincitore per ìxtt anno. 
L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza e nncondlzionata accet
tazione delie norme del regolamento pubblicate sul n. 12 del RadJocor-
flere-TV A«t Min. 
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DieàcL 
VENDITORE AUTORIZZATO 

R O M A 

ESPOSIZIONE E VENDITA 
VIA CALLIA 11/B • TeL 77 « W 

VIA FARSALO 

•ng. VIA METAPONTO 
TeL 77 44 44 

OFFICINA di ASSISTENZA 
VIA ALESIA. 8 • SI 

TeL 77*3 37 

• 750004 

Automobili nuove ed usale - permute - rateazioni 

Scrivete lettere brevi. 

con II vostre nome, e» 

gnome e 

citate te 

la Arma 

Indirizza Pre

noti volete ette 

•la pubblica 

la • INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

VIA DEI 

ROMA. 

ALL'UNITA 

TAURINI, 19 

MitaMAÉÉÉÉÉÉÉÉÉtMÉÉÉHI 

LETTERE I 

Unità ALI" 

n 

Il « classismo » 
nelle società industriali 

Il professar Franco Ferrarotti. autore di 
una delle relazioni generali (La nuova scuola 
media come fattore di cultura, di democrazia 
e di socialità) al recente Convegno nazionale 
dell'EUR, di cui abbiamo riferito nei giorni 
scorsi, ci ha inviato questa lettera: 
« Egregio signor direttore, 

< U Suo redattore Mario Ronchi, commen
tando su l'Unità del 29 marzo scorso la mia 
relazione introduttiva al convegno sulla 
nuova scuola media, incorre in un frain
tendimento che vorrei chiarire. Egli stu
pisce alla mia affermazione che la pro
prietà non sia più, di per sé. fonte di po
tere e mi attribuisce la proposta di un'in
tegrazione tecnocratica della scuola nel 
sistema capitalistico. 

« Le cose sono più complesse. Ciò che 
intendo sottolineare è l'insulUcienza della 
prospettiva giuridico-formale quale chiave 
interpretativa e strumento di riforma dei 
rapporti di potere in una situazione tecni
camente progredita. Cioè:. la socializza
zione del potere, formula un poco barocca 
che sta per democrazia sostanziale, non 
consegue automaticamente alla socializza
zione. in termini giuridici, dei mezzi di pro
duzione. D classismo delle società indu
strializzate non è da vedersi semplicistica
mente come il riflesso delfavere o non 
avere, ma anche come conseguenza del 
sapere o non sapere. 

« Cordialmente. 
FRANCO FERRAROTTI 

ordinario di Sociologia 
alla Facoltà di Magistero 

dell'Università di Roma 
e direttore dell'Istituto di 

Sociologia 

L: 

Che, come sottolinea Franco Ferra
rotti, la socializzazione del potere non 
consegua, automaticamente, alla socia
lizzazione. in termini giuridici, dei mez
zi di produzione, è certamente esatto. 
K' un altro discorso, invece, indivi
duare il < classismo delle società in-
strtalizzate » fcapilaitsftche o sociali
ste. cioè) soprattutto nella divisione 
fra < chi sa e chi i\on sa >. mettendo 
in secondo piano l'analisi dei rapporti 
di produzione, delle strutture della 
società. Restiamo quindi convinti che. 
cosi procedendo, riosca difficile sot
trarsi ad una prospettiva di integra
zione tecnocratico. 

m. ro. 

Giudizi di studenti 
ed ex studenti 
sulla « Zanzara » 
Cara Unità. 

in merito all'episodio del liceo e Panni > 
mi sia permesso, in qualità di ex-redat
tore del giornale studentesco e La Bussola » 
dell'Istituto Tecnico Nautico di Gaeta, di 
esprimere la mia piena solidarietà ai re
sponsabili de « La Zanzara > ai quali è 
toccata la stessa sorte del nostro giornale 
studentesco, faticosamente realizzato e 
con molto impegno, purtroppo, infruttuoso 
per le ragioni che dirò di seguito. Orbene 
era l'anno 1955 e degli studenti, molto vo
lenterosi ed impegnati, di tutte le tendenze 
politiche, vollero dar vita ad un foglio che 
fosse la palestra libera e generosa delle 
idee e dei problemi dei giovani studenti 
di una specializzazione diffìcile ed impe
gnativa. L'entusiasmo fu grande e l'impe
gno di ognuno concreto e disinteressato. 

Uscirono 8 numeri settimanali e poi. , n 

considerazione che la nostra iniziativa an
dava riscuotendo sempre maggiori con
sensi fra i giovani e temendo che dalle 
barzellette si potesse passare alla critica 
attiva ed impegnata, prendendo a pretesto 
una frase non troppo felice di un articolo 
che un giovane di 15 anni aveva scrìtto 
per il giornalino la direzione della scuola 
convocò i redattori della « Bussola > ed 
intimò loro la immediata sospensione del 
giornalino. Cosi fu: soprattutto perché ci 
rendemmo conto dell'impossibilita di por
tare avanti un discorso che fosse libero da 
censure o proibizioni e la risultante di un 
approfondito dialogo fra studenti, imma
turi ed irresponsabili quanto si vuole, ma 
desiderosi di rendersi partecipe dello spi
rito e della vitalità di un popolo libero, 
democratico ed antifascista. 

CAP. SALVATORE BUONOMO 
(Gaeta) 

• • • 
Cara Unità, 

i fatti del « Parlni * d inducono a riflet
tere sullo stato della scuola in Italia. 

La scuola, oggi, non serve al suo com
pito: la gran parte di professori è ancora 
zelatrìce di conformismo: c'è terrorismo, 
schiavitù: scuola, quindi, di servilismo, di 
immoralità. I giovani del « Panni a hanno 
recato un contributo veramente prezioso 
alla difesa di quella libertà scolastica. 
libertà che è garanzia di progresso uma
no, che non fa della natura il regno dello 
spavento, ma della civiltà, e che noi vo
gliamo affermare perché la reazione non 
trionfi e con la reazione l'oscurantismo e 
l'ignoranza. 

Noi ci auguriamo che gli studenti d'Italia 
ascoltino la voce dei colleghi del e Panni ». 
voce che esalta la dignità della cultura 
umana. 

UN GRUPPO DI STUDENTI 
(Fermo - Ascoli Piceno) 

Non bastano 
gli antibiotici 
per curare la tubercolosi 
Cara Unità, 

vi scrivo a nome di un gruppo di amma
lati di toc ricoverati nel sanatorio < L. Ar
ma nni » di Arco di Trento per esprimere 
il malcontento che regna fra tutti i degenti. 
Preciso che il sanatorio è gestito dal
l'INPS. 

Spesso qui da noi è l'ammalato che deve 
farsi il letto: questo è prescntto dal rego
lamento oppure è un arbitrio della dire
zione? n mangiare lascia oltremodo a de
siderare: fl primo piatto, di pasta o riso, 
è passabile; il secondo, invece, è imman
giabile: tanto è vero che regolarmente i 
contorni di verdura vengono rimandati in
dietro. Nonostante la Commissione interna 
ed i degenti personalmente abbiano espres
so a più riprese le loro rimostranze, la 
direzione continua col suo tran-tran come 
se niente fosse, e noi poveri disgraziati 
dobbiamo mangiare anche la porcherìa. 

La toc. dicono giustamente i medici, deve 
essere curata, oltre che con gli antibiotici. 
col vitto buono, sano, sostanzioso: a noi 
danno invece un cibo che sembra fatto 
con i rimiti. Sarebbe interessante che un 
redattore del giornale venisse qui, senza 
essere preannunciato, nell'orario di mensa 

a mezzogiorno: potrebbe constatare di 
persona come quello che scrivo è assolu
tamente verità. 

Cara Unità, cosi proprio non va: non è 
giusto che si venga trattati in questo 
modo perché, dopotutto, se siamo amma
lati non è colpa nostra. Su molti di noi 
pesano 1 supersfruttamenti. le fatiche, i 
disagi, i lunghi digiuni del tempo di guerra. 
La nostra sola speranza è quella di guarire 
per poter ritornare in mezzo alle nostre 
famiglie. Ma se invece ci nutrono a questo 
modo, il tempo passerà e la nostra via 
della guarigione si prolungherà. 

LETTERA FIRMATA 
(Arco di Trento) 

Un handicap 
che impedisce 
di superare 
il « campionissimo » 
Cara Unità. 

continuo ad essere un appassionato di 
ciclismo, a differenza di molti sportivi che 
hanno smesso di interessarsi di tale sport 
dopo che sono scomparsi dalla scena i 
nostri grandi campioni come Coppi. Bar 
tali. Magni, sostenendo che se corressero 
oggi quei campioni del passato gli attuali 
giganti del pedale sarebbero « stracciati » 

Io sono, invece, dell'avviso opposto, e 
ritengo che nell'ultimo decennio il ciclismo 
mondiale ha avuto due autentici campioni 
in Anquetil e Van Looy che non hanno 
niente da invidiare ai campioni del pas 
salo. A mio parere, tanto per fare qualche 
esempio, Anquetil è andato più forte per
sino del prestigioso Coppi in pianura, nella 
corsa a cronometro e nelle corse a tappe. 
E Van Looy ha scritto il suo nome fra i 
vincitori di tutte le classicissime, traguar
do mai raggiunto da altri. 

Potrei avere un parere do un vostro 
esperto di ciclismo? 

CARLO NANNETT1 
(Prato) 

Indubbiamente. Van Looy e Anquetil 
sono atleti di grande, eccezionale sta
tura e personalità. Il primo. Van l*oov. 
s'è affermato come il tipo ideale del 
moderno routier-spnnter. Le sue su
perbe e splendide doti di passista e 
velocista, rinvigorite da un'orgoaliosa, 
spavalda combattività, gli hanno per
messo d'imporsi in tutte le più qualifi
cate prove in linea, tranne la < Freccia 
Vallona ». Ma, Van Loou — danneg 
piato dal fisico piuttosto pesante, e, 
dunque, arrampicatore modesto as
sai — noti è mai riuscito a guadagnare 
un'importante gara a tappe. E quale 
chrònoman ha sempre deluso, poiché 
incapace di organizzare la sua pro
gressione e di darsi la giusta, ritmica 
cadenza. Adesso, purtroppo Van Looy 
è un po' loaoro. e la sua età — trenta
quattro anni a dicembre —, più non 
lo raccomanda. 

Al contrario, il secondo, Anquetil, 
più giovane di un paio d'anni di Van 
Looy, rimane magnificamente nella 
mischia. Egli è. anzi, l'attuale campio
nissimo del ciclismo. E' dal '53. quan
d'era l'enfant-prodige e trionfò nel 
« Gran Prix > di Pariqi. che Anquetil 
domina nelle corse a cronometro, defi
nite della verità dal suo inventore. Ga-
ston Bénac: la recente sconfitta ali Ile-
Rousse. nei confronti di Poulidor. è 
una delle poche eccezioni, e conferma, 
appunto, la regola. Ciò significa che 
Anquetil è lo specialista da nessun al
tro limitato. 

E poi. nel suo record già figurano 
cinque vittorie nel « Giro di Francia » 
e due nel « Giro » d'Italia ». Cosi, in

somma. è da una mezza dozzina di 
anni che Anquetil proclama la comple
tezza anche nelle competizioni dove. 
per ottenere il successo, occorre unire 
la forza e la resistenza all'intelligenza 
tattica, che permette pure un relativa
mente pronto ricupero. L'unica man
canza a"Anquetil è di non essere an
cora riuscito a conquistare il traguar
do di una « Milano-Sanremo * o dì una 
« Parigi Roubair ». Quest'è. a parer 
nostro, il solo handicap che gli impedi
sce di alzami al livello di Coppi, che 
rimane, per definizione comune, il cam
pione d'ogni epoca. 

Ritocchi e vernice 
per le baracche di Roma 
Cara Unità, 

a Roma si può dire che in alcuni quar
tieri siamo già in piena atmosfera di ele
zioni. Nel mio rione per esempio, già si 
pensa a dare una ritoccatina dove ci sa 
rebbe bisogno di un risanamento completo. 
Sulla Prenestina. nel tratto dell'Acqua Bul-
licanle. sorge un agglomerato di case abu
sive che occupa un'area di circa un chilo
metro quadrato: è una delle numerose 
casbah di Roma. In mezzo alle baracche 
l'altra mattina c'erano alcuni operai del 
Comune al lavoro per instaurare alcune 
fontanelle: una ruspa poi tentava di dare 
un assetto alle stradiamole della borgata 
come se si trattasse dei vialetti di un 
giardino. 

Forse al Comune si son detti che qual 
cosa per questi baraccati bisognava fare 
ed allora, siccome non è possibile trovare 
a questa gente un'abitazione decente in una 
vera casa del nostro secolo, si è pensato 
che forse con qualche abbellimento e ver
niciatine le baracche avrebbero avuto an
che un aspetto dignitoso. Gli uomini politici 
che dirìgono il Comune di Roma sono cam-
biati, ma purtroppo i sistemi per guada
gnare voti sembra siano rimasti gli stessi. 

SOSIO SACCOCCI 
(Roma) 

Mio figlio 
deve o no partire 
militare? 
Cara Unità. 

ho un figlio nato nel 1915. Doveva partire 
per il servizio di leva lo scorso settembre. 
Ma la partenza fu rinviata ed ebbe U con
gedo in attesa di essere chiamato. Ora 
deve presentarsi il 4 aprile per fare i tre 
giorni. Ti chiedo: deve partire soldato? 
Deve fare tutti i 15 mesi? O quelli passati 
a casa gli vengono scalati? 

Grazie e saluti. 
ALFREDO MERONE 

(Roma) 

II rìnrto nella partenza per U ser
vizio di leva non modifica in alcun 
modo U periodo della ferma. Pertanto 
tuo figlio, se idoneo, dovrà fare l'intero 
periodo di 15 mesi. Cosa intendi 
t deve fare i 3 giorni? ». Forse e 
stato chiamato per oli esami aitila 
dinali? In tal caso la partenza non è 
ancora prossima, A parte U fatto che 
potrebbe non essere fatto idoneo. 
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MILANO : il convegno internazionale sugli "aspet
ti sociali » della Resistenza europea 

NEI PROBLEMI DI OGGI 
LA CHIAVE PER ARRIVARE 

AL CUORE DELLA RESISTENZA 
Le memorie dell'ex-direttore del giornale 

vaticano Giuseppe Dalla Torre 

Dietro le quinte 
dell 'Osserva tore 

Aneddotica spicciola e oscure allusioni agli 
intrighi della Curia -1 telefoni sorvegliati dalla 
gendarmeria papale • La strage delle Fosse 

Ardeatine e la censura di Pio XII 

1 peggiori nemici di Pio 
XII sono e continuano ad es
sere i suoi difensori. L ecces
so di zelo, unito sovente a 
un'ottusa grettezza. Unisce in
fatti per portar acqua al mu
lino dell'accusa. E' quanto av
viene anche a Giuseppe Dalla 
Torre che. dopo mezzo secolo 
e più di milizia politica agli 
ordini di sei Pontefici, pubbli
ca oggi un mediocre volume 
di Memorie presso Veditore 
Mondadori (210 pagine, lire 
2.400). Come capo dell'Azione 
Cattolica, prima, e poi come 
direttore dell'Osservatore Ro
mano sotto Benedetto XV. 
Pio XI e Pio XII. il conte 
Dalla Torre si trovò nella po
sizione ideale per vedere, no- . 
tare e riferire. Purtroppo egli 
è sempre cosi inchinato di 
fronte ai superiori da vedere 
raramente al di là delle pro
prie scarpe: tutto ciò che ri
porta nel suo volume è aned
dotica spicciolo condita da 
allusioni oscure agli intrichi 
di cui fu parte o testimone m 
un ambiente in cui. regnando 
Pacelli, i telefoni della Se
greteria di Stato e dell'Osser
vatore « erano sorvegliati dal
la Gendarmeria (papale) e tra 
questi vi erano degli infor
matori »! 

In un clima simile la posi-
tione di direttore dell'ornano 
vaticano non era una sinecu
ra. Basti dire che Be
nedetto XV aveva l'abi
tudine di leggersi ogni giorno 
l'Osservatore e di mandare 
mensilmente al direttore una 
< pagella » coi rati dall'uno 
al dieci! Come a uno scola
retto. Pio XI non doveva es
sere molto più tenero se. 
avendo sbagliato la cronaca 
dell'inaugurazione di un ar
chivio in Vaticano, il conte 
Dalla Torre stimò necessario 
far stampare una copia cor
retta e metterla sul tavolo 
del Pontefice affinchè questi 
non si accorgesse dell'errore. 
Rimedio da scolaretto, ancora 
una volta 

Con Pio XII questa ser
vilità tocca «1 tertice Papa 
Pacelli (che il Dalla Torre 
difende dalle accuse * ingiu
ste » mossegli durante e dopo 
il suo pontificato) aveva, se
condo l'autore, la personalità 
del « primo della classe E" 
questa una persona che ha 
caratteristiche proprie: vuol 
far da solo: non si fida degli 
altri: nutre simpatie vivissi
me. ha delle repulsioni che 
gli è difficile superare » Ri
sultato: quando ti Pontefice 
chiamava al telefono qualche 
funzionano della Segreteria 
con cui voleva parlare. « tut
ti n.snnntterann »n finocchio, 
tonferà la reverenza e il ti
more che circondava il Papa ». 
La pistone di questi personag
gi in ginocchio davanti alla 
cornetta del telefono non ha 
bisogno di commento. 

Il «primo 
della classe » 

Il « pruno della classe » mo
strò quali fossero le proprie 
tendenze m politica anche pri
ma della sua elezione al soglio. 
L'ultimo periodo del regno di 
Pio XI era stalo contraddistin
to da una crescente tensione 
tra Vaticano e stati totalitari. 
Pio XI arerà cominciato a Fe
dere la cafastroje verso cui 
Hitler e Mussolini precipita
rono VEurova (E" questo il 
periodo in rn> oh antifascisti 
italiani comi-rnio l'Osserva
tore R«rn.*r»o <iu:nanito il po
co che trapela tra le ri
ghe. Poi anche l'Osservatore 
n allineo) 

Appena morto Pio XI, Pa
celli fece marcia indietro. 
Toccò a lai ricevere, come 
Cardinale, le vane delegazioni 
che venivano a visitare la sal
ma e trovò di dare un accen
to politico anche a questa ce 
rimonta: * Fu di una estrema 
cortesia e so'lecitudme coi 
rappresentanti del Governo 
italiano Egli stesso naccom 
pagnò Galeazzo Ciano quan 
do si presentò con ti seguito 
al triste omaggio e lo naccom 
pagnò alt uscita Son era che 
un seono iel suo pensiero di 
vergente da quanto aveva \at 
to il predecessore Egli opi
nava che U ngore era dan
noso. che una aperta trattati
ve sarebbe stata più efficace, 
capace anzi di superare le dif
ficoltò attuali fino a condurr* 

a un'intesa continua e com
pleta. . ». 

L'intesa continua e compie 
ta coi /osasti e coi nazisti fu 
infatti realizzata non appena 
il cardinale Pacelli uscì Papa 
dal Conclave. Immediatamen 
te dimostrò la propria lolle 
ctludme a Hitler con messaggi 
particolari e particolari atten
zioni all'amlxisctatore tedesco. 
Poi mise ti battaglia allo 
Osservatore Romano CHI veti 
ne proibito qualsiasi attacco 
contro la Germania nazista. 
Il conte Dalla Torre avrebbe 
potuto offrirci una ricca docu 
mattazione sui silenzt e sulle 
reticenze che caratterizzano 
il giornale da lui diretto in 
questo perìodo. Ma egli è 
troppo buon cortigiano per 
svelare certi segreti. In un 
caso solo prefensce scari
carsi di una responsabilità 
che trova eccessiva: la giusti
ficazione del massacro delle 
Fosse Ardeatine apparsa sul
l'Osservatore del 24 marzo 
1944. 

Il comunicato 
di Kesselring 

Quel giorno il quotidiano 
pubblicò il comunicato Stefa
ni con cut Kesserlmg comu 
incava di aver fatto fucilare 
dieci « criminali comunisti ba
dogliani » per ognuno dei 33 
tedeschi uccisi dallo scoppio 
di una bomba in via Rosella 
a Roma Al comunicalo l'Os
servatore faceva seguire un 
« appello alla serenità e alla 
calma » rivolto alle due parti. 
Esso invocava « dagli irre
sponsabili (cioè dai resisten
ti) il rispetto per la vita uma
na che non hanno il diritto di 
sacrificare mai. il rispetto per 
l'innocenza che ne resta fatal
mente vittima »; poi ricorda
va ai « responsabili (cioè ai 
nazisti) la coscienza di questa 
loro responsabilità verso se 
stessi, verso le vite che vo
gliano saìtaguardare versola 
stona e la civiltà » 

In tal modo la strage ve
niva giustificata facendone ri 
salire ta causa ai resistenti 
« irresponsabili » mentre i na
zisti massicravano per salva
guardare altre vite Ora il Dal
la Torre preferisce (ararti le 
mani da questa iauor;ile azio
ne. « Non potei esprimere in
tera — scrive — la mia pa
rola Avienuta l'infamia del
le Fosse Ardeatine. io depla 
rando l'attentalo di via Ra 
sella, protestai vibratamente 
contro la sanguinosa vendetta. 
Ma la nota fu riveduta e ri
dotta alla sua varie di biasi
mo generale contro si tragi
che violenze... » 

Chi rivide e ridusse la no
ta7 Evidentemente Pio XII il 
quale era ti segretario di 
Stato di se stesso e l'unico 
censore dell'organo vaticano. 
Così, anche da questa nrela-
none. la prudenza di Pio XII 
spinta sino alla collaborazio
ne coi tedeschi esce inequi
vocabilmente confermata 

Finita la atterra, la poli
tica del Vaticano e del suo 
foglio è quella del salivilaggio 
della monarchia, dell'invio al
l'estero dei fascisti più com
promessi (come Edmondo 
Roboni variato oltremare dal
l'abate dei suh'.accnsi) della 
alleanza col neofascismo nelle 
elevom romane del '52 della 
creazione di ignobili calunnie 
contro i comunisti (affare di 
Pozzonoro e attacchi a Con
cetto Marchesi), e cosi via 
sino agli insulti contro il Pre
mio Sobri Quasimodo Tutte 
cose che il Dalla Torre trova 
ancor oggi belle e lodevoli. 
San vi è da stupirsi perciò 
che appena eletto Giovanni 
XXIII. questi si sia affrettato 
ad esautorare il troppo oacel-
liano Dalla Torre accettando^ 
ne le dimissioni 

ì tempi delle polemiche ol
tranziste erano tramontali Al 
conte Dalla Torre restara 
soltanto la postuma sodlisfa 
none d> nerocarli tn queste 
sue memnr<e m cui le lodi di 
Franco «alr-afore della Sva 
ana i rimpianti del passato 
lo maldestra difesa delle DO 
«iziom vaticane e le grosso 
lane mrnzoave si ncnmrtrmao-
no come un mosaico reslituen 
doci intera la fisionomia me 
diocre del buon servitore della 
cattiva causa. 

Rubens Tedeschi 

La relazione del prof. Catalano - Il ruolo 
delle masse urbane e contadine - Il si
gnificato della «democrazia progressiva» 

SCIENZA 

Il convegno internazionale di 
studi sugli « Aspetti sociali del 
la Resistenza in Europa » te
nutosi a Milano nel giorni 26 
e 27 marzo ha rivelato, o. me 
glio. ha mostrato l'accentuarsi 
dell'interesse degli storici intor 
no a un nuovo filone di ricer 
ca. Oggi s> discute molto, infat 
ti. certo più che nel passato. 
sulle « idee » della Resistenza. 
sui motivi per cui masse in
tere furono portate ad entrare 
nella lotta, nella battaglia, sul
le aspirazioni di queste masse 
e sulla loro visione del do 
mani. 

Questo accentuarsi dcll'inte 
resse degli studiosi intorno ad 
aspetti paiticolari della Resi
stenza nasce, ci semina, da 
due motivi distinti 1) la sto 

a volte, ma che erano motivo 
di una lotta di più vasto re
spiro e di conseguimento di 
obiettivi politici avanzati. 

A noi sembra estremamente 
rivolii/ionario il ruolo assilli 
to in quegli anni dalla classe 
opeiaia come classe che ege 
monizza una lotta, che costrin 
gè e trascina alla stessa lotta 
altre classi e altre categorie. 
che trasforma i propri obietti
vi in obiettivi di interesse na
zionale; e riafferma nel con 
tempo la fedeltà a quella for
mula non vuota e non demago 
gica della « democrazia prò 
gressiva » che riassumeva in 
sé gli orientamenti del partito 
comunista per il regime socia
le di domani. 

Anche per questo non cre-
riografia sulla Resistenza si è I diamo sia giusto dire che la 
fatta adulta, è andata molto 
avanti, ha inquadrato gli aspet
ti generali, ha stabilito pre
cisi rapporti tra i singoli prò 
blemi e i singoli temi; 2) per
chè la Resistenza non rischi di 
essere vista come un « acciden
te >. una storia a sé. una pa
rentesi nella storia d'Italia. 
va collegata con i suoi antece
denti. ma soprattutto con quel 
futuro che essa stessa ha con 
dizionato. Questo non ci pare 
possibile se non si studiano a 
fondo i problemi politici e so
ciali di quegli anni, gli atteg
giamenti dei partili, determi
nate svolte nella lotta, ma so
prattutto i movimenti popolari 

Questo certamente è stato lo 
sforzo che gli storici hanno mo 
strato di compiere al convegno 
di Milano. E' evidente il ten 
tativo di mostrare le posizio 
ni delle categorie sociali fran 
cesi, dalla nobiltà, ai contadi
ni e agli operai, nella relazio
ne francese del prof. Michel; 
è palese lo sforzo compiuto 
nella relazione del dott Jana-
cek per cogliere l'irrobusti
mento avvenuto nel Partito co
munista cecoslovacco prima. 
durante e posteriormente alla 
guerra di liberazione: vi è la 
stessa evidente preoccupazio
ne di cogliere i segni di alcune 
modificazioni sia nella relazio
ne greca che in quella olan
dese. Nello studio del profes 
sor Tudman. jugoslavo, più evi
dente ancora appare la corre 
In/ione fra lotta nazionale e 
lotta rivoluzionaria delle mas 
se per la trasformazione del 
regime sociale 

L'ampiezza dei temi trattati 
impedisce un esame generale 
dell'andamento dei la\ori del 
convegno e nello stesso tempo 
la vastità dei problemi costrin
gerebbe a un esame specialisti
co e dettagliato Interessa in
vece in modo particolare co
gliere alcuni aspetti della rela
zione italiana presentata dal 
prof Franco Catalano, incari 
cato di storia contompor.inea 
dell'Università di Milano. 

Il prof Catalano ha voluto 
in primo luogo tentare un esa 
me panoramico delle posizioni 
dei partiti, rispetto ai program 
mi. negli anni dell'antifascismo 
vicini al '43 Questa indagine. 
con l'intreccio e il viluppo dei 
problemi che si sovrappongono 
e a volte si confondono. Ca 
talano prosegue sino alla fine 
della guerra Fondamentalmen
te si tengono d'occhio due ca 
teenrie senza però escludere 
una serie di altre questioni; 
gli operai e lo stato dell'indu
stria. i contadini con i proble
mi dell'agricoltura. 

L'indagine tenta uno scavo 
in profondità.- attraverso l'uti 
lizzazione di una serie di stru 
menti: le oscillazioni dei salari. 
gli indici della produzione in 
dustnale, le quantità dei prò 
dotti agricoli versati agli am 
massi, le quotazioni della bor
sa di Milano, le fluttuazioni 
della proprietà contadina. 

E' certo interessante la rac
colta di questi dati, anche se 
su alcuni di essi vanno espres
se delle riserve, e altri invece 
vanno visti come un elemento 
della confusione e del caos del 
"44 '45 (le indicazioni della 
borsa). Ma accanto a questi 
dati ci sembra che nella rela 
zione non si siano tenuti nel 
debito conto i movimenti delle 
masse urbane e quindi indù 
stnah e nello stesso tempo gli 
orientamenti delle campagne 
laddove le masse contadine 
hanno espresso una volontà 
Forse lo sguardo ha indugiato 
troppo sul documento e troppo 
poco sulle vicende in svolgi
mento. Forse questo non ha 
permesso di Individuare bene 
quali siano state le idee-forza 
che hanno messo in movimento 

parola d'ordine lanciata dal 
Partilo comunista della « lotta 
contro il freddo, la fame e il 
terrore fascista » fosse una pa 
rola d'ordine « alquanto mise 
ra e che si risolveva tutta nel 
l'immediato presente senza al
cuna preoccupazione della co 
struzione più in profondità e 
in prospettiva di una nuova 
realtà politica ». Intanto per
chè nulla di ciò che è stato 
fatto in quegli anni si è perso 
o si è risolto in un fatto fine 
a se stesso, nemmeno i più in
significanti scontri a fuoco. 

In secondo luogo perchè at
torno a quelle manifestazioni 
sono state mobilitate migliaia 
di persone e si è allargata la 
lotta come fanno fede una se 
rie di relazioni e di notizie pub 
blicate anche sulla stampa clan
destina. 

La nuova realtà sociale si 
costruiva su una nerie di epi
sodi di quel genere che anda
vano dallo sciopero nelle fab
briche. al taglio degli alberi e 
alla distribuzione di legna per 
le strade ad opera degli ope
rai dei maggiori stabilimenti. 
a Milano e a Sesto San Gio
vanni. ad esempio. 

Altre parti della relazione ci 
sembrano poco convincenti ep 
pure nell'insieme essa riesce 
stimolante proprio in quanto 
la ricerca, la discussione, il la
voro degli storici sembrano 
aver preso la strada più giusta 
per arrivare a spiegare certi 
perchè della Resistenza, ma di 
una Resistenza che è materia 
viva, che si è sviluppata sub 
specie politica in questi venti 
anni e le cui idee forza e i cui 
punti limite viviamo ancora 
giorno per giorno nella lotta 
quotidiana. 

I cosmonauti dovranno ambientarsi alla 
monotonia e all'uniformità dell'ambiente 

COME REAGIRÀ LA MENTE 
DELL'UOMO NEL VOLO 

COSMICO PROLUNGATO? 
la psicofisiologia ecologica — Il problema dell'isolamento e la medicina aviocosmica — La «vita 

vegetativa» e la « focalizzazione del pensiero » — Importanti esperimenti 

Adolfo Scalpelli 

Sempre piti si auuicina l'epo
ca in cui si realizzeranno i 
voli dell'uomo verso gli altri 
corpi celesti. Saranno viaggi 
cosmici prolungati. Come li 
sopporterà il cosmonauta? Ce 
la farà l'uomo, o un piccolo 
collettivo, ad ambientarsi, du 
ranle il lungo volo, iteli'unifor 
me particolare cabina della ita 
vtcella cosmica, chiusa e di vo 
lume limitato? 

Di questi problemi si sta ades 
so occupando la scienza, la psi 
cofistologia ecologica. 

Il prolungato isolamento del 
l'equipaggio cosmico dalle con 
dizioni abituali di vita sulla 
Terra, dal! insieme degli nomi 
ni, porta, in una certa misura. 
all'impoverimento delle perce 
ziom esterne, alla limitazione 
di afflusso verso il sistema ner 
vaso centrale delle eccitazioni 
sensoriali, luminose, sonore, 
tattili, ecc. Si restringe, come 
dicono i fisiologi, il flusso di a/ 
ferenza esogena, cioè dell'in 
formazione sui movimenti che 
avvengono nell'ambiente che 
circonda l'esistenza. 

Contemporaneamente, la per
manenza dell'uomo nello stato 
di imponderabilità e la limi
tazione dei suoi movimenti por
tano al restringimento del flus
so della segnaletica endogena. 
dovuto, in primo luogo, alla 
grande quantità di ricettori ner
vosi posti nel sistema musco
lare. 

Durante il volo prolungato, 
per quanto sia intensa l'attivi-
tà del cosmonauta, la sua psi
che subirà senza il minimo dub
bio anche il fattore della mo
notonia. dell'uniformità dello 
ambiente che lo circonda. Si 
può supporre che in queste 
condizioni cominceranno ad ap
parire degli irritanti, che agi
ranno con una certa frequenza. 
Ciò può condurre alla diminu
zione dell'udito, dei fattori mo
tori. ecc. 

Tutto ciò può suscitare dei 
mutamenti nello stato funziona
le del sistema nervoso e. in ul
tima analisi, una diminuzione 
della potenzialità vitale e delle 
capacità di lavoro del cosmo
nauta. 

L'inizio delle ricerche sul pro
blema dell'isolamento nel cam
po della medicina aviocosmica, 
risale agli ultimi anni della se
conda guerra mondiale. Pro 
prio in quel periodo sorse uno 
spiccato interesse per lo studio 
di problemi come « la manata 
nia ». « la noia ». « la mancan 
za di percezioni esterne ». 

In quegli anni mutava la tec
nica dell'aviazione, erano dive
nuti possibili voli aerei pro
lungati. voli notturni Gli avia
tori che pilotavano grosse mac' 
chine e coprivano grandi di
stanze, si trovavano a dover su-

Preparazione di astronauti alla assenta di gravità attuata a terra con mezzi artificiali 

perare periodi difficili. Né la 
coscienza della responsabilità, 
nò la prospettiva dell'imminen
te pericolo, a volte, liberavano 
il pilota da stati pesanti di 
stanchezza, di sonnolenza, per 
così dire di vita vegetativa, 
consistente nella difficoltà di 
concentrarsi sulle indicazioni 
degli strumenti di volo, di < fo 
calizzare il pensiero » nella di
rezione desiderata. 
_ La conquista del cosmo, a 
cui l'uomo si appresta, ha nuo
vamente aperto il problema 
dell'isolamento. L'isolamento 
viene esaminato come un fat
tore psicofisiologico del volo 
cosmico. Per il suo studio si 
sono svolti degli esperimenti 
sia in Untone Sovietica, che in 
altri paesi. Negli esperimenti 
compiuti all'estero, si è tentato. 
nelle condizioni del più duro 
isolamento, di mettere l'azione 
di questo fattore, per così di
re. € a nudo »: sono state crea
te delle difficoltà alla perce
zione del mondo esterno, sia 
per mezzo del « blocco dei sen
si » (bendando gli occhi e tap
pando le orecchie), di guaine 
sulle dita, di immersioni nel
l'acqua. e a volte persino di 
ingessature del corpo, onde 
creare condizioni di completa 
immobilità 

Gli esperimenti hanno mo 
strato che tali forme di isola 
mento suscitano nei soggetti 
sensazioni di spossatezza. Si 
verifica un rapido affaticamen
to, provocato dalla posizione 
imposta e dall'inattività, si in
terrompono i processi psichici, 

sorge l'impossibilità di concen
trarsi in una determinata dire
zione. di pensare proficua
mente. 

E' dubbio che simili ragiona
menti abbiano valore per quan
to riguarda i prolungati voli 
cosmici. Perciò un interesse 
maggiore è rappresentato dagli 
esperimenti che studiano l'in
fluenza dell'isolamento nelle 
condizioni di permanenza dei 
soggetti in uno spazio chiuso di 
volume limitato. Nell'URSS 
esperimenti di questo tipo si 
sono svolti sotto la guida di 
Fjodor Gorbov, Vjaceslav 
Mjasnikov. Andre) Lebedinskij. 
Jurij Nefedov ed altri. In que 
ste condizioni diminuisce deci 
samente l'afflusso di irritazio 
ni segnaletiche dal mondo 
esterno, e i movimenti sono li
mitati. L'attività, compresa 
quella psichica, è condizionata 
soltanto dal mondo esterno al
la cabina. 

Gli stati insoliti che si verifi
cano durante un parziale iso
lamento prolungato sono do
vuti al fatto che diminuisce il 
livello di capacifà di lavoro, è 
ostacolato il sonno, diminuisce 
la capacità di mantenersi at
tenti a lungo Mula l'attività 
emozionale' i soggetti entrano 
in uno stato di tensione emo
zionale. di apatia, di impedi
mento nei gesti In aldini casi 
si è registrata una aumentata 
irritabilità, sino a reazioni 
€ esplosive ». 

Gli esami hanno mostrato. 
inoltre, che la paura dell'isola
mento. come di un peso insop

portabile per la coscienza del 
cosmonauta, del quale hanno 
parlato gli studiosi americani 
Kheron, Kannishem ed altri. 
è stata sopravalutata. In que 
ste condizioni, in particolare, 
non si sviluppano stati depres
sivi, né si verificano allucina
zioni. In alcuni casi si poteva 
semplicemente osservare una 
alterazione delle percezioni. Ciò 
è tipico di un normale stato 
di dormiveglia. 

In guai modo è possibile evi
tare il verificarsi di disturbi 
nel comportamento e nella psi
che del cosmonauta, durante 
i voli prolungati? Molto impor
tante è una impostazione giu
sta e razionale del sistema del
le informazioni. Utile può di 
mostrarsi altresì la relativa si
stemazione dell'interno della 
cosmonave, con disposizioni 
scambiabili e con la colora
zione delle sue singole parti. 

Al problema dell'isolamento 
sono legati a doppio filo i prò 
blemi che riguardano la ten
sione dovuta allo spazio. Come 
si sentirà l'uomo nello spazio 
« infinito »? Nel volo cosmico 
interplanetario, lo spazio illi
mitato può suscitare una ten 
sione particolare. 

I futuri voli cosmici, che pre-
vederanno la discesa dell'uo 
mo su altri pianeti, introduco
no il problema del passaggio 
dallo stato di isolamento, di 
mobilità limitata, al libero spo
stamento nello spazio. Che con
seguenze avrà il passaggio a 
nuovi stati di percezione dello 

spazio? Per .studiare questo 
problema, oltre ad esperimenti 
speciali e alla pratica dell'al
pinismo. viene portata ad esem
pio la manovra di i congiungi
mento » di due moderni aero
plani nell'aria, per il riforni
mento di carburante. La ten
sione psichico nervosa estrema
mente elevata che si impadro
nisce dei piloti, durante que
sta complessa operazione è 
stata attentamente studiala La 
elevata tensione nervosa è do
vuta, in primo lungo, alla dif
ficoltà di fissare la disposizio
ne reciproca degli aeroplani. 

Un aspetto particolare del 
problema dell'isolamento, e 
quello del regime di lavoro e di 
riposo dei cosmonauti durante 
i volt prolungati Direttamente 
legati a ciò, sono i problemi 
della psicologia di gruppo, clic 
si occupa dei rapporti recipro
ci fra i singoli membri dello 
equipaggio della nave cosmica. 
e la capacità di prevedere il 
loro affiatamento e la loro com
patibilità psicologica Ciò che 
sinora è stato fatto in questo 
campo è ben lungi doli essere 
sufficiente: ma il fatto che gli 
studiosi abbiano puntato la lo
ro attenzione su questi proble
mi lascia sperare una positiva 
soluzione anche in questo cam
po della medicina cosmica 

Fjodor Gorbov 
Fjodor Kosmolinskij 

(dall'agenzia Novosli) 

À Dakar, nel Senegal, una rassegna mondiale di grande importanza storica e culturale 

IL PRIMO FESTIVAL 
DELLE ARTI NEGRE 

T -̂V* 

Maschera da danza Jokwe; 
Congo centrale 

J cne nanno ine&au in iiiuvimeiiiu rarntwiarc ai 
l t masse, su temi contingenti, 1 Cotta d'Avori* 

Particolare figura eratta; 

Da ieri ai 24 aprile Dakar, ca
pitale della Repubblica del Se
negal. ospiterà una grande rasse
gna artistica che illustra il con 
tributo portato dai popoli e dal.e 
civiltà dell'Africa Nera all'arte 
mondiale, dalle epoche p.ù an:i 
che ai g>omi nostri La mostra e 
il frutto della nascente coscien
za delie proprie iradiz.on. da par
te de: paesi indipendenti d'Africa 
e porterà certamente tale coscien
za a un liveLo p.ù organico, p.ù 
profondo e p:ù esteso. 

E' La prima grande manifesta
zione culturale jn.tana dei pae
si africani e con essa — sono pa-
ro'.e del l'res.dente della Kepur> 
bhea dei Senegal Léopold Sedar 
Senghor — e i'Afr.ca porcamen
te indipendente si presenterà ai 
mondo quale produttrice di civil
tà. segnando l'in.zio di una nuova 
era. quella dell'indipendenza cul
turale >. 

Artisti e mtel.ettuaii negri di 
tutto il mondo si nun.scono a Da 
kar per esporre ai guJizto de~e 
a.tre civica u frutto de» *oro in 
•;egno artistico e per confrontar 
!o sia alle loro antiche ira.1iz.on 
sia alla produzione artistica de*.. 
a.tri paesi del mondo L Festiva 
mon.1ia>e delle Arti negre è unj 
isutuz.one permanente e si npro 
porrà al pubblico biennalmente. 
ogni voita in una sede diversa. 
sempre mettendo m luce e le an
tiche tradizioni e le opere con
temporanee degli artisti negri. 

La responsabilità generale del 
festival è affidata ad una asao-
o a s o n e delia quale è pceoideato 

Alcune Diop. fondatore e diret
tore dell'importante rivista e Prè
sene* Afncaine ». 

0 festival è articolato in nu
merose manifestazioni. Un'esposi 
z.one è dedicata a.ie ong:ni de» 
l'arte negra e comprende im
portanti opere o'tenjte .n p-e.sttto 
Ja grand: ma-se: internaziona.i e 
da col.ez.oni private Coai. so'.to 
l'auspicio dell'UNKSCO. torna 
no in Africa, per alcun, giorni. 
qje. capolavori ae.l arte negra 
dei q-iali 1 Africa e stata .lepre 
data e saccnegg.ata sotto il do-
m.n.o colon.a.e o che le popola 
z.on: africane furono e sono an 
cara, costrette a cambiare con 
sale, cenni, specchietti, palline dì 
vetro, con ì rifiuti della ch.nca-
giiena occidentale. Capolavori 
che danno lustro ai mu*ei etno-
.ogiCi o di arti figurative d'Eiro-
pa e delle Americhe. Capolavori 
che. ora in modo clamoroso ora 
,n modo .nt.mo e segreto, nanno 
operato una grande influenza su 
fondamentali correnti e persona 
uta artistiche dell' Europa con 
temporanea. 

Capo.avon ->fjg;;.li a^e co.oniz 
za/.on. e a..e « Civmzzaz.on. i 
n.anche ie qjali. anche nei casi 
incruenti, come è u caso dei tan 
ti e tanti « missionari » d. ogni 
religione e provenienza, hanno 
letteralmente spento nella fanta
sia dei negri e l'invenzione pla
stica e U senso della tradizione. 

A fianco della mostra dedicata 
alle origini dell'arte negra è stata 
allestita un' esposi mmt comple

mentare il cui soggetto è « Ten
denze e confronti ». Un'altra espo
sizione è stata riservata all'arte 
contempot anea e raccoglie pit
ture e icu.ture. prodotti di arte 
decorativa e lavori di artigiana 
to Per ogni sez.one delie n » 
•»tre contemporanee e previsto un 
prcm.o e un Gran Prem.o sarà 
3 t ignato a.l opera p.ù rappre
sentativa de.!e tendenze contem
poranee deù arte negra Una spe
culo mostra d .nfo-rr.az.one e 
d'arte viene interamente dedicata 
a uno stato africano cne per que-
=ta prima ediz.one. e la Nigeria. 

Paral.e.amente alle esposizioni 
si terranno nun.oni e incontri 
per discutere ael contributo de
gli scrittori negri alla letteratu
ra mondiale. 

Ne. campo della musica poi sa
ranno attribuiti premi alle miglio 
n registrazioni su dL«co di jazz. 
negro spirituali, canti africani 
tradizionali o religiosi, ritmi afra 
.atmi e afroamencan. Concerti 
spirituaìs esegu.ti da con africa 
ni o da artisti d'oltre ^t.antico si 
terranno ali aperto e nel.a catte 
dra.e di Dakar Spettacoli di bai 
ietti, di musica e di teatro avran
no luogo ogni sera ai teatro na 
ziona:e * Dame. Sorano ». Esper 
ti d'arte negra di tutto U mondo 
terranno un < Colloquio » organiz
zato dal! UNESCO e dalla «So
cietà africana di cultura ». 

Per la sezione di cinema è sta
to istituito un concorso riservato 
a opere cinematografiche di au
tori negri e di qualsiasi altro 
paeae del mondo. P« 

messi al concorso i film dovran
no conformarsi allo spinto di ve
nta e di rispetto dell'umanesimo 
negro. I film potranno essere lun
gometraggi o cortometraggi. So
no previsti diversi premi nella , 
sezione cinematografica e un 
gran prem.o sarà assegnato da 
una giuna internazionale al mi
glior film sull'Africa o sull'arte 
africana. Ci sarà anche una mo
stra retrospettiva riservata ai 
film p-.ù significativi girati sul 
mondo negro e prodotti prima 
del 1692. 

I paesi partecipanti o collabo-, 
ranti con prestiti di opere e ope
re in concorso sono i seguenti: 
Belgio. Brasile, Camerun. Con
go (Brazza), Congo (Leo). Costa 
d'Avorio, Dahomey. Germania, 
Francia. Gabon, Ghana. Guinea. 
Alto Volta. Haiti. Italia. Giamai-
ca, Liberia. Libia. Madagascar. 
Mali. Malawi. Marocco. Maurita
nia. Nigeria. Niger. Uganda. Au 
stria. Repubblica Centroafricana. 
Unione Sovietica, Ruanda. Sene 
•idi. Sierra Leone, Somalia. Su
dan. Tanzania. Tchad. Togo. Tri
nidad e Tobago. Tunisia. Rode 
sia. Stati Uniti. Zambia. 

Per informazioni rivolgersi a~ 
Ubreria e Paesi Nuovi » (Roma 
via Aurora. 35); Librarne «Prò 
sence Africaine » (Paris. Krance ' 
24. rue des Ecoles); BP . J201. 
Dakar. Senegal; nonché presso il 
Comitato italiano di assistenza al 
festival (Roma, via Aurora. 35, 
tei. 474.910). 

Statua del re Shamba 
gongo; Congo centrale 

da. mi . 
Maschere usate In r i t i terre-
rlstlcl; Conno orientai* 

http://col.ez.oni
http://nfo-rr.az.one
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IL TROMBONE 
E LA SATIRA 

Ir' 
i . 

71 fallimento del « brigante 
il trombone » e l'improvviso 
tiro di Enrico Marta Salerno 

Studio Uno hanno riproposto 
^morosamente dinanzi al 

opinione pubblica l annoto 
\oblema della satira felei'isi 

e. insieme, quello delle con 
noni nelle quali si lavora in 
'. Ha dichiarato Salerno al 

fstro giornale: « Non era pos
tile insistere con un perso 

fGfiio il quale, creato con in 
idimenti satirici di cronaca 

[di costume, è stata poi con 
donato da un testo obbliga-
riamente debole e qualun 

fisto * Si replica da via del 
ibuino (ma. si badi, è uno 
ìlica t indiretta ». di cui si 

portavore « Tornirò del 
)mico ») che, se il trombone 
ti brinante Mariafetta * spri 
)va acqua ». la colpa era solo 

Salerno, che ne era l'autore 
sssun intervento censorio si 

\rebbe verificato, questa voi 
E, a sostegno di questa re 

Ica « mormorata », si citano 
dichiarazioni di Salerno stes-
a un settimanale, nelle qua-

t l'attore, prima del suo ritiro. 
mendicava a se stesso ogni 

\spotisnbiliià per il personag 
del brigante. 

|St insinua, dunque, che quel 
dt Salerno, nrigl. non sareb 

chr un alibi per « srari 
|re » su altri il motivo di un 

personale insuccesso Ma 
\me dar credito a una simile 
si, quando sappiamo quanti 

[quali precedenti ha creato la 
isura televisiva in questo 

impo? Occorre ricordare, a 
lesto proposito, gli episodi 

ilativi agli spettacoli di fine 
fanno di Simonetta e Mor
tesi? O quello, viù clamoroso 

tutti, di Dario Fo? Insom 
. dato e nov concesso che 
* debolezza » (chiamiamola 

ìsì. bonariamente) fosse aia 
'i testi scritti da Salerno, non 

può fare a meno di elite 
?rsi: via cosa sarebbe avve-
ito, se Salerno si fosse spinto 

fu in là? 
Sappiamo benissimo che, 

irtroppo. alla TV. accanto ai-
censura, esiste ormai anche 

fautocensura: ma di chi è la 
tipa? Certo, è ormai relati-
imente facile per un autore, 

regista, un attore « scari-
irsh delle sue responsabiltà. 

ìcendo che gii è stato impe-
ito di fare ciò che voleva; ma 

ancora pia facile per i diri-
?nti di via del Babuino far 
issare le loro tmposfe.onf co

te « incapacità » di coloro che 
ìvorano alla TV. Ecco: è esat-
tmente questo circolo vizioso 
.e crea l'<t Anonima ». Lo dice 

stesso Salerno, quando di-
tiara: « La TV è congegnata 

tale maniera che non sì sa 
me chi abbia le forbici in 
iano ». E' una questione di 
\ima. di sistema, di strutture: 

una questione di libertà e di 
ìsponsabilità. 
E • • • 
[D'altra parte, non c'è che da 

iciare una sfida a coloro che 
ttano di attribuire a Salerno 
fallimento di questa enne-
la occasione di satira: per

le. dunque, non trovate un 
brigante » che spari sul se-

e non ce lo presentate? 
j l /n navigato dirigente del set-

re € varietà » della TV ci 
tse una volta che. nonostante 

sue ricerche, non era mal 
tscito a trovare dei testi va-

I testi che ci venaono prò 
iti. egli ci disse più o me-

fanno piangere, non ride
ala: ma è un fatto che non 

Istono in Italia spettacoli che 
(ciano « piangere » quanto 
?lli televisivi Eppure, or

ti nel nostro Paese funziona-
numerosi cabaret, dove si 

titano validi testi satirici. 
te mai nessuno di questi 

ti giunge mai sui tarali di 
del Babuino? Diremo di 

come mai sovente, gli 

autori di quei medesimi testi. 
quando scrivono per la TV. 
sembrano perdere ogni auten 
tica carica satirica? Esistono. 
naturalmente, differenze tra il 
palcoscenico di un cabaret e 
i7 video: ma è possibile che 
queste differenze si risolvano, 
infallibilmente, in un netto sca
dimento dei testi e conducano 
dritte al conformismo e al qua
lunquismo? 

La risposta a questi interro
gativi, secondo noi, è di so
stanza. Non si tratta di « pro
blemi di linguaggio ». Il fatto 
è che, come dimostrano i testi 
recitati nel cabaret e anche 
al di fuori dei cabaret (se si 
fa eccezione per un solo caso 
romano), la satira nasce sol 
tanto su un terreno di oppa 
siztone al sistema, di critica 
delle « istituzioni », di attacco 
ad ogni malcostume, di beffar
da e anche violenta battaglia 
contro i pregiudizi e l'ipocrisia 
del « perbenismo ». Una satira 
che corra sui binari dell'* or
dine ». che rispetti l't autori 
tà ». che non e offenda » nes
suno. non esiste. 

Ma la TV proprio questo vor
rebbe. invece: strumento di 
legime. vorrebbe una « satira » 
al servìzio del regime. I risiti 
tati ognuno può controllarli sul 
video. 

• • • 

Dunque, ancora una volta. 
anche per questa strada si 
giunge al nocciolo della que
stione: che è quello della ri
forma dell'* Anonima TV ». Di 
«ria riforma che, rendendo la 
TV specchio del Paese e degli 
umori che vi fermentano, ga
rantisca la libertà d'espressione 
e, dunque, permetta a tutte 
le voci di giungere sul video 
e a ciascuno di provare se stes 
so Solo così i vieritt e gli 
errori e le responsabilità di 
verranno chiari 

Significa, però, questo che 
oggi l'unica cosa da fare è 
attendere, a braccia conserte, 
che si arrivi a questa rifor
ma? Neanche per idea. In real
tà, anche questo della satira, 
come quello dell'obiettività nel
l'informazione politica, come 
quello dell'esistenza di una au
tentica dialettica culturale sul 
video, sono già adesso terreno 
di battaglia e di conquista. 
Parliamoci chiaro: i € varie
tà » si collocano generalmente 
al livello più basso nel com
plesso della produzione televi
siva non soltanto perché in via 
del Babuino e in via Teulada 
esiste il clima che sappiamo, 
ma anche perché si trova chi a 
questo clima si adatta, chi dà 
per scontato in anticipo che 
contro l'« Anonima TV » non 
c'è nulla da fare (e. intanto. 
si offre a farle obiettivamente 
da strumento): perché al pro
blema guardano con aristocra
tico *distacco* ancora troppe 
forze politiche e culturali; per
ché il pubblico non fa sentire 
la sua voce, pur continuando 
a pagare il canone. 

La riforma, invece, anche in 
questo campo (che non è af
fatto marginale) non può che 
scaturire da un processo che 
veda impegnati fin da oggi, in 
stretto collegamento, autori e 
registi, e attori, e pubblico, e 
organizzazioni culturali e di 
massa, e forze politiche demo
cratiche in un movimelo reale 
che, dall'interno e dall'esterno, 
imponga una radicale trasfor
mazione dell'Ente radiotelevi
sivo. Solo in questa prospetti
va. tra l'altro, gesti come quel
lo di Salerno possono acqui
stare il loro giusto peso e su 
gnificato. invece di risolversi 
in singole « ritirate », più o 
meno indolori. Insomma, se si 
vuole che i « tromboni » non 
€ sparino acqua », bisogna cari
carli. 

g.c. 

La benda 
d'aprile 
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«La monaca» 

proibita 

dal governo 

francese 

Alla «tre giornate» di Parma 

Artaud: un «caso» 
the non 

è ripetibile 
Ricco di interesse il convegno dedicato 
alla vita e all'opera dell'autore francese 

PARIGI. 1. 
Il film tratto dalla < Monaca » di Diderot, diretto da Jacques 

Rivette e interpretato da Anna Karina. non potrà essere proiettato 
in Francia né esportato all'estero. Questo quanto ha deciso oggi 
la segreteria di Stato dell'Informazione. 

« La decisione — afferma un comunicato — è motivata da! 
fatto che questo film, a causa di certi personaggi e di certe situa 
zioni, è di natura tale da urtare profondamente i sentimenti e le 
coscienze di larga parte della popolazione. Queste considerazioni 
sono valide anche per l'estero, particolarmente per certi paesi 
stranieri dove questo film può ledere la reputazione o l'autorità 
di collettività, molte delle quali hanno rapporti con un'opera che 
fa parte dell'irradiamento culturale od unitario della Francia *. 

Questa decisa presa di posizione fa seguito al secondo visto 
concesso due giorni fa dalla commissione di censura al film ed è 
ormai inappellabile. 

Nella foto: Anna Karina durante la lavorazione del film. 

Dal nostro inviato 
PARMA. 1 

Nonostante le numerose defe 
zioni nel campo degli oratori (non 
s'è visto per esempio. Vito Pan 
dolfi, ne ha inviato una sua an 
nunciata comunicazione Julian 
Heck de. I.ivmg Theatre) e la 
scarsità dei presenti ad ascoltar 
li. il Convegno di studi sulla vita 
e l'opera di Antonio Artaud - te
nutosi nella sala dei congressi 
della facoltà di economia e com 
memo dell'Università di Parma 
— non ha davvero mancato di in 
teressarci. Ne abbiamo seguito 
pazientemente 1 lavori per tre 
giornate: le prime due filate via 
lisce, lisce, con le esposizioni mol 
to documentate del francese Jac
ques Derrida di Giuliano Zinco 
ne. di Charles Majowitz. di Clau 
Jio Rugafion tpiù alcuni inter 
venti): l'ultima giornata invece. 
assai accesa e per taluni forse 
anche sconcertante, grazie alle 
disquisizioni di due studiosi Tran 
cesi. Jean Duvignaud e Alain 
Joffroy. Quesf ultimo, in partici 
lare, ha addirittura cominciato 
col dire che era del tutto mutile 
star 11 a parlar di Artaud. per
ché: a) il linguaggio che noi 
usiamo è totalmente incompreasi 
bile, le parole non ci permettono 
più di « comunicare » e b) di
scorrere di Artaud significa di 
struggerlo, non averlo capito: si 
gnifica fargli il maggior sgarbo 
possibile Tuttavia Joffroy ha poi 
parlato egualmente, e a lungo 
con rabbia esaltantdo con la sua 
fluente chioma scomposta e gli 
occhi lampeggianti dietro le lenti. 
quello che egli ha chiamato lo 
estremismo di Artaud Hanno fat 
to da corollario, nella terza gior
nata. le relazioni di Luigi Gozzi 
e Piero Panza . 

Perchè tanto interesse, oggi, in 
varie parti del mondo, per Ar-

le prime 

>urante ia lavorazione dei film La slreqa in amore. Rosanna 
uaffino e stata colpita in un occhio dal suo partner Richard 
l'infon. il CO.JJO per la \enta era previsto dai copione Ma pare 

I attore sia stato un pò troppo realistico nell'interpretazione. 
tto sta che Rosanna ha riportato una contusione che la costringe 
andare in giro con una benda, sulla quale, forse in omaggio alla 
iizionc — ieri era U 1 aprile — ha fatto disegnare un bel pesce. 

Musica. 
Henryk Szeryng 

alla Sala 
Accademica 

Quanti attendevano e non han
no ritrovato la celebre Ciaccona 
bachiana nel terzo brano eseguito 
ieri sera da Henryk Szeryng nel 
concerto alla Safa accademica, 
non temano di essere stati traditi 
dalla memoria. Quella terza pa
gina, infatti, non era. come an
nunciava il programma, la Secon
da partita per violino solo ma la 
Sonata n. 2 in do maggiore — 
sempre di Bach, si intende — 
che non contiene tra i suoi tempi 
nessuna Ciaccona. Ed ecco spie
gato il mistero che ha non poco 
disorientato il pubblico che affol
lava la sala di Via dei Greci: un 
mistero di cui peraltro non ab
biamo saputo scoprire le cause: 
errore del programmista o del
l'esecutore? Comunque questa non 
corrispondenza dei pezzi eseguiti 
con quelli annunciati in program
ma è stato l'unico neo del con
certo di ieri che ci ha fatto ria
scoltare Szeryng — certo uno dei 
massimi violinisti viventi — im
pegnato in tre pagine bachiane 
— oltre alla ricordata Sonata n. 2 
ver inolino solo anche la Prima e 
la Terza, quest'ultima per vio
lino e pianoforte — e la cele
berrima Sonata in la maggio
re op. 47 (a Kreutzer) di Bee
thoven. 

E a questo punto di fronte ad 
un esecutore come Szeryng si po
trebbe far punto tanto la sua 
fama è consolidata e le sue doti 
note agli appassionati. Ma sareb
be assurdo che non entrasse nella 
cronaca di questa magnifica se
rata musicale il ricordo di un 
suono purissimo e di una adesio 
ne interpretativa cosi assoluta da 
far dimenticare perfino la presen
za di una tecnica eccezionale. 
tanto Szeryng è alieno da este
riori virtuosismi nello sforzo di 
dare all'ascoltatore il più intimo 
*enso delle musiche eseguite. Ed 
f>. straordinario, aggiungiamo, co
me questa capacità di aderire 
quasi miracolosamente allo spiri
to degli autori si avverta tanto 
in pagine romantiche come quella 
beethoveniana. quanto nelle clas
siche strutture bachiane che per
dono. anzi, nel suono purissimo 
del violino di Szeryng quel tanto 
di meccanico e di sonoramente 
aspro che è proprio delle inter
pretazioni di tanti pur ottimi stru
mentisti. per ritrovare accanto 
alla dimensione strettamente con
trappuntistica che ne costituisce 
la caratteristica più nota, quella 
di un ottenuto e lirico canto. 

E" chiaro che un concerto di 
questo livello non poteva che ave
re un clamoroso successo. In «*> 
guito al quale sono fioccati i 
e bis». Accompagnava al piano
forte Henryk Szeryng l'ottimo Ma-
rinus Flipse. 

vice 

Cinema 
Le sabbie 

del Kalahari 
Nel deserto del Kalahari. fra 

Sud Africa e Rbodesia, precipita 
— vittima d'uno spaventoso nugo-

I !o di cavallette — un aereo pri-
| vato da trasporto: il secondo pi 
I Iota muore, il primo la scampa 
! insieme con i passeggeri: quat-
' tro uomini e una signora. Tutti 

trovano rifugio ai limiti della di
stesa sabbiosa, tra rocce popola
te di babbuini, dove acqua torbida 
e piante selvatiche offrono scarso 
sostentamento. O' Brien. il solo 
del gruppo che possieda fucile e 
munizioni, se ne serve per cac
ciare cibo più sostanzioso, ma an
che per imporre il suo dominio 
sugli altri. Il pilota parte di pro
pria spontanea volontà, alla ri
cerca di soccorsi, mentre due 
membri della compagnia (un in 
diano e un tedesco) spariscono mi
steriosamente. O' Brien. deciso a 
sopravvivere comunque, e per di 
più avendo dalla sua la donna. 
Grace. che lo ama. deve battere 
ormai un unico antagonista, di
sarmato e convalescente d'una 
ferita. Sarà tuttavia quest'ultimo 
a salvarsi, insieme con Grace. 
mentre il malvagio, rimasto in so. 
litudine per non rendere conto 
delle sue colpe, finirà sbranato 
dai babbuini, sui quali aveva ri
petutamente sfogato la sua rabbia 
di megalomane fascista. 

La situazione di partenza non 
è dissimile da quella del Volo del
la Fenice: i suoi sviluppi, tutta
via. pur su un fondo narrativo al
quanto convenzionale, non manca
no d'interesse: così per la ten
sione (non semplicemente psico
logica. ma in certo modo ideolo
gica) che si stabilisce tra i per-
sonagci. come per il tagliente si 
gnificato emblematico di numero
si particolari. Si guardi l'acco
glienza brutale che il pilota rice
ve. al culmine della sua marcia 
disperata, dai poliziotti delle mi
niere. i quali lo scambiano per 
un ladro di diamanti: e. per con
trasto. si veda l'umanità con cui 
l'indiano, disperso anche lui. vie
ne trattato dai negri di una tribù 
dell'interno. Diretto con buon me
stiere da Cy Endfield. in un pae
saggio veridico di rara suggestio
ne. Le sabbie del Kalahari è di
gnitosamente interpretato da Stan 
ley Baker. Stuart Whitmart. Teo-
dore Bikel. Harry Andrews. Ni 
eel Davenport e da Susannah 
York, notevole in ogni senso. Co
lore. «chermo largo. 

ag. sa. 

La grande 
notte di Ringo 

La diligenza di una banca vie 
ne assalita da un gruppo di ban 
diti, i quali, dopo aver fatto ca
lare le brache a tutti gli sfortu
nati passeggeri, riescono a far 
fuori duecentomila dollari nasoo 
sti nelle foiere di un vecchietto i 
tremolante nascosto nel porta ha j 
«agli Ixt sceriffo di Silver City. ' 

interessato al caso, vorrebbe por
re fine, una volta per sempre, ai 
furti che avvengono da un po' di 
tempo in quei paraggi. Tanto per 
cominciare, chiude al fresco un 
certo Jack Balman e un altro pi
stolero ferito, sospetti di aver par
tecipato al furto della diligenza. 
Ma Jack — altri non è che il 
celebre Ringo. alto, robusto, bion
do e dalla pistola facile — evade, 
deciso a tutto pur di recuperare 
il malloppo. Si recherà a Tucson. 
covo dei banditi, senza il minimo 
timore di buscarsi una intossica
zione di piombo. Ne uscirà vivo. 
e con i dollari. 

Ma grande sarà la sorpresa 
quando sap^à che la sua astuzia 
e il suo coraggio erano stati 
« utilizzati > dalla legge a sua in
saputa. Soltanto Ringo. infatti. 
avrebbe potuto compiere una tale 
impresa fuori dell'ordinario. Ma 
c'è dell'altro: e 1 grandi pistoleri 
di oggi possono essere i nuovi 
sceriffi di domani >. gli dice un 
agente federale, che propone a 
Ringo (a cui interesserebbero sol
tanto i soldi) addirittura di met
tere la sua intelligenza e la sua 
forza al servizio della legge, de
finitivamente. Dopo una breve re
sistenza. Ringo accetterà, feb'ce. 
l'integrazione e i due pistoleri si 
allontaneranno in un rosso tra
monto. 

Questo fumetto animato, che 
contribuisce in parte a prolun
gare la grande notte del cinema 
— risulta tale particolarmente per 
un dialogo incredibilmente comi 
co. ma che comico non vuol esse
re. e per la concatenazione assur
da e inconcludente degli avveni
menti — è diretto da Mario Maf-
fei. Tra gli interpreti. William 
Berger. Adriana Ambesì. Walter 
Maestosi e Guido De Salvi. Co
lore. 

vice 

« Il caso 
Oppenheimer » 

al Circolo 
di San Saba 

Stasera alle ore 21 la compa
gnia del teatro « Idea » presenta 
al Circolo culturale di San Saba 
(viale Giotto 16) 71 caso Oppen
heimer, a cura di Gianni Supino 
e con la partecipazione di Vit 
tono Cicconoppo Severino Sai 
tarelli Enrico Amicucci. Franco 
(;-05>:. Ulisse Bonifazi. Ez.o 
Fiammia 

taud? Alla domanda, che è pur 
stata posta da qualcuno, non é 
stata data risposta, se non indi 
rettamente da Jean Djvignaud 
che ha parhvo Iella comparsa 1 
personaggi « atipici ». di creatori 
- artisti, poeti, uomini di teatro 
- in ceri: particolari momenti 
dell'evoluzione sociale Concetto 
questo che Duvignaud ha ampia 
mente tratteaziato nel suo libro 
Sociologie du thèatre (Sociologia 
del teatro) in cui I analisi in que 
sto senso si estende al campo dei 
personaggi teatrali, degli eroi del 
le tragedie e dei drammi Orbene: 
nella fase attuale della evoluzione 
sociale che vede l'avvento di una 
società altamente industrializza 
ta ecco apparire in funzione pò 
lemica negativa in atteggiamento 
distruttivo di denuncia di npul 
sa. uomini che si pongono -
mossi quasi da anziché forze -
al di fuori e contro tutto e tutti. 
alla ricerca di una umanità più 
profonda anche passando attra 
verso la follìa e il crimine 

Col che non ci pare possa es 
sere soddisfatta la richiesta di 
chi vorrebbe capire perchè oggi 
vi siano numerose personalità che 
fanno teatro, e che vogliono ri
chiamarsi ad Artaud. a questo 
artista solitario e folle, a que
st'uomo che sentiva la fisicità del 
suo corpo in modo talmente os 
sessivo da farne il punto di par 
tenza di una affannosa, tragica 
meditazione, disperatamente alla 
ricerca di qualcosa 'teoria filoso 
fica mitologia primitiva droga) 
che de-̂ se 'un supporto al fatto -
che cali quando era lucido o-Ui 
natamente rifiutava - di «esser 
ci > A (j.ie-.to visionario (lo *i é 
definito più volte cosi, nel come 
gno) che intravedeva, so'to le 
suggestioni dello spettacolo pri
mitivo. del rituale magico. la pos
sibilità di operare una grande ri
voluzione nel teatro occidentale-
borghese, creando il suo « tea
tro della crudeltà ». Vissuto dal 
4 settembre 1896 al 4 marzo 1948. 
Artaud non ebbe modo di co
struirselo (né. è stato detto qui, 
ne sarebbe stato capace, con quel 
suo temperamento dispersivo e 
allucinato): soltanto potè fissare 
nei suoi scritti (Le théàtre et son 
doublé. 1938) le sue intuizioni, i 
vaghi presagi, le fantasie; il tut
to, con una prosa carica di valo
ri letterari e una « fede » lucida 
nelle possibilità di realizzazione. 

Tutto ciò pare oggi sedurre 
gente di teatro di vari Paesi. Stia 
mo attenti, ha detto Marowitz: 
spesso, alla base di questa sedu 
zione. sta un atteggiamento di 
gusto, un voler stare alla moda 
Niente etichette, niente formule. 
per questo e revival » di Artaud. 
al quale, ha affermato i! noto-
mizzatore di Amleto, possiamo 
rivolgerci in quanto stimolatore 
di un ritorno del teatro ai * gran 
di problemi ». Quali sono, questi 
grandi problemi per Marowitz in 
terprete di Artaud? Ci è sembra 
to di capire che essi gravitino 
tutti nella sfera individuale: la li 
berta individuale dall'oppressione 
sociale, il rapporto individuale 
tra l'uomo e la vita, la morte. 
dio. ecc. 

Questo carattere di estremo 
individualismo che caratterizza la 
proposta teatrale di Artaud è sta 
to confermato come più chiara 
mente non si poteva da Jorfroy. 
il quale — illustrati i rapporti tra 
Artaud e i surrealisti — ha cai 
cato la mano sui valori nvolu 
zionan che sarebbero insiti nelle 
singole individualità che si erga 
no contro la società, piuttosto che 
nei gruppi o nelle collettività che 
facciano altrettanto, insieme. In 
questo pa~oss:smo individualisti 
co-anarch:co. l'oratore ha inteso 
prospettarci l'opera di Artaud e 
l'uomo Artaud in una totalità as 
soluta, fenomeno irriducibile alla 
cultura occidentale. 

Sulla irripetibilità e straordina
rietà dei < caso Artaud » hanno 
insistito un po' tutti, anche colo
ro che se ne sono fatti una gui
da sul palcoscenico, come Ma 
rowitz. il Gozzi e il Panza (que
sti è il regista del CUT barese 
che ha messo in scena Tulio-
beckett) Voci sincere e anche 
appassionate: ma certo non auto
revoli come sarebbe stata qjelia 
di un Julian Beck. l'unico forse 
oggi nel teatro mondiale, col suo 
Livmg Theatre. a cercare di por 
tare avanti (in mezzo a contrad 
dizioni ma spesso con r.sultati ec 
celienti come nei Shslenes) un 
modo di fare teatro * alla Ar 
taud ». e a considerario. qjindi. 
e fruibile ». Quanto ai tentativi di 
Marowitz e di Peter Brook. si è 
ancora troppo a livello spenmen 
tale occasionale Sono mancale 
in queste tre giomaie autorevoli 
voc; di teatranti in polemica: ma 
a onore del convegno va detto 
che esso e stato abbastanza equi 
librato, ev.tando di contnbjire. 
com-jnq.:c. al cos::tu:rsi dei mi 
toArtaj-i 

Arturo Lazzari 

v!/ 
contro 
canale 
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Il duca « arrivato » 
Salto piuffosfo brusco dal

l'incontro con Sartre a quel
lo, di ieri sera, con Duke El-
lington, curato da Alfredo Di 
Laura e Ruggero Orlando (con 
l'aiuto di cinque collaboratori 
e di un consulente musicale). 
Non vogliamo fare, ovviamen
te. una questione di « livello * 
o di « genere » del personao-
0io. TuU'aKro. Innanzitutto, 
perchè riteniamo validissima la 
scelta di una personalità co
me quella di ENinoton e, qui» 
di, di un argomento come quel 
lo del jazz; e poi perchè rite 
niamo che la chiave di una 
rubrica come Incontri debba 
stare proprio nella sua capa 
cita di condurre un discorso 
articolato, partendo dagli an 
goli più diversi e attraverso 
le voci più diverse: un di 
scorso, vorremmo dire, che 
mette al suo centro un perso 
naggio non solo per darcene 
il ritratto, per rendercelo fa 
miliare, nelle sue luci e nelle 
sue ombre, ma anche per of
frirci sulla scorta della « te
stimonianza », l'analisi di un 
ambiente, di un periodo stori
co. di una serie di problemi 
connessi alla realtà contempo 
ranea 

Ora, proprio in questo sen
so. l'incontro con Duke Ellin-
gioii ci ha francamente deluso. 
Sul piano del ritratto, infatti, 
ci è parso che il documenta 
rio, pur servendosi di ottime 
riprese (a momenti perfino 
troppo raffinate), non sia riu
scito a penetrare il personag
gio. E non c'è riuscito, secon
do noi, perchè non ha saputo 
evitare il pericolo della mitiz
zazione, che è sempre in ag
guato sul filo di questi Incon 
tri (e che già s'era avvertito 
nel documentario dedicato a 
Strehler). Non basta cogliere 
un uomo famoso «nell'intimità* 
(magari a letto o m cucina, 
come ha fatto Orlando) perchè 
il suo profilo risulti autentico. 
Né basta chiedere l'opinione di 
qualche suo collaboratore o 
amico. E' necessario (e l'abbia
mo costatato nei migliori di 
questi Incontri) mettere il per-
sonaggio in rapporto con il 
suo ambiente, in contradditto
rio con altri e con la realtà 
che lo circonda, andarne a cer
care le radici e metterlo di 
fronte a se stesso. Assai poco 
di questo è stato fatto con Du
ke: le note biografiche erano di 
tono lirico (come certe imma
gini che le accompagnavano): 
le opinioni degli amici erano 
montate in una sorta di bonario 
e crescendo »; infine le imma
gini di cronaca erano, quasi 
sempre, piuttosto anodine (da 
quelle al cocktail a quelle del 
night, a quelle nella chiesa pre
sbiteriana). E' vero, da queste 
ultime immagini si traeva la 
impressione di un Ellington or
mai arrivato, uomo di succes
so, ormai accettato tra le « au
torità ». E questo avrebbe po
tuto essere un interessante 
spunto per illuminare critica
mente il personaggio in rap
porto alle sue origini e al suo 
modo di porsi, oggi, nella real
tà americana: ma, invece, es
so è servito soltanto a raffor
zarne il mito. 

D'altra parte, gran parte del 
dialogo di Orlando con Ellin 
gton e dell'intiero documentario 
è stata delicata ai rapporti di 
Duke con il jazz (e solo in que
sta direzione abbiamo udito una 
opinione critica), anzi con il suo 
jazz. E qui, secondo noi, è da 
individuare il secondo limite 
dell'incontro: non solo perchè 
proprio per aver rappresenta 
to. nel campo del jazz, un 
* punto d'incontro » di correnti 
e personalità diverse. Ellington 
offriva la possibilità di fare 
un discorso meno « tecnico » e 
più aperto a una visione sto 
rica e sociale di questa espres
sione musicale dei negri di 
America (interessante, in que
sto senso, ci è parsa la pano
ramica slorica finale sulla scor
ta di A drum is a uoman), ma 
anche perchè con il * duca » si 
poterà parlar d'altro: quanto 
meno, si potevano approfondire 
i suoi rapporti con l'attuale « ri-
raluzione negra » e con l'indu
stria dello spettacolo. 

Sul primo canale, in seconda 
serata, è andato in onda un di
battito su Croce cui hanno par
tecipato i professori Binni. 
Biscione, lombardo Radice, 
Mazzarino e Prìni Una tra
smissione che ha analizzato se
riamente ta figura e l'opera di 
Croce, ridimensionando, per for
tuna. i ditirambi del tipo di 
quello malamente partorito, po
co tempo fa. da Italo De Feo. 

g. e. 
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ONESTI IN CINA 

L. 

Durante la riunione della 
Giunta esecutiva del CONI 
•voltasi ieri al Foro Italico 
Il presidente Onesti ha svolto 
una lunga relazione nella 
quale ha fatto tra l'altro una 
interessante rivelazione. 

Riportiamo quanto a propo
sito dice testualmente l'agen
zia stampa del CONI: «Egli 
ha poi comunicato alla Giunta 
di avere ricevuto dalla Fede

razione nazionale dello sport 
della Cina un invito a visi
tare lo sport cinese nel pros
simo autunno. La visita ri-
cambierà quella che alcuni 
dirigenti dello sport della Re
pubblica cinese faranno co
me nostri ospiti in Italia nel 
prossimo giugno >. 

Come si vede è una Inizia
tiva di grande valore perché 
è noto che la Repubblica po

polare cinese è stata costretta 
ad abbandonare II CIO: lo 
scambio di visite tra I diri
genti ufficiali dello sport ita
liano a cinese può dunque 
contribuire ad un migliora
mento del rapporti attuali. 
Ed è comunque eloglabtle 
perché costituisce una nuova 
conferma che nello sport non 
esistono e non possono esi
stere barriere di qualsiasi 
natura. I 

Valentin infuriato ha lasciato ieri il ritiro del Milan 
Vi ritornerà stamattina dopo un colloquio con i dirigenti 

ANGELILLO SI RIBELLA ! 
Successo tecnico e spettacolare della riunione di ieri sera al Palazzo dello Sport 

Un Mazzinghi «cattivo» 
costringe Clif f a lasciare 
Negli altri incontri vittorie di Cane, 
Golfarini, Bertini e Gismondi - San
tini sconfitto dall'americano James 

Solo ottomila spettatori affol
lavano ieri sera le scalee del 
Palazzo dello Sport; gli assenti 
stavolta hanno avuto torto per
chè la riunione, modesta, sulla 
carta, è risultata abbastanza in
teressante sia sotto il profilo tec
nico che sotto l'aspetto spetta-
colare. Sotto il profilo tecnico la 
riunione ci ha mostrato un Maz
zinghi in gran forma, combatti
vo e continuo, e cattivo », un 
Mazzinghi alla vecchia ma
niera quindi; un Cane ancora 
ingenuo, troppo ingenuo e ine
sperto, e troppo * aperto » ai 
colpi degli avversari: un Santi
ni ormai decisamente avviato al 
tramonto (James lo ha battuto 
ai punti infliggendogli una dura 
punizione nelle ultime riprese); 
un Golfarini battagliero ma sen
za grandi idee e un Gabanetti 
pericolosamente avviato a colle
zionare K. 0. (ieri sera ha su-
bito jl terzo fuori combattimen
to e dopo i K.O. inflittigli da 
Ricci e da Piazza). 

Sotto il profilo spettacolare, il 
pubblico si è certamente diverti
to ed ha applaudito più volte a 
scena aperta i protagonisti. 

Ma andiamo per ordine. Oo|X) 
i match di apertura — nei qua
li Gismondi s'è imposto ai pun
ti a Negrini e Bertini -s'è affer
mato. pure ai punti, su Rubini 
— sono saliti sul quadrato Ga
banetti e Golfarini. 

Ha vinto per K.O. Golfarini 
prendendo decisamente il so
pravvento all'inizio della terza 
ripresa (in precedenza il livor
nese aveva incassato diversi de
stri al viso e al corpo e uno lo 
aveva anche accusato). 

Appena suonato il gong che 
dava inizio alla terza ripresa 
Golfarini incalzava Gabanetti 
colpendolo con uno-due e destri 
dritti al viso. Verso metà del 
round un ennesimo destro di 
Golfarini seguito dn una spinta 
costringevano Gabanetti a terra. 
L'arbitro vedeva solo la spinta 
e faceva riprendere la lotta: Ga
banetti era però quasi groggy 
ed era facile per' Golfarini at
terrarlo nuovamente e stavolta 
per il conto totale. E' questo, se 
non andiamo errati, il terzo K.O. 
che subisce Gabanetti. per cui 
sarà bene che il dott. Montanaro 
chiami il ragazzo alla visita di 
controllo e gli imponga, magari, 
un buon periodo di riposo. 

Era poi la volta di Cane e 
Johnson. Il match ha avuto fasi 
alterne e drammatiche che han-
no fatto trattenere più volte il 
fiato. . 

Il primo « brivido » si ha al se
condo tempo quando Johnson 
passato decisamente all'attacco 
centra Cane con un destro d'in
contro al mento « tagliandogli > 
di netto le gambe. Il bolognese 
cade pesantemente al tappeto e 
l'arbitro lo conta. Cane si ri
prende rapidamente e all'* otto > 
è già in guardia, ma si vede 
chiaramente che ha paura del
l'avversario. Johnson si fa sotto 
e attacca con violenza. Cane un 
po' fugge, un po' s'aggrappa, poi 
con un destro riesce a scuotere a 
sua volta l'americano e allora 
si • rinfranca e passa deciso al 
contrattacco costringendo John
son ad accusare in un paio di 
occasioni. 

L'intervallo è prezioso per t 
due ougili che avevano finito 
stanchissimi e provati il secondo 
tempo: Cane recupera meglio e 
al gong si lancia all'attacco co
stringendo il rivale ad una ar
ruffata difesa. Johnson incassa 
moltissimi colpi, spesso finge di 
essere in difficoltà per far sco
prire Cane e colpirlo ancora 
con il suo maligno destro d'in 
contro, ma il bolognese riesce 
ad evitare la e trappola», a vol-
te schivando con intelligenza al
tre invece in modo assai fortu
noso. il che conferma che egli 
ha bisogno di fare ancora molta 
esperienza. Resta da vedere se 
ne avrà il tempo. Se continuerà 
a combattere come ieri sera, di 
tempo ne avrà poco perchè pur 
vincendo Cane ha preso un sacco 
di colpi che avrebbe potuto 
evitare 

Ma torniamo alla cronaca dei-
rincontro. Rinfrancato Cane ha 
attaccato con decisione, anche 
nel quarto round ma ha anche 
incassato uppercut e destri in 
bocca che non gli hanno certo 
fatto riaccre. poi al quinto 
tempo l'epilogo: attacco di John-

I risultati 
Pesi piuma: Enrico Gismondi 

(Roma) Kg- 5t b. Mario Ntgrinf 
(Milano) Kg. 57,5* al punii in 
sei riprese. 

Pesi welter: Silvane Berlini 
(Firenze) Kg. «7,4M b. Remeno 
Rubini (Bologna) Kg. 47,5M ai 
punti in elio riprese. 

Pesi superwelter: Reme Gol
farini (Livorno) Kg. 72 b. Gianv 
pole Gabanetti (Brescia) Kg. 72 
par K.O. alla terza ripresa. 

Pesi massimi: Dante Cane 
(Bologna) Kg. 99 b. Willie Jchn-
san (Miami) Kg. 17 oer K.O. 
alla sesta riprese. 

Pesi medi iunior: Sandro Maz
zinghi (Pontedera) Kg. 71 b. 
Sugar Cliff (Miami) Kg. M per 

alla quarta ripresa. 
Clarence James 

son e destro d'incontro doppiato 
di sinistro di Cane: Johnson si 
« siede » di colpo sul ring. Al
l'* otto » riprende a boxare ma 
Cane lo attacca ancora con mol
ta decisione, lo colpisce al fe
gato e al viso e Johnson si in
ginocchia e si fa contare « out ». 
Le fasi più drammatiche dell'in
contro sono state sottolineate 
dal pubblico con calorosi ap
plausi. 

Subito dopo si presentano sul 
quadrato Mazzinghi e Cliff per 
il don della serata. Al nono 
Mazzinghi « aggredisce » lette
ralmente il più leggero (di quasi 
5 kg.) Cliff e lo martella al viso 
e al bersaglio grosso con gran
de decisione e continuità. 11 
« lavoro » al corpo e i destri al 
viso finiscono con l'appesantire 
le gambe al velocissimo ameri
cano e cosi i colpi di Mazzinghi 
diventano sempre più efficaci 
All'inizio del terzo round Cliff 
tenta di sorprendere Sandro con 
velocissimi uppercut, ma il to
scano non si fa pescare e m-
tensillca ulteriormente il ritmo 
delle sue azioni: ClifT con il 
fiato grosso che non gli permette 
più di schivare sulle gambe e 
sul tronco come alle prime bat
tute e ormai convinto che non 
c'è niù nulla da fare por lui 
cerca di contenere i danni in
ginocchiandosi e accusando un 
colpo basso. 

L'arbitro non abbocca e 10 
conta. L'americano a questo 
punto ha una reazione violen
tissima che costringe Mazzinghi 
a difendersi con calma e accor
tezza. Finita la sfuriata del ri
vale tra gli applausi del pub
blico Sandro passa al contrat
tacco e Cliff si inginocchia di 
nuovo accusando ancora il so
lito colpo basso: neppure sta
volta però l'arbitro abbocca e 
allora l'americano ha una nuova 
violentissima reazione che non 
avrebbe potuto certamente avere 
se davvero fosse stato costretto 
a terra da un colpo basso. 

!1 gong trova ancora Maz-
zinghi al contrattacco e quando 
l'americano si avvia all'angolo 
continua a recitare la scena 
madre del colpo basso. Al mo
mento di iniziare il quarto round 
Cliff si getta a terra e per la 
ennesima volta recita la scena 
del minile dolorante per nver 
subito un colpo basso. L'arbitro 
dopo averlo invitato a iniziare la 
lotta non esita a dichiararlo 
battuto per abbandono, e a nostro 
avviso ha fatto bene, perchè 
Cliff non solo non aveva alcun 
diritto a recitare la scena del 
pugile colpito basso e perchè la 
scena non ha saputo nemmeno 
recitarla. Avrebbe dovuto ca
pire almeno che un pugile col
pito basso resta a terra e co
munque mai e poi mai può esi
birsi nelle rabbiose reazioni in 
cui si è esibito lui. 

Nel match di chiusura Bruno 
Santini è stato battuto da James 
un tipo coriaceo e dal pugno 
pesante come il pratese. James 
dopo avere resistito agli at
tacchi del campione d'Italia e 
dopo averlo lasciato « scari
care » nel vano tentativo di una 
soluzione di forza è passato de
cisamente all'azione ed ha co
stretto K.D. il « tricolore » in
fliggendogli una certa punizione 
nelle ultime riprese. 

Enrico Venturi 

L'ex romanista critica duramente allenatori 

e dirigenti del Milan perchè farebbero gio

care soltanto gli atleti « raccomandati » 

Amarìldo 
nel «derby» 

MAZZINGHI porta un gancio sinistro alla -mascella 
si vede la guancia di Cliff gonfia. 

di Sugar Cliff che accusa il colpo; 

Battendo lo Slavia di Praga per 77-72 (41-35) 

Il Simmenthal campione 
d'Europa di basket 

BLOGNA. 1. 
Il Simmenthal di Milano ha 

vinto la Coppa d'Europa dei 
campioni di pallacanestro ma
schile battendo in finale lo Sla
via di Praga per 77-72 (4135). 
Il Simi..?nthal è la prima squa
dra italiana che vince la Coppa 
Europa dopo le vittorie di_ com
pagini sovietiche dal 1938 al 
1963 e del Real Madrid nel 1964 
e 1965. L'Armata Rossa si è clas
sificata al terzo posto battendo 
questa sera l'AEK di Atene per 
85 62 (42 32). 

Con una avvincente prestazio
ne collettiva ed individuale, il 
Simmenthal ha vinto la nona edi
zione della Coppa d'Europa dei 
campioni iscrivendo per la pri
ma volta il nome di una squa
dra italiana sull'albo d'oro della 
competizione. La volontà di vit; 
toria non è mancata ai giocatori 
di Rubini e l'andamento dell'in
contro, vivace ed equilibrato, ha 
tenuto in sospeso fino alla fine 
il risultato. Cinque punti al fi
schio finale hanno diviso Sim
menthal e Slavia. cinque punti 
conquistati con tenacia e con una 
tenuta di gara tecnicamente va
lida ed entusiasmante. 

Lo Slavia. che già aveva bat
tuto i milanesi nei gironi elimi-

Galoppo alle Capannelle 

Favorita Alhambra II 
nel Premio Elena 

(California) Kg. 7MM b. Brune 
ientlnl (Prato) Kg. Hjm ai «un
ti In • rif reee, 

Fine settimana di lusso per 
l'ippica italiana con il classico 
premio Elena di galoppo in 
programma all'ippodromo ro
mano delle Capannelle e il pre
mio Lotteria in programma do
mani all'ippodromo napoletano 
di Agnano. 

NeU'Flena. dotato quest'an
no di 8 milioni e 400 mila lire 
di premi sulla distanza di 1600 
metri in pista piccola, si alli
neeranno nove concorrenti: n. 
1) Alhambra H (56 kg. Massi 
mi); n. 2) Therese Lauret (56 
kg. S. Fancera): n. 3) Brescia-
nina (56 kg. Festinesi): n. 4) 
Touna (56 kg. Gabrielli); n. 5) 
Clivia (56 kg. Andreucci); n. 7) 
6) Scilly (56 kg. Panici): n. 7) 
SaTicola (56 kg. Parravani): 
n. 8) Espra (56 kg. Rosa): n. 
9) La Serenissima (56 kg. Fer
rari). 

La prova si presenta assai in 
certa e interessante. Lo spetta
colo sarà quindi assicurato al 
pubblico romano che. in verità. 
non ha avuto modo fino ad og
gi di assistere ad uno spettacolo 
di galoppo degno di questo no
me. I favorì del pronostico sul
la scorta della carriera giova
nile spettano alla qualitativa 

Alhambra II, vincitrice del Cri
terium di San Siro: il suo com
pito comunque è tutt'altro che 
facile essendo stato già pre
ceduta. sia pure al distacco, di 
3 kg. da Clivia che si presenta 
col fascino del soggetto imbat
tuto. 

La riunione romana avrà inì
zio alle 14.30. 

Ecco le nostre selezioni: pri
ma corsa: Spassoso. Pizzodeta: 
seconda corsa: Teologia, Fada: 
terza corsa: Pine Apple. Lussi-
gnano: quarta corsa: Autunno. 
Salinella: quinta corsa: Rocco 
da Ortona. Daucus. Sex Ap
peal: sesta corsa: Alhambra II. 
Clivia, Razza Donneilo Olgia-
ta. Brescianina, Therese Lau
ret: settimana corsa: Streno 
Reliaple: ottava corsa: Bould 
Miche. Viscntina. Natisone. 

Ad Agnano il latteria nchia 
mera domani con i 43 milioni 
di lire di cui è dotato, i migliori 
trottatori attualmente sulle pi 
ste europee Vedremo domani 
in sede di pronostico le possi 
bilità dei singoli concorrenti. 
Diciamo fin d'ora che i migliori 
ci sembrano essere Oscar R.L., 
Marengo Hanover. Fury Hano-
ver e Petit Amoy F. 

natori. si è presentata forte di 
elementi di classe notevole co
me il pivot Zidek, autore di ven
ti punti, sempre pericoloso sotto 
canestro avversario, come Ba-
roch, Ammer. Kovar e Kriv, tut
ti su uno « standard > elevato di 
gioco. Le trame dello Slavia in 
fase offensiva e una rigida mar
catura a uomo hanno creato non 
poche difficoltà per la squadra 
milanese dove soprattutto il fuo
riclasse americano Bradley ha 
risentito della particolare cura 
cui era sottoposto da parte di 
Krivj. 

Bradley. infatti, non è stato 
particolarmente positivo a cane
stro ma ha svolto un gioco red 
ditizio in fase difensiva distri
buendo e impostando il gioco al
la perfezione con i suoi consue 
ti intelligenti passaggi. Non so
no mancati all'attesa Thoren e 
Vianello, i quali con 21 punti 
ciascuno, sono stati i migliori 
realizzatori mentre Riminucci. 
Iellini. Masini e Pieri, fin quan
do sono stati impiegati, hanno 
portato il loro valido contributo. 

Il Simmenthal ha cominciato 
abbastanza bene giungendo all'8' 
con 10 punti di vantaggio (19-9) 
ma Baroch Stastny e Zidek. gra
datamente. hanno riportato le 
sorti in equilibrio e al 12* con 
un canestro di Ammer Io Sla
via ha raggiunto la parità (21-
21). Subito dopo Io Slavia si è 
portato al comando con un van
taggio di 5 punti (22 27). Ha prov
veduto Bradley a riportare il 
Simmenthal in parità (2929) al 
16* e. successivamente. Vianello. 
Riminucci e Thoren a ristabilire 
le distanze per terminare il tem
po con sei punti di vantaggio. 
Da questo momento lo Slavia non 
è più riuscito a riportarsi al 
comando ed ha dovuto sempre 
inseguire i milanesi che hanno 
raggiunto al 5' della ripresa un 
distacco di 14 punti (53-39). 

Zednicek. Zidek e Kovar in 
questa fase, forse favoriti da un 
certo allargamento delle maglie 
difensive del Simmenthal. sono 
riusciti a diminuire il distacco 
fino a portarsi all'8* a due soli 
punti dal Simmenthal (53-51). 
Successivamente il Simmenthal 
è tornato adi otto punti (6$55) 
per poi mantenere le disianze 
Mil limite di sei quattro punti fi 
no al 14* (65 61). Lo.Slavia è 
giunto a ridosso del Simmenthal 
al 15* (65 64) senza tuttavia fare 
di più. Il Simmenthal. sostenuto 
dal caloroso incitamento degli 
oltre settemila spettatori, si è 
fatto sempre più accorto riti 
scendo a riportarsi siri sette pim 
ti di vantaggio a un minuto dal
la fine (73-66) per chiudere poi 
con 77-72. 

Alla fine dell'incontro i gioca
tori milanesi sono stati portati 
in trionfo dai sostenitori e su
bito dono il secretano cenerate 
della Federazione internazionale 
di pallacanestro Jon^s. ha con 
sefnato ;»ì vincitori la coppa 

SIMMENTHAL: Iellini <A\ 
Vianello (2H. Pieri (Ai. Macini 
HI. Thoren <21>. Rinvnucci (10>. 
Gnocchi. lunghi. Ongaro. Binda 
Brwdlev fI4). 

SLAVIA: Kriw (5). Kraus. 
Knop. Kovar (10>. Stastnv ifi>. 
Baroch (10). Zidek (20). Zedni
cek (10). Ammer (11). Blasek. 
Lisalek. Knnopasek. 

ARBITRI:. Kassai (Ungheria) 

e Schocber (Germania Occiden
tale). 

Ecco l'elenco delle squadre 
vincitrici della Coppa d'Europa 
del Campioni di pallacanestro 
maschile: 1958: Aks Riga; 1959: 
Ask Riga; 1960: Ask Riga; 1961: 
Armata Rossa Mosca; 1962: Dy-
namo Tiflis; 1963: Armata Rossa 
Mosca; 1964: Real Madrid; 
1965: Real Madrid; 1966: Sim
menthal di Milano. 

totocalcio 

Atalanta Varese 
Catania-Roma 
Fiorentina-Bologna 
Lazio-Brescia 
Milan-lnter 
Napoli-Foggia 
Sampdoria-Lanerossi 
Spal-Cagliari 
Torino-Juventus 
Mantova Genoa 
Venezia-Lecco 
Como-Treviso 
Avellino-Cosenza 

1 
x 2 
1 x 2 
1 X 
x 2 
1 
1 
X 

x 2 1 
x 1 
X 

1 
X 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 

1 1 
x 2 
1 X X 
x 1 2 
1 
2 
1 1 
x 2 
1 
X 

Nostro servizio 
MILANELLO. 1. 

Colpo dì scena a Milanello 
alla antivigilia del derby con 
l'Inter: Angelillo, dopo le di
chiarazioni fatte ieri alla Gaz
zetta dello Sport ha lasciato 
polemicamente il ritiro ed è ri 
tornato a casa. Nella notte il 
Milan ha diramato un comuni
cato nel quale si dice che il 
giocatore dopo un colloquio coi 
dirigenti ha ammesso la sua 
mancanza promettendo che do
mattina ritornerà a Milanel
lo. Ma ecco i fatti. Al ter
mine dell' allenamento di ie
ri. nel quale Cattozzo lo 
aveva schierato come centra
vanti, Angelillo, evidentemente 
contrariato per essere stato 
impiegato in un ruolo tanto di 
verso dalle sue attuali caratte
ristiche (e presagendo di esse
re messo in disparte per far 
nosto al rientrante Amarìldo). 
aveva rilasciato questa dichia
razione: « Se non gioco il der
by. me ne torno a casa » 

Inutile dire che una dichia 
razione di questo genere avreb 
he suscitato polemiche a non fi 
nire. Ed infatti, alla ripresa 
degli allenamenti di oggi pò 
meriggio, mentre i giocatori si 
stavano mettendo in tuta. Cat
tozzo ha affrontato Antonio Va
lentin chiedendogli se corri
spondesse a verità tale dichia
razione. « Sì — è stata la rispo
sta del sudamericano —. Non è 
stata travisata. Se non gioco 
il derby, me ne torno a casa ». 

« Faccia come vuole — ha re
plicato Cattozzo —. Per me se 
ne può andare anche subito ». 
Deifo e fatto. Angelillo si è ri
vestito ed ha immediatamente 
abbandonato il ritiro. 

Abbiamo avvicinato l'ex « an
gelo dalla faccia sporca » pro
prio mentre stava ver abban
donare Milanello. Era visibil 
mente teso nello sforzo di non 
reagire più di quel tanto neces
sario ed appariva deluso e av
vilito per tutto quanto gli sta
va succedendo Ma non poteva 
più tornare indietro, cosi si è 
sfogato. 

« Ho 28 anni — ci ha detto — 
e sono stanco di farmi mette
re sotto i piedi. Non voglio più 
restare in una squadra che è 
come una mafia, dove ha sem
pre ragione chi grida di più. 
Ho sempre fatto il mio dovere 
e tutti se ne sono approfittati. 
Ma è mia la colpa se sono sta
to voluto al Milan da Viani? ». 

e Senta. Angelillo, non era 
meglio che parlasse con Cat
tozzo prima di rilasciare que
sta dichiarazione?.». 

« A che cosa sarebbe servi
to? Contasse qualcosa Cattoz
zo... Lui è solo capace di dire 
che è il responsabile della squa
dra, ma la realtà è un'altra: 
chi fa tutto è ancora Lie-
dholm ». 

e Ma lei era sicuro di rima
nere escluso? ». 

< Ero sicurissimo, per tre mo
tivi. Primo, perché ieri Cattoz
zo mi aveva schierato centra
vanti. cioè nel ruolo che è di 
Amarìldo senza discussione: 
secondo, perché durante l'alle
namento di ieri non mi ha mai 
degnato di un suggerimento 
mentre è stato prodigo di con 
sigli con tutti gli altri: e terzo 
perché non appartengo a quel
la categoria di giocatori abi
tuati ad andare a trovare Lie-
dholm a casa sua per la rac
comandazione ». 

« Questo ci sembra impossi

bile... ». 
« Invece al Milan succede an 

che questo. Basta, non ne pos
so proprio più. Ora voglio an
dare fino in fondo, ormai non 
ho più nulla da perdere. E que
sto indipendentemente dalle 
multe che mi daranno. Io ho 
un nome, una dignità, che vo
glio difendere, costi quel che 
costi ». 

Nel pomeriggio i titolari han
no sostenuto un leggero alle
namento per rifinire la prepa 
razione in vista del derbti Al
l'appello mancavano Maddè. 
colpito da tonsillite e ormai ir
recuperabile per domenica, e 
Noletti il quale ha avuto una 
giornata di riposo dopo l'indi 
sposizione di ieri. Pure Trebbi 
non è in perfette condizioni fi
siche .anche se non preoccupa. 

L'allenatore comunicherà la 
formazione solamente prima 
dell'inizio della partita anche 
se questa è praticamente già 
fatta Salvo imprevisti, il Mi 
lan si schiererà pertanto con: 
Balzarmi: Pclagalli. Trebbi: 
Santin. Maldini. Schnellinger; 
Sormani. Lodetti. Amarìldo. Ri 
vera. Fortunato. 

Poi l'<c affare •» è in parte 
rientrato per la posizione as
sunta dal giocatore. Il comuni
cato del Milan afferma al pro
posito: 11l reggente della so
cietà avv. Sordido, .sentito il 
rapporto di Cattozzo. ha convo
cato immediatamente in sede 
il giocatore. Angelillo si è su
bito dichiarato pentito dell'at
teggiamento assunto chiedendo 
scusa alla società per l'atto di 
insubordinazione determinato 
— ha spiccato — da uno stato 
d'animo di eccessiva appren
sione. L'avv. Sordillo ha fatto 
presente al giocatore che la 
mancanza resta, comunque, e 
va punita seduta stante con una 
grossa multa non revocabile ed 
ha aggiunto che non bastano le 
scuse alla società ma che egli. 
— prosegue il comunicato — 
per evitare guai pecciori. do
vrà anche scusarsi con Cattoz
zo. TI giocatore che già aveva 
riconosciuto di aver sbagliato. 
ha accettato la punizione ed ha 
dichiarato di esser pronto a 
ripresentarsi a Milanello per 
scusarsi con l'allenatore e ri
mettersi a sua disposizione ». 

Alberto Molteni 

Muore 
un pugile 
colpito in 

alkmsmenlo 
' CITTA' DEL MESSICO. I 

L'asnirante pugile messica
no Epifanio Ramirez Lopez, di 
17 anni, è morto ogni per po
stumi di colpi ricevuti nel cor
so del suo primo allenamento. 

Il giovane Ramirez aveva 
cominciato ad allenarsi il ?1 
marzo, assieme a del pugili 
suol amici, ma al rientro a 
casa era stato colpito da un 
malore ed era stato ricove
rato in ospedale. 

Dopo una deqenza di otto 
aiorni era stato dimesso <>H era 
ritornato a casa apparen'«>men-
te guarito. Onesta mattina il 
qiovane * stato trovato morto 
nel suo letto. 

aprile 
alle ore 

15 
apertura 

al pubblico della 

FIERA DI 
MILANO 

che si chiuderà 
alle ore 

19 
del • ." 

Lei iW'.pr Wl'sce 

il record 
dei 200 dorso 

La giovane nuotatrice sudafri
cana Karen Mmr ha fallito ieri 
sera nella piscina del Foro Ita
lico ih Hotnn il tentativo isolato 
di abbassare il primato mondiale 
dei ni '20J) dorso La Mmr ha 
iealiz/-ii<i su'la Hi*i-m/-i il tempo 
di 2,28"8. VA 10 più del record 
mondiale appai tenente alla sin 
tumtensc Cathy Ferguson, dal 28 
settembre \9CA. con 2"27"4 ' 
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Fiat 2.100 » S 300 
Fiat 2:t00 Lusso . . . . « .'* i»00 
Telefoni 420.942 - 425.624 - 420.819 
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AVVISI SANITARI 

aprile 
I giorni 15.19 e 22 aprile 
sono riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni 
non è consentito l'ingres
so al pubblico generico 

ANNUNCI ECONOMICI 
I) A U U I M l l ' O U l l I U 11 

AUTONOLEGGIO RIVIERA - RO-
MA - Prezzi giornalieri feriali 
validi sino al 31 ottobre 1966 (in
clusi km. 50): 
Fiat 500/D L. 
Bianchina 4 po*<ti . . . » 
Fiat 500/D Giardinetta . » 
Bianchina Panoramica . * 
Bianchina Spyder . . . » 
Fiat 750 (600/D) . . . * 
Fiat 750 Trasformabile . > 
Fiat 750 Multipla . . . » 
Fiat 850 > 
Austin A/40/S . . . . > 
Volkswagen 1200 . . . » 
Fiat 1I00/D . . . . » 
Fiat 850 Coupé . . . . » 
Fiat 850 Fam. (8 posti) » 
Fiat 1100/R » 
Fiat I100/DS W. (Fam.) » 
Fiat 850 Spyder . . . » 
Fiat 124 » 
Fiat 1.100 S.W. (Fam ) . » 
Fiat 1500 » 
Fiat 1500 Lunga . . . » 
Fiat 1800 » 
Fiat 1800 S W (Fam.) . » 

1.150 
1.450 
1.550 
1.600 
1 650 
1.650 
1.700 
L900 
2.100 
2.200 
2.300 
2.500 
2.500 
2.600 
2.600 
2.650 
2 750 
2.900 
3 000 
3.000 
3 200 
3300 
3.400 
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DISFUNZIONI SESSUALI 
UT. 8CAKI.ATA Spec VENEREI-
PELLE. VARICI VI» Tlrenie. «3 
Tel 484 708 Ore 8-12. 15-20 e DM 

appuntamento 
Aut. F*T«f 1R-4-1W53 ti 19307 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per tu emù 
delle « sole » dinfunzloni e de
bolezze sessuali di origine ner
vosa. psichica, endocrina, 'neu-
rastenie. deficienza ed anoma
lie sessuali) Visite prematrimo
niali. Dott- P. MONACO. Moina 
Via Viminale. 39 (Stazione t e r 
mini - Scala sinistra, piano se
condo, Ini 4 Orario M-12. l^-i» 
escluso II sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi Fuori oiarto. 
nel sabato pomeriggio e nei gior
ni festivi si riceve soio per ap
puntamento Tei 471 110 «Aut 
Coni Ilrma 1*011» <i*\ 25 OMO-
brr 1»5G)_ 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Di L. COKAVOt.Pfc Medici, rit-
miato Università Panici • IVrnio-
Spt?riallst» UnlVfrsita K'>m« via 
Uloh«rt! n 30. NOMA lStali.-rw 
TerminiI «cala B ptuno pi uno 
Int 3 Orarlo tf-ll. ift-it) N«| 
giorni t e l i v i • fuori orano, al 
riceve solo per appuntamento 
Tel 73 14 2 0 U I A M S W1-K-2-H4I 

Stasera a Genova 

Matches finali 
per i «puri » 

Stasera sul ring del Palazzo 
dello Sport di Genova si svolge
ranno i « matches » finali del 
Campionato italiano dilettanti. La 
intensa serata pugilistica prevede 
dieci combattimenti sulla distan
za delle tre riprese. Questi sono 
i pugili giunti in finale e che si 
batteranno per il titolo tricolore: 
pesi mosca: Mencarelli Spina: pe 

gallo: Fabrizio-Farinelli: pe î 

essi si sono presentati sul ring 
delle semifinali e tutti hanno su
perato agevolmente il turno met
tendo una seria ipoteca su al
trettanti « tricolori ». ET fin trop
po evidente, infatti, la particola
re preparazione tecnica ed atle
tica di questi ragazzi, indubbia
mente agevolata dalla loro con
dizione di «• militari » e dall'at
trezzatura della quale no^vino di 
'porre presso il centro sportivo 

piuma: Cotena Pe.-are: rx-i 1» 4 "T," ' 
ceri: Pasotti Petnelin: |K"i «••! nvliiare 

(fli incontri di semifinale «nno perleggon: Zampien Fre-chi pe 
si vvelters: Rica I-aun; pe<*i su 
perweltcrs: Mancmelli l.ora: pe 
si medi: Casati Migholi. pesi me-
diomasiimi: Barbieri Cre^pan: pe
si massimi: Bambini Baruzzi. 

Nella serata dedicata alle se
mifinali i pugili delle Forze Ar
mate hanno continuato a fare la 
parte dei . protagonisti: otto di 

-tati quasi tutti disputati all'inde 
cna dell'equilibrio e a livello ab 
ba«tan?a modesto Rea e Poggi, i 
«elezionatori nazionali, non han 
no ricavato da questi campiona 
ti quelle indicazioni sulle quali 
speravano per formare una squa
dra capare di reggere il confron
to con le ferrate rappresentati
ve d'Europa e del mondo. 

B A N A N A CHIQUITA United Fruit 
Abbiamo raccomandato per molti anni di mangiare lo Yomo con 
frutta fresca. Ora non occorre più alcun lavoro: è tutto pronto! Yomo 
con Banana Chiquita inizia la serie degli yogurt con vera purea di 
fruita freschissima e zucchero. Niente essenze, nessun additivo: è 
un prodotto particolarmente sano e gustosissimo come il migliore dei 
gelati. Per bambini golosi da uno a cento anni. , 

Sii ia-l'omo • MiUm 
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I comizi del Partito 
OGGI 

Piacenza: Cossutta. . 
Treviso: Napolitano. 
Milano: Natta. 
Castellammare: Caprara. 
~ condono Emilia: Calaman
d r e i . 
•rese: Prof. Canzjo. 
imarance (Pisa): Pavolini. 
lllano (Frosinone): Gaggero. 

DOMANI 
enova: Amendola. 
urna-Cinecittà: Bufallnl. 
•latina (Lecce): Chiaromon-

[te. 
illetri: DI Giulio. 
iguia: Gallutzl. 
iserta: Ingrao. 
istre: Napolitano, 

Irenze: G. C. Pajetla 
impobasso: Terracini. 

Imarate (Varese): Torlorel-

E' rnl: Occhetto. 
tamaro: Alinovi. 
Agata Bolognese: E. Bo-

lazzl. 
^enza: Cavlna. 
lerno: Caprara. 

Iladelfla Calabra: DI Stefano 
ttuno: D'Onofrio. 
intevarchl: Grifone. 
tano Polesine: Galasso. 

Iilano-Grlmau: Lajolo. 
sa: Pavolini. 
sceglie: Papapletro. 
rlano Cimino: Pelroselll. 

irleone: M. Russo. 
celano di Romagna: Accre-
lan. 

'rmlgnnna: Cavallari. 
inno di Gavorrano: Dina 

[Forlì. 
ama: De Grada. 

jsfelvetraro: Glacalone. 
ila Llrl: Gaggero. 

latera: Guanti e De Florio. 
kstlgllone Pescala: Lusvardl. 
tomo: Messana. 

Arcangelo Romagna: Pa
lliarono 
Mflento - Ravanuso: Enzo 
Santarelli. 
Milano (Grosseto): Tognoni 

Morante. 
{rio-d'Ischia: Valenti. 

iranto: 
lenza: 

LUNEDI ' 
DÌ Giulio. 
Alinovi. 

nese; Adrano: Marcarono; 
Giarre: Pezzlno; Betpasso: 
Santangelo. 

MODENA 
DOMANI: Monleflorlno: 

Guerzonl; Prlgnano: Martelli; 
Rovereto: Dal Monte. 

MERCOLEDÌ': Carpi: Turcl 

VERONA 
DOMANI: VHIafranca: La-

vagnoli; Masi: Margotto; Ne-
grar: Montini; Monteforte: 
Soave. 

ROVIGO 
DOMANI: Polesella: Buset-

to; Gavello: Lanzoni; Dona-
da: Galani; Villanova M.: 
Ferracln; Frassinella: Ma-
gnan; Boara Polesine: Gallo; 
Concadlrame: Cortellazzo; S. 

, Appollinare: Baldo. 
MERCOLEDÌ': Donzella: Ga-

lasso. 
TERNI 

DOMANI: Amelia: Provati. 
tini; Flculle: Maschiella; Mon-
teleone: Guidi; Fornole: Sec-
ci; Lugnano: Corradi; Ferro-
cavallo: Guidi; Baschi: Rossi; 
Monte Rublagllo: Pacelli. 

AVEZZANO 
DOMANI: Magliano del Mar-

si: Liberale, Costrlnl e Aloisi; 
Clvllella Roveto: Giorgi e 
Rosinl. 

V ITERBO 
DOMANI: Monteflascone: 

La Bella; Castiglione in Teve-
rina: Sarti; Vallerano: Sarti; 
S. Lorenzo Nuovo: Gentili; 
Bomarzo: Giovanna Ginepri. 

A Montalto, manifestazione 
unitaria per la pace: PCI, 
Carrassi; PSIUP, Nardi. 

FERRARA 
DOMANI: Codlgoro: Loper-

fido; Berrà: Brandalesl; Coc-
cnnilc: Marangoni; Cotogna: 
Talassl; Pogqlorenallco: Co
sta; Copparo-Tamara: Grandi. 

CATANZARO 
[DOMANI: Tirlolo: Sultano; 

Andrea: Stasi; Vlbo Valen-
Lamanna; Chlaravalle: 

Iftante; Serra S. Bruno: No-
[ra; Glufaleo: Stasi; Nocera 

Politano. 

CATANIA 
(DOMANI: Catania - Zlalisa: 
tr i ; Catania - Neslma: Alba-

BARI 
Ruvo: Fiore; Gra-OGGI: 

vlna: Petrara. 
DOMANI: Canosa: Matar-

rese; Molfetfa: Gramegna; 
Bitritto: Damiani. 

M ILANO 
DOMANI: Locate Trlulzl: 

Scotti; Milano-Garanzinl: Ros-
sinovich; Milano - Camoeqi: 
Bertolini: Mllano-Ghirottl: l a 
dini; Milano Esposti: Sacchi. 

ieri 

'ichiarazione 
li Belkacem 
illa partenza 
da Mosca 
lei delegati 

del FLN 
Nostro servizio 

ALGERI. 1 
un'atmosfera ben diversa 
•ella ottimistica della par-
è tornata ieri notte ad Al

ila delegazione del FLN al 
congresso del PCUS che 

eduto di doversi ritirare per 
constatato la presenza, nella 
ìel congresso, di « comunisti 
il >. Ecco quanto ha dichia-
3herif Helkacem al suo ar-

limiterò a ciò che è stato 
ìcato come un incidente. 
io. a nome della deiegazio-

FLN il nostro rimpianto 
aver potuto seguire i ia-

tdel XXI11 congresso del 
Ci siamo visti infatti co-

a lasciare la sala del con-
, per non avallare la pre-

I di coloro che sono stati de-
nel discorso di apertura del 
sso. come "rappresentanti 
mni=ti algerini'. In Algeria 
l'FLN. partito unico, ed 

[questo quadro, conforme-
alla nostra scelta sociali-

le i rivoluzionari militano 
ita. Ciò è chiaro, e i nostri 
i sovietici lo sanno: è. del 

[su questa ba>e che 1 nostri 
ti con 1 t'ILSS si sono edi-
Rimpianmamo che questo 

Me sia sopravvenuto quan 
Ipporti con l'URSS andava-
solidandosi trrazie allo sfor-
Jj uni e degli altri. Abbia-
p- parte nostra, espresso la 
volontà di rafforzare i no-
>porti. e ciò conformemen-
tia nostra convinzione pro-

lichiarazione. assai mode-
tono. risulta tuttavia in 

lizione con le ripetute af-
ioni degli siessi dirigenti 
del FLN. giacché questi 

(sempre assicurato di non 
una repressione antico-

e che eli arresti effet-
prattutto tra 1 comunisti 

lovuti unicamente alla pre
di ima loro partecipa-

'ORP «organizzazione di 
ione). Non sj comprende 
lora perche mai il Partito 
sta dell'Unione Sovietica 

dovuto astenersi dall'in 
dei comunisti algerini i 

[sussistono, almeno come 
e har.no partecipato nel 

[dello «=tes*o FI A' alla iot-
Iberazione; e in che co-a 

presenza potesse nuocere 
ligio della delegazione del 

imo peraltro araunciare 
{richieste presentate da al

terniti politici dal carcere 
Ése. i quali avevano fat-

rso nella scorsa settimana 
l'opero della fame, sono 

parte accolte. Cosi Hoci-
Duane. considerato come 
della sinistra FLN. Ba 

»dj Ah. ex primo segre
ti PCA prima del suo seto
lo. Mohammed Harbi. ex 

di "Revolution Afncai-
due ex redattori de) quo-

" .Viger Rcpub'icain ". 
e Salort. <ono stati tra-

ida Lambóse in un reparto 
l i t ro di Annaba (Bona). 

iranno a\ ere le cure re«e 
me dal loro stato di sa-

si o andato aggravando 
sti ultimi me.-i di dotcn-

PCI e PCF 
ospiti 0 

un pranzo 
offerto dal PCUS 

MOSCA. 1 
La delegazione italiana del 

Partito comunista guidata dal 
compagno Luigi Longo, segre
tario generale, e composta dai 
compagni Mario Alicata. del
l'Ufficio politico, e dai compagni 
Cardia. Minucci e Segre del Co
mitato centrale, ha preso parte 
ieri sera al Cremlino ad un 
pranzo ofTerto dal Presidium del 
PCUS >n onore delle delegazioni 
dei partiti comunisti del campo 
socialista europeo, del Partito 
comunista italiano e del Par
tito comunista francese. 

Oggi la nostra delegazione è 
stata ospite, alla ambasciata 
Jugoslavia, della delegazione del
la Lega dei comunisti jugoslavi 
diretta da Rankovic. Questa se
ra essa ha avuto un incontro 
con la delegazione del Partito 
comunista francese guidata dal 
segretario generale Waideek 
Rothot. 

UN'ALTRA GIORNATA NEL SEGNO DELL'INTERNAZIONALISMO 

La voce del FNL vietnamita al Congresso: 
c'è pace senza indipendenza» 

Rankovic reca, per la prima volta dopo il 1948, il saluto dei comunisti jugoslavi - La comune esigenza dell'unità 
calorosamente espressa dai rappresentanti del Partito coreano del lavoro e dei partiti comunisti cileno e USA 

MOSCA — Leonid Breznev, primo segretario del comitato centrale del PCUS, mentre parla 
con alcuni delegati ai X X I I I I Congresso del partito, durante una pausa dei lavori • 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

La giornata odierna del XXlll 
Congresso del PCUS, per quel 
che riguarda gli interventi dei 
rappresentanti dei partiti degli 
altri paesi, è stata caratteriz
zata da alcuni significativi epi
sodi. Per la prima volta, dopo 
il 1948. un dirigente dei comu
nisti jugoslavi, il compagno 
Rankovic, ha preso la parola 
dalla tribuna di un congresso 
di comunisti sovietici e, se so
lo si hanno presenti i termini 
coi quali ci si riferiva alla Le
ga del comunisti jugoslavi an
cora al XX e al XXU congres
so, appare subito evidente l'im
portanza di questo fatto nuovo 
diretto a sottolineare, anche 
formalmente, come i rapporti 
tra il PCUS e la Lega dei co 
munisti jugoslavi siano ormai 
pienamente ristabiliti. Altret
tanto significativa la presenza 
e il discorso del compagno Tzoi 
Yen-Ghen, presidente del Par
tito del lavoro coreano. Inter
rotti subito dopo l'inizio della 
polemica cinese, i rapporti tra 
il PCUS e il Partito della Corea 
del nord sono ripresi soltanto 
all'inizio del '55 quando Kossi-
ghin, durante il primo viaggio 
ad Hanoi e a Pechino, si recò 
anche in Corea. Quel viaggio 
— come è noto — avviò verso 
la normalizzazione i rapporti 
tra a PCUS e i partiti della 
Corea e del Vietnam: non così 
accadde invece per le relazioni 
tra il partito sovietico e quello 
cinese, che riprese subito la 
sua campagna contro l'Unione 
Sovietica. 

Altro momento particolarmen
te intenso, il Congresso ha vis
suto oggi quando ha preso la 
parola la compagna Nguien Thi 
Binh, in rappresentanza del 
Fronte di Liberazione del Viet
nam del Sud e. nella tarda se
rata, quando il compagno Win-
ston, a nome dei comunisti ame
ricani, ha portato il saluto del
l'* altra America ». 

Ma vediamo, con ordine, I 

vari interventi. 
Tzoi Yen Ghen, presidente del 

Partito del lavoro coreano, ha 
parlato — primo degli stranie
ri — nella mattinata. Con la 
Rivoluzione d'Ottobre, la vitto
ria contro l'accerchiamento ca
pitalistico, la vittoriosa batta
glia antifascista e, oggi, con i 
grandi successi della sua scien
za - ha detto - l'URSS ha 
dato e dà un inestimabile aiuto 
alla battaglia per la liberazione 
dell'umanità dallo sfruttamen
to. Ma soprattutto decisivo è il 
contributo dell'Unione Sovietica 
alla lotta per la libertà e l'in
dipendenza dei popoli oppressi. 
L'oratore ha poi ricordato che 
la Corea, da ormai venti anni, 
è divisa da frontiere arti/ìciali 
per responsabilità dell'imperia
lismo e che gli USA considera
no la Corea del sud come una 
loro colonia, una base militare 
per preparare nuove guerre 
aggressive. Le forze imperiali 
st iche che opprimono la Corea 
del sud sono le stesse che ag
grediscono il Vietnam, che bom
bardano città e villaggi nel 
Vietnam del nord. Ecco perchè 
è giusto — come hanno fatto le 
conferenze internazionali dei 
partiti comunisti — individuare 
il pericolo rappresentato dal
l'imperialismo e dagli Stati Uni
ti che adempiono oggi la fun
zione di « gendarmi intema
zionali » contro i popoli che 
lottano per la liberazione dei 
loro paesi. L'attuale situazione 
richiede perciò la più stretta 
unità fra tutte le forze anti-
imperialistiche. Quando questa 
unità sarà realizzata — e pri
ma di tutto quando sarà rista
bilita l'unità di tutte le forze 
socialiste — sarà possibile bloc
care qualunque aggressione de
gli imperialisti. Il Partito del 
lavoro coreano — ha concluso 
Tzoi Yen-Ghen — farà il pos
sibile per difendere l'unità del 
campo socialista e la compat
tezza del movimento comunista 
internazionale sulla base fer
rea del marxismo leninismo. 

per una vita più bella in una casa più comoda 

I. g. 

tt«-es 

lava - sciacqua - asciuga 
per voi - per sempre 
perfettamente 

la lavastoviglie superautomatica e sicura, ambientabile su piano 
di lavoro, su carrello, appesa a parete, incassata in un mobile. 
ALICE risolve il problema di lavare un servizio completo da tavola 
per sei persone. E' garantita 12 meal . . 

Ha poi preso la parola il 
compagno Tsedenbal, segreta
rio del partito popolare e rivo
luzionario mongolo. Alla tena
cia del nostro popolo e all'aiuto 
dell'URSS si deve — ha detto 
— se in pochi anni la Mongo 
Ha ita compiuto lo storico pas 
saggio dal feudalesimo al so
cialismo. Dopo aver affermalo 
che è necessario appoggiare 
concretamente la lotta del pò 
polo vietnamita e consolidare 
il potenziale difensivo della 
repubblica democratica del 
Vietnam. Tsedenbal ha espres
so il più positivo apprezzamen
to del partito mongolo per gli 
sforzi del PCUS diretti a su
perare le divergenze insorte 
nel movimento comunista mon
diale e ha dichiarato che la 
comunanza delle ideoloqie. dei 
fini politici e degli obbiettivi 
sociali, costituiscono fattori og
gettivi del processo unitario. 1 
nemici dell'unità sono — ha det
to — il nazionalismo borghese 
e lo spirito scissionistico. 

Accolta da grandissimi ap
plausi è salita poi alla tribuna 
Nguien Thi Binh. una ragazza 
minuta, raccolta nel largo co
stume nazionale viola, il fazzo
letto variopinto del Fronte di 
Liberazione del Vietnam al 
collo. 

Nguien Thi Binh è nata a 
Saigon e la sua è la storia di 
una giovane studentessa che ha 
vissuto fn ptima 'filà~ tutta la 
drammatica battaglia del suo 
paese. Arrestata nel '51 — du
rante la lotta contro i colo
nialisti francesi — venne tor
turata più volte nel modo più 
inumano. Volevano sapere da 
lei i nomi dei dirigenti del 
movimento di liberazione e per 
questo — con la stessa tecnica 
che i paras impiegarono più 
tardi in Algeria — usarono sul 
suo corpo la corrente elettrica 
e minacciarono di soffocarla 
immergendole il viso nell'ac
qua. Ma la ragazza non parlò 
e uscì dal carcere soltanto nel 
'54. dopo gli accordi di Ginevra 
e la partenza dei francesi. 

Doveva essere l'inizio di una 
èra nuova per il popolo vietila 
mito; fu invece soltanto una 
tappa della guerra di liberazio
ne, perché gli americani, con 
armi ancora più terribili, pre
sero — come è noto — il posto 
dei francesi sconfitti. 

Da allora Nguien Thi Binh. 
eroina di guerra, membro del 
Comitato centrale del Fronte di 
liberazione, è tra i dirigenti 
della lotta popolare. Ma al con
gresso. la ragazza non ha par
lalo di sé: con ferme parole 
ha narrato la storia del suo pò 
polo, gli episodi drammatici e 
terribili della dura battaglia 
contro un nemico così forte. 

La nostra lotta — ha detto — 
continuerà fino a che le truppe 
americane non se ne saranno 
andate e tutti i nostri diritti. 
stabiliti dalla Conferenza di Gì 
nevra, non saranno rispettati 
come chiedono i cinque punti 
del FNL; fino a che il FNL non 
sarà riconosciuto come unico 
rappresentante del nostro po
polo. Noi aneliamo alla pace 
— ha detto ancora — ma sap 
piamo che non c'è pace sen 
za indipendenza. Concludendo. 
Nguien Thi Binh. ha espresso 
la gratitudine del suo popolo 
per l'aiuto morale, politico e 
materiale dell'Unione Sovietica, 
della Cina popolare, degli altri 
paesi socialisti, di tutti coloro 
in tutto il mondo, che si bat
tono a fianco del suo popolo, e 
ha affermato che grazie anche 
all'appoggio dei paesi socialisti 
e di tutte le forze amanti del 
la pace, l'aggressione sarà re 
spinta. 

L'altro ieri, dopo il discorso 
di Le Duan. era toccato agli 
operai di Leningrado esprime 
re la solidarietà del popolo so 
vietico con quello del Vietnam: 
oggi sono stati tre lavoratori 
di Mosca a prendere in conse 
gna una bandiera del Fronte 
di liberazione del Vietnam e a 
consegnare a Nguien Thi Binh 
un labaro con l'effigie di Lenin. 

Il segretario della i>ga dei 
comunisti jugoslavi. Rankovic. 
ha parlato nel pomeriggio e ha 
subito espresso la soddisfazio 
ne dei comunisti jugoslari per 
la larga collaborazione in atto 
tra i due paesi e i due partiti. 
Oggi ci conosciamo di phì, ha 
detto. Il nostro popolo conosce 
e apprezza i vostri grandi suc
cessi, i vostri tenaci sforzi per 
garantire la pace nel mondb e 
per la coesistenza pacifica. La 

1 nostra collaborazione, nata con 

la Dichiarazione di Belgrado e 
rafforzata da numerosi docu
menti comuni, è basata sugli 
obiettivi della pace e della li
berazione dei popoli, sull'ugua
glianza, sul rispetto reciproco, 
sull'esigenza comune di soste
nere tutte le vie di sviluppo 
economico e politico che ten
gano conto delle varie situa
zioni ma che confermino gli 
obiettivi comuni del socialismo. 
Dalla collaborazione reciproca 
tra i nostri paesi, scaturisce 
— ha proseguito Rankovic — 
una piena identità di vedute 
sulle grandi questioni della pa
ce e della guerra, della lotta 
contro il colonialismo vecchio 
e nuovo e della coesistenza 
pacifica. Come voi. noi siamo 
preoccupati per il peggiora
mento della situazione interna
zionale. siamo solidali col po
polo del Vietnam e condannia
mo V aggressione americana. 
Siamo preoccupati anche per la 
attuale situazione del movimen 
to comunista internazionale e 
certamente occorreranno anco 
ra sforzi, occorrerà tempo per 
superare le divergenze che non 

hanno alla base soltanto motivi 
di carattere ideologico. 
• Dopo avere affermato che il 

Fronte di liberazione è l'unico 
autentico rappresentante del 
popolo del Vietnam giacché si 
è conquistato con la lotta que
sto diritto, Rankovic è tornato 
a parlare della politica della 
coesistenza per affermarne la 
piena validità: ma essa, — ha 
detto — non consiste soltanto 
nel fare ogni sforzo per sal
vare la pace e per risolvere 
con le trattative le controver
sie. Parte integrante di essa è 
il garantite la vittoria alle lot
te di liberazione nazionale, 
giacché non ci può essere pace 
tra sfruttati e sfruttatori. Da 
qui V importanza della nostra 
politica di aiuto ai paesi in 
via di sviluppo e a quelli non 
allineati e il peso che queste 
forze hanno nella battaglia an
timperialistica. 

Ha preso poi la " parola il 
compagno Luis Corvalan. se
gretario del Partito comunista 
cileno. Né le manovre del ne
mico, né il virus del naziona
lismo, né le varie pressioni 

Gli interventi 
di Keldisc e 

(Dalla prima) 
stato sovietico Nnulaiev iile* 
va che uno degli obiettivi fon 
(lamentali fissati dal nuovo pia
no quinquennale è l'aumento 
considerevole della produttività 
del lavoro. 

La produttività del lavoro 
nell'URSS è ancora bassa ri
spetto a quella dei paesi capi
talistici più sviluppati. Eppure 
la produttività del lavoro è la 
chiave di volta di ogni progres
so economico. 

Come raggiungere gli obiet
tivi del Piano in questo cam
po? Secondo l'oratore bisogna 
affrontare in tutto il paese, il 
problema "dell'organizzazione 
scientifica del lavoro perchè 
anche il largo impiego di nuo
ve tecniche non basta se il 
lavoro si svolge in condizioni 
fisiche e morali non comple
tamente soddisfacenti. Studia
re l'organizzazione scientifica 
del lavoro \uol dire creare le 
condizioni per Io « sfruttamen
to completo e non solo in su
perficie » del potenziale indu
striale. cioè migliorare l'orga
nizzazione delle fabbriche, le 
condizioni sanitarie, l'atteggia
mento dei lavoratori verso il 
lavoro, dare loro la possibilità 
di manifestarsi come responsa
bili della produzione attraverso 
la loro partecipazione alla ela
borazione dei piani e. ovvia
mente. andare al passo col pro
gresso tecnico e scientifico, 
preparare quadri specializzati 
ad ogni livello della produ
zione. 

Questi problemi non si risol
vono da soli e il Partito ha in 
essi — afferma l'oratore — un 
enorme campo di lavoro per
chè dalla loro giusta imposta
zione e soluzione dipende Io 
aumento della produttività del 
lavoro e quindi il benessere del
la popolazione. 

L'operaia tessile Kukova del
la regione di Ivanovo. aegiun 
se a questa problematica un 
nuo\o elemento: la razionale 
distribuzione dello sforzo lavo 
rativo. Lavorare molto spesso 
non basta. Importante è lavo
rare bene. In 48 aziende tessili 
e meccaniche di Ivanovo da 
molto tempo esiste la settima
na di quaranta ore. con cin
que giorni lavorativi e due 
giorni festivi. I risultati sono 
stati soddisfacenti. La produtti-
\ità del Ia\oro è aumentata. 
la qualità del lavoro anche II 
rendimento individuale si è dun
que rivelato più alto in due 
giorni festivi settimanali e la 
giornata lavorativa di otto ore 
anziché con una sola giornata 
festiva settimanale e la gior
nata di sette ore. Ecco un al
tro problema — dice l'operaia 
Kukova — da approfondire. 
perchè Breznev nel suo rap
porto ha proposto di estendere 
a tutte le fabbriche la setti 
mana lavorativ a di cinque gior
ni entro i prossimi cinque anni 

Criscin. che poi svilupperà 
il tema della funzione del sin 
dacato. interviene anche egli 
all'interno di questi temi ricor 
dando che la produttività del 
lavoro non può essere diseiun 
ta dall'interessamento del la 
voratore alla produzione e che. 
accanto a tutti gli elementi già 
suggeriti, bisogna aggiungere 
anche quello degli incentivi 
materiali. Quindi, come è pre
visto dal Piano, adeeuare la 
rimunerazione secondo il la
voro eseguito, aumentare il li 
vello medio dei salari, ricorre 
re ai premi e ad altri inccn 
tivi: questa — secondo il pre 
sidente dei sindacati — è una 
delle vie principali per aumen 
tare la produttività del lavoro. 
garantire l'esecuzione dei pia 
ni. lo sviluppo de] potenziale 
economico del paese. l'aumen
to del tenore di vita della po
polazione. 

I problemi sindacali occupa

no tutta la parte centrale del 
discorso di Griscin. « Il «un 
pito dei sindacati — al ferma 
Foratore — consiste nel difen 
dere i diritti dei lavoratori per 
il soddisfacimento più comple
to dei loro interessi. I sindacati 
lottano per la difesa della le
gislazione del lavoro, per edu
care i lavoratori e soprattutto 
i giovani ad un atteggiamento 
socialista e cosciente verso il 
lavoro ». 

Nei sindacali sovietici mili
tano oggi 80 milioni di lavora 
tori. Una forza enorme che. 
attraverso i sindacati, deve 
imparare a gestire le fabbri
che, "l'economia nazionale, lo 
Stato. « Scuola di comunismo > 
i sindacati vedono aumentare 
il loro ruolo di dirigente con 
l'attribuzione alle fabbriche di 
una maggiore autonomia. Essi. 
secondo l'oratore, debbono con 
tribuire alla formulazione dei 
piani, partecipare alla direzio
ne della produzione e all'orga 
nizzazione del lavoro. In que
sti grandi compiti bisogna ag
giungere quelli pratici di ogni 
giorno: la sicurezza del lavoro. 
l'organizzazione razionale del 
riposo dei lavoratori, delle 
loro vacanze, dei centri spor
tivi culturali e sanitari. Con la 
settimana lavorativa di cinque 
giorni i sindacati dovranno af
frontare scientificamente il pro
blema del tempo libero. 

Il ministro della Difesa. Ma-
linovski. esordisce con un ra
pido panorama della situazio
ne internazionale caratterizza
ta. in oriente, dall'aggressione 
americana contro il Vietnam e. 
in Europa, dalla accresciuta vi
rulenza del militarismo tedesco 
che divide con gli Stati Uniti 
l'egemonia atlantica Al Viet
nam. Malinovski conferma tut
to l'appoggio del popolo sovie 
tico: « Il popolo del Vietnam 
non è solo — dice il ministro 
della Difesa — ha avuto e 
continuerà ad avere il nostro 
aiuto disinteressato nella sua 
lotta per l'indipendenza e la 
pace ». 

Il Comitato centrale del 
PCUS. prosegue poi Malinovski. 
conduce una politica diretta ad 
assicurare condizioni di pace 
al lavoro della gente sovietica. 
Ma esso non può non tenere 
conto dell'accresciuta aggressi 
vita dell'imperialismo. Di con 
seguenza « abbiamo preso tutte 
le misure per rafforzare le no 
stre capacità difensive e oggi 
siamo in grado di respingere 
qualsiasi aggressore ». 

L'esercito e la marina sovie 
tiche hanno effettuato una co
lossale rivoluzione tecnica: l'in 
dustria bellica sovietica ha for
nito mezzi modernissimi che 
hanno accresciuto in modo il
limitato la potenza di fuoco del 
le forze armate sovietiche di 
terra, di mare e aeree. Oggi. 
l 'e^rcito dell'URSS è dotato 
€ di nuovi tipi di armi nuclea
ri >. di missili d'impiego strate
gico. di istallazioni missilisti 
che. di nuova concezione, e 
dotate di grande mobilità La 
marina ha un suo punto di for 
za in una flotta imponente di 
sommergibili nucleari dotati di 
missili Tutta l'aviazione tattica 
e strategica è dotata di razzi 
aria aria e aria terra. Le for
ze di terra, inoltre, sono dotate 
di missili tattici, armi atomiche 
tattiche, carri armati, di una 
potenza di fuoco e di una per
fezione tecnica che non sono 
riscontrabili nei mezzi analoghi 
in dotazione alle truppe ameri
cane e alla NATO, missili 
contraerei intereettatori di ec 
eezionale perfezione. I reparti 
paracadutisti sono stati raffor
zati e possono eseguire opera
zioni nelle retrovie del nemico 
con cannoni e carri armati leg
geri paracadutabili. 

t Tempo fa — ha poi rivelato 

sono mai riuscite ad allentare 
i vincoli che ci legano al PCUS 
ed è su questa base che noi 
conduciamo ogni sforzo per 
rafforzare le relazioni con tut
ti i partiti comunisti Purtrop 
pò — ha continuato — i nostri 
rapporti con i compagni cinesi, 
un tempo attivi e fruttuosi, so 
no oggi praticamente rotti e 
noi vogliamo esprimere qui la 
nostra volontà di riattivarli sul
la base dei principi della non 
ingerenza, dell' uguaglianza e 
dell'indipendenza di tutti i par
titi comunisti. Come ha detto 
Breznev, nessun partito può e 
deve assumere posizioni ege
moniche. Ciascun partito ela
bora la propria linea e con 
tribuisce, insieme aali altri, a 
costruire la linea comune, giac
ché ciascun partito conosce la 
propria realtà, ha una propria 
esperienza e deve imparare 
d all' esperienza altrui e tra
smettere agli altri la propria. 
Tutto questo va fatto con mo
destia. senza salire mai in cat
tedra. Per acute che siano 
oggi le fratture, le differenze. 
le diverse valutazioni su molte 

questioni, noi pensiamo che sia 
necessaria l'unità di tutte le 
forze rivoluzionarie e, in par
ticolare, pensiamo sia necessa
rio organizzare e coordinare 
l'aiuto politico e morale al 
Vietnam. 

Corvalan ha ricordato che 
l'imperialismo USA attacca non 
solo nell'Asia si/d-orientale. ma 
anche nel Sud America come 
dimostrano i fatti di Santo Do
mingo Gli USA dicono di non 
volere nel continente america
no una seconda Cuba, ma si
curamente sorgerà una secon
da. e poi una terza Cuba, e 
poi altre ancora, tante ouanfi 
sono i paesi latinoamericani. 
E sorgeranno sulla base delle 
varie caratteristiche naziona
li. con metodi e forme che 
corrisponderanno alle diverse 
realtà. 

La giornata è stata chiusa 
dall'intervento — del quale ri
feriremo domani — del com
pagno Winston. che ha portato 
il saluto dei comunisti ameri
cani. 

Adriano Guerra 

di Malinovskj 
di Sciolocov 
Malinovski — un gruppo di no
stri sommergibili atomici ha 
eseguito il giro del mondo in 
completa immersione. L'autono 
ima dei nostri sommeigibili nu 
cleari è stata potenziata di 
cinque volte ». 

Accanto a ciò, l'UKSS ha 
portato a termine la costruzio
ne della «cintura blu di difesa». 
A questo proposito. Malinovski 
non ha fornito alcuna spiega 
zione. non si sa quindi cosa 
significhi questa < cintura blu 
difensiva »: forse un complesso 
sistema di ricerca che abbrac
cia tutte le frontiere del paese. 
forse qualcosa d'altro. Da og 
gi. ad ogni modo, la <t cintura 
blu » è un rompicapo per tut
ti gli esperti di cose militari in 
occidente. 

« MacNamara — ha concluso 
Malinovski — fa in questi gior 
ni una grande reclame alla po
tenza bellica americana, alle 
capacità distruttive delle armi 
atomiche americane, che sono 
in grado di liquidare milioni 
di uomini. Noi non facciamo 
un'analoga reclame. Perché i 
nostri mezzi bellici servono 
soltanto alla difesa dei nostro 
paese e dei paesi amici Ma 
stiamo vigilanti e proteggere 
mo il lavoro del nostro paese. 
Se qualcuno decidesse di at
taccarci. non abbiamo nessun 
dubbio che riusciremo a di
struggerlo completamente. La 
forza del nostro esercito non 
è soltanto nelle armi ma ne
gli uomini, e i nostri soldati 
sono degni della fiducia che 
noi poniamo in essi ». 

Il presidente dell'Accademia 
delle scienze, Keldisc. ha pre
sentato un significativo bilan
cio delle conquiste della scien
za sovietica in questi ultimi 
anni. Il cosmo è al primo pò 
sto. egli dice. « e proprio men
tre parliamo il Luna 10 sta 
viaggiando verso la Luna ». Ma 
grandi successi sono stati otte
nuti anche nell'elettronica, nel 
la chimica, nella biologia, nel
la fisica delle particelle elemen 
tari, in ogr.' settore della ricer
ca scientifica. Nuovi materiali 
prodotti in laboratorio vanno 
ogni giorno ad arricchire la te
cnica e l'economia del paese. 
Esiste tuttavia ancora un di
stacco troppo grande — rileva 
il presidente dell'Accademia 
delle scienze — tra ricerche dt 
laboratorio e introduzione su 
scala industriale delle scoperte 
scientifiche II legame scienza-
produzione deve essere più di
retto e immediato. Occorre che 
un numero maggiore di scien 
z:ati lavori negli istituti di pro
gettazione e presso le fabbri
che. e se ciò non accade è 
perché questi istituti non sono 
attrezzati come dovrebbero es
sere. La scienza — dice Kel-
disch — influisce sul progresso 
•lolla società: l'industria, dal 
canto suo influisce sulla scien 
za. ponendole continuamente 
esigenze nuove e sollecitando il 
loro soddisfacimento II pro
cesso scienza produzione deve 
essere continuo per accelerare 
il progresso: qui sta la vera ri 
voluzione del nostro tempo. 

Ed eccoci a Sciolocov. Pre
mio Nobel. In un discorso che 
ha avuto anche momenti bril 
lanti e spunti di vivace ironia 
contro certi aspetti della bu
rocrazia. l'autore del Placido 
Don ha affrontato il caso Si 
niavski Daniel, rivolgendosi cri 
ticamente ai * difensori este
ri » dei due scrittori, senza di 
stinguere quelli che erano sta 
ti attacchi dettati da livore an 
ticomunista. e contro i quali 
aveva reagito anche il nostro 
partito, da quelle che erano 
state invece preoccupazioni sol 
levate dallo sviluppo della cul
tura sovietica. 

«Non vi fornirò un'analisi 
della situazione letteraria — 

ha detto Sciolocov — ma vor
rei soltanto dire qualcosa su 
quello che deve essere il po
sto di uno scrittole nella so 
cielà. quali sono i problemi 
del nostro tempo e come lo 
scrittore deve porsi duvanli ad 
essi. Un artista onesto non può 
restare indifferente ai proble
mi del suo tempo, anche se 
questa è una verità che spes
so viene dimenticata. Viviamo 
in un momento di grave ten
sione internazionale. l'America 
aggredisce il Vietnam. E al
lora il problema si pone con 
la domanda di Gorki: da che 
parte siete, maestri della cul
tura? ». 

Sciolocov continua afferman
do che uno scrittore sovietico 
deve avere una posizione chia
ra sui problemi del tempo. Ma 
purtroppo, vi sono scrittori che 
« scrivono una cosa in patria 
e un'altra all'estero » e questo 
per denigrare il loro paese. 
« La nostra patria — dice Scio 
locov — è la nostra madre e 
non c'è niente di più abomine
vole che denigrare la propria 
madre. Io mi vergogno non 
per coloro che hanno denigra
to la nostra patria, ma mi 
vergogno per coloro che han
no cercato di difenderli, qua
lunque siano i motivi Alcuni 
hanno chiesto maggiore uma
nità trovando troppo severa la 
condanna Ma qui. presenti in 
sala, ci sono molti militari e 
io so come reagirebbero essi 
davanti a un traditore. Negli 
anni venti, nel clima rivolu
zionario. quando si giudicava 
non in base alle condanne pe
nali ma alle necessità del mo
mento. la condanna di questi 
due sarebbe stata ben più du
ra Vorrei rivolgermi anche ni 
difensori stranieri di questi 
scrittori: non preoccupatevi, da 
noi la critica esiste. Ma la 
calunnia non è una critica ». 

Sciolocov ha poi trattato al 
tri problemi, e tra questi, ad 
esempio, quello della distruzio 
ne del patrimonio ittico del 
paese per colpa della legge
rezza con la quale si lascia 
che le fabbriche chimiche sca 
richino i loro rifiuti nei grandi 
fiumi. Pescatore arrabbiato. 
Sciolocov ha rivelato che sol
tanto nel Volga sono andati 
perduti in questo modo undici 
milioni di rubli perché una fab 
brica aveva avvelenato le ac
que del fiume e il pesce mor
to è stato trovato su una lun 
ghezza di 400 chilometri. 

Anche l'ultimo oratore del
la giornata, il primo segreta 
rio della Moldavia. Bodiul. ha 
trattato dei problemi della cul
tura. Egli ha affermato che 
alla libertà degli scrittori di 
scrivere tutto ciò che voglio
no. dovrebbe corrispondere In 
libertà degli editori di pubbli
care ciò che ritengono utile. 
Ma « vi sono case editrici, scrit
tori e riviste che scrivono e 
pubblicano opere che travisano 
la realtà e seminano lo scetti
cismo » come, ad esempio, la 
« Giornata di Ivan Denissovic » 
di Solzhcnitzin pubblicato ón 
Novi Mir e presentato da que 
sta rivista come un'opera im
portante della letteratura so
vietica. 

Bodiul ha chiesto anche che 
per il cinquantesimo anniver
sario della Rivoluzione, si pub
blichino testi scolastici ade
guati all'importanza di questa 
ricorrenza Oggi, per esem
pio. sulla questione nazionale 
c'è confusione e i testi sono 
pochi al riguardo. La confu
sione. secondo l'oratore, sareb
be stata creata soltanto poco 
tempo fa con la pubblicazione 
di punti di vista sbagliati sul 
problema. L'oratore ha anche 
ravvisato nella scarsa parti 
ticità dell'arte e della lettera
tura la deficienza prtufprte 
delle lettere sovietici». 

http://har.no
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7 morti e 127 feriti nell'albergo-caserma fatto saltare dai patrioti 

Saigon sotto choc per l'audace attacco 
del FNL al 
«Victoria» 

Dilagano gli scioperi - Un esponente governativo 
preso come ostaggio a Huè - Ky si dimetterà? 

SAIGON. 1 
Sette morti e 127 feriti, quasi 

tutti ufficiali americani, costi
tuiscono il bilancio ufficiale del
la audacissima azione compiu
ta stamattina all'alba da un 
gruppo di patrioti sud-vietnami
ti contro l'albergo caserma Vic
toria. a Cholon (la città ge
mella di Saigon). Nuovissimo, 
alto dieci piani, l'edificio ospi
tava duecento tra ufficiali ame
ricani e filippini. 

L'azione è cominciata alle 
5.12 di questa mattina, subito 
dopo la fine del coprifuoco. 
quando alcuni partigiani face
vano esplodere, probabilmente 
a scopo di diversione, una mi
na di debole potenza presso un 
posto di polizia vicino all'ai-
bergo-caserma. Subito dopo, si 
accendeva una sparatoria tra 
i partigiani e le sentinelle — 
tre americani armati di mitra 
— che venivano immediatamen
te eliminate. Quindi un moto
furgone con a bordo due uo
mini veniva portato davanti al
l'ingresso del Victoria. H tem
po. per i due uomini, di fug
gire, e una esplosione formi
dabile scuoteva l'albergo caser
ma, entro trenta secondi dal
l'arrivo del motofurgoncino. 

Gli ufficiali americani, che 
erano stati svegliati di sopras
salto dalla prima esplosione e 
dalla sparatoria che aveva pre
ceduto l'esplosione principale, 
hanno cercato precipitosamente 
riparo. Molti sono corsi in stra
da seminudi, o col solo pigia
ma. La carica esplosa consi
steva, secondo alcune fonti, di 
90 chili di tritolo, secondo al
tre di 250 chili. 

I partigiani, frattanto, si riti
ravano sparando e lanciando 
bombe a mano. Una camionet
ta militare ha tentato di inse
guirli, ma essi sono riusciti ad 
uccidere un ufficiale americano 
e l'autista, che erano a bordo. 
Lungo tutta la strada della ri
tirata. essi hanno lanciato bom
be a mano e sparato raffiche 
di mitra contro altre installa
zioni americane, ferendo e uc
cidendo altri ufficiali USA. pri
ma di perdersi nel dedalo di 
vie di Cholon. Sembra che uno 
di essi sia rimasto ferito nella 
sparatoria davanti al Victoria, 
ma sia riuscito a fuggire. Due. 
invece, sarebbero stati cattu
rati, uno sarebbe morto, secon
do la polizia collaborazionista. 
La squadra che ha compiuto 
l'audace azione bellica era com
posta. dicono gli americani, di 
diciotto giovani. 

Sul fronte politico, si regi
stra oggi un nuovo discorso del 
primo ministro Nguven Cao Ky. 
il quale ha dichiarato che. da 
ora in poi. sia le manifesta
zioni che gli scioperi verranno 
considerati « illegali » (va det
to che essi sono « sempre » sta
ti illegali nel Vietnam del sud) 
e che il governo adotterà le 
« necessarie misure » per met
tervi termine. Cao Ky. il quale 
ha parlato a Can Tho. nel Del
ta. ha detto che se non riu
scirà a porre termine a que
ste manifestazioni si dimetterà. 

Mentre Ky stava parlando a 
Can Tho. gli scioperi si esten
devano alla città di Quang 
Ngai. Da Huè. giungeva in 
vece la notizia più sorpren
dente: il generale Pham Xuan 
Chieu. « segretario generale » 
della giunta militare, manda
to da Saigon per tentare di 
mettere fine alle manifesta -
«ioni e agli scioperi anti gover
nativi e anti americani, è sta
to < catturato » dagli studenti. 
* costretto a rimanere come 
loro « ospite ». Chieu era giun 
to ieri sera ad Hoé. dove spe
rava dì convincere il generale 
Nguven Chanh Thi. destituito 
dal comando del primo corpo 
d'armata, a tornare a Saigon. 
Ma stamattina Chieu. sveglian 
dosi, ha trovato la propria re; 
sidenza bloccata da decine di 
autobus e da migliaia di di
mostranti. i quali lo sottopo
nevano ad un trattamento ver
bale estremamente umiliante e 
gli annunciavano alla fine che 
sarebbe stato trattenuto ad 
Hué. Gli studenti, aggiungendo 
la beffa alla violenza, hanno 
messo a sua disposizione un 
autobus per consentirgli di 
compiere giri turistici nell'ex 
capitale imperiale. Cosa peg
giore» il gen. Nguven Chanh 
Thi. che finora si era rifiu
tato di tornare a Saigon prote
stando una e improvvisa ma
lattia ». è comparso in pubblico 
per arringare la folla. Egli ha 
detto di essere grato agli ame
ricani per la loro partecipazio
ne alla guerra di repressione 
ma contrario « a qualsiasi in
gerenza americana negli affa-

' ri interni del Vietnam » E' in 
fatti su questo argomento che 
sono state imperniate le ma
nifestazioni dei giorni scorsi. 

Gli americani, dal canto lo 
ro. sono estremamente allar
mati per gli sviluppi della si 
tuazione. Oggi, essi hanno fat
to circolare la voce che unità 
del Fronte di liberazione stia
no concentrandosi nelle pro
vince di competenza del pri

mo corpo d'armata (le provin
ce, appunto, in cui si trovano 
le basi di Hué e Danang) por
tando una < minaccia > diretta 
ad Hué. Essi sono allarmati 
anche per i possibili sviluppi 
dei prossimi giorni: la caduta 
del governo, essi dicono, non 
è da escludere, e in questo 
caso Washington dovrà decide
re se accettare il fatto compiu
to. con tutte le incognite del 
caso dal momento che le so
luzioni di ricambio non sono 
molte, o intervenire per te
nerlo in piedi a ogni costo, con 
un ulteriore peggioramento del
la posizione politica americana 
nel Vietnam. 

DALLA PRIMA PAGINA 

SAIGON — L'ambasciatore americano Henry Cabot Lodge visita le rovine dell'albergo degli uffici 
partigiani nel cuore della notte. 

ali americani fatto 
(Tel. AP 

saltare dai 
all'Unità) 

Respinto il ricatto economico USA 

Parigi non pagherà 
lo sfratto della NATO 

Vasta eco all'editoriale deil'« Humanité » in risposta alla SFIO 

Discorso dell'ambasciatore 

McGhee ad Amburgo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 1. 

La Francia si rifiuta di pa
gare lo sgombero delle istalla
zioni NATO dal suo territorio. 
La nota spese che i « quattor
dici » si apprestano a presen
tare — per miliardi e miliar
di — sarà respinta. Anche se 
il governo francese ammette 
che c'è un contenzioso nei suoi 
rapporti con gli altri membri 
dell'organizzazione atlantica, e 
che il ritiro comporta certe 
clausole finanziarie da nego
ziare, la Francia tuttavia af
ferma di non essere tenuta, 
in questo quadro, a sovvenzio
nare il trasporto all'estero del
le strutture atlantiche. La posi
zione è ufficiale, e il portavoce 
del governo l'ha espressa con 
termini abbastanza inequivo
cabili: « Non dobbiamo parteci
pare alle spese concernenti il 
trasferimento fuori della Fran
cia delle basi americane, allor
ché la Francia non fa più par
te del sistema dell'organizza
zione atlantica ». 

Si profila d'altra parte una 
seconda azione intimidatrice di 
Washington, sul piano giuridi
co: l'America intenderebbe im
pugnare la decisione francese 
di denuncia degli accordi del 
"52, affermando che questi pos
sono essere impugnati soltanto 
per mutuo consenso, vale a di
re con il placet dell'America e 
degli altri membri dell'alleanza. 

Stravagante interpretazione — 
è il meno che si possa dire — 
delle clausole che fissavano, al
l'epoca in cui il patto fu sot
toscritto. il diritto di denuncia. 
Ma il messaggio consegnato 
ieri dall'ambasciatore canade
se a De Gaulle. a nome del 
primo ministro Lester Pearson. 
dimostra che la « linea dura » 
americana non trova consenso 
totale. Non tutti sono disposti 
a tirare la corda con Parigi. 
Anche la Danimarca, il cui pri
mo ministro Krag arriverà a 
Parigi il 18 aprile in visita uf
ficiale. desidererebbe trovare 
con la Francia la strada di una 
intesa capace di salvaguarda
re i cordiali rapporti di colla
borazione malgrado la condan
na americana. 

Secondo il New York Herald 
Tribune, se Parigi non potrà 
mantenere le proprie forze ar
mate nella RFT — fuori dei co
mandi NATO, e sulla base di 

una trattativa bilaterale con i 
tedeschi occidentali, nel qua
dro del patto franco-tedesco — 
De Gaulle sarebbe deciso a ri
tirare le truppe francesi da 
Berlino ovest. La ragione per 
cui la Francia non ha ancora 
denunciato tutte le clausole 
sottoscritte nel '51 sugli statuti 
delle truppe integrate — men
tre invece ha denunciato l'in
tero protocollo d'accordo del 
'52 sui comandi atlantici — sa
rebbe, per l'appunto, che De 
Gaulle si riserva questa azione. 

Grande eco ha avuto, sul pia
no interno, l'editoriale del-
VHumanité da noi già ieri se
gnalato, in cui si affermava 
che il PCF non avrebbe dato 
il proprio sostegno alla mozio
ne di censura presentata dalla 
SFIO contro il governo per il 
ritiro della Francia dalla 
NATO. L'avvenimento è di ri
lievo: si comprende come l'uni
tà della sinistra francese sia 
sottoposta, oggi, ad una pro
va. Si dimostra anche che i 
socialisti non possono essere 
pro-atlantici, pro-americani, e 
contare al tempo stesso di tra
scinarsi dietro, sul terreno del
l'avventura. le forze di sini
stra che appaiono invece de
cise — e con coerenza — a non 

lasciare a De Gaulle il privi
legio di una iniziativa volta 
a rendere la Francia indipen
dente dal protettorato ameri
cano. E che i cittadini france
si — si aggiunga — appoggia
no nella loro stragrande mag
gioranza. 

Lecanuet ha chiesto oggi di 
parlare alla televisione nella 
trasmissione < Face à face >. 
per mettere in guardia il Pae
se sul « go • home » lanciato 
dal generale a l l ' America. 
La destra moderata, il MRP. 
che approvano in pieno la 
mozione della SFIO, reputa
no che sia arrivato il tem
po della formazione di un bloc
co centrista, loro vecchia spe
ranza: staccare, in conclusio
ne, i socialisti dai comunisti. 
sui problemi di politica inter
nazionale. Ma il terreno scelto 
è cedevole, è infido e insicuro: 
non tanto per merito dei socia
listi, quanto per il consenso 
che circonda, in Francia, la 
politica di disimpegno dal bloc
co militare della NATO. Chi 
si mette contro di essa, si met
te automaticamente contro una 
grande parte delle forze pro
gressiste del paese. 

Maria A. Macciocchi 

Nuove pressioni USA 
contro il commercio 
di Bonn con la Cina 

Ribadita l'ostilità americana alla fornitura di 
impianti siderurgici da parte della RFT - Situa
zione imbarazzante per il governo federale 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 1. 

L'ambasciatore americano a 
Bonn. McGhee, parlando ieri 
ad Amburgo a un circolo di 
uomini d'affari, ha nuovamente 
ribadito la posizione del suo 
governo, contraria alla forni
tura di impianti siderurgici alla 
Cina popolare. Una-tale forni
tura, per un valore di 600 mi
lioni di marchi (oltre 90 mi
liardi di lire) concordata con 
le autorità cinesi da un consor-

Sciopero dei 
portuali del Pireo 

PIREO. 1 
I 3.500 portuali del Pireo hanno 

proclamato uno sciopero di 24 ore 
che ha paralizzato completamente 
il primo porto di Grecia. I por
tuali chiedono aumenti salariali 
e un miglioramento delle condi
zioni di lavoro. 

Per la pace nel Vietnam 

Mediazione svedese 
se il FNL la chiede 

Solidarizzarono con 

gli studenti 

Forti multe 
a sette eminenti 

intellettuali suaqnoli 
MADRID. 1. 

Sette eminenti personalità del 
mondo intellettuale spagnolo, che 
il 15 marzo scorso hanno parte
cipato ad una « libera assem
blea » nell'università di Madrid 
sono state condannate a pagare 
forti multe, la più alta delle 
quali ammonta n. 60.000 pesetas 
(più di 600 mila lire). -

Tra le personalità condannate 
figurano il regista cinematogra
fico Juan Antonio Bardem. il 
poeta Gabriel Celaya. il comme
diografo Alfonso Sastre. e il poe
ta Armando Lopez Saline», Du
rante l'assemblea all'università 
di Madrid gli studenti criticaro
no il sindacato studentesco gover
nativo e reclamarono il diritto di 
costituire una libcca organizza-
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Piena intesa fra Nilsson e David dopo i 
colloqui di Praga — « Isolare la. Cina ed 
escluderla dall'ONU è un grave errore » 

Stab. Tipografico G. A. T. E. 
Roma - Via dei Taurini a. 19 j 
• f ^ 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 1. 

I ministri degli Esteri della 
Cecoslovacchia e della Svezia 
hanno espresso la loro e pro
fonda inquietudine » per la pe
ricolosa situazione esistente nel
l'Asia sud orientale e per le 
serie conseguenze che essa ha 
sulla situazione internazionale. 
La soluzione del conflitto nel 
Vietnam « deve basarsi sull'ac
cordo di Ginevra del • 1954. e 
sul pieno rispetto dell'inconte
stabile diritto del popolo sud-
vietnamita a decidere libera
mente della sua sorte ». 

Questa è la parte che rite
niamo più importante del comu
nicato emesso oggi a Praga, 
alla fine dei soggiorno del 
ministro degli Esteri della Sve
zia. Torton Nilsson. in Cecoslo
vacchia. dove era giunto dome
nica scorsa, e dove aveva suc
cessivamente avuto una serie 
di colloqui col ministro cecoslo
vacco degli Esteri, Vaclav Da
vid, col vice-primo ministro, 
Otokar Shnunek, e col ministro 
del Commercio Estero, Fran
tisele Hamouz. 

II ministro Nilsson ha poi ulte
riormente precisato il suo pun 
to di vista sul Vietnam durante 
una conferenza stampa tenuta 
oggi pomeriggio. «La Svezia 
— egli ha detto — è stata 
invitata due volte insieme ad 
altri paesi, a dare la sua col
laborazione alla soluzione del 
conflitto: da Paolo VI e dal pri-
«•goinistro danese; ma ha rite

nuto di non poter '(Utilmente 
aderire alle richieste. E" sem
pre pronta, tuttavia a fare da 
intermediaria, se richiesta dal 
FNL del Sud Vietnam, oppure 
da altre " parti impegnate nel 
conflitto. La Svezia è neutrale 
e ha i requisiti per agire quale 
intermedhirio, ma non" intende 
affiancarsi a paesi che fanno 
parte di • uno dei blocchi nei 
quali è di\ iso il mondo. In ogni 
caso — Ir.» sottolineato Nilsson 
— < consideriamo che il FNL 
deve essere riconosciuto come 
uno dei partner* principali in 
eventuali trattative ». 

Altro argomento discusso du
rante i colloqui è stato l'ONU, 
la cui missione di pace ambe
due le parti appoggiano in 
pieno, considerando necessario 
€ applicare pienamente il prin
cipio della universalità ». In 
proposito. Nilsson ha specificato 
che la Svezia è stata uno dei 
primi paesi a iniziare contatti 
con la Cina popolare e ad ap
poggiarne 1 ' ammissione al-
l'ONU. « Commettono un grave 
errore politico coloro che vo
gliono costruire intorno alla Ci
na popolare una muraglia ci
nese per isolarla. Noi siamo 
contrari a ciò ». 

I due ministri si sono inoltre 
dichiarati d'accordo sulla neces 
sita del disarmo, di una solu 
zione del problema della sicu
rezza europea e di un incre
mento delle relazioni ceco-sve
desi. 

Ferdi Zidar 

zio di ditte europee con alla 
testa la * Demag AG » di Dui-
sburg, era stata approvata dal 
governo di Bonn a metà del 
mese scorso. Il governo fede
rale aveva altresì accordato 
per l'affare una garanzia di 
crediti di 350 milioni di marchi 
(circa 53 miliardi di lire). 

Il contratto, a quanto ha 
dichiarato negli scorsi giorni il 
direttore dell'organizzazione di 
vendita della « Demag » è pron
to. ma verrà firmato solo tra 
due o tre mesi. Il fatto che 
McGhee ne abbia ancora par
lato ieri significa evidente
mente che gli USA non hanno 
ancora rinunciato a ottenere 
l'annullamento della transazio
ne. Una richiesta del genere 
era stata avanzata indiret
tamente alla fine della scorsa 
settimana personalmente dal 
segretario di Stato americano 
Rusk. A Washington, inoltre. 
la decisione di Bonn aveva 
provocato persino una manife 
stazione di protesta di Un grup 
petto di destra davanti all'am
basciata tedesco-occidentale. 

McGhee si è richiamato alla 
politica americana contraria a 
rapporti commerciali con la 
RDT e ha lasciato intendere 
che da Bonn. Washington si 
attende altrettanto nei confronti 
della Cina. Per il governo te
desco-occidentale la situazione 
è abbastanza imbarazzante. Da 
una parte esso vorrebbe incre
mentare le relazioni con la 
Cina, non solo per ragioni com 
merciali; ma anche per ragioni 
di ricatto politico — almeno 
cosi si crede — verso l'URSS 
e dall'altra si trova a dover 
contrastare la politica del suo 
potente alleato e protettore 
americano. Per ora ha cercato 
di cavarsela facendo dichia
rare agli inizi della settimana 
dal suo portavoce Krueger. che 
gli impianti in programma non 
potranno servire per scopi mili
tari. Ma è chiaro che in pro
spettiva. dovrà decidersi: o 
sviluppare una politica com
merciale aperta verso la Cina 
e mettersi in urto con gli USA, 
o ancora una volta piegare la 
testa. Non sono pochi gli osser
vatori che prevedono questa 
seconda soluzione. 

Romolo Caccavale 

D marito, le figlie, le sorelle. 
i generi, i nipoti e le nipoti 
annunciano la morte di 

CARMEN MENNI 
Fu una donna brava, buona. 

coraggiosa. Ebbe dei Suoi do
veri di sposa, di madre, di non
na. dì bisnonna un senso al
tissimo. 

Travolta nel vortice deue lot
te politiche e sociali dell'ultimo 
mezzo secolo ne accettò i rischi 
(molti), i sacrifici (non pochi). 
le soddisfazioni (scarse) di una 
modesta militante socialista. 

Da giovane operaia alla fine 
della vita credette in un mondo 
migliore di libertà, di giustizia. 
di eguaglianza. 

La piangeranno finché abbia
no vita i familiari. La ricorde
ranno quanti La avvicinarono. 
La conobbero, seppero di Lei. 

I funerali avranno luogo do
mani alle ore 10 partendo dal
la casa dell'Estinta in Piazza 
Adriana 10. 

Soc. ARMANDO ZECA A C 
Via Romagna - Telef. 44-M 

Laburisti 
dotta col massimo risparmio di 
mezzi, concentrando lo sforzo 
propagandistico principalmente 
sui 40 50 collegi < marginali » 
che alla fine hanno determina
to la vittoria. Si è trattato di 
un piccolo capolavoro di pre
visione e di pianificazione tat 
tica da parte di un omogeneo 
gruppo di attivisti qualificati 
alla cui intelligenza e tenacia 
Wilson ha oggi reso mento non 
appena rientrato a Londra dal 
la sua circoscrizione di Huy-
ton, nei pressi di Liverpool. 

Il Primo ministro (così co
me tutti gli altri esponenti la
buristi protagonisti di una cani 
pugna tanto fortunata) ha na
turalmente accolto con grande 
soddisfazione una vittoria che 
lo pone ora in grado di ope-
lare con assoluta tranquillità 
alla realizzazione dei suoi prò 
grammi. Ma il Premier si è og
gi astenuto da commenti e pie 
se di posizione altisonanti: a 
metà del pomeriggio, sulla so 
glia del n. 10, ha brevemente 
espresso la sua gratitudine al 
popolo inglese per avergli da
to gli strumenti con cui por
tare a termine l'opera intra
presa. 

La maggiore libertà di movi
mento — egli ha detto — gli 
permetterà di prendere tutte 
le misure necessarie (popola 
ri e impopolari) per risolvere 
la grave situazione economica 
e per intervenire con una più 
forte voce sulla scena interna 
zinnale al servizio del disarmo 
e della pace. 

E' stato questo il punto cui 
minante di una giornata sere 
na e tranquilla contrassegnata 
dal regolare affluire delle ci
fre che, dopo la fantastica 
apertura di ieri sera, si sono 
finalmente stabilizzate in una 
comoda maggioranza per il go
verno. L'attesa rimonta dei vo
ti conservatori nella mattina
ta (in conseguenza dello scru
tinio nelle regioni rurali del 
sud e sud ovest) ha inciso me
no di quanto ci si attendeva sul 
vantaggio laburista accumula
tosi nella nottata (quando ven
gono in gran parte computati 
i voti dei centri urbani). La 
maggioranza si è mantenuta 
solida fino alla fine: è la pri
ma volta che il laburismo ne 
conquista una di tali propor
zioni per la seconda volta con
secutiva. 

Attlee ottenne una « frana » 
di voti nel 1945 (146 seggi) 
ma. nel 1950. vide ridotto a 6 
il suo vantaggio. Quindici me
si dopò era costretto a rifare 
le elezioni e (nonostante il 
maggior numero di voti in sede 
nazionale) perdeva per 17 seg
gi. La maggioranza dei con
servatori crebbe gradualmen
te nel corso dei 14 anni ininter
rotti di governo: passò a 57 nel 
1955 e raggiunse i 100 nel 1959. 
Poi le fortune dei tories pre
cipitarono e fu la volta del la
burismo. Nell'ottobre 1964 Wil
son ottenne il suo mandato go
vernativo ma non la forza par
lamentare per esplicarlo in 
pieno. Quattro soli seggi di 
maggioranza hanno costituito 
il più serio handicap per il 
governo negli ultimi 17 mesi. 

Le elezioni di ieri mettono fi 
ne al periodo di incertezza. I 
prossimi cinque anni prometto 
no di essere un periodo interes
sante. Libero dalle inibizioni 
parlamentari di una maggio 
ranza troppo esigua. Wilson 
può procedere in avanti, e di
mostrare la sua volontà di te
ner fede al programma. Trova 
di fronte a sé un difficile cam
mino. reso particolarmente ar
duo dai pesanti debiti contratti 
con l'estero a sostegno della 
sterlina, da un sensibile cor
so inflazionistico, da vinco
li politici con gli USA e impe
gni strategici in Asia. La si
tuazione economica è partico
larmente pesante e si prean
nuncia un bilancio finanziario 
piuttosto severo. 

Wilson passerà il tt'eefc-end 
nella residenza di campagna 
dei «Chequers» a mettere a pun
to i piani immediati e a deli
neare quelli a lunga scadenza. 
Il prossimo discorso della Co
rona all'apertura del nuovo 
Parlamento il 21 di questo me
se conterrà le prime indica
zioni della strategia laburi
sta durante i cinque anni che 
seguiranno questa trionfale con
ferma al potere di Wilson. Già 
si parla di un possibile rim
pasto governativo, anche se di 
proporzioni limitate. 

Moro, Nenni 
e Tonassi a Wilson 

L'on. Moro ha inviato a Wil
son un messaggio esprimendo 
e le più vive congratulazioni a 
nome del governo italiano ». 

Anche i dirigenti socialisti e 
socialdemocratici hanno in
viato a Wilson messaggi di 
congratulazioni per il succes
so laburista nelle elezioni in
glesi Nenni esalta le < qualità 
di uomo di Stato » del premier 
inglese e < l'azione condotta per 
18 mê i col coraggio, la tena
cia. la pazienza necessari per 
assecondare l'evoluzione demo
cratica ». Il segretario del PSI 
De Martino si dice certo che il 
successo del Labour Party < con
sentirà l'attuazione di un valido 
programma economico e sociale 
a vantaggio del popolo e raffor
zerà l'iniziativa del vostro go
verno a favore della distensione 
e della pace». 

Dello stesso tenore le dichia
razioni di Brodolini e Viglianesi. 
Tanassì afferma rei suo messag
gio a Wilson che la politica dei 
laburisti è « una grande spe
ranza non solo per la Gran Bre
tagna ». 
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to » condotta dal dorotei Cai | 
la quale Sealfaro ha portat 
la convinta adesione scelbi; 
na) riceve la sua definitiv 
sanzione. A questo propi 
sito, una nota deU'agcnzi 
del PS1UP sottolinea eh 
la DC, ritrovata la su 
unità a destra, « sta quii 
di dirigendo la barca del cei 
trosinistra verso le spiagg 
prescelte e continua a far r< 
mare in questa direzione i vi 
gatori socialisti, tenendo be 
saldo nelle sue mani il t 
mone. E non ci può essere o* 
mai nessuno della destra si 
cialista — conelude la not 
del PSIUP — che possa da 
da intendere di essere in gn 
do di far cambiare rotta ali 
barca. Il problema è un altre 
bisogna cambiare politica. 
per cambiare politica, bisi 
gna mettere assieme tutt 
quelle forze disposte a remi 
re in un'altra dire/ione, quo 
la degli interessi reali dei li 
voratori ». 

DIREZ.ONE PSI A „ a n i n i 
'/ione del PSI, che ha tenut 
ieri due riunioni, sono venu' 
in discussione i due problenr 
della rappresentanza social 
sta nel comitato misto c< 
PSDI, e della legge siili 
scuola materna. Sulla prim 
questione, dietro le solleciti 
/ioni della minoranza, il d 
scorso si è presto intrecciai 
ai problemi di contenute 
lombardiani e sinistra hann 
infatti subordinato la lor 
partecipazione al comitato in
sto, proposta da De Martin 
e Brodolini (e avversata d 
Cattaui) ad un chianment 
su alcune fondamentali qui 
stioni di linea. Lombardi h 
insistito sull'esistenza di d 
vergenze non conciliabili tr 
i due partiti in politica est» 
ra (Vietnam, atteggiameli! 
contro l'imperialismo, rinm 
vo del Patto atlantico), e si 
problema sindacale. Bal/J 
mo, dal canto suo, ha ripres 
il tema del più ampio discoi 
so sui problemi del movimei 
lo operaio, sostenendo eh 
l'unificazione col PSDI è u 
ostacolo all'unità della sin 
stra. La nomina dei rappn 
sentami nel comitato è st; 
ta rinviata a stamane. 

Per quanto riguarda I 
scuola materna, c'è stata un 
relazione di Nenni. il qual 
ha detto fra l'altro di no 
essersi reso bene conto dell 
gravità della modifica appri 
vata dal Consiglio dei min 
stri. Codignola, dietro esprc: 
sa richiesta di De Martino, li 
poi acconsentito a sospender 
le sue dimissioni, in attes| 
però di una soluzione polii 
ca. La decisione è stata poi r 
dare a Nenni l'incarico c'| 
cercare ' un « chiarimento 
con la DC, se esiste cioè I 
possibilità di un ripristino de 
testo precedente. Risulta pi 
rò che, in autorevoli ambici 
ti ministeriali de, questo pn 
posito del PSI ha suscitato I 
nora solo espressioni di « mi 
raviglia ». Inoltre, si è ad 
preso che non fu lo scelbian 
Restivo a proporre la modif 
ca, ma lo ste'sso president f 
del Consiglio, al quale non -
sa bene chi avrebbe fati 
credere che era scontato u 
assenso dei socialisti. 

mento »; Fanfani si augura 
però che « la nuova gestione 
dimostri di voler davvero rea
lizzare una unità senza equi
voci e senza discriminazioni, 
né piccole né grandi, nò al 
centro né alla periferia ». 

Scontato il consenso di Ta-
v! .ni, che, come Colombo, ha 
illustrato la tesi secondo la 
quale certe divisioni sorsero 
quando vi erano disaccordi 
in merito al centrosinistra, 
e hanno perduto ogni senso 
oggi che tutta la DC è d'ac 
cordo. 

La prima risposta netta 
della sinistra è venuta con 
l'intervento di Donat-Cattin, 
che si è dichiarato insoddi
sfatto della linea politica 
enunciata da Rumor nonché 
delle improvvise frenesie pro
grammatiche di Colombo. Ad 
osse, l'esponente di « Forze 
nuove » ha contrapposto tut
to l'elenco dei fatti che in pò 
litica economica hanno por
tato allo svuotamento del 
programma originario del 
centrosinistra e al ristabili 
mento della « filosofia del 
profitto ». Una reale verifica, 
ha anche detto Donat-Cattin, 

deve misurarsi sui problemi 
reali e sui tempi; ciò vali 
per la politica estera, dove 
occorre cominciare a discu
tere in merito al rinnovo del 
Patto atlantico, non ignoran
do il dibattito in corso negli 
USA sulla politica di « con 
tcnimento », e il problema 
dell'ONU. 

« La ripresa delle rappresa
glie contro i sindacati, l'attac
co ai diritti di libertà sul ter
reno operaio denunciano un 
clima di finora incontenuto 
straripamento del potere eco 
nomico privilegiato. Bisogna 
reagire; e non parlando di 
leggi future, ma con un'azio
ne immediata di peso politi
co ». Donat-Cattin ha infine 
respinto l'invito ad entrare 
nella maggioranza, pur di
cendosi disposto, a nome dei 
suoi amici, ad entrare come 
minoranza in Direzione, per
chè « una nostra confluenza 
nelle attuali condizioni con 
tribuirehbe soltanto a creare 
equivoci e a perpetuare il 
metodo delle intprnn»ta*i«mi 
plurime ed equivoche, della 
mancanza di scelta ». 

Per parte sua, Galloni ha 
detto che la DC « deve porsi 
in modo nuovo di fronte ai 
problemi dei rapporti con il 
suo elettorato cattolico e con 
i partiti, specialmente marxi
sti, della maggioranza e del
la opposizione ». Il ritorno 
all'unanimismo è negativo in 
questo senso; la sinistra ave
va proposto una nuova mag
gioranza che la comprendes
se, per una ripresa di inizia
tiva del partito, ma « il man
cato accoglimento » di questa 
proposta induce a ritenere 
che la scelta politica della 
maggioranza relativa si rivol
ge in altra direzione. Anche 
De Mita ha fatto riferimento 
alle novità della situazione 
politica, pur mostrando di 
attardarsi, per quanto riguar
da i comunisti, in contrappo
sizioni non fondate sulla real
tà dei fatti. 

Col dichiarato passaggio di 
« Forze nuove » all'opposizio
ne il carattere moderato del
l'operazione « rimescolamen-

D.C. 
no generate. E, se non si eli
mineranno le cause, le cor
renti risorgeranno. E un suc
cesso in questa direzione di
penderà dall'autorevolezza e 
dalla equità dell'azione del 
segretario politico ». Nuova 
gestione del partito? « Ben 
venga anche questo esperi-

l'editoriale 
che il programma di nazionalizzazione dell'acciaio prc| 
vede una spesa tutt'altro che indifferente. 

J y | A FORSE il banco di prova più immediato e qua\ 
lificante è quello del posto della Gran Bretagna nc\ 
mondo. Qui vi è una differenza netta, un contrastil 
acuto tra l'azione svolta da Wilson al governo e l'orienl 
tomento della sinistra. Abbiamo ricordato il Vicinami 
che è il problema più acuto e pericoloso del momento! 
Ma da dove nasce la posizione di Wilson sul Vietnam 
— di assoluto sostegno degli interessi americani — s\ 
non dalla famosa quanto precaria strategia « ad es\ 
di Suez » che i fatti stessi di questi tritimi mesi si stanml 
incaricando di demolire? E la radice profonda di taUi 
strategia non è forse nella tradizionale aspirazioni! 
britannica a rimanere il « brillante secondo » degli 
Stati Uniti? Ebbene, proprio in questo campo tuWÌ 
è forse da rivedere. E non solo perché in definitiva 
molti interessi britannici sono in contrasto con quelli 
americani, ma perché l'azione internazionale degli 
Stati Uniti si è sempre più venuta caratterizzand<\ 
come una azione in contraddizione con le stesse leggi 
oggettive, si può dire, di sviluppo del mondo in cui 
viviamo. Che senso avrebbe, in tale contesto. unr\ 
Inghilterra laburista perfettamente allineata alla stra\ 
tegia e all'azione degli Stati Uniti? 

1 problemi come si vede sono giganteschi e le scelti 
assai impegnative. Ma non è forse giunto il momentol 
per un governo eletto in Gran Bretagna con una tah\ 
maggioranza, di ripensare criticamente al ruolo asì 
solto dalla fine della seconda guerra mondiale ad oggi'! 
E chi può compiere una tale operazione di aggiornai 
mento se non un partilo laburista forte di una cosi 
grande massa di consensi? In linea più immediata! 
ma niente affatto in contrasto con le scelte più genei 
rali, vi è il problema del rapporto Gran Bretagna! 
Comunità Europea. De Gaulle ha offerto, in piena carni 
pagna elettorale, una buona occasione agli inglesil 
quando ha fatto sapere che il « veto * francese noti 
aveva più ragione di essere. La Gran Bretagna di 
Wilson può dunque, in ogni momento, riprendere un 
negoziato positivo. Ma con quali intenzioni? Le velleità 
sovrannazionali sono state bloccate almeno per quali 
che anno e al tempo stesso uno spiraglio è stato aperti, 
verso una « grande Europa ». una Europa, cioè, assai 
più larga di quella dei Sei. Fertile è dunque il terrena 
per una iniziativa laburista che, partendo dai dati 
acquisiti, contribuisca a far avanzare una prospettiva 
accettabile per tutti, ivi comprese quelle forze poltj 
tiche, come la nostra, che hanno sempre visto i vii 
profondi di origine dell'attuale costruzione a Sei. 

Sarà Wilson l'uomo capace di dare alla Gran Brc 
tagna coscienza della necessità di esercitare un ruoti 
nuovo nel mondo di oggi? Noi non lo sappiamo, anchì 
se ce lo auguriamo. E' chiaro, ad ogni modo, che mal 
nella storia britannica un partito laburista, e un su\ 
leader, si sono trovati a dover agire in condizioni phl 
favorevoli di quelle create dalla memorabile vittorù] 
elettorale di ieri. 
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Assemblea 

siciliana 

Bilancio: 
nuovo 

scandaloso 
rinvio 

Dalla noitra redazione 
PALERMO, 1. 

Nuovo scandaloso colpo di 
mano del centro sinistra sici
liano: dopo aver imposto il 
blocco della discussione sul bi
lancio (per timore di quel voto 
segreto che potrebbe segnare 
la fine anche del nono governo 
quadripartito) e dopo aver ten
tato di ricattare la dissidenza 
interna con la promessa del 
prolungamento di un anno del
l'attualo legislatura in cambio 
del voto favorevole sul docu
mento finanziarlo, dorotei e de
stra socialista hanno ottenuto 
stamane che la conclusione del 
dibattito ed il voto — già pre
visti per domani — siano ulte
riormente rinviati a lunedi po
meriggio. 

Per far questo, il centrosini
stra si è servito del presidente 
dell'assemblea che, con una 
procedura tanto Inusitata quan
to sconcertante, ha annullato 
molti proprio la seduta del par
lamento prevista per domani. 
indicendone un'altra per la da
ta pretesa dal presidente della 
regione Coniglio con la scusa 
che è trattenuto a Roma dal so
liti e importanti incontri » con

nessi alla soluzione dei problemi 
finanziari tra Stato e Regione. 

In una dichiarazione rilascia
ta stasera alla stampa. 11 capo
gruppo del PCI, compagno Cor
tese. definisce « gravissima e 
senza precedenti » la decisione 
dei rinvio, che appare tanto 
più inammissibile in quanto la 
Regione si trova di fronte ad 
una grnve pnraiisi economica 
e finanziaria (lunedi saranno In
fatti già 94 i giorni trascorsi 
senza bilancio). « Il rifiuto di 
approvare l'esercizio provviso
rio, proposto dalle opposizioni 
— ha detto ancora il compagno 
Cortese — appare sempre più 
un atto di grave Irresponsabi
lità politica ed amministrativa 
del governo e dello schieramen
to quadripartito. Le cause del 
rinvio sono del resto da ricer
care principalmente nel tenta
tivo in corso di contrattare 
voti di ricambio con lo schie
ramento di destra e di ridurre 
l'opposizione interna per supe
rare Io scoglio della votazione 
segreta del bilancio ». 

g. f. p. 

SARDEGNA Appello agli altri sindacati a svolgerò 
un'azione) comune vano la nuova Giunta 

La CGIL per un governo che 
affronti i problemi del lavoro 

Positiva conclusione di un dibattito promosso dal PCI 

Organismo unitario a Terni 
per una nuova unità a sinistra 

In un documento approvato a Nuoro il sindacato unitario chiede misure 
straordinarie capaci di migliorare rapidamente la grave crisi economica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1. 

La segreteria regionale della 
CGIL, riunita a Nuoro per un 
esame della lotta In corso e del
la situazione politica, caratteriz-
zata dalla crisi regionale, ha ri
volto un appello agli altri son-
dacatl per coordinare un'azione 
comune con l'obiettivo di otte-
nero dalla Giunta regionale in 
via di formazione, misure stra
ordinarie e di emergenza, capaci 
di consentire un rapido mlglio-
ramento della situazione econo
mica. 

Il nuovo presidente eletto dal 
Consiglio regionale per formare 
la Giunta, on, Dettori. diffìcil
mente potrebbe apprestare un 
programma di governo in gra
do di incidere con immediatezza 
sulla realtà Isolana se non ascol
tasse le richieste e le proposte 
dei sindacati. Per questi motivi 
la CGIL propone alla C1SL e 
all'UIL un Incontro per un esa
me congiunto della situazione e 
delle misure da adottare. 

Che la situazione sarda sia di 
estrema gravità, è provato dalle 
esplosioni di collera popolare che 

si succedono sempre più nu-ne-
rose e dall'ampiezza delle lotte 
rivendicative in corso. La Sar
degna, infatti, sta oggi pagando 
duramente le conseguenze (iella 
recessione e del processo di ri
strutturazione monopolistica. La 
sua crisi non investe più soltanto 
i settori tradizionali dell'edilizia 
e dell'agricoltura, ma anche nuo
ve attività produttive sorte con 
l'incentivazione della Regione. La 
tensione sociale è diventata acu
tissima, particolarmente, nelle 
zone più arretrate. I disoccupati 
hanno raggiunto le 40.000 unità. 
la disoccupazione è estesissima. 
la «migrazione è continua, mi
gliaia di lavoratori sono attual
mente minacciati di licenzia
mento. 

Conflitti di lavoro assumono 
formo sempre più acute unche 
perché U padronato è attestato 
su posizioni di blocco salariale. 
di attacco ai livelli di occupazio
ne e di attacco alle liberta sin
dacali. Ma la situazione è resa 
ancora più drammatica per il 
fatto che assolutamente incerte 
appaiono le prospettive per il 
futuro. 

Nel momento in cui sono in 

Manifestazione a Cagliari 
per la pace nel Vietnam 

CAGLIARI. 1 
Domani, domenica, alle ore 9,30 

i l erra • Cagliari l'annunciata 
manifestazione per la pace • le 
libertà del Vietnam. Le delega
zioni provenienti dal quartieri del 
capoluogo • dal comuni della 
provincia, ti concentreranno In 
piazza Garibaldi. Subito dopo un 
corteo ti muoverà dalla piazza 
Garibaldi per te vie principali 
della città, Ano al cinema Olim
pia, In Via Roma. 

Sarà presente II professor Carlo 
Oglesby, presidente dell'Associa

zione studentesca americana per 
una società democratica. Prende
ranno la parola I rappresentanti 
delle organizzazioni aderenti al
la manifestazione: CGIL, ORU, 
LAUC UGI, UDS, Arci, Unione 
contadina, Federcoop, PGS (PSI), 
FGCI, Movimento giovanile dei 
PSDA, FGS (PSIUP). 

Alla giornata per la pace e 
la libertà del Vietnam hanno Inol
tre aderito il PCI, Il PSI, Il 
PSIUP e numerose personalità 
della scuola e della cultura. 

«SET1 

Carlo Oglesby 

corso le trattative per la solu
zione della crisi, la CGIL ritiene 
che nell'interesse dei lavoratori 
e del popolo sardo, sia Indispen
sabile la formazione di una Giun
ta di governo decisa ad affron
tar» con chiarella di propositi, 
con l'energia necessaria e se
condo gli indirizzi rinnovatori 
della legge 688, i problemi oggi 
drammaticamente aperti. 

Il sindacato unitario ha riven
dicato pertanto che la nuova 
Giunta s'impegni in un'nzlone 
che tenda a bloccare i licenzia
menti minacciati da importanti 
complessi produttivi (ferrovie ut 
concessione, autolinee, ETFAS. 
numerose piccole e medie azien
de), scoraggiando l'offensiva che 
11 padronato conduce all'interno 
delle aziende contro le libertà 
sindacali. Ma soprattutto è indi
spensabile che il nuovo governo 
regionale avvil un corso di poli
tica economica che consenta il 
rapido superamento della crisi 
in atto. 

A tal fine bisogna realizzare 
una profonda revisione del piano 
di rinascita, anche per rendere 
possibile un'immediata mobilita
zione di tutte le risorse finan
ziarie disponibili, partendo da un 
largo processo d'industrializza
zione e modificando profonda
mente il regime proprietario e 
contrattuale tuttora vigente. Si 
tratta cioè di predisporre un in
sieme di misure che garantisca
no In tempo brevissimo un la
voro stabile alle decine di mi-
Sitala di lavoratori attualmente 

isoccupati. intervenendo nel set
tori più duramente colpiti (agri
coltura. edilizia, trasporti) e nel
le zone territoriali che per la 
loro tradizionale arretratezza so
no oggi ridotte a una situazione 
insostenibile. 

Giuseppe Podda 

Piras designato 
sindaco di Sassari 

SASSARI, 1. 
Dopo sci ore di aspra lotta 

tra vari gruppi e aspiranti sin
daci. il gruppo democristiano ha 
designato il rag. Nico Piras alla 
carica di sindaco. La designa
zione è avvenuta a maggioranza 

Il sindaco Naittana. non si è 
ritirato in buon ordine, come la 
DC desiderava: egli nella riunio
ne del gruppo ha chiesto di es
sere rappresentato come candida
to. Ora sembra Intenzionato a 
non lasciare passare liscia la 
sua liquidazione proponendosi di 
costituire un'opposizione interna. 

PESCARA: si allarga lo scandalo delle violazioni edilizie 

Nuovi reati addebitati 
all'assessore Giovannucci 
E' imputato di avere favorito l'impresa Edilabruzzo - Il processo fissato per i M 6 maggio 

Si è dimesso 
il sindaco della 
Giunta DC-PSDI 
di Casamassima 

BARI. 1 
La Giunta comunale DC-PSDI 

di Casamassima è in crisi. Il 
sindaco democristiano dottor 
Fiermonte si è dimesso dalla 
carica di sindaco e da quella di 
consigliere comunale. 

La crisi — che non è Li sola 
nella provincia di Bari, carat 
terizzata in questo perìodo da 
un processo di disfacimento del
le amministrazioni di centro- si
nistra — è stata determinata dai 
risultati di una commissione con
siliare di inchiesta che a con
clusione dei suoi lavori, ha ac
certato la riscossione indebita 
da parte del Comune di notevoli 
somme di denaro. Un fatto gra
ve che è avvenuto particolar
mente in danno dei lavoratori i 
quali sono stati obbligati ille
galmente a versare complessiva
mente molte centinaia di migliaia 
di lire per diritti di segreteria 
che non «nettava loro pagare. 

A parte le responsabilità ci
vili e penali, gravi sono le re
sponsabilità politiche del «inda 
co e della giunta. Ma non sono 
solo questi i motivi che hanno 
portato la giunta DC-PSDI in 
crisi. Il Gruppo consiliare comu
nista ha chiesto la costituzione 
dì una commissione di inchiesta 
per accertare eventuali respon
sabilità in merito alla costruzio
ne del palazzo Brancaccio eo-
srtiiito nella piaz7a centrale in 
violazione del regolamento edili
zio. 

Emanati i decreti 
per le elezioni in 
provincia di Bari 

BARI. I. 
Sono stati emanati i decreti per 

le elezioni amministrative che si 
svolgeranno il 12 e il 13 giugno. 
Le elezioni si svolgeranno a Bari 
per eleggere 60 consiglieri comu
nali. 

In provincia di Ban nella «te* 
sa data si rinnoveranno sei con
sigli comunali eletti nel giugno 
1962: Adelfo. Bitonto Canosa 
Molfelta e San Nicandro. A Bi 
sceglie le amministrative si ten 
nero nel 1963 e nel maggio 196$ 
fu nominato un commissario pre
fattizi* 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 1 

L'avvocato Italo Giovannucci, 
ex assessore all'urbanistica e at
tuale assessore alla Pubblica 
Istruzione nella Giunta di centro
sinistra del Comune di Pescara. 
è stato oggi rinviato a giudizio 
per altri reati riguardanti gli 
abusi edilizi. E' questo il secon
do procedimento nei suoi con
fronti deciso dalla Pretura di 
Pescara, dopo quello annuncia

to due giorni fa, che lo vede 
imputato insieme all'ex sindaco 
avvocato Mariani. 

Il caso odierno riguarda una 
grossa impresa di costruzioni, la 
e Edilabruzzi » e il suo titolare 
Gabriele Arduini. che dovrà ri
spondere di numerose violazioni 
della legge sull'urbanistica. E* 
da ricordare che queste viola
zioni, insieme alle migliaia di 
casi di cui si sta occupando la 
magistratura, sono state e sono 
tuttora possibili a causa delia 

Grave e ingiustificato provvedimento 

Membri di C I . 
licenziati a Spezia 

Sono dipendenti di una impresa che lavora 
per conto dell'ENEL — Ripresa l'agitazione 

dei dipendenti della Centrale 
Dalla nostra redazione 

LA SPEZU. I 
L'impresa di verniciatura Do-

neiii che opera per conto dello 
ENEL nella cosimi zone delia 
Cemrale termica ha licenziato 
dieci operai compresi i membri 
della commissione interna e un 
mutilato di guerra. O provvedi
mento è mgiustifìcato poiché l'im
presa deve completare i Lavori 
di verniciatura nella Centrale. Si 
sono svolti scioperi di prosata. 
è >tato chiesto l'irervento dei di
rettore centraie ENEL il quale 
anche m modo non corretto tu 
rifiutato ogni intervento per lo 
esame de: provvedimenu. 1 re
stanti 1? lavoratori hanno pro
clamato k> sciopero ad oltranza 
contro l'arbitrario e Ingiustificato 
licenziamento. 

Le organizzazioni sindacali an 
che in considerazione della gra
ve crisi che investe l'occupazio
ne operaia nei settori dell'indu
stria e in particolare dell'edili
zia. hanno chiesto al prefetto di 
convocare il direttore della Cen
trale per !a revoca del l-ncenzia-
mento trattandosi di un fatto che 
si svolge all'interno dell'Ente oa 
zionalizzato. 

Intanto hanno ripreso l'agitazio
ne anche i lavoratori dipendenti 
dell'ENEL che da ami attendono 
il riconoscimento del contratto de

gli elettrici essendo ancora consi
derati. per quanto riguarda il 
trattamento economico, come sem
plici lavoratori edili. Si tratta di 
382 lavoratori che hanno matu
rato il diritto di essere riconosciu
ti dipendenti ENEL a tutti gli ef
fetti avendo prestato la loro 
preziosa attività nella costruzio
ne della supercentrale per un 
periodo che va dai quattro ai set
te anni. 

Dopo la lunga lotta dello scorso 
anno l'ENEL come è rnvo fu 
costretta ad aprire un concorso 
*i ba*e al qjale ci-ca d *»cen'o 
lavoratori sono entrati nell'or 
ganico. Gli a/.n dipendenti chie
dono ora analogo riconoscimento. 
I Lavori della Centrale proseguo
no alacremente. Nel mese di ago
sto sarà finito U montaggio della 
terza caldaia ed entro cinque me
si sarà ultimata anche l'incastel
latura del quarto gruppo che en
trerà n funzione nella primave
ra del '69. I dipendenti ENEL 
non ancora riconosciuti elettrici 
hanno inviato una petizione al 
Ministero del Lavoro per chiede 
re un suo intervento. Nei giorni 
scorsi hanno effettuato uno scio
pero imitano e aitn ne seguiran
no sino a quando non saranno 
riconosciuti i loro diritti. 

I. S. 

politica urbanistica che i clerico-
fascisti prima e ù centrosinistra 
poi hanno condotto a' Comune. 

Invano oggi, mentre una grave 
crisi travaglia la Giunta, la DC 
e il sindaco Zugaro De Matteis 
cercano di nascondere le proprip 
pesanti responsabilità. Le ordi
nanze di demolizione, decise al-
l'ultim'ora e nella prospettiva di 
un possibile rinvio a giudizio. 
non assolvono nessuno e tanto 
meno coloro che votarono la sa 
natoria per gli speculatori. I fat
ti all'oggetto del procedimento 
penale odierno sono esemplari. 
Secondo il raoporto del Nucleo 
investigativo dei carabinieri, la 
impresa Edilabruzzo ha costruito 
senza l'apposita Licenza e incu
rante dell'ordine di sospensione 
dei lavori, due piani in più e 
un attico al di sopra del setti
mo in un fabbricato sito in 
via Benedetto Croce. Le viola
zioni riguardano inoltre 11 ri
getto delle distanze — venti cen
timetri anziché sei metri e trenta 
su tutti i lati — e il ritiro di 
metri due per il piano settimo 
previsto come ultimo nel pro
getto. 

Di fronte a ciò incredibile è 
stato l'atteggiamento dell'assesso
re Giovannucci. Questi, sempre 
secondo il rapporto dei carabi
nieri e l'atto di citazione a giu
dizio. non solo ha omesso di or
dinare la demolizione dei la
vori proseguiti dall'Arduini nono
stante l'ordine di sospensione, ma 
contro il parere del Provveditore 
alle Opere Pubbliche dell'Aqui 
la, si è limitato ad apporre su 
una lettera inviatagli dall'inge 
gnere capo del Comune rjer in
formarlo del fatto, la seguente 
disposizione: <Si sospenda in at
tesa che vengano presi provvedi. 
menti per tutti gli altri costrut
tori ». 

Inoltre. In violazione dei do
veri inerenti alla sua funzione 
di assessore all'Urbanistica, ha 
omesso la oblazione, non consen
tita e in forma non prevista dal 
la legge, di nove contravvenzioni 
urbanistiche rilevate a carico del 
costruttore Arduini. al fine evi
dente di recargli vantaggio. In
fine egli ha omesso di denunciare 
il resto all'Autorità Giudiziaria. 

I reati dunque riguardano gli 
articoli 323328-361 del Codice Pe
nale. rispettivamente abuso di 
ufficio, omissione di atti di of
ficio e di denuncia di reato, con 
l'aggravante della continuazione. 
Per essi è prevista la pena fino 
a due anni di reclusione. 

In questo procedimento non è 
coinvolto l'ex sindaco Mariani. 
in quanto pare questi non fosse 
stato informato dei fatti dall'as 
sessore. L'udienza, come per il 
Drecedente processo, è fissata al 
16 maggio 

Gianfranco Console 

Pesca: modificare 
il piano Pieraccini 
Una delegazione rappresentativa del convegno regionale di Molletta Illu
strerà al Comitato per la programmazione pugliese le richieste del settore 

Pescatori pugliesi si preparano a partirà con I t lampara 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 1 

Una delegazione rappresentati
va del Convegno regionale della 
pesca, che si è svolto a Molletta, 
presenterà e illustrerà la mo
zione conclusiva approvata dal 
convegno stesso al presidente del 
Comitato regionale pugliese per 
la programmazione. 

La opportuna decisione scatu
risce dal fatto che il convegno 
ha trattato e posto al centro della 
discussione il problema della pe
sca con riferimento particolare 
alla situazione di questo settore 
nella regione pugliese nel quadro 
di una giusta colloca/ione dei 
problemi della pesca nella politica 
di programmazione regionale e 
nazionale. La quale non può pre
scindere in Puglia dall'affrontare 
organicamente un' attività che 
complessivamente è valutata nel
l'ordine di oltre 10 miliardi an
nuali ed interessa 30 mila addetti 
nella regione. 

Si tratta di un settore di pro
duzione assai vasto e complesso 
perchè attorno ad esso ruotano 
attività di grande importanza. 
dalla rete distributiva con tutte 
le esigenze connesse dei mercati 
ittici, delle « catene del freddo ». 
dei trasporti, ai cantieri navali 
e a tutte le altre industrie colla
terali della pesca. 

L'aspetto più interessante della 
mozione conclusiva del convegno 
regionale di Molfetta è quello 
relativo alla concretezza di una 
linea alternativa all'attuale svi
luppo del settore che. contraria
mente a quanto si afferma del 
piano Pieraccini. punta sull'au
mento della produzione non già 
attraverso una diminuzione degli 
addetti alla pesca, bensì attra
verso una nuova politica di inve
stimenti pubblici capace di inve
stire organicamente i problemi di 
produzione nei suoi elementi più 
importanti e determinanti: dalla 
ricerca scientifica, alla istruzione 
professionale marinara, agli ac
cordi con i paesi dell'altra sponda 
dell'Adriatico e del Mediterraneo. 
al riconoscimento della funzione 
della cooperazione ed. infine, alla 
scelta di investimenti del pub 
blico denaro in favore delle coo
perative. In definitiva una visione 
del problema della pesca che 
mira all'industrializzazione del 
settore e ad un nuovo processo 
di sviluppo guidato ed orientato 
dalle aziende a partecipazione 
statale. 

La decisione del convegno di 
investire il Comitato regionale 
per la programmazione dei temi 
della pe«ca ci sembra quindi mol
to importante e ci auguriamo 
che il presidente del Comitato 
non solo la accolga ma metta 
subito in condizione l'assemblea 
di affrontare il problema 

I. p . 

BARI 

Sostituito il 
presidente 

dell'Ospedaletto 

Rossi (PCI): « In Umbria la collaborazione tra PCI, 
PSI, PSIUP ò una realtà che i socialisti non pos
sono abbandonare senza venire meno alla loro 
funzione rinnovatrice » - Acciacca (PSI): « La fu
sione che vuole Nonni è un fatto grave» - I 

compiti dell'organismo unitario costituito 

Domoni due 
pagine speciali 

per Puglia 
e Lucania 

Domenica 3 aprile « l'Uni
te > pubblicherà due pagine 
inferamente dedicate all'ap
provvigionamento Idrico e 
• I la Irrigazione In Puglia • 
in Lucania. 

Per questa iniziativa — 
che vuole essere anche di 
sostegno alla lotta popolare e 
sindacale in corso per la so
luzione unitaria del proble
ma idrico che assicuri l'ac
qua all'agricoltura, alle in
dustrie • alle popolazioni 
— le Associazioni provincia
li degli e Amici dell'Unità > 
e le sezioni di partito sono 
Impegnate per domani dome
nica, ad una grande giorna
ta di diffusione dal nostro 
giornale. 

Grazie a questa mobilita
zione domenica saranno dif
fuse in Puglia e in Lucania 
12 mila copie In più della 
normale diffusione domeni
cale dell'c Unità ». 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 1 

Con un decreto del prefetto è 
stato rinnovato il Consiglio di 
amministrazione dell'Ospedalet
to dei bambini per il nuovo 
quadriennio. Una buona parte dei 
vecchi componenti il Consiglio 
è ^ stata riconfermata, mentre 
ciò non è avvenuto per il vec
chio presidente, il democristiano 
avvocato Affattati. 

La presidenza dell'Ospedaletto 
passerà dalla DC ai PSD1. Con 
questo cambio di responsabilità 
di sottogoverno si vorrebbe pas
sare sopra da parte della DC 
a tutta la polemica sollevata dal 
nostro giornale e da quasi tutta 
la stampa cittadina sulla disam
ministrazione e sulle gravi re
sponsabilità del vecchio Consi
glio, di amministrazione in buo
na parte ora riconfermato. Que
ste responsabilità non sono state 
denunziate solo da noL 

SulTOspedaletto vi è stata re
centemente una inchiesta del 
dottor Belle, ispettore del Mi
nistero della Sanità, che cosi 
esordisce nella sua relazione 
sull'operato di questi ammini -
strafori: « La pigrizia del Con
siglio di amministrazione e le 
scarse capacità dei dipendenti 
amministrativi hanno ridotto 
l'Ospedaletto del bambini di Bari 
in condizioni tali che i severi 
commenti manifestati negli am
bienti locali richiamano solo in 
minima parte le gravissime de
ficienze evidenti anche al visi
tatore superficiale e animato del
la massima comprensione. Sof
fitti e pareti macchiati dalle in
filtrazioni degli impianti di sca
rico delle acque luride, pavi
menti sconnessi, lettini instabili. 
materassi male odoranti, lenzuo
la e coperte sdrucite, madri ac
compagnatrici che pernottano ve
stite su sedie a sdraio o m ter
ra o addirittura rannicchiate su 
lettini di degenza, rappresentano 
il confortevole ambiente in cui 
vengono assistiti 1 piccoli infer
mi e nel quale presta la sua at
tività un corpo sanitario alta
mente quotato e qualificato, ma-
intera mente sfiduciato per es
sere costretto ad operare senza 
attrezzatura e con apparecchia
ture logorate dal decennale uso. 
Dei continui progressi della te
cnica ospedaliera. all'Ospedalet-
to non è arrivata neanche l'eco 
nonostante i sanitari prendano 
attivo interesse agli studi in 
corso, partecipando a proprie 
spese a convegni e simposi an
che all'estero». 

La gestione fallimentare del
l'Ospedaletto non ha negli am
ministratori i soli responsabili: 
la responsabilità politica della 
situazione è della DC che per 
oltre un decennio ha visto questa 
istituz.'one — in cui vengono o-
spitati bambini malati dall'ime 
ra Puglia — solo come un prò 
prio appannaggio, sempre annun
ziando finanziamenti per una 
nuova sede ad ogni vigilia di 
campagna elettorale (annunzi 
che sono stati ripetuti anche in 
questa vigilia elettorale ammini
strativa di Bari) e poi non rea
lizzando niente. 

Oltre un centinaio di bambini 
del reparto infettivi sono da di
versi anni sbattuti da una sede 
provvisoria all'altra, sempre mi 
na erta ti di sfratto, mentre non 
si è riusciti da diversi anni ad 
ultimare la nuova sede di que
sto reparto i cui lavori sono 
tuttora fermi al rustico. 

i. p. 

Bari: respinta la 
richiesta d'aumento 

del prezzo 
dell'acqua 

BARI. 1 
L'Ente Autonomo Acquedotto 

Pugliese ha chiesto al Cip (Comi
tato Interministeriale Prezzi) 
l'aumento del canone dell'acquo. 
Secondo la richiesta dell'Ente Ac
quedotto il canone dell'acqua do
vrebbe essere unificato a tutti i 
comuni che ora sono divisi per 
categoria a secondo il numero 
degli abitanti. 

La Commissione consultiva 
prezzi ha respinto la richiesta 
affermando, tra l'altro, che l'ente 
non ha aderito alla richiesta di 
un esame consultivo e preven
tivo del suo bilancio da parte 
della Commissione. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 1 

Un organismo che promuova 
un ampio dibattito sui temi della 
unificazione operala e presieda 
a tutte le iniziative per contrap
porre al processo di soclaldemo-
cratizzaiione in atto un nuovo 
discorso di unità dì tutte le for
ze che vogliono una trasforma 
zione in senso socialista della so
cietà italiana è sorto a Terni a 
conclusione di un vivace ed unita
rio dibattito promosso dal nostro 
Partito e apertosi nella sezione 
comunista « Gramsci » da una 
conferenza del compagno Raf
faele Rossi, capogruppo comuni
sta al Consiglio comunale. 

Nel dibattito sono intervenuti 
Il compagno Vincenzo Acciacca. 
membro del Comitato esecutivo 
della Federazione ternana del 
PSI. e il segretario della Fede
razione del PSIUP. Mario Ben
venuti. 

Numeroso e composto il pubbli
co presente: militanti del PSI e 
del PSIUP. giovani, operai, in
tellettuali. oltre ad un numero 
consistente di compagni comunisti. 

Assemblee di questo tipo si stan 
no svolgendo in tutti i centri del
la provincia: già si sono tenute 
con successo a Plediluco. Por-
chiano. Forcole. S. Lorenzo, S. 
Liberato. Amelia: altre sono in 
programma a Collescipoli. Nami 
Scalo. Borgo Rivo. Marmore. 
Sangemlni. Villa Le Grazie. 

Nelle assemblee s!n qui tenute 
si sono riscontrati due fatti: la 
partecipazione numerosa ed ap̂  
passionata al dibattito; il netto 
rifiuto da parte non solo nostra. 
ma dei militanti socialisti, al 
processo di fusione socialdemocra
tica. 

Le perplessità sulla fusione tra 
PSD1 e PSI. il rifiuto della fu
sione sono fattori emersi anche 
negli organi direttivi della Federa
zione socialista di Terni. A quanto 
ci risulta alla riunione del Comi
tato direttivo del PSI. una mozio
ne dell'on. Anderlini contraria 
alla fusione ha ottenuto 7 voti 
mentre 1-1 voti ««io andati ad una 
generica mozione autonomista. 
Nella riunione dei segretari delle 
sezioni socialiste molti degli au
tonomisti hanno mo«o critiche 
alla politica di svendita del PSI. 

Il compagno Raffaele Ro -̂si, nel 
suo intervento al dibattito alla 
t Gramsci ». è proprio partito 
dalla considerazione che. men
tre oggettivamente, la fusione tra 
PSDI e PSI si pone come grave 
fatto di scissione del movimento 
operaio, cresce l'unità operaia 
nella lotta sindacale, l'unità de
mocratica sui grandi temi della 
pace e forti resistenze si espri
mono nel PSI. tra gli stessi au
tonomisti. e si cementa un mia 
vo discorso unitario tra la si
nistra. 

Vi è una legittima, immediata 
reazione della base socialista — 
ha detto Rossi — nella nastra 
regione, dinanzi alla considera
zione su cosa provocherebbe in 
Umbria la fusione tra PSDI e 
PSI. I socialdemocratici sono 
stati assenti da ogni lotta, da 
ogni movimento di progresso, da 
ogni iniziativa di rinascita in 
Umbria. In questa regione invece 
si è costituito un discorso uni
tario tra comunisti, socialisti e 
parte del movimento cattolico sui 
grossi temi della rinascita, della 

programmazione regionale, della 
Regione. A Terni si amministra
no Comuni e Provincia mantenen
do la collaborazione tra PCI. 
PSI. PSIUP. La fusione signifi
cherebbe per il PSI abbandonare 
questa realtà, questo movimento 
e affiancarsi ad un gruppetto 
logoro, rassegnato ad assolvere il 
ruolo di accaparramento delle 
poltrone di »ot!ogoveino 

I socialisti se hanno assolto 
una funzione positiva l'hanno as
solta nella lotta unitaria, di sini
stra. nella regione. Il discorso 
della destra socialista di creare 
le condizioni por un condiziona 
mento della DC e falso e vallai-
tario: un ruolo questo che i sa 
ciallstl non assolvono oagi che 
sono al governo col PSDI. 

II compnpno socialista Acciac 
ca ha esordito dicendo che « la 
fusione è un fatto grave. Si vuo 
le creare un partito socialdemo 
cratico por la gestione moderflta 
del sistema capitalìstico, verni 
ciandone la facciata ma non rln 
novandone le strutture. I motivi 
della corsa pazzesca alla fusione. 
della accelerazione di questo pro
cesso vanno ritrovati nel falli
mento del centrosinistra. 04ffi il 
centrosinistra va bone a Sceiba 
ma non al socialisti come me — 
ha detto Acciacca — che crede
vano ai propositi riformatori di 
questa espe-ienza. Non possia
mo accettare l'oltranzismo atlan 
tico di Tanassi. né ulteriori acis 
siool nei sindacati, nò la divisione 
nei Comuni. E' necessario che ì 
comunisti e tutti I Invoratori so 
clnlistl avviino un discorso per 
prospettare una nuova unità a 
sinistra ». 

Benvenuti, come- il compagno 
Ricci, e Rossi nelle conclusioni 
ha sottolneato il positivo discor 
so di Acciacca. Benvenuti ha del 
to come esistano le forze in prò 
vincia di Terni per mantenere la 
direzione degli Enti Locali nono
stante la minaccia della fusione. 
L'azione non può essere solo di 
resistenza alla fusione, ma deve 
già diventare di alternativa a 
sinistra. 

A questo fine risponde l'orga
nismo unitario deciso al termine 
del dibattito. 

Alberto Provantini 

Occhetto al 
raduno dei giovani 

comunisti umbri 
TERNI» 1. 

Achille Occhetto, segretario 
nazionale della Federazione 
giovanile comunista, terrà un 
discorso ai giovani umbri che 
converranno domani, domenica, 
a Terni per la Conferenza re
gionale sull'occupazione. 

La manifestazione per l'oc
cupazione giovanile comincerà 
alle ore 9 al cinema Fiamma, 
con una relazione del segreta
rio regionale della FGCI , Clau
dio Carnieri. Si annuncia la 
partecipazione di oltre 500 gio
vani da tutti i centri della re
gione. 

Incredibile iniziativa prefettizia 

Sindaco incriminato perchè 
espose la bandiera nazionale 

Il dott. Malaigia (PSDI) è a capo della Giunta unitaria di sinistra 
di Acquaviva Picena — Stasera manifestazione di protesta 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. I. 

Un sindaco di sinistra non può 
far esporre la bandiera nazionale 
per festeggiare la vittoria eletto
rale del proprio partito o della 
coalizione di cui fa parte: è que
sta. infatti, una delle incredibili 
imputazioni per le quali il dottor 
Mario Malaigia. sindaco di Acqua-
viva Picena, dovrà comparire in 
giudizio di fronte al pretore di 
San Benedetto del Tronto. Per 
gli stessi motivi, il dottor Ma
laigia è stato sospeso, con prov
vedimento prefettizio, dalle sue 
funzioni 

La notizia ha destato stupore 
e immediata reazione negli atri
tanti de! centro ascolano. Per do
mani sera, sabato, tutti i partiti 
di sinistra hanno indetto una ma
nifestazione di protesta popolare. 
Il dottor Malaigl è un socialde
mocratico chiamato dagli elettori 
a dirigere un'amministrazione di 
sinistra comprendente, oltre che 
il PSDI. U PCI. il PSI 0 PSIUP. 
Si tratta di un valido esempio 
di unità operante ed organica 
fra I partiti che si richiamano 
al socialismo. 

La coalizione non è frutto di 
una alleanza occasionale, ma di 
un accordo su un programma 
avanzato e della volontà — pro
vata dai fatti — di portarlo avan
ti con il leale e pieno contributo 
di tutti e quattro i partiti. In
somma. un vero e proprio pruno 
nell'occhio per I fautori della 
divisione del movimento operaia 

La concentrazione di sinistra. 
che amministra il Comune di 
Acquaviva dal 1960. venne ricon
fermata, dopo l'ottima prova of

ferta nel precedente quadriennio. 
nelle elezioni del 1964 alle quali 
risalgono i fatti addebitati al dot
tor Malaigia. 

Di cosa viene chiamato a ri
spondere il sindaco di Acquaviva 
Picena? Appunto di aver fatto 
esporre la bandiera nazionale sul
la fortezza della cittadina « abu
sando dei poteri inerenti alla sua 
funzione di sindaco, in ispregio 
degli avversari sconfitti » (!>. In
nalzare la bandiera dell'unità na
zionale significa far dispregio agli 
avversari politici? Il significato 
del gesto, «emmai. appare del 
tutto opposto. E poi, come non 
vedere, soprattutto, nel fatto, una 
innocente e spontanea manifesta
zione di giubilo per la vittoria 
conseguita? Invece, il dottor Ma
laigia rischia ai essere condan
nato fino a due anni di reclu
sione. Nella sua iniziativa, si è 
ravvisato addirittura il reato pre
visto dall'art. 323 del Codice pe
nale che dice testualmente: < II 
pubblico ufficiale che. abusando 
dei poteri inerenti alle sue fun
zioni. commette, per recar ad 
altri un danno o per procurargli 
un vantaggio, qualsiasi atto non 
preveduto come reato da una par
ticolare disposizione di legge, è 
punito con la reclusione fino a 
due anni o con la multa da lire 
4.000 a lire 80000». 

Ma quali, i danni, quali I van
taggi in quel senso del tutto sim
bolico della esposizione della ban
diera? Al sindaco di Acquaviva 
Picena, inoltre, è contestato il 
reato di cui ai medesimo articolo 
del C.P. e per aver fatto propa
ganda elettorale a favore della 
lista "Fortezza" abusando della 
sua personalità di sindaco e ser

vendosi di carta intestata del 
Comune di Acquaviva >. Ed inoì 
tre « per aver tenuto... nei locali 
del Comune, una riunione politica 
alla quale parteciparono persone 
estranee aU'Amminiitrazione co-
muna!e e nella quale si tratta
rono questioni di partito e si 
compulsarono le liste elettorali ». 

Sarà il dibattito processuale a 
stabilire la verità dei fatti. Ma 
appare evidente fin d'ora l'abis
sale sproporzione fra la pesan
tezza dell'accusa ed i fatti con
testati semmai riconoscibili tutti 
nell'ordine — se effettivamente 
acaduto — di piccole negligenze 
e leggerezze. La propaganda, ad 
ogni scadenza elettorale la fanno. 
con la pubblicazione di rivinte 
di ogni genere, tutte le Ammini
strazioni locali. La si fa anche 
e soprattutto a livello governa
tivo E succedono cose ben più 
grosse (e spesso assai meno pu
lite) di una «emplice carta inte
stata. Non parliamo poi della riu
nione in Comune in cui si sareb
bero trattate e questioni di par
tito» come se l'argomento fosse 
blasfemo, come se non fossero 
I partiti il perno della vita de
mocratica 

d o mi sento tranquillo — ci 
ha detto il sindaco di Acquaviva 
Picena — ho dedicato tutto me 
stesso al bene della popolazione. 
dei lavoratori del pae<e e della 
campagna, che mi stimano, mi 
amano e ora sono veramente in
dignati per ciò che mi è stata 
fatto ». La popolazione di Acqua-
viva Picena, in questi giorni, gli 
ha espresso un vero e proprio 
plebiscito di solidarietà. 

Walter Montanari 
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Il procesto di Campobasso 
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Chiesti 3 anni di reclusione per 
Zampini e gli altri notabili d.c. 
Nella sua requisitoria il Pubblico Ministero ha dichiarato i dirigenti della DC respon

sabili dei reati loro ascritti — Le richieste di condanna per gli imputati minori 

Comizio di 
Terracini 
domani a 

Campobasso 
CAMPOBASSO, 1. 

La Federazione Comunista 
Molisana ha Indetto una mani
festazione nel Capoluogo, par 
domenica 3 aprila, dova, in 
plaxza dalla Libera, alle ore 
10,30, Il compagno sen. Um
berto Terracini, della DI re i Io
ne del PCI • Presidente del 
Gruppo comunista al Senato, 
terrà un pubblico comizio sul 
tema: L'attuale momento po
litico >. 

In caso di cattivo tempo la 
manifestazione avrà luogo nel 
Cine-Teatro Savola. 

Dal nostro corrisnnnrlente 
CAMPOBASSO. 1 

Zampini, Raspa, Di Gregorio 
e Testa. 1 maggiori imputati de 
per lo scandalo dell'amministra-
ziono provinciale. 11 cui processo 
si sta svolgendo presso il tribuna
le di Campobasso, nella seduta 
di questa mattina sono stati di
chiarati colpevoli dal Pubblico 
Ministero il quale, proscioglien
doli dal reato loro ascritto di fal
so ideologico, ha chiesto però che 
vengano condannati a 3 anni e 10 
mesi di reclusione per il reato di 
peculato con l'interdizione dai 
pubblici uffici. 

Un'Immensa folla gremiva que
sta mattina l'aula del tribunale 
di Campobasso, dove si celebra il 
processo per i noti fatti della 
provincia. 

Dopo l'escussione degli ultimi 
cinque testi a discarico, il colle
gio giudicante, ancora una volta. 
ha respinto una istanza di revoca 
del mandato di cattura relativo 
A! latitante de Ettore Raspa. Il 
«residente ha quindi dato la pa
rola al P.M. dott. Sandrino Fu
sa ro. 

La requisitoria è stata lunga e 
serrata, sono emersi chiaramen

te gli addebiti che già il giu
dice istruttore, in fase istrutto
ria. aveva espresso nei confronti 
dei 25 imputati de. 

Il punto principale sul quale si 
è soffermata la pubblica accu
sa è il concetto di < distrazio
ne >, che ha caratterizzato tutto 
il movimento delle elargizioni da 
oarte della Giunta provinciale de 
a favore dei 302 enti beneficati. 
« Ritengo che intanto si ha di
strazione in quanto il pubblico 
ufficiale destini fornii diversa
mente dalla legittima volontà 
dell'amministrazione stessa, con 
procedura d'urgenza, spese di 
carattere facoltativo del tutto 
nuove, non previste in bilancio». 

Dalla requisitoria è emerso mol
to chiaramente come le spese 
furono contratte senza la regolare 
preventiva osservazione della 
commissione centrale della finan
za locale e dello atesso Consiglio 

Il P.M. ha contestato la possi
bilità che nuove leggi potessero 
permettere tali movimenti di bi
lancio come invece aveva affer
mato U presidente Zampini, in 
quanto esse entravano in vigore 
solo con l'esercizio finanziario 
1061 e non nel 1960. epoca in 
cu! tali movimenti di bilancio fu-

giuochi 
Le notizie sul Campionato 

estemporaneo di Livorno ci 
giungono a spizzico e si com
prende facilmente il perché di 
questa specie di riserbo che è 
stato fatto gravare sui risultati 
di Livorno. Si sa ormai per 
esperienza che quando le cose 
non vanno bene si adotta il si
stema delia televisione: o si 
tace o si accenna un momento 
prima di chiudere la trasmis
sione. quando tutti si sono ad
dormentati. Pochi giorni fa 
scrivemmo che se non si pon
gono in atto i necessari rimedi. 
la Problcmistica morirà di con
sunzione e il primo sintomo ci 
giunge da Livorno ove si sono 
presentati a diputare il Cam
pionato 196IJ-67 soltanto sette 
dei più che cento problemisti 
italiani qualificati per farlo. 

I motivi possiamo individuar
li molto facilmente: il primo è 
che non si ha più fiducia nelle 
classifiche data la mancanza di 
regole rigide e ragionevoli per 
costruirle; il secondo consiste 
nel costo attuale di un viaggio 
anche di qualche centinaio di 
chilometri, spesa veramente 
sensibile e non compensata da 
una medaglietta d'oro e tanto 
meno di vermeille. 

Le gare ditribuite nell'anno 
finanziario sono troppe, in con
fronto alle disponibilità di bi
lancio della FTD e alle possi
bilità di chi le organizza aiu
tando... la barca; bisogna ri
durre adeguatamente il numero 
delle manifcsta7Ìoni ed accen
trare le sovvenzioni federali su 
quelle gare che hanno un pre
stigio di carattere nazionale ed 
alle quali è logico facilitare la 
partecipazione di coloro che 
possono aspirare ai titoli di 
Campione nelle tre categorie 
Nazionali. 

Sarebbe auspicabile il rim
borso del viaggio per tutti ma 
l'ENAL non può permettersi un 
lusso di questo genere ed allo
ra si dovranno mettere in palio 
premi consistenti principalmen
te nel rimboro di tali spese al
meno per i primi dieci classifi-

DAMA 
cati. Le acrobazie contabili non 
giovano a nessuno e le famose 
€ nozze con i fichi secchi » non 
potranno mai riuscire decorose. 

La Federazione può fare i 
conti meglio di noi e sommare 
le spese che deve accollarsi 
per le tante gare scaglionate 
nei 3G5 giorni dell'anno: orga
nizzazione (sia pure con l'aiuto 
di enti locali), rimborso spese 
di viaggio vitto e alloggio agli 
arbitri, direttori o altri, premi 
da ditribuire ecc. ecc. Se sei 
gare importanti costano — sop
poniamo — un milione, ridu
cendole a tre si r ispunterebbe 
mezzo milione da aggiungere 
al mezzo destinato alle rima
nenti. 

La gara annuale per il Cam
pionato di Composizione è una 
perché le altre si svolgono per 
corrispondenza; facciamo in 
modo che su una sola converga 
la sovvenzione destinata a tre. 
abolendone due. In definitiva. 
e v'è da credere che tutti si sia 
in questo d'accordo, il Campio
nato Italiano di Composizione 
deve essere una cosa seria. 
altrimenti l'anno prossimo si 
presenteranno ancora in meno 
e sentiremo il vincitore dire 
alla Radio: — Sono contento di 
essere arrivato solo. 

Ci dispiace per gli amici Por
tuali di Livorno che avranno 
fatto del loro meglio per la 
riuscita della e Giornata Dami-
stica Livornese ». Dopo questa 
premessa che speriamo non 
faccia la fine delle interroga
zioni parlamentari diamo spa
zio all'anemica classifica dei 
pochi presenti: 

1) Antonio Zucca di Cagliari 
a cui va il titolo di Campione 
Italiano; 2) Giuseppe Faulisi 
di Palermo: 3) Andrea Rosatto 
di Savona; 4) Loris Bertini di 
Firenze. 

E' probabile che altre notizie 
ci giungano nei prossimi giorni 
e sarà nostra cura farvele co
noscere. 

• • • 
Per neutralizzare le amarez

ze della problcmistica rivolgia

moci all'agonistica ed ascoltia
mo l'autorevole voce del Mae
stro Angelo Pilla che ci offre 
oggi una magnifica partita ed 
un brillante finale. 

Questa la partita: 2219. 10-
14; 19-10. 5-14; 21-17. 1-5; 23-19. 
14-23; 28-19. 5-10; 32-28. 11-14; 
28 23. 7-11; 25-21. 4-7; 26-22. 12-
15; 19-12. 8-15; 30-27. 2-5; 22-19. 
15-22; 26-19. 11-15; 19-12. 7-16; 
31-28!, 3-7 (posizione diagram
mata): 

Ad un anno dalla scomparsa 

Omaggio alla tomba 
del compagno Silipo 

Erano presente una delegazione del Comitato re
gionale del PCI - Alinovi ha auspicato che le auto
rità facciano luce sul delitto che ha stroncato la 
vita dell'amato compagno e sia resa giustizia 

il Bianco muove e patta 
E questo il finale: 

Il Bianco muove e vince 

Soluzione dei temi 
•OOUIA 

a EZ-9I '-03II '9102 "OZZZ 'LZ\Z 
-9^11 'OZ-t-Z 'fZZZ '9IZI cilici 
o|o3uy O-IJSOBIV jop o|eutj 

•eiied -DM iz\Z 
' I I I :£l-9 '0I-H :IE8Z 'GI-ZZ 
:8Zr2 '£6 82 r̂ZOZ 'H 61 -'ÌZ II 
"9lrZ 0̂2 91 *6l£Z '-IVI 'ZZ02 
^9201 'H-IZ :RIH 'ZZLZ :?ll!d 
opUuv ojjsaui'j jop e}iy-?j 

ISMEA | 
al passo con i tempi! \ 
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DOMANI 3 APRILE 
APRIRÀ» AL PUBBLICO 
LA NUOVA SEDE 

ANCONA - Corso Sfornirà (ex filiale Pirelli) 

* i 
ESPOSIZIONE CON UBERO j 

INGRESSO TUTTO IL GIORNO j 

rono effettuati. 
Dopo avere rilevato che il bi

lancio fu approvato solo nel no
vembre del 'CO. il P.M. ha con
testato agli imputati maggiori la 
responsabilità di «vere provo
cato anticipazioni di bilancio e 
non per bisogni di primaria ur
genza ma col solo fine di avere 
fondi disponibili per le erogazio
ni della campagna elettorale. « Se 
poi tutto questo rientra in una 
prassi ricorrente — ha prosegui
to il P.M. — ciò è il segno piU 
tangibile del malcostume degli 
amministratori incriminati ». 

Dei 302 contributi erogati, solo 
per 40 di essi furono effettuate ri
chieste scritte, le altre furono 
verbali o fatte da compiacenti 
amici. < 1 contributi vennero ero
gati sulla base delle segnalazio
ni dei candidati de. I membri 
della Giunta, nella seduta del 15 
novembre 1960. ebbero presente 
la divisione della provincia in 
collegi elettorali, e ciò risulta dal 
controllo delle deliberazioni e dei 
mandati di pagamento. Vi furono 
riunioni preliminari nelle quali 
fu deciso lo stanziamento in parti 
uguali e ogni candidato poteva 
dsporre a suo piacimento della 
somma a lui attribuita ». 

Il P.M. ha contestato uno a uno 
i contributi concessi a enti, a pri
vati o a fantomatiche istitu
zioni che furono invece devolute 
per la propaganda elettorale. 
« Le valutazioni vennero fatte in 
modo generico, tanta era la fretta 
nelle elargizioni che non si ba
dava nemmeno a quello che si 
scriveva. Ci vuole del pudore nel 
chiedere dei rendiconti a persone 
che già precedentemente avvici
nate sapevano di poter disporre 
di quelle somme a loro piaci
mento ». 

Questi e altri pesanti giudizi 
ha espresso 11 P.M. nel portare 
a termine la sua requisitoria du
rata oltre sei ore. 

Ma veniamo alle altre richieste 
di condanna: Antonio Farrace, 
imputato del concorso di pecu
lato. anni 2 di reclusione con 
l'interdizione dai pubblici uffici; 
Antonio De Carlo, anni 2 per. 
il delitto di peculato e anni 2 
per falso materiale con le atte
nuanti generiche, e anni 2 di 
interdizione dai pubblici uffici: 
Gilberto Grignuoli. accusato di 
peculato, assolto per insufficien
za di prove; Pasquale Spina, ac
cusato del concorso in peculato. 
assolto per insufficienza di pro
ve: Corrado D'Agostino. Enrico 
Picilli. Giovanni M'Iano, accusa
ti del delitto di peculato, mesi 
10 di reclusione e 100.000 lire di 
multa con l'applicazione del con
dono; Ovidio Sacchetti, accusato 
del delitto di ricettazione 10 mesi 
di reclusione, interamente condo
nati. e 100.000 lire di multa; Ni-
candro Testa, accusato di peculato 
continuato. 2 armi e 2 mesi di 
reclusione, con l'interdizione dai 
pubblici uffici; Vincenzo Malisia, 
per truffa aggravata. 8 mesi di 
reclusione con le attenuanti ge
neriche. 100.000 lire di multa in
teramente condonati: Raffaele De 
Rubertis. peculato e truffa aggra
vata. 8 mesi di reclusione e 100 
mila lire di multa, interamente 
condonati: Corrado Nuzi. pecula
to. 8 mesi di reclusione e 100.000 
lire di multa: Giovanni Rosso. 
truffa continuata. 11 mesi di re
clusione e 100.000 lire di multa con 
diritto al condono: latenti Gian
carlo. per truffa. 8 mesi di re
clusione. 100.000 lire di multa col 
diritto al condono: Aurelio D'Ami
co. peculato, falso e ricettazione. 
anni 5 di reclusione. 120.000 lire 
di multa. 2 anni di interdizione 
dai pubblici uffici. 1 anno inte
ramente condonato: Nicola Maio-
rano. accusato del delitto di fal
sità. anni 4 e 6 mesi di reclusio
ne. 1 anno di condono: Michele 
Valianti. accusato di falso ideo
logico. prosciolto per insufficien
za di prove: Maria D'Amico, ac
cusata di falsità e favoreggia
mento personale. 2 arni e 2 mesi 
di reclusione, un anno di con
dono: Antonio Capirchio. falso 
ideologico e favoreggiamento. 2 
anni e mesi 6 di reclusione, un 
anno di condono; Fortunato D'Au
relio. accusato di peculato, pro
scioglimento per insufficienza di 
prove. 

Antonio Calzone 

Manifestazione 
contro 

l'immobilismo 
della Giunta 

CATANZARO. I 
Un anno fall la notte del primo 

aprile, stroncato da mano omici
da, rimasta ancora sconosciuta 
ed impunita, moriva il compa
gno Luigi Silipo. 

Il compagno Silipo fu segreta
rio della Federazione comunista 
di Catanzaro nel 1949 50: ispet
tore regionale del partito in Ca
labria: membro della sezione 
agraria della direzione: membro 
del CC del partito: segretario 
regionale del partito in Calabria: 
presidente regionale della Al
leanza dei contadini: redattore 
del primo battagliero giornale 
comunista della provincia La 
voce del popolo; collaboratore di 
Cronache meridionali; fondatore 
dell'organo della Federazione di 
Catanzaro Calabria domani, 

Combattente convinto della bat
taglia meridionalistica, egli legò 
il suo nome alle lotte contadine 
del '48. '47 e '49. sorretto dalla 
incrollabile volontà di raggiun
gere il traguardo del rinnovamen
to democratico e socialista della 
nostra provincia e della regione. 
e l'obiettivo dell'elevamento del
le condizioni di vita dei nostri 
lavoratori. Ed in questa lotta 
quotidiana ebbe sempre modo di 
farsi apprezzare e amare per la 
sua inflessibile fedeltà ai prin
cipi. la coerente posizione poli
tica acquisita attraverso una so
lida preparazione culturale, la 
onestà, il disinteresse, l'equili
brio in ogni sua posizione, fino 
agli ultimi tempi della sua bre
ve vita, in cui contribuì in ma
niera determinante alla lotta vit
toriosa del coloni degli agrumi di 
Reggio Calabria, ed a smasche
rare illeciti Interessi di alcune 
amministrazioni della provincia 
di Catanzaro. 

Stamane, una delegazione del 
Comitato regionale Calabro del 
PCI e della Federazione comu
nista di Catanzaro, si è recata 
a deporre un omaggio floreale 
presso la tomba dello scomparso. 
Erano presenti il compagno Ab-
don Alinovi, segretario regiona
le del PCI Calabro. Il compagno 
Di Stefano, segretario della Fe-

v** '& i 

derazione di Catanzaro, il com
pagno Tommaso Rossi, della se
greteria regionale e numerosi al
tri compagni. 

In seruta si è tenuta una riu
nione del comitato federale di 
Catanzaro e all'inizio della se
duta la figura dello scomparso 
e stata commemorata dai com
pagno Di Stefano e Alinovi. In 
particolare Alinovi ha Scordato 
la collaborazione data da Sili|>o 
a Napoli, nell'attività di dirigente 
del grande moto per la terra e 
per la rinascita del Mezzogiorno 
degli anni '50. 

A conclusione, il compagno Ali
novi, nell'esprimere ancora una 
volta il sentimento di esecra
zione per il barbaro assassinio, 
ha sottolineato come la coscienza 
dei comunisti sia profondamente 
turbata per il fatto che. a di
stanza di un anno, non sia stata 
ancora fatta luce sul delitto e 
promossa giustizia, ed ha infine 
auspicato che le autorità giudi
ziarie di polizia proseguano ed 
intensifichino l'azione per indi
viduare e colpire i responsabili. 

schermi 
e ribalte 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Africa addio 
(VM 14) 

CIVICO 
11 caro estinto 

(VM 14) 
COZZANI 

Gli uomini dal passo pesante 
DIANA 

A. 777. missione Rummrrgane 
SMERALDO 

Vagone letto per un assassino 
tVM 14) 

MARCONI 
I fratelli senza paura - GII 
eroi di Telemark 

MONTEVERDI 
II ritorno di Ringo . I.a bu
giarda 

ODEON 
Made In Italy 

AUGUSTUS 
La battaglia di Fort Apache 

ARSENALE 
Non son degno di te 

ASTORIA 
Rita, la figlia americana 

PERUGIA 
TURRENO 

Due manosi contro AI Capone 
LILLI 

Il nostro agente Flint 
PAVONE 

Il caro estinto 
LUX 

Se non avessi più te 
MIGNON 

Bunnv I.akc e- scomparsa 
MODERNISSIMO 

Dimensione delta paura 

a Matera 
MATERA. 1 

Indetta dalle sezioni cittadine 
del PCI. unitamente al gruppo 
dei consiglieri comunali e ai par
lamentari comunisti della città. 
avrà luogo domattina, domenica. 
nella sala del cinema Impero una 
manifestazione politica di pro
testa contro la crisi che irnmobi-
lizza da oltre sei mesi l'attività 
del Consiglio comunale e per 
precisare la posizione del PCI 

h 
Bari: annullata 

la limitazione delle 
corse nei trasporti 

BARI. 1. 
Il grave provvedimento di li

mitazione delle corse dei mezzi 
pubblici di trasporto (169 corse 
nei giorni feriali e 129 m quelli 
festivi) disposto dall'Azienda mu
nicipalizzata di trasporto che do
veva decorrere da oggi primo 
aprile non è stato attuata 

Al ritiro da parte dell'azienda 
del grave provvedimento — che 
avrebbe causato gravi disagi al
le popolazioni baresi e in specie 
ai lavoratori — l'azienda è stata 
costretta dalla pronta reazione 
dei lavoratori, delle organizzazio
ni sindacali e dalla presa di po
sizione del nostro giornale. 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Quel temerari sulle macchine 
volanti 

PALAZZO 
Una questione d'onore 

CORSO 
Lord Jlm 

ANCONA 
SPERIMENTALE 

I,a stanza degli ospiti (due at
ti di Brunello Rondi) 

METROPOLITAN 
Il nostro agente Flint 

SUPERCINEMA COPPI 
Upperseven. l'uomo da ucci* 
dere 

GOLDONI 
Per mille dollari al giorno 

MARCHETTI 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia 

ALHAMBRA 
Sfida a Glory City 

ITALIA 
Mary Poppins 

FIAMMETTA 
Non son degno di te 

ASTRA 
II grande sentiero 

FALCONARA 
PRELLI 

GII eroi di Telemark 

JESI 
DIANA 

GII uomini dal passo pesante 
OLIMPIA 

I,a spia che venne dal freddo 
POLITEAMA JESINO 

SALA A: La meravigliosa An
gelica 
SALA B"La forterca nascosta 

SENIGALLIA 
ROSSINI 

La dea della citta perduta 
EDEN 

Judit!» 
LIDO 

Cavalcata all'ovest 

OSIMO 
CINEMA CONCERTO 

Non mandarmi altri fiori 
CINEMA TEATRO 

Paga o muori 

AVEZZANO 
MARCONI 

Costantino 11 grande 

MATERA 
QUINTO 

Due mafiosi contro Al Capone 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Tuite le ragazze Io sanno 

ARISTON 
lina questione d'ooore 

EDEN 
llossirr 107. mitra e diamanti 

FIAMMA 
Io. io. io ... e gli altri 

MASSIMO 
Il volo della Fenice 

NOVO CINE 
Adulteri» all'italiana 

OLIMPIA 
Jaguar professione...spia 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Io la conoscevo tiene 
ASTORIA 

Asso di picche, operazione con
trospionaggio 

CORALLO 
Mani di pistolero 

DUE PALME 
Sinfonia per due spie 

ODEON 
Weck end a Zujdcnote 

QUATTRO FONTANE 
La più grande avventura 

Ascollale 
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Onde corte 41.7 Kc IUI0 
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LETTERE 

Unità ALL' 

«VI* 

11 (( classismo » 
nelle società industriali 

Il professor Franco Ferrarotti, autore di 
una delle relazioni generali (La nuova scuola 
inedia come fattore di cultura, di democrazia 
e di socialità) al recente Convegno nazionale 
dell EUR, di cui abbiamo riferito nei Giorni 
scorsi, ci ha invidio questa lettera: 
« Egregio signor direttore, 

« il Suo redattore Mario Ronchi, commen
tando su l'Unità del 29 marzo scorso la mia 
relazione introduttiva al convegno sulla 
nuova scuola media, incorre in un frain
tendimento che vorrei chiarire. Egli stu
pisce alla mia affermazione che la pro
prietà non sia più. di per sé, fonte di po
tere e mi attribuisco la proposta di un'in
tegrazione tecnocratica della scuola nel 
sistema capitalistico. 

« Le cose sono più complesse. Ciò che 
intendo sottolineare è l'insufficienza della 
prospettiva giurldlco-formale quale chiave 
interpretativa e strumento di riforma dei 
rapporti di potere in una situazione tecni
camente progredita. Cioè: la socializza
zione del potere, formula un poco barocca 
che sta per democrazia sostanziale, non 
consegue automaticamente alla socializza
zione, in termini giuridici, dei mezzi di pro
duzione. Il classismo delle società indu
strializzate non è da vedersi semplicistica
mente come il riflesso dell'avere o non 
avere, ma anche come conseguenza del 
sapere o non sapere. 

« Cordialmente. 
FRANCO FERRAROTTI 
ordinario di Sociologia 

alla Facoltà di Magistero 
dell'Università di Roma 

e direttore dell'Istituto di 
Sociologia 

Che. come sottolinea Franco Ferra
rotti. la socializzazione del potere non 
consegua, automaticamente, alla socia
lizzazione. in termini giuridici, dei mei-
zi di produzione, è certamente esatto. 
E' un altro discorso, invece, indivi
duare il « classismo delle società in-
strializzate > (capitalistica? o sociali
ste. cioè) soprattutto nella divisione 
fra « chi sa e chi non sa », mettendo 
in secondo piano l'analisi dei rapporti 
di produzione, delle strutture della 
società. Restiamo quindi convinti che, 
così procedendo, riesca difficile sot
trarsi ad una prospettiva di integra

zione tecnocratico. 
in. ro. 

Giudizi di studenti 
ed ex studenti 
sulla « Zanzara » 
Cara Unità, 

in merito all'episodio del liceo « Parini » 
mi sia permesso, in qualità di ex-redat
tore del giornale studentesco « La Bussola » 
dell'Istituto Tecnico Nautico di Gaeta, di 
esprimere la mia piena solidarietà ai re
sponsabili de « La Zanzara » ai quali è 
toccata la stessa sorte del nostro giornale 
studentesco, faticosamente realizzato e 
con molto impegno, purtroppo, infruttuoso 
per le ragioni che dirò di seguito. Orbene 
era l'anno 1955 e degli studenti, molto vo
lenterosi ed impegnati, di tutte le tendenze 
politiche, vollero dar vita ad un foglio che 
fosse la palestra libera e generosa delle 
idee e dei problemi dei giovani studenti 
di una specializzazione dilllcile ed impe
gnativa. L'entusiasmo fu grande e l'impe
gno di ognuno concreto e disinteressato. 

Uscirono 8 numeri settimanali e poi. in 
considerazione che la nostra iniziativa an
dava riscuotendo sempre maggiori con
sensi fra i giovani e temendo che dalle 
barzellette si potesse passare alla critica 
attiva ed impegnata, prendendo a pretesto 
una frase non troppo felice di un articolo 
che un giovane di 15 anni aveva scritto 
per il giornalino la direzione della scuola 
convocò i redattori della « Bussola » ed 
intimò loro la immediata sospensione del 
giornalino. Così fu: soprattutto perché ci 
rendemmo conto dell'impossibilità di por
tare avanti un discorso che fosse libero da 
censure o proibizioni e la risultante di un 
approfondito dialogo fra studenti, imma
turi ed irresponsabili quanto si vuole, ma 
desiderosi di rendersi partecipe dello spi
rito e della vitalità di un popolo libero, 
democratico ed antifascista. 

CAP. SALVATORE BUONOMO 
(Gaeta) 

• • • 
Cara Unità, 

i fatti del « Parini » ci inducono a riflet
tere sullo stato della scuola in Italia. 

La scuola, oggi, non serve al suo com
pito: la gran parte di professori è ancora 
zelatrice di conformismo: c'è terrorismo. 
schiavitù: scuola, quindi, di servilismo, di 
immoralità. I giovani del « Parini > hanno 
recato un contributo veramente prezioso 
alla difesa di quella libertà scolastica. 
libertà che è garanzia di progresso uma
no. che non fa della natura il regno dello 
spavento, ma della civiltà, e che noi vo
gliamo affermare perché la reazione non 
trionfi e con la reazione l'oscurantismo e 
l'ignoranza. 

Noi ci auguriamo che gli studenti d'Italia 
ascoltino la voce dei colleghi del « Parini >. 
voce che esalta la dignità della cultura 
umana. 

UN GRUPPO DI STUDENTI 
(Fermo - Ascoli Piceno) 

Non bastano 

LI 

i antibiotici 
per curare la tubercolosi 
Cara Unità. 

vi scrivo a nome di un gruppo di amma
lati di tbc ricoverati nel sanatorio « L. Ar-
manni » di Arco di Trento per esprimere 
il malcontento che regna fra tutti i degenti. 
Preciso che il sanatorio è gestito dal-
l'INPS. 

Spesso qui da noi è l'ammalato che deve 
farsi il letto: questo è prescritto dal rego
lamento oppure è un arbitrio della dire
zione? Il mangiare lascia oltremodo a de
siderare: il primo piatto, di pasta o riso. 
è passabile: il seccndo. invece, è imman
giabile: tanto è vero che regolarmente i 
contorni di verdura vengono rimandati in
dietro. Nonostante la Commissione interna 
ed i degenti personalmente abbiano espres, 
so a più riprese le loro rimostranze, la 
direzione continua col suo tran-tran come 
se niente fosse, e noi poveri disgraziati 
dobbiamo mangiare anche la porcherìa. 

La tbc, dicono giustamente i medici, deve 
essere curata, oltre che con gli antibiotici. 
col vitto buono, sano, sostanzioso: a noi 
danno invece un cibo che sembra fatto 
con i rifiuti. Sarebbe interessante che un 
redattore del giornale venisse qui, senza 
essere preannunciato, nell'orario di mensa 

a mezzogiorno: potrebbe constatare di 
persona come quello che scrivo è assolu
tamente verità. 

Cara Unità, cosi proprio non va: non è 
giusto che si venga trattati in questo 
modo perché, dopotutto, se siamo amma
lati non è colpa nostra. Su molti di noi 
pesano 1 supersfruttamenti, le fatiche, i 
disagi, 1 lunghi digiuni del tempo di guerra. 
La nostra sola speranza è quella di guarire 
per poter ritornare In mezzo alle nostre 
famiglie. Ma se invece ci nutrono a questo 
modo, il tempo passerà e la nostra via 
della guarigione si prolungherà. 

LETTERA FIRMATA 
(Arco di Trento) 

Un handicap 
che impedisce 
di superare 
il (( campionissimo » 
Cara Unità. 

continuo ad essere un appassionato di 
ciclismo, a differenza di molti sportivi che 
hanno smesso di interessarsi di tale sport 
dopo che sono scomparsi dalla scena i 
nostri grandi campioni come Coppi. Bar 
tali, Magni, sostenendo che se corressero 
oggi quei campioni del passato gli attuali 
giganti del pedale sarebbero < stracciati ». 

Io sono, invece, dell'avviso opposto, e 
ritengo che nell'ultimo decennio li ciclismo 
mondiale ha avuto due autentici campioni 
in Anquetil e Van Looy che non hanno 
niente da invidiare ai campioni del nas 
sato. A mio parere, tanto per fare qualche 
esempio, Anquetil è andato più forte per 
sino del prestigioso Coppi In pianura, nella 
corsa a cronometro e nelle corse a tappe 
E Van Looy ha scritto 11 suo nome fra i 
vincitori di tutte le classicissime, traguar 
do mai raggiunto da altri. 

Potrei avere un parere da un vostro 
esperto di ciclismo? 

CARLO NANNETTI 
(Prato) 

Indubbiamente. Van LOQU e Anquetil 
sono atleti di grande, eccezionale sta
tura e personalità. Il primo. Van Looy. 
s'è affermato come II tipo ideale del 
moderno routier-sprinter. Le sue su
perbe e splendide doti di passista e 
velocista, rinvigorite da un'orgogliosa. 
spavalda combattività, gli hanno per
plesso d'imporsl in tutte le più qualifi
cate prove in linea, tranne la e Freccia 
Vallone >. Ma. Van Loou — danneg
giato dal fisico piuttosto pesante, e. 
dunque, arrampicatore modesto as
sai — non è mai riuscito a guadagnare 
un'importante gara a tappe. E quale 
chrònoman ha sempre deluso, poiché 
incapace di organizzare la sua pro
gressione e di darsi la giusta, ritmica 
cadenza. Adesso, purtroppo. Van Loou 
è un po' logoro, e la sua età — trenta-
quattro anni a dicembre —, più non 
lo raccomanda. 

Al contrario, il secondo. Anquetil. 
pi» piovati e di un paio d'anni di Van 
Looy. rimane magnificamente nella 
mischia. Egli è. anzi. l'attuale campio
nissimo del ciclismo. E' dal '53. quan
d'era l'enfant-prodige e trionfò nel 
« Gran Prix » di Parigi, che Anquetil 
domina nelle corse a cronometro, defi
nite della verità dal suo inventore. Ga-
ston lìénac: la recente sconfitta all'Ile-
Rousse. nei confronti di Poulidor. è 
una delle poche eccezioni, e conferma. 
appunto, la regola. Ciò significa che 
Anquetil è lo specialista da nessun al
tro limitato. 

E poi. nel suo record già figurano 
cinque vittorie nel * Giro di Francia > 
e due nel <Giro* d'Italia». Così, in

somma. è da una mezza dozzina di 
anni che Anquetil proclama la comple
tezza anche nelle competizioni dove. 
per ottenere il successo occorre unire 
la forza e la resistenza all'intelligenza 
tattica, che permette pure un relativa
mente pronto ricupero. L'unica man
canza d'Anquetil è di non essere an
cora riuscito a conauistare il traguar
do di una « Milano-Sanremo » o di uwi 
« ParigiRoubaix». Quest'è. a parer 
nostro, il solo handicap che gli impedi
sce di alzarsi al livello di Coppi, che 
rimane, per definizione comune, il cam
pione d'ogni epoca. 

Ritocchi e vernice 
per le baracche di Roma 
Cara Unità. 

a Roma si può dire che in alcuni quar
tieri siamo già in piena atmosfera di ele
zioni. Nel mio rione per esempio, già si 
pensa a dare una ritoccatila dove ci sa
rebbe bisogno di un risanamento completo. 
Sulla Prenestina. nel tratto dell'Acqua Bui 
beante, sorge un agglomerato di case abu
sive che occupa un'area di circa un chilo
metro quadrato: è una delle numerose 
casbah di Roma. In mezzo alle baracche 
l'altra mattina c'erano alcuni operai del 
Comune al lavoro per instaurare alcune 
fontanelle: una ruspa poi tentava di dare 
un assetto alle stradiccinle della borgata 
come se si trattasse dei vialetti di un 
giardino. 

Forse al Comune si son detti che qual
cosa per questi baraccati bisognava fare 
ed allora, siccome non è possibile trovare 
a questa gente un'abitazione decente in una 
vera casa del nostro secolo, si è pensato 
che forse con qualche abbellimento e ver
niciatine le baracche avrebbero avuto an
che un aspetto dignitoso. Gli uomini politici 
che dirigono il Comune di Roma sono cam
biati. ma purtroppo i sistemi per guada
gnare voti sembra siano rimasti gli stessi. 

SOSIO SACCOCCI 
(Roma) 

Mio figlio 
deve o non partire 
militare? 
Cara Unità. 

ho un figlio nato nel 1945. Doveva partire 
per il servizio di leva lo scorso settembre. 
Ma la partenza fu rinviata ed ebbe il con
gedo in attesa di essere chiamato. Ora 
deve presentarsi il 4 aprile per fare i tre 
giorni. Ti chiedo: deve partire soldato? 
Deve fare tutti i 15 mesi? O quelli passati 
a casa gli vengono scalati? 

Grazie e saluti. 
ALFREDO MERONE 

(Roma) 

Il rintn'o nella partenza per U ser
vizio di leva non modifica in alcun 
modo il periodo della ferma. Pertanto 
tuo figlio, se idoneo, dovrà fare l'intero 
periodo di 15 meri. Còsa intendi 
e deve fare i 3 giorni? ». Forse è 
stato chiamalo per oli esami altttu 
dinoti? In tal ca»o la partenza non è 
ancora prossima. A parte il fatto che 
potrebbe non essere fatto idoneo _l 
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